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Montecarlo e Giro 
appuntamenti-clou 

Gran Premio di Montecarlo di F.l, Giro d'Italia. Milan-
Lazio in serie B, Gran Premio di Jugoslavia di motoci
clismo. e Europei » di basket, gli avvenimenti all'ordine 
del giorno della domenica sportiva. Sicuramente su tutti 
Montecarlo e Giro d'Italia, anche se Milan-Lazio non è 
da sottovalutare. Infatti, in caso di sconfitta, per i bian-
cazzurri diventerebbe problematico il ritorno in A. Ieri 
al Giro ha vinto un elvetico: Gisiger. il quale ha appro
fittato di una pausa che si sono concessi Moser. Saronnl 
e gli altri. NELLA FOTO: Moser NELLO SPORT 

Prova estrema 
di un 
fallimento 

Veiso quali approdi? 
Come si può uscire da 
questa tenibile crisi? 
Bisogna dire, innanzi tut
to, che è intanto chiaris
simo un modo .sicuro per 
non uscirne, per non ar
rivare a nessuno stabile 
approdo. Il modo sicuro 
per condannarsi alla im
potenza è quello di sor
volare o di ignorare la 
sostanza reale di questa 
crisi. Essa non si coglie 
pensando di trovarsi di 
fronte ad un * nuovo 
scandalo » per quanto 
grandissimo. Certamente, 
è oramai evidente che 
gli elementi scandalosi 
sono superiori ad ogni 
immaginazione, per quan
to disgustato potesse es
sere il giudizio sulle for
ze economicamente e po
liticamente dominanti. 
Ma proprio la estensione 
quantitativa e la qualità 
dei corrompimenti e debi
le degenerazioni disegna
no la dimensione politica 
della questione morale 
dinanzi a cui ci si trova. 

La nazione e la demo
crazia italiana sono giun
te alla prova estrema del 
fallimento di una conce
zione politica e di un si
stema di potere. Natural
mente, ciò non deve im
pedire il discernimento 
— conviene sempre ri
cordarlo — delle respon
sabilità dei singoli, in 
modo che, in nome di 
una generale condanna, 
non avvenga di punire 
qualcuno che non ha re 
«ponsabilità e, magari, 
d'assolvere chi si è mac
chiato delle colpe peggio
ri. Tuttavia anche la più 
rigorosa e severa opera 
di giustizia sui singoli 
reati non può andare alle 
radici della malapianta. 

Alle radici non sta il 
sistema democratico co
stituzionale. come viene 
sovente affermato non 
solo da destra. Certamen
te, la riflessione istitu
zionale è sempre neces
saria. E i comunisti l'han
no non solo proposta, ma 
l'hanno perseguita e la 
perseguono individuando 
soluzioni possibili. La ri 
flessione istituzionale, pe
rò, non può fare velo ai 
problemi della concezio
ne e dell'uso del potere 
politico, della sua con
creta gestione e delle po
sizioni ideali e culturali 
cui essa si ispira. 

Ciò che emerge, og
gi, è proprio il tema dei-
la responsabilità del po
tere inteso in senso clas
sico; poiché la domanda 
sul come sia stato pos
sibile tutto questo non 
offre alibi possibili ri
spetto alla constatazione 
di responsabilità dei 35 
anni di direzione demo
cratico-cristiana dello Sta
to. 

E' del tutto ovvio che 
vi sono stati e vi sono 
governanti non coinvolti 
individualmente in que
st'ultimo torbido affare e 
nelle tante vergognose vi 

cende via via venute alla 
luce Epperò, politica 
mente, fra chi ha diretto 
il paese per tanto tempo 
non vi sono incolpevoli. 
roiché, alla radice, sta 
— come è ormai sempre 
più largamente ammes
so — quella visione dei 
1 apporti tra le forze po
litiche e tra le classi so
ciali che ha distorto la 
regola costituzionale, che 
ha teso a scartare dalle 
forze atte al governo il 
maggior partito della si
nistra italiana. 

Il dramma, perché di 
dramma si tratta, è che 
la " Democrazia cristiana 
ha accettato il coinvolyi-
mento di altre forze po
litiche nel reggimento del 
potere solo sulla base del 
mantenimento di questa 
discriminazione e che 
queste forze politiche, a 
loro volta, hanno fatto 
propria, seppure in di 
versa misura, questa t>" 
sizione. Ma così facendo 
la DC non solo ha assi
curato continuità al suo 
dominio, ma ha generato 
un'altra regola dalle con
seguenze esplosive: ed 
essa stabiliva, in sostan
za. che qualunque co*a 
è possibile pur di mm-
tenere quella discrimina
zione. 

Sulla base di ques'o 
principio sono diventate 
teoricamente e completa
mente fattibili anche le 
pratiche più turpi. Og 
gì si dice che questo sig-
Gelli è un personaggio 
di mezza tacca, un av
venturiero. una spia, e 
chi più ne ha più ne met
ta. Ma chi ha dato una 
patente di rispettabilità 
anche alla peggiore cana
glia purché fosse garan
tito un sicuro anticomu
nismo? 

Non è mancato, anche 
all'interno della DC, chi 
si è accorto che, su que
sto terreno, si andava al 
disastro In definitiva, ri
cordiamolo. Moro ha pa
gato con la vita lo sfor
zo per cercare di correg
gere la distorsione intro
dotta nel sistema demo
cratico costituzionale ita
liano. Ma. alla propria 
volta, quella che si de
finiva la sinistra demo
cristiana ha pagato con 
la sconfitta politica la in
capacità di combattere si
no in fondo sul punto de
cisivo. Ed è evidente qua
le processo sia avvenuto 
negli alleati della DC, fi
no al punto estremo cui 
è arrivato l'attuale grup
po dirìgente socialdemo
cratico. 

Va respinto, è giusto, 
l'attacco indiscriminato 
ai partiti: e'non solo per
ché ce n'è uno che non 
è eguale agli altri. Ma 
come è possibile uscire 
da questa crisi senza un' 
opera di rigenerazione 

Aldo Tortorella 
(Segue in penultima) 

E da ieri 
in Rai-Tv 

non ci 
sono più 

Selva 
e Colombo 

Gustavo Selva ha letto 
ieri mattina quello che po
trebbe essere il suo ulti
mo editoriale al GR2. A 
mezzogiorno è partito, in
fatti. l'ordine di servizio 
con il quale tutti gli uo
mini della RAI implicati 
nella vicenda della P2 so
no sospesi dalle funzioni. 
La decisione è stata presa 
dal consiglio nel cuore del
la notte. Selva e Colombo 
— direttore del TGl — vo
levano mettersi in ferie 
anticipate. 

A PAG. 4 

Scuola: 
lo Snals 
conferma 
il blocco 
Contrari 

Cgil e Uil 
ROMA — Lo Snals. il sin
dacato autonomo della 
scuola, ha deciso di con
fermare le azioni di lotta 
già proclamate. Saranno 
quindi bloccati ad oltran 
za scrutini ed esami di 
licenza elementare, media 
e di maturità. Saranno an
che sospesi gli esami di 
corso e di laurea nelle uni
versità. Cgil e Uil. dopo 
una convulsa giornata di 
riunioni, hanno deciso di 
sospendere, per il momeii-
to. ogni agita/ione. La Cisl. 
ha confermato il blocco. 

Berlinguer ad Ascoli indica la condizione per bloccare la degenerazione del potere 

Una presidenza non democristiana valida solo 
se segna una svolta di radicale risanamento 

Restituire all'esecutivo la sua fisionomia costituzionale liberandolo dalle lottizzazioni - Il grave comportamento di 
Forlani dinanzi al caso P2 taglia alla radice la sua candidatura - Sostanza e attualità di un'alternativa democratica 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO — In presenza di una 
crisi governativa cosi grave come quella 
che si è aperta all'inizio di questa settimana, 
i comunisti pongono con forza e con deter
minazione il problema di rovesciare un pro
cesso degenerativo che sta portando al col
lasso dello Stato ed allo sfascio dell'econo
mia e della società. 

Il compagno Enrico Berlinguer ha par
lato ad Ascoli ieri sera, nell'antica piazza 
del Popolo, illustrando con una serrata 
argomentazione la posizione del PCI in que
sta fase politica tanto difficile e delicata 
che il Paese sta vivendo. 

E' sconcertante, ha detto, che dalle 
indicazioni dei partiti governativi — o al
meno di alcuni di essi — sia scaturito il 
nome dell'on. Forlani come quello dell'uomo 
più indicato per risolvere una crisi gover
nativa cosi grave e così profonda come quel
la scoppiata nei giorni scorsi in seguito 
alla vicenda della P2. 

Va ricordato innanzitutto che proprio 
Forlani. come presidente del Consiglio, era 

da due mesi a conoscenza della enormità 
degli illeciti che coinvolgevano ministri del 
suo governo, alti funzionari dello Stato, 
gradi 6Upremi dell'esercito e capi dei ser
vizi segreti. E non ne era a conoscenza per 
sentito dire, ma ne aveva ricca documen
tazione, una documentazione che ha tenuto 
nascosta nei cassetto, ha esclamato il se
gretario generale del PCI. Per quasi ses
santa giorni Forlani non ha preso alcun 
provvedimento, fosse anche solo cautela
tivo, verso le persone sospette di apparte
nere alla P2. Le ha lasciate tutte al loro 
posto e quindi nella potenziale condizione 
di onerare, servendosi dei loro poteri, per 
continuare ad intrigare con la Loggia P2 
o per organizzare la propria - difesa. Non 
solo: chiamato di fronte al Parlamento a 
spiegare ed a comunicare quali atti avesse 
intenzione di compiere il governo a tutela 
dello Stato, l'on. Forlani ha continuato a 
fare — come si dice — il nesci. 

Ma poi. ha ricordato Berlinguer, l'elenco 
è venuto fuori: ebbene, anche a quel punto. 
il presidente del Consiglio ha tentato di 
cavarsela con un semplice rimpasto mini

steriale: voleva lasciare tutto come era, 
con la sola sostituzione dei ministri e sot
tosegretari sospettati. Solo dopo le dimis
sioni del governo, che i comunisti da tem
po chiedevano e che ormai erano diven
tate inevitabili, e sotto l'impulso delle no
stre proteste e delle nostre richieste, si è 
giunti — in modo peraltro contorto ed in 
misura ancora solo parziale — a sospen
dere dalle loro funzioni alcuni degli alti 
gradi sospettati di appartenere alla P2. 

Il segretario del PCI ha sottolineato che 
tutto questo era già molto grave, ma non 
è bastato. Infatti la cosa più grave è forse 
che, dopo aver ricevuto ed accettato l'in
carico di formare il nuovo governo, For
lani. già nella sua prima dichiarazione, ha 
continuato a minimizzare i fatti proprio nel 
momento in cui essi dilagavano e diveniva 
sempre più lampante, possiamo dire di 
ora in ora. la loro enormità. Forlani in
somma si dimostrava anche a quel punto 
preoccupato non già di estirpare il bub
bone. bensì di lamentarsi dei giudici, della 
stampa, dell'opposizione fino a tacciarli di 
strumentalizzazione e di settarismo. 

Ecco, ha detto Berlinguer, è questa in
credibile insensibilità che taglia alla radice 
la possibilità che l'on. Forlani possa pre
siedere il nuovo governo in una congiun
tura politica come quella attuale. 

Ma non si tratta solo della persona del
l'on. Forlani. Di fronte ai fatti gravissimi 
cui stiamo assistendo, fatti che hanno la 
loro origine prima e di fondo nel sistema 
di potere che ha avuto ed ha il suo perno 
nella DC — anche se non è solo la DC 
che vi partecipa e se ne avvantaggia — a 
noi sembra paradossale che proprio da quel 
partito ci si possa attendere oggi la cana-
cità di esprimere la guida di un governo. 
Il nuovo governo oggi, infatti, dovrebbe 
avere come suo primo e fondamentale com
pito quello di avviare la urgente onera di 
risanamento e di bonifica morale che deve 
cominciare proorio dalla liquidazione del 
rovinoso intreccio tra Stato e partito demo
cristiano. dal quale sono venuti, via via 
crescendo, i principali fatti di degenera-

u. b. 
(Segue in penultima) 

Tutti in fila per incontrare Gelli 
Dopo il ciclone dei do

cumenti sugli iscritti al
la P2, ecco le prime am
missioni (e anche, come 
i edremo, le prime chia
mate di correo) dei per
sonaggi chiamati in cau
sa dagli schedari di Lido 
Celli. Un elemento le ac
comuna: tutti negano di 
aver dato — o ricevuto 
— soldi, ma tutti ricono
scono di aver frequentato 
Gelli e alcuni di loro an
che di essersi fatti in 
quattro per aiutarlo. 

L'avvilente ma signifi
cativa rassegna comincia 
con il segretario del PSDI. 
Pietro Longo, che nella 
lista della P2 compare 
con la tessera 2.223. « E' 
una macchinazione, una 
pura e semplice macchi
nazione! ». reagisce il lea
der socialdemocratico. Ma 
Gelli l'ha conosciuto, o 
no? « L'ho visto una volta 
sola, lo scorso ottobre. al
l'Hotel Excelsior di Ro
ma » minimizza Longo: 
«• Il personaggio non mi 
piaceva, e cosi mi sono 
fatto accompagnare da 
un vice-segretario del mio 
partito. Ero un po' curio

so di capire che tipo ave
vamo davanti, visto che 
circolava dappertutto, che 
vantava amicizie, forse 
millantate ». 

Ma perché un segreta
rio di partito deve senti
re il bisogno di incontrar
si con un tipo come Getti? 
<Mica l'ho chiesto io il 
colloquio. Me l'hanno pro
posto persone assoluta
mente dabbene. Dicevano: 
quel Gelli parla proprio 
con tutti, tranne che con 
te! ». E allora Longo, che 
non si vuole sentire un 
escluso, va all'appunta
mento a domicilio: «Non 
credo che ci sia nulla di 
male nel parlare con una 
persona», anche se tanto 
chiacchierata come Gel
li. Questo è dunque il 
Longo che è tanta parte 
del potere governativo, 
che partecipa ai vertici 
quadripartiti, che doma
ni sarà consultato da For
lani... 

• • • 
Vanni Nisticò, ex capo 

ufficio stampa del PSI, 
Gelli invece lo incontra
va « una volta al mese ». 
Nel corso di uno degli 

PIETRO LONGO 

ultimi colloqui. Gelli « an
dò a prendere una grossa 
busta, ne tirò fuori del
le fotografie e me le mo
strò ». < Rimasi senza fia
to — racconta Nisticò —: 
erano delle istantanee 
che ritraevano papa Woj
tyla completamente nudo 
sul bordo della sua pisci
na. Quindi Gelli mi fece: 
"Vedi, il problema sono 
I servizi segreti. Se si 

EGIDIO CARENIMI 

possono fare queste foto 
al papa, figurati che fa
cilità sparargli". Non ca
pii mai che uso fece poi 
di quelle f o t o . 

Nisticò ricorda quindi 
« una cosa curiosa »: « Nel 
pieno della vicenda del 
petroli andai da Gelli» 
il quale gli fece: < Ma per
ché ti agiti tanto contro 
Bisaglia? Che ti ha fatto? 

COSTANTINO BELLUSCIO 

Una persona che ti stava 
vicino ti ha sentito par
lare contro Bisaglia. La
scia fare che è meglio ». 
Chi aveva fatto la spiata 
a Gelli? Risposta greve 
di Vanni Ntsticò: « Ci ho 
pensato diverse volte, e 
credo di averla individua
ta in Silvano Labriola ». 
anche lui della lista P2 
e per questo ora sospeso 
dall'incarico di capogrup-

ALBERTO SENSI NI 

po del PSI alla Camera. 
• • • 

Chi non tradisce l'ami
cizia con Gelli è il depu
tato de Egidio Carenini. 
ex vice-segretario ammi
nistrativo del partito, eh" 
anzi sì teatenn f^-'m 
Piccoli che « ha deciso di 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

DALL'ASSEMBLEA DELLA BANCA D'ITALIA UN QUADRO ALLARMANTE 

Ciampi denuncia: 
crisi e inflazione 
incoraggiate dalle 

misure del governo 
ROMA — Scarsa presenza dei rappresentanti dei partiti di go
verno all'assemblea della Banca d'Italia che si è svolta ieri. 
Nella sua rclrzione il governatore Ciampi ha contrapposto i 
buoni risultati produttivi dell'economia italiana fra il 1979 e il 
1960 al disastro finanziario che si è delincato a partire dal
l'autunno scorso che ha portato crescenti difficoltà alla stabi
lità della lira. La politica fiscale e di spesa del governo For
lani — ha detto ancora Ciampi — è stata < permissiva », un 
cattivo esempio che ha incoraggiato le spinte corporative a ta
gliare fette di reddito. Ciampi ha criticato le scale mobili (in
dicizzazioni) che non operano solo — parzialmente — su sa
lari e pensioni ma anche per ì prezzi industriali, le tariffe e 
gli altri redditi. La principale richiesta della Banca d'Italia è 
che il governo assuma interamente la responsabilità dei disa
vanzi indebitandosi direttamente coi privati oppure aumentando 
l'entrata fiscale. Inoltre Ciampi ha proposto un e Codice della 
contrattazione sindacale», che ha definito uno degli strumenti 
di politica economica, pur senza precisare chi dovrebbe adot
tarlo t con quali contenuti. A PAG. I 

Sul Ir considerazioni del KO-
i ematorc della Banca rf''Ita
lia ti compagno Gerardo 
Chiaromonle della segreteria 
del PCI ha rilasciato lo te
gnente dichiarazione: 

e Li relazione dei governa
tore della Banca d'Italia ri 
è parsa esprimere nna vivi«-
sima preoccupazione per la 
situazione dell'economia ita* 
liana e di quella intemazio
nale ed una critica assai pun
tuale e incalzante per la man
canza, in Italia, dì un gover
no dell'economia degno di 
questo nome. Per quel che 
concerne la situazione italia
na, non mancano riferimenti 
agli aspetti contraddittori che 
CHI presenta, e anche valu
tazioni po*itive circa l'impor
tanza della ripresa degli in
vestimenti che sì è verificata 
negli anni 79-80: ma il qua
dro eomplcssUo appare dalla 
relazione Ciampi assai preoc
cupante, •opratlutto te ai 
guarda anche alla polìtica , 
della nuota amminiatragione 

Una dichiarazione 
di Chiaromonte 

americana e alle conseguenze 
che ne derivano nei rapporti 
fra USA ed Europa. Noi con
dividiamo ìn pieno una sif
fatta preoccupazione. 

« Siamo anche sensibili 
(pur al di là di un nostro 
dissenso su questa o quella 
affermazione) ai richiami se
veri che il governatore ha 
fatto circa i comportamenti 
della società italiana dì oggi, 
la sottovalutazione della gra
vità della crisi, le rincorse 
corporative: anche te noi te
diamo (più di quanto non 
abbia ritenuto di rendere 
esplicito il doti. Ciampi) la 
causa dell'aggravar*! dei fe
nomeni degenerativi della no
stra società in quella man
canza di un serio governo 
dell'economia, contro cui ha 
polemizzato, con dati di fat

to inconfutabili, il governa
tore della Banca d'Iuiia. In 
effetti, la critica alla politi
ca economica governativa di 
questi ultimi due anni è sta
ta, nella relazione, spietata 
e convincente punto per pun
to. Noi avevamo più volle 
affermalo, nelle ultime set
timane, che > gli unici prov
vedimenti antinilatlivi, presi 
dal governo dimissionario, 
erano stati quelli, gravi e pe
ricolosi, del 22 manto; ab
biamo sentito il giudizio del 
doti. Ciampi, secondo cui 
quel giorno ha segnato "un 
insuccesso che un'economia e 
una società efficienti avreb
bero potuto risparmiarsi", e 
che si tratto di' "un giorno 
non fausto". 

« E' da questa critica alla 
mancanza di una politica eco

nomica seria (congiunturale 
e strutturale) che il governa
tore è partito per delineare 
alcune necessità di interven
to sulle cause dì fondo del
l'inflazione: nel campo ener
getico, in quello agricolo, 
nella epesa pubblica. In que
sta seconda parte della rela
zione, ci sono affermazioni 
di vario segno: alcune con
divisibili. altre opinabili che 
costituiscono oggi motivo di 
dibattito e di approfondimen
to. ed altre infine (come 
quelle sulle indicizzazioni) 
che possono prestarsi al pro
seguimento di quella campa» 
gna che tende a fare appa
rire il costo del lavoro la 
causa principale dell'inflazio
ne. Ad ogni modo, per la 
parte positiva di queste in
dicazioni, ci sembra che la 
relazione del governatore 
possa considerarsi un utile 
contributo alla precisatone 
di quel programma di politi* 
ra economica antìnflattiva • 
antirecessiva di cui il paese 
a\rebb« urgente bisogno». 

Ambigui 
segnali 
tra DC 
e PSI 

sulla crisi 
e sulla P2 

Voci di contatti informa
li sulla spartizione dei 
ministeri - Articolo di 
Craxì e discorso di Piccoli 

ROMA — La crisi di gover
no uscirà nuovamente allo 
scoperto soltanto domani, con 
le consultazioni di Forlani. 
Per tre giorni filati l'ex mag
gioranza di governo ha vissu
to soprattutto di diplomazia 
segreta: i maggiori esponenti 
del quadripartito hanno rial
lacciato rapporti riservati, per 
sondare reciprocamente la 
possibilità di rimettere insie
me i cocci della coalizione ap
pena crollata. L'atmosfera è 
di ora in ora sempre più am
morbata dall'affare P2, ma 
ciò non impedisce che si svi
luppino — in modo sotterra
neo — ambigui tentativi di 
uscire dalla crisi con un go
verno più o meno simile a 
quello dimissionario, che ab
bia nel suo programma non 
l'obiettivo di andare a fondo 
nel fare pulizia, ma, al con
trario. quello di frenare la 
richiesta di risanamento. E 
magari-anche quello di met
tere la mordacchia alla ma
gistratura. 

In questo senso, alcuni 
messaggi che Piccoli (parlan
do a Palermo) e Craxi (con 
un articolo sulVAvanti!) si 
sono scambiati ieri sono in
dicativi del clima che si va 
creando. La DC è l'unico par
tito governativo che ha ap
provato un documento politi
co: essa difende Forlani. e 
vuole tornare a un governo 
quadripartito, magari con la 
aggiunta liberale. I sociali
sti non si sono ancora espres
si. Quali sono le < nuove con
dizioni » che invocano per 
prendere parte al governo? 
Non è stato precisato. Le due 
riunioni di Direzione del PSI. 
cariche entrambe di umori 
polemici nei confronti della 
Democrazia cristiana, si so
no concluse senza che venis
se formulata una proposta. 
Singoli dirigenti del partito 
hanno chiesto il ritiro di For
lani. prospettando la neces
sità di un nuovo incarico. Do
vrebbe trattarsi di un laico, 
ha detto Signorile. Ma tra 
la segreteria della DC da un 
lato, e alcuni dirigenti socia
listi dall'altro sono in corso. 

Cf. 
(Segue in penultima) 

Qualcosa sentiamo il bi
sogno di dire su una frase 
deiTarticolo di Crasi. «Se 
è proibito — scrive il se
gretario del PST — Qual
cuno lo deve dire e sta
bilire. Se la PI e un'asso
ciazione vietata dalla Co
stituzione, essa deve esse
re sciolta ». Il problema è, 
evidentemente, cruciale. 

Ora, è giusto non fare 
polveroni, non accettare 
giudizi sommari, indivi
duare invece (responsabi
lità precise e colpirle. Ma 
c'è un punto sul quale U 
giudizio — e le conse
guenti decisioni — decono 
essere fermissimi: la esi
stenza e la azione della 
P2 sono inammissibili, in
compatibili con la vita de
mocratica, con ti funziona
mento e la stessa soprav
vivenza delle istituzioni 
repubblicane. 

Questa posizione oggi, 
alla luce di quanto già 
risulta ampiamente docu
mentato, deve essere af
fermata nel modo più lim
pido, non in forma ipote
tica o condizionale, e non 
da « qualcuno» ma dalle 
forze e dai partiti demo
cratici Se non lo si fa
cesse. allora $1 il corrom-
?imento della vita pub-

lica e lo sgretolamento 
delle istituzioni potrebbe
ro diventare inarrestabili. 

• M - A . 
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L'intervento di Chiaromonte al congresso di unificazione Pdup-Mls 

«Lavoriamo per l'unità della sinistra» 
Ricordate le scelte comuni e le differenze di analisi e 
genze e intese su punti importanti di programma» 

di proposte — « Possibile e necessario 
— La questione morale — I lavori si 

ROMA — L'altro ieri Maria-
netti a nome della federa
zione sindacale unitaria, An
derlini per la Sinistra indi
pendente, il delegato del-
l'OLP; ieri Chiaromonte per 
il PCI, Elena Marinucci per 
il PSI, l'on. Mauro Dutto per 
i repubblicani, e i dele
gati della Lega dei comu
nisti jugoslavi e un esponen
te del Partito laburista. Sa
luti di forze politiche, sin
dacali, di movimenti per la 
pace e la liberazione dei po
poli hanno sottolineato l'eco 
dell'iniziativa e elaborazione 
di un partito minore, ma dì 
particolare vitalità come il 
PDUP. 

Dopo aver ricordato i pun
ti comuni e anche le diffe
renze di analisi e di propo
sta politica fra PCI e PDUP, 
e dopo aver sottolineato il 
valore delle battaglie condot
te insieme (quella sui refe
rendum per l'aborto) o che 
si vanno conducendo (elezio
ni a Roma, in Sicilia e altro
ve), Chiaromonte ha detto: 
« Siamo alla orbi di un si
stema di potere, e forse an
che di un regime. E da que

sta crisi viene un pericolo 
grave per la democrazia ita
liana. Non bisogna mai di
menticare che anche gli a-
spetti più scandalosi dei pro
cessi degenerativi in atto 
(come la P2) hanno una loro 
origine politica in quella di
scriminazione anticomunista 
che, per responsabilità prin
cipale della DC. ha minato 
il regime democratico e all' 
ombra della • quale tutto è 
sembrato ed è . stato lecito. 
Questo ostacolo bisognava e 
bisogna rimuovere, nell'inte
resse dell'Italia: e qui sta
va e sta uno dei motivi ispi
ratori principali della nostra 
politica, anche della politica 
che abbiamo seguito negli an
ni 70 ». 

« Non riteniamo questa po
litica nostra — ha aggiunto 
Chiaromonte — un cumulo 
di errori: anche se errori ci 
sono stati — ne abbiamo di
scusso impietosamente — e 
anche se abbiamo operato 
importanti cambiamenti ». 

•t II fatto stesso che la DC 
abbia dato, negli anni dal '76 
al '79, una prova inconfuta
bile della sua irresponsabili

tà democratica e nazionale ci 
ha portato (innanzi tutto di 
fronte ad un riesplodere del
la questione morale) ad avan
zare la richiesta di una al
ternativa democratica. Di fron
te alla crisi di governo che 
si è aperta, noi pensiamo — 
ha detto Chiaromonte — che 
al primo posto debba essere 
messa la questione morale, 
cioè. In altri termini, il pro
blema di un risanamento de
mocratico profondo, e di una 
garanzia democratica per tut
ti gli Italiani. Noi non vo
gliamo — né riteniamo au
spicabili — elezioni politi
che anticipate, anche se non 
le temiamo. Ci vuole una al
ternativa democratica che va
da cioè al di là delle forze 
di sinistra, che rompa il si
stema di potere della DC, 
che sappia coinvolgere uomi
ni e gruppi diversi anche fuo
ri dei partiti, che sappia fare 
appello alle forze sane e one
ste della nazione. Le due con
dizioni fondamentali che po
niamo sono le seguenti: che 
la presidenza del Consiglio 
non sia affidata ad un uomo 
della DC; che si formi un 

governo caratterizzato da una 
presenza adeguata, e corri
spondente alla sua forza, del 
PCI». 

«Naturalmente — ha poi 
detto Chiaromonte — la po
litica di alternativa democra
tica deve avere alla sua base 
l'unità delle forze di sinistra. 
Questa unità deve esercitarsi 
subito, in questi giorni. 3ulla 
questione morale e su un pro
gramma di risanamento de
mocratico. Ma essa deve riu
scire ad esercitarsi anche su 
altri aspetti: economici, so
ciali. istituzionali, culturali. A 
questa unità dobbiamo lavo
rare, in Italia e in Europa: 
non sottovalutando le forze 
immense che possono racco
gliersi, ma non sottovalutan
do nemmeno le difficoltà, le 
asprezze, le differenze, poli
tiche e culturali, esistenti fra 
le forze della sinistra ». 

« La difficoltà più grande, 
a mio parere, è di carattere 
generale. Io sono d'accordo 
sulla funzione autonoma alla 
quale potrebbe e dovrebbe as
solvere l'Europa, per la pa
ce, la costruzione di -m nuo
vo ordine economico inter

nazionale, l'aiuto al popoli e 
ai paesi in via di sviluppo. 
Ma. per questo, la sinistra 
europea deve riuscire a tro
vare la via per dirigere con
sapevolmente un nuovo svilup
po. che accresca e qualifichi 
le forze produttive senza vio
lentare la realtà del mercato 
e senza intaccare, anzi allar
gando. la democrazia politi
ca. Questa è la sfida nella 
quale slamo impegnati. Que
sta è la sostanza della terza 
via. E' un compito immane, 
inedito. Trasformare nel pro
fondo la società nella libertà 
e nella democrazia. Un'impre
sa che bisogna affrontare, an
che attraverso un dibattito e 
un confronto fra tutte le com
ponenti della sinistra europea 
e superando la crisi evidente 
che attraversa oggi l'idea stes
sa di programmazione. 

« Noi stiamo lavorando, per 
quel che concerne l'immedia
to, a un nostro programma 
di politica economica e so
ciale: e Intendiamo confron
tarci con tutte le forze poli
tiche di sinistra, con il movi
mento sindacale, con le forze 
sociali rinnovatrici. con gli in-

trovare conver-
concludono oggi 

tellettuall. Non crediamo — ha 
proseguito Chiaromonte — sia 
possibile oggi un programma 
comune della sinistra italiana: 
ma crediamo sia . possibile e 
necessario trovare accordi, 
convergenze, intese su punti 
importanti di programma, e 
su questi sviluppare iniziative 
e azioni comuni. 

€ All'azione per l'unità del
la sinistra — ha concluso — 
noi ci riteniamo impegnati 
senza dimenticare i capisaldi 
di una nostra elaborazione po
litica e culturale che .viene da 
molto lontano: la questione 
cattolica, la necessità di iso
lare sempre i ceti sociali e i 
gruppi politici più reazionari, 
la volontà di costruire un nuo
vo blocco storico che non è 
solo un fatto economico e so
ciale ». • i 

Nel dibattito ieri mattina 
era intervenuta Luciana Ca
stellina che si è ampiamente 
soffermata sui temi di poli
tica estera e della lotta per 
il disarmo e la pace. 1 lavori 
del congresso che deciderà la 
unificazione tra PDUP e MLS 
si concluderanno oggi. 

Tribuna politica del PCI in piazza a Palermo sulle elezioni 

Una Sicilia «civile, produttiva e pulita» 
Rita Costa, la vedova del procuratore ucciso dalla mafia, nelle liste comuniste come indipendente - Nella P2 il 
questore di Palermo e il capo della Squadra mobile - Pio La Torre: «Devono andarsene» - Molte domande 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «La mia pre
senza nelle liste del PCI, ri
sponde alla necessità di un 
impegno civile e politico, per
ché per Palermo e la Sici
lia, finiscano i lunghi giorni 
della sopraffazione e del san
gue ». Cosi, Rita Bartoli Co
sta. la vedova del procura
tore assassinato dalla mafia. 
risponde ad una delle molte 
domande che piovono al ta
volo della presidenza della 
Tribuna politica indetta dal 
PCI. Siamo a Palermo, nella 
centralissima piazza Politea
ma: a quattro candidati e 
al compagno Pio La Torre, il 
compito di argomentare fino 
in fondo il « perché » del voto 
comunista alie prossime ele
zioni regionali del 21 giugno. 

Elezioni regionali queste, 
che però stanno già assumen
do tutti i tratti di una cam
pagna elettorale di ampio re
spiro. Con efficacia. Rita Co
sta, raccoglie questo segna
le: e Voglio far qualcosa — 
aggiunge con semplicità — 
all'Assemblea regionale sici
liana. perché ad altri venga 
risparmiata l'atroce esperien
za che ho pagato sulla mia 
pelle ». 

Non pienamente convinto. 
un cittadino insiste: mi sta 
bene il suo impegno politi
co. condivido la sua deci
sione di candidarsi all'Assem
blea regionale siciliana, ma 

perché ha scelto proprio il 
PCI? Non avverte la sen
sazione di essere vittima di 
una strumentalizzazione? E 
questa donna diventata il sim
bolo delle « vedove della ma
fia » che hanno spezzato il 
ricatto dell'omertà, torna a 
spiegare il senso di una ade
sione che vede quasi nell' 
ordine delle cose. Dice: « Non 
posso certo sentirmi strumen
talizzata da un partito che 
ha pagato un altissimo prez
zo di sangue nella lotta con
tro la mafia e che di que
sto impegno ha fatto una pre
cisa discriminante politica e 
morale ». 

Ormai, il dibattito è entra
to nel vivo.. La mafia e la 
DC siciliana, l a . mafia e la 
P 2 . Ma anche: la DC. la 
mafia e la P 2; dal momen
to che Palermo è risultata 
tutt'altro che zona franca dai 
miasmi del disegno cospira
tivo. 

La Torre offre semplifi
cazioni inequivocabili: gli 
stessi inquisiti dalla Com
missione parlamentare d'in
chiesta' sulla mafia, li ritro
viamo — guarda caso in
quisiti dalla Commissione che. 
indagando sul caso Sindona. 
ha restituito alla luce del 
sole le trame della P 2. Ec
co ; siciliani: Carmelo Spa-
gnuolo. che testimoniò in di
fesa del bancarottiere. Vito 
Mieli, Francesco Cosentino, 

ex segretario generale della 
Camera. 

Il questore di Palermo Giu
seppe Nicolicchia, e il capo 
della Mobile Giuseppe Impal-
lomeni, figurano negli sche
dari di Gelli. E* ammissibile 
che il e cervello operativo» 
di una fra le questure più 
nevralgiche d'Italia, sia po
tuto scadere a questi livelli 
di inquinamento? Perché — 
è un'altra delle domande — 
i due non fanno come i capi 
dei servizi segreti e gli alti 
ufficiali? 
. La risposta di Pio" La Tor- ' 

re è netta: «Devono dimet
tersi entrambi. O, comunque, 
in attesa di fornire spiega
zioni, ammesso che ne ab
biano. mettersi in aspettati
va. non esercitando più le 
delicate funzioni cui sono pre
posti ». Poi. entrando nel me
rito: « Il questore ha am
messo di aver brigato per 
far parte della P 2. E di 
aver tenuto con Gelli una 
corrispondenza durata due 
anni. Impallomeni si è spin
to oltre entrando nell'acco-
lita dei "fratelli", proprio 
mentre esaminava gli atti 
dell'inchiesta su Michele Sin
dona >. 

E perché sottovalutare — 
ha proseguito — la spaven
tosa « coincidenza » tra la 
presenza di Michele Sindona 
a Palermo (ospite dei ma
fiosi Spatola e Di Maggio du

rante il finto sequestro, ndr) 
e l'esecuzione tutta mafio
sa, in quegli stessi giorni. 
di Cesare Terranova? Ma le 
indagini si sono spinte fino 
a questo livello: hanno pun
tato così in alto? Ecco, il 
delitto Terranova e il de
litto Costa: su queste due gra
vissime pagine di sangue de
ve essere ancora fatta chia
rezza. Sarà pressoché impos
sibile fare luce — ha detto 
La Torre, concludendo — se 
le indagini rimarranno l'una 
a Catania, l'altra a Reggio 
Calabria. - -i- • 

Rita Costa, alla domanda 
cos'è la mafia, in preceden
za. aveva risposto di non 
considerarla solamente nelle 
sue manifestazioni sanguino
se, ma di vederla anche cin 
determinate forme di gover
no e di sottogoverno, nella 
«miseria di tanta parte del
la popolazione», in ogni for
ma di «intolleranza della 
legge». 

Degli effetti di questo si
stema di potere che mortifi
ca la Sicilia, parla un'altra 
indipendente. Marina Marco
ni. che nella passata legisla
tura già si è cimentata su 
questi problemi nella batta
glia a fianco del gruppo co
munista. 

Luigi Colombo — già diri
gente sindacale siciliano — 
sollecitato da una domanda in 
tal senso, ricorda il dramma

tico esercito della disoccupa
zione giovanile. E ribadisce 
la possibilità di dar risposta. 
guardando in avanti ai «pun
ti di crisi» dell'apparato in
dustriale. Sono i contenuti 
del programma per una «Si
cilia civile, produttiva, mo
derna e pulita, libera e de
mocratica». di cui parla 
Gianni Parisi, segretario re
gionale dei comunisti sicilia
ni e capolista a Palermo. 

La prima condizione di ri
scatto — afferma — per le 
energie soffocate e compres
se dal sistema di potere de
mocristiano è la creazione di 
un grande schieramento di 
forze sociali e progressive che 
isolino quelle del privilegio e 
del parassitismo. 

Chiedere un voto per un 
governo senza la DC — do
manda un cittadino — equi
vale a chiedere — secondo 
l'infelice immagine adopera
ta dal socialista Salvatore 
Lauricella — «<fhe H sole sor
ga ad occidente »? Semmai 
vien da chiedersi — risponde 
Gianni Parisi — quanto pe
serebbe una presidenza del
la Regione socialista, se gli 
stessi socialisti mostrano di 
considerare la centralità de 
mocristiana. come un fatto 
immutabile, regolato da leggi 
addirittura naturali. 

Incontri 
nell'isola 
con cento 

sindaci 
comunisti 

ROMA — Per i prossimi 
giorni il PCI ha organiz
zato la presenza in Sici
lia di cento sindaci comu
nisti di ogni parte d'Ita
lia. Essi si incontreranno 
con le popolazioni sicilia
ne in questa fase decisiva 
della campagna elettorale 
per informare e per discu
tere sulle esperienze del 
governo locale da parte 
delle amministrazioni di 
sinistra. 

Parteciperanno a questi 
incontri i sindaci di al
cune delle più grandi cit
tà italiane, da Torino a 
Bologna, a Firenze, a Ta
ranto. i vice sindaci di 
Milano e di Venezia e i 
sindaci dì decine di capo
luoghi e di comuni del
l'Umbria e del Piemonte. 

Con essi saranno pre
senti anche numerosi pre
sidenti di provincia. 

Saverio Lodate {_ 

Duro giudizio del PCI 

Le faide de non devono bloccare 
il Consiglio regionale del Molise 

CAMPOBASSO — La sentenza del Tribunale amministra
tivo regionale del Molise con la quale è stata annullata la 
validità dei verbali dì proclamazione degli eletti al Consi
glio Regionale ha in pratica paralizzato l'attività del 
Consiglio stesso, ed è ora all'esame dei partiti. Severo il 
giudizio del PCI: il Comitato direttivo regionale comunista 
esprime un « giudizio negativo » sulla sentenza. In effetti 
i contrasti sorti tra due candidati democristiani che si 
contendono l'attribuzione di un seggio finisce per bloccare 
completamente tutta l'attività del Consiglio regionale con 
le conseguenze che questo comporta. 

Questo atteggiamento della DC « rafforza — dice il 
PCI — la sfiducia dei cittadini verso le istituzioni ». 
Ancora una volta una questione che in fin dei conti è 
tutt'interna alla DC e che assume quasi i connotati di 
una piccola "guerra" privata tra due candidati si riflette 
negativamente sul funzionamento di un'istituzione pubblica. 
E' il frutto — denuncia il comitato direttivo regionale 
comunista — della concezione perversa che il partito della 
Democrazia cristiana ha della gestone della cosa pubblica. 

« La squallida situazione ormai sotto gli occhi di tutti 
— afferma ancora il documento del PCI molisano — è 
che la pratica del ricorso è diventata mezzo ordinario 
di lotta politica e che la DC. forte della sua maggioranza 
assoluta, non si ferma nemmeno di fronte al funziona
mento delle istituzioni e coinvolge anche gli anparati 
pubblici più delicati nei contrasti di potere delle sae 
correnti ». 

dove si parla del sesso e di una confessione 

Ampiamente superato il 100% 
dalla Federazione di Latina 

ROMA — Con 6.619 iscritti. 407 reclutati e 1.052 donne la 
federazione di Latina ha superato il tesseramento dello 
scorso anno. Lo ha comunicato, con un telegramma al 
compagno Berlinguer, il segretario della federazione Im
bellone. 

Anche la sezione dell'Alfa di Arese è al cento per cento 
con 1.151 iscritti 65 donne 93 reclutati e 16 recuperati. 
Sempre a Milano la zona Sud ha superato 11 cento per 
cento con 8.469 iscritti, 2.001 donne. 410 reclutati di cui 
140 donne e 165 recuperati. • 

Anche la sezione di Feltre (Belluno) ha superato 11 
cento per cento con 13 reclutati. 

f A R O signor Fortebrac-
^ ciò. chi le scrive è un 

sacerdote che il 17 maggio 
ha votato " no " nel due re
ferendum per l'aborto e mi 
rivolgo a lei perchè propno 
quella domenica, risponden
do alla lettera, davvero an
ticlericale. inviatale dal Pre
side di Catania, lei ha az
zardato la previsione che 
forse non sarebbero stati 
pochi i religiosi a disobbe
dire ai Vescovi e agli inci
tamenti del " Movimento 
per la vita". Forse questa 
mia ormai non è più ettua-
le, ma penso cha potrà 
ugualmente interessare lei 
e i suoi lettori perchè ia 
battaglia, che io non esito 
a definire anticonciliare (mi 
riferisco naturalmente al 
Concilio Vaticano di Papa 
Giovanni) non deve affatto 
considerarsi conclusa e ri
prenderà prima o poi. ma
gari sotto altra forma e 
con altri motivi, e bisogne
rà altre volte essere pronti 
a fronteggiarla come si è 
fatto recentemente e poi 
per un altro motivo, più 
grave, che mi pare vi sia 
del tutto (o quasi del tut
to) sfuggito. 

« Mi riferisco, caro Forte-
braccio. al problema del 
sesso. Non creda che io vi 
accenni con qualche perso
nale prurito: non sono più 
giovane e del resto non ho 
mai conosciuto turbamenti 
particolari al riguardo. Non 
più, glielo assicuro, di quan
to succeda ai giovani e l'or
se anche meno, tanto la 
mia vocazione sacerdotale 
era ed è stata sempre pro
fonda e sincera. Ma non 
c'è dubbio che l'asprezza e 
l'insistenza con la quale 
quelli del " Movimento " e 
1 Vescovi, che ne sono 1 
maestri, hanno contrastato 
(di questo poi si trattava 
in sostanza, visto che l'abor
to terapeutico era ammesso 
anche da loro) la libertà 

concessa dalla legge alla 
donna di decidere, nascon
deva una preoccupazione di 
ordine sessuale, l'orrore del 
sesso essendo sempre state 
una delle armi più forti con 
la quale la Chiesa tradizio
nale (quella di prima del 
Concilio giovanneo) ha sem
pre affermato e imposto il 
suo potere, specialmente sui 
più indifesi. 

« Spieghi lei al suoi letto
ri. se crede, ciò che io non 
desidero e forse non so di
re più espMcitamente. Ma 
lei certo mi ha capito. Le 
chiedo un solo - favore, se 
l'ha persuasa la mia buona 
fede e, perché no?, il mio 
pudore: di non firmare que
sta mia lettera col mio no
me e di non dire nemme
no il nome della città da 
cui gliela spedisco. Posso 
contarci? Mi creda, con 
sincerità d'animo, suo: Un 
sacerdote ». 

Cero Reverendo, sonò 
pronto ad accontentarla, 
perchè, come lei scrive, mi 
hanno persuaso il suo pu
dore e la sua buona fede, 
ma soprattutto perché, ri-
pensando alla campagna tra
scorsa e anche leggendo que
sta sua lettera, mi sono 
convinto che la Chiesa ro
mana (la quale non è, ne
cessariamente, la cristiani
tà) anche in questa batta
glia ha inteso difendere 
nuovamente un suo pote
re temporale, alla rinuncia 
del quale non ha mai sa
puto del tutto rassegnarsi 
La pratica sessuale era pra
ticamente, un tempo, un 
suo incontrastato dominio 
e. insieme, uno dei modi 
dal quali il suo potere po
teva essere più insidiosa
mente combattuto. La Chie
sa ha sempre avversato il 
sesso e le sue manifesta
zioni, più dello spergiuro, 
del furto e persino più del
l'omicidio. Legare l'amples
so alla procreazione e con

dizionarcelo, voleva dire, in 
antico, far fare più figli 
alle plebi e per conseguen
za assicurare più braccia al
la terra, precipua fonte di 
ricchezza dei signori e più 
uomini alle milizie, quando 
gli eserciti (sempre dei si
gnori) erano mercenari. In
tanto i ricchi venivano sal
vati dal maggiorasco, in cui 
il primogeniio manteneva 
saldo il patrimonio familia
re, e per i cadetti c'erano i 
conventi e le abbazie, che 
facevano, insieme, la Chie
sa più potente: e la padro
nanza dei privilegiati più 
sicura. 

Più tardi, con l'avvento 
del mondo moderno, questi 
costumi e questi istituti so
no si può dire scomparsi, 
ma è rimasto specie nel 
clero non più giovane e non 
aggiornato quello che lei 
chiama « l'orrore del ses
so» e che a mio parere sa
rebbe più esatto dire l'av
versione verso la pra/ica 
sessuale non più soffocata 
dall'incubo del peccato ed 
esercitata in sé e per sé, 
come un libero e lieto com
pimento della propria per
sonalità. specialmente di 
quella femminile, sulla qua
le la Chiesa ha sempre pen
sato di potere esercitare un 
particolare dominio. Non 
posso dilungarmi troppo, 
Reverendo, ma lei sa me
glio di me che la fatidica 
domanda del confessore al 
penitente: « Quante volte? » 
(esclusivamente riferita ai 
fatti del sesso) viene an
cora rivolta. Si è cercato 
forse di ridarle senso e at
tualità? 

Ma voglio finire sorriden
do e, spero, facendola sor
ridere. Mi pare, se ben ri
cordo, che sia Maurois il 
quale ha raccontato la sto
ria di un gentiluomo m 
glese che una notte, per 
gravi ragioni d'onore, ven
ne a duello con un suo a-

mico e in un bosco fitto e 
buio lo uccise. Seppellito 
immediatamente il cadave
re, il fatto non ebbe più 
alcun seguito e l'omicida po
tè vivere tranquillo per 
molti anni, forte delle sue 
diciamo buone ragioni e 
non sfiorato, neppure lon
tanamente, dal benché mi
nimo sospetto. Ma un brut
to giorno quest'uomo dimen
tico e beato, fu improvvi
samente colto dai rimorsi 
e tali e così cocenti lo as
salirono che il poveretto 
perdette, a poco a poco, pa
ce, appetito e sonno. Non. 
viveva più, al punto che 
decise di recarsi a Londra 
e di confessare U suo cri
mine, lui protestante, a un 
pastore della sua chiesa. 
che non volle sentire ra
gioni, ma lo cacciò di casa 
dicendogli che poteva rin
graziare il Cielo se non an
dava immediatamente a de
nunciarlo. Il nostro uomo, 
straziato, provò da un al
tro pastore, ma ne ebbe la 
stessa gelida e implacabile 
accoglienza. Allora, infelice • 
e disperato, si mise a gira
re per Londra meditando di 
uccidersi, quando, per caso, 
passò davanti alla cattedra
le cattolica di San Paolo. 
Entrò, girò uno sguardo 
sconvolto intorno a sé e vi
de. seduto nella semi oscu
rità di un confessionale, un 
vecchio prete orante. « Pa
dre — gli disse il nostro 
tapino inginocchiandosi — 
io non sono della vostra re
ligione, ma ho un gran pe
so sulla mia coscienza*. 
« Dite, dite pure — gli ri
spose l'altro flebilmente —. 
Io sono qui per ascoltare tut
ti* « Padre, Padre mio, io 
ho ucctso„ ». Allora, dal 
confessionale, si aitò, dol
cissima. una voce: «Quante 
volte, figlio mio? ». La sa
luto caramente. Reverendo. 

ForttbrMClo 

Oggi quali misure 
e quali ambienti si usano 
per rieducare il carcerato? 
Cara Unità, " 
- vorrei dire II punto di vista mio e di altri 
compagni in merito all'abolizione dell'er
gastolo, questa pena «senza speranza» con
tro il principio costituzionale che dice -le 
carceri devono tendere alla rieducazione 
del detenuto», 

Però, oggi, quali misure, quali mezzi si 
usano per rieducare l'uomo? Vi sono dei 
laboratori che Insegnano un lavoro? Vi sono 
insegnanti capaci di discutere, far ragiona
re il detenuto, elevarlo moralmente in mo
do che non cerchi, scontata la pena, magari 
la vendetta? Ci si interessa, quando esce, di 
non lasciarlo disoccupato? 

Tutti questi interrogativi, a mio parere, 
hanno frenato le votazioni sull'abolizione 
dell'ergastolo. Bisognerebbe prima fare 
una vera riforma carceraria che cercasse 
veramente di recuperare il condannato alla 
società, estirpando all'interno delle carceri 
la sopraffazione, la mafia, il vizio che spes
so corrompono II detenuto e diventano per 
lui una scuola di delinquenza. Ho parlato 
con delle guardie carcerarie che, giovani e 
incompetenti, si trovano alle volte in balìa 
di delinquenti incalliti. 

Trasformiamo prima le nostre carceri In 
vere scuole che insegnino la disciplina, il 
lavoro, la convivenza umana; poi aboliamo 
l'ergastolo. 

CARMELA LEVI MAYO 
(Torino) 

Ma allora per Reder 
l'ergastolo va bene 
oppure no? 
Cara Unità, 

mi sembra di aver notato un certo imba
razzo nelle spiegazioni che diamo dell'evi
dente nostro insuccesso nel referendum sul
l'abolizione dell'ergastolo. Abbiamo consi
gliato di votare «sì» e una parie dei nostri 
stessi elettori ha risposto «no». 

Sono del parere che su questo-punto un 
po' d'autocritica non farebbe mate, che non 
farebbe, male riconoscere che non sempre 
gli elettori sono disposti a riconoscere la 
validità di certe posizioni di principio e che 
il partito deve tener conto anche dei proble
mi di opportunità pratica. Nel caso concre
to, mi sembra indiscutibile che quanti han
no consigliato di votate «sì» all'abolizione 
dell'ergastolo abbiano avuto assoluta ra
gione dal punto di vista di principio, ma 
non abbiano tenuto sufficientemente conto 
dei nostri giusti, reiterati appelli alla lotta 
contro, il terrorismo, che orientano parte 
dell'opinione pubblica verso un inaspri
mento delle pene anziché verso una toro 
attenuazione. 
' Inoltre motti compagni si saranno sentiti 

disorientati dal contrasto tra ti nostro ap
pello a votare per la soppressione dell'erga- • 
stola e la campagna contro la liberazione 
dell'ergastolano Reder. 

Infine,' polche in Italia fi referendum ha 
solo poteri abrogativi, qualcuno si sarà 
chiesto: ma se aboliamo l'ergastolo con che 
cosa sarà sostituito? Vedremo tutti gli er
gastolani rimessi in libertà? 

GIUSEPPE GADDI 
.(Padova) 

Chissà qùant'hanno pagato 
per convincere il pilota 
a tutte quelle infrazioni 
Cara Unità, 

venerdì 15 maggio mi trovavo a piazza 
San Giovanni di Roma per assistere al co
mizio di chiusura della campagna sui refe
rendum tenuto dal compagno Berlinguer. A 
un certo punto un piccolo aereo da turismo 
prese a sorvolare a bassissima quota la 
piazza gremita, talmente basso che si pote
va leggere sotto le ali il nominativo. Dopo 
un giro di ricognizione ne ha effettuati non 
so quanti altri, sempre a bassa quota e. a 
velocità di prestallo, lanciando volantini 
che invitavano a votare «sì» al referendum 
sull'aborto proposto, dai radicali ed erano 
appunto firmati dal Partito radicale. 

Il Codice della navigazione aerea dice: 
che un aeromobile (in particolare mono

motore) deve sorvolare i centri abitati a 
' quota di sicurezza, quota che è determinata 

dalla capacità dell'aeromobile, in caso di 
arresto del motore, di portarsi fuori centro 
abitato in planata per un atterraggio di e-
mergenza su uno spazio libero e adatto: 

che non si possono sorvolare a bassa quo-
-ta stadi, piazze dove c'è un alto concentra
mento di persone: 

che nessun oggetto può essere gettato da 
aeromobili in volo, a meno che si tratti di 
paracadutisti, ciò che comunque deve esse
re concordato con le autorità competenti le 
quali devono accertare che siano state prese 
tutte le misure di sicurezza del caso. . 

Altro particolare importante è che piaz
za San Giovanni si trova esattamente sotto 
il sentiero di discesa strumentale (volo cie
co) per l'aeroporto di Ciampìno, e quindi 
per nessun motivo tale spazio aereo può 
essere occupato. 

Chissà quanto hanno pagato i radicati 
per convincere il pilota a commettere tutte 
queste infrazioni, tenendo presente che essi 
dicono di non voler percepire la quota spet
tante per il finanziamento pubblico ai par
titi! 

STRANSKA DAGMAR 
(Ostia Lido-Roma) 

La famiglia come luogo 
di affetti e non come 
luogo di consumi 
Cara Unità. 

come tutti noi, sono entusiasta dei risul
tati ottenuti al referendum-scheda verde. 
La grande maggioranza delle donne e degli 
uomini ha dimostrato molto realismo e ha 
detto «no» all'Ipocrisia di chi sbandiera 
grandi princìpi morali e non si preoccupa 
delle concrete condizioni di vita della gente. 

Penso che ora, come è costume di not 
•comunisti, dobbiamo lavorare molto ed es

sere iniziatori di nuove lotte. Per quel che' 
riguarda strettamente il problema aborto, 
penso che dobbiamo darci tre obiettivi. 

OBIETTIVO MINIMO: piena attuazio
ne della 194. Questo vuol dire che la donna 
che deve abortire deve essere tutelata da un 
punto di vista medico e non deve essere u-
miliata come persona. Soprattutto ci dob
biamo battere perché ogni donna che abor
tisce sia concretamente guidata all'uso di 
sistemi anticoncezionali, come prevede la 
legge, in modo che per il futuro non corra 
più il pericolo di dover abortire. 

SECONDO OBIETTIVO: la prevenzio
ne. Dobbiamo fare ogni passo perché ogni 
zona del nostro Paese abbia il suo consulto
rio e perché ogni consultorio non stia passi
vamente ad aspettare che arrivino le donne, 
ma si vada a cercare la sua utenza nelle 
scuole, nelle fabbriche, nel territorio (paro
la, quest'ultima, molto usata in documenti 
mai concretizzati nei fatti). 

TERZO OBIETTIVO: una battaglia di 
idee e di costume contro l'aborto. Ritengo 
che fosse ipocrita parlare di «accoglienza 
alla vita» in una società che non offre le 
strutture adeguale, progettando di soppri
mere una legge realistica come la 194 e 
chiudendo gli occhi sulla realtà dell'esi
stenza dell'aborto in Italia. Però, mano 
mano che noi riusciremo a imporre la crea
zione e il funzionamento dei servizi sanitari 
e sociali adeguali (nonché una nuova politi
ca economica, nuovi posti di lavoro ecc.), 
dovremo anche contribuire a formare una 
mentalità nuova, che rifiuti davvero l'abor
to come metodo anticoncezionale e che ri
fiuti anche l'idea che i figli sono solo un 
ostacolo alla libertà della donna e al benes-

'sere della famiglia. 
L'aborto come metodo anticoncezionale è 

oggi ancora una realtà, ma deve essere gra
dualmente superato (perché è retaggio di 
un passato di miseria e di ignoranza) e so
stituito da metodi anticoncezionali più civi
li e meno traumatici per le donne. 

Penso che dobbiamo anche combattere 
un modello, di famiglia che viene proposto 
ai lavoratori dalla società industrializzata 
capitalista e consumista: padre-madre-fi
glio unico, auto, box, appartamento super-
accessoriato (forno con grill, frigo a 3 ante, 
impianto stereo...), figlio superelegante con 
giocattoli elettronici, moglie moderna-di-
namica-«libera» di consumare... E questo 
modello deve essere raggiunto a qualsiasi 
costo, con gli straordinari di lui come con 
l'aborto di lei. Penso che noi comunisti ab
biamo delle proposte migliori: quella della 
famiglia come luogo di affetti e non come 
luogo di consumo, quella di privilegiare 
certi consumi su altri, quella di saper desi
derare e amare dei figli. Non mi sogno certo 
di riproporre il modello della donna che si 
realizza solo nella maternità, della mater
nità a tutti i costi, della donna oppressa da 
un numero eccessivo di figli e di gravidan
ze. Ma anche l'avere dei figli e l'aiutarli a 
crescere seri e felici è un valore che dobbia
mo proporre (non imporre) a uomini e don
ne, per costruire un mondo migliore di 
quello in cui viviamo. 

CATERINA DE CAMTLLI 
(Como) 

Proposta per mescolare 
nelle case la gente 
di diverso ceto sociale 
Cara Unità, 

voglio intervenire con una critica e una 
proposta nella discussione del problema 
delie case popolari. La grande fame di case 
in tutta Italia costringe alla costruzione di 
palazzi strutturati male e troppo affollati, 
che spesso costituiscono una nota di turba
mento nei quartieri dove vengono costruiti 
anche per il tipo di popolazione che li abita. 
Ma non è affatto un discorso razzista il 
mio, perchè comprendo l'esigenza di costi
tuire una graduatoria in base ai bisogni di 
ogni nucleo famigliare, ma si verifica il fat
to che i ceti più emarginati si ritrovano 
compatti in un ghetto emarginato, impe
dendo di fatto l'integrazione con il resto del 
quartiere. Penso che. tutti considerino il 
«dare una casa» alla gente non il solo tetto, 
ma anche l'ambiente sociale in cui vìvere 
serenamente e non in maniera alienante, 

Perciò considero una proposta fattibile In 
futuro ciò che segue: gli enti locali dovrebe-
ro esigere dalle imprese costruttrici di case 
plurifamiliari (naturalmente non di lusso) 
in cambio della licenza dì costruzione, l'uso 
o la vendita di favore di alcuni apparta
menti da dare in locazione alle famiglie 
iscritte nella graduatoria sopracitata. Per 
la qualità diversa degli appartamenti sì do
vrebbe procedere ad un sorteggio all'inter
no del numero delle famiglie aventi diritto, 
con la possibilità anche di una quota di 
affitto differenziata. Tutto questo, pur con
tinuando a costruire case popolari, ma me
no alte e meno numerose nella stessa zona o 
quartiere. 

Penso che in questo modo si otterrebbe 
più facilmente un'integrazione tra la gente 
appartenente a diversi ceti sociali, elimi
nando o riducendo al minimo la formazio
ne di «ghetti», che sono sempre una possibi
le fonte di violenza e di rivalsa contro gli 
altri cittadini che, da parte loro, trattano 
con razzismo i «popolari». 

Ciò che ho detto in maniera un po' confu
sa e poco tecnica potrà forse essere studiato 
meglio per trovare sbocchi realizzabilL 

GERMANA PIOVESAN 
(Noale-Venczia) 

Ora muoviamoci noi 
Caro direttore, 

una volta si diceva: «Verrà baffone!» Og
gi invece sarebbe ora che noi tutti uniti si 
butti fuori questo marciume, questi ladri. 
questa marmaglia: portiamo avanti il par
tito dalle mani pulite! 

NIVESRTERTI 
(Torino) 

li colore di casa Savoia 
Povera Italia, in 30 anni non siamo riu

sciti a cambiare il colore alle fasce azzurre 
degli ufficiali di picchetto alla porta delle 
caserme. Né alle maglie delle squadre spor
tive nazionali. 

È il colore di casa Savoia. 
G.M. 

(Campagnola • Reggio Emilia) 
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Parla Douglas Fraser capo del più forte sindacato Usa 

Che fare ? Aspettare 
un altro Roosevelt 

Pinocchio compie cent'anni: vediamo che cosa gli è accaduto 

Polla padella nel Palazzo 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — Un congresso sinda
cale a Washington sembra quasi un 
« nonsenso ». La prima analogia urba
nistica che suggeriscono I luoghi della 
solennità ufficiale americana (con l'ec-
cerione della sobria e piacevole Casa 
Bianca, così diversa dal neoclassicismo 
posticcio della monumentalità washing-
toniana) è l'Eur, il più bello tra i quar
tieri posticci italiani. Ogni volta che 
ci torno la capitale degli Stati Uniti 
mi si ripropone come una Eur dilatata 
in uno di quegli spazi senza confini 
urbani in cui si diluiscono molte città 
americane. Non c'è forse un centro 
psicologicamente e fisicamente più di
stante di Washington dal movimento 
sindacale, sia pure sui generis come 
quello statunitense. Eppure in questo 
alternarsi di palazzoni e di verde pub
blico. tra distese di marmo e di asfalto 
che non riescono a sopraffare il rigo
glio di una primavera già tropicale, ci 
sono i centri di comando dei grandi 
sindacati americani. Tranne uno. il più 
importante di tut t i : l'UJV.W. (Union 
Auto Workers) il sindacato dell'auto
mobile che ha il suo « quartier gene
rale ». come si dice qui, a Detroit, già 
capitale di quella che un tempo era la 
regina delle industrie. 

Ma è rischioso abbandonarsi alle 
suggestioni delle analogie fisiche. Se 
il sindacalismo non si addice a Wa
shington. come mai il sindacato dell ' 
automobile ha un leader. Douglas Fra
ser, che potrebbe essere scambiato 
per un manager di una grande corpo
ration o per una delle teste d'uovo 
liberal che puoi incontrare al congres
so? Lo osservo mentre risponde con 
trattenuti sorrisi alle mie domande e 
non riesco a trovare in lui qualche 
tratto esterno che ricordi i t ipici sin
dacalisti americani, grandi, grossi e 
giovialoni. come quelli che stanno se
duti in una sala dell'albergo Hyatt Re-
gency. ognuno dietro la sua bandierina 
a stelle e strisce, numerose come quel
le issate sui tavolini dei ' giapponesi. 
l'altra grande delegazione che dilaga 
nel 25. Congresso del Sindacato mon
diale dei metalmeccanici (FISM). Eppu
re se c'è un personaggio che oggi espri
me gli aspetti t ipici del migliore sinda
calismo americano è proprio lui. il capo 
del milione e 394 mila affiliati all'U.A.W. 
(in America il tasso di sindacalizzazio-
ne. cioè la percentuale di lavoratori 
Iscritti al sindacato, è basso, assai più 
basso che in Italia). 

— Signor Fraser. perché questo con
gresso discute cosi poco della crisi del
l'automobile? 

« La crisi dell'auto non è II solo pro
blema preoccupante per il sindacato 
dei metalmeccanici. C'è la crisi del l ' 
acciaio, ad esempio... - . 

— Un anno fa, quando la crisi del l ' 
auto in America era già acuta, l'U.A.W. 
non chiese misure protezionistiche con
tro le importazioni di auto dal Giappo
ne. Come mai avete cambiato posi
zione? 

« Perché sono cambiate. In peggio, le 
condizioni del mercato. Ora chiediamo 
che si pongano limiti alle importazioni 
giapponesi per almeno tre anni (il go
verno pensa a due anni solo) per con
sentire all'industria americana di ope
rare le ristrutturazioni necessarie allo 
scopo di produrre macchine più pic
cole. a minor consumo e quindi com
petitive con quelle nipponiche. A più 
lunga scadenza chiediamo che gli in
dustriali giapponesi costruiscano fab
briche di auto sul territorio degli Stati 
Uniti ». 

— Oual è il problema più grave che 
vi pone la crisi economica? 

« La disoccupazione. Trecentomila 
iscritt i al nostro sindacato hanno per
duto il posto di lavoro ». 

— Perché siete contro Reagan? 
• Perché fa la politica più conserva

trice che un presidente americano ab
bia fatto dai tempi del - presidente 
Hoover. Quel che è più grave è il ten
tativo di liquidare - le conquiste e gli 
strumenti di difesa che i l movimento 
sindacale si è conquistati dai tempi di 
Roosevelt ». 

— Come reagirà i l movimento sinda
cale a questa offensiva contro i l mondo 
del lavoro? 

« Dobbiamo aspettare le elezioni che 
si svolgeranno nel 1982 per rinnovare 
tutta la camera e un terzo del senato 
puntando a una ripresa del partito de
mocratico. Prima del 1982 non c'è spe
ranza di cambiare ». 

— Dunque, soltanto una politica di 
attesa? 

• Aspettare è uno degli svantaggi 
della democrazia. In Gran Bretagna. 
d'altra parte, i lavoratori debbono 
aspettare tempi ancora più lunghi che 
da noi. per rovesciare la Thatcher ». 

— Come spiega che Reagan abbia 
ottenuto consensi anche tra i lavora
tor i . compresi molti aderenti al suo 
sindacato? 

• I motivi sono due. Primo: molti 
iscritt i al sindacato erano contro Carter 
a causa del dilagare della disoccupa
zione. La verità è che tra il 1976 e il 
1980 il Dartito democratico non ha fatto 
una politica gradita ai lavoratori. Quindi 
c'è stata una reazione. Secondo: la gen

te è convinta che la causa principale 
dell'inflazione, che in America non ò 
mai stata così alta, sta nell'eccesso 
delle spese sociali, lo penso che la 
gente sbagli a credere che l'inflazione 
diminuisce se si riducono le spese so
ciali. Ma la gente che la pensa come 
me è in minoranza. Perciò dobbiamo 
aspettare che l'esperienza cambi le opi
nioni delia gente e faccia diventare 
maggioranza la forza che oggi è mino
ranza ». 

— Che cosa è cambiato nel movi
mento sindacale americano se oggi è 
possibile un riaccostamento e una uni
tà con forze dalle quali eravate forte
mente divisi? 

« Sono cambiati I tempi e il clima 
politico. Oggi le politiche dei governi 
conservatori (non quello di Reagan sol
tanto) rendono più necessaria e più 
giusta l'unità e la solidarietà tra sinda
cati diversi. Inoltre l'AFL-CIO ha oggi 
una leadership più giovane, più pro
gressiva ». 

— L'U.A.W. à stato Invitato al pros
simo congresso della CGIL? Verrà in 
Italia lei stesso? 

« Non so se sarà possibile un mio 
viaqqio. ma verrà certamente una dele
gazione ». 

— La crisi del ' partito democratico, 
che mi sembra palese, si ripercuote 
anche.sul movimento sindacale che è 
sempre stato uno del suol punti d i 
forza? 

• Non so se si debba parlare di cr is i . 
Certo, ha più problemi i l partito che il 
sindacato. Per superare le sue dif f i 
coltà il partito democratico deve cam
biare parecchio. Deve convincere la 
qente e specialmente I lavoratori che 
è tornato ad essere il partito di Fran
klin Delano Roosevelt, il partito che 
meglio rappresenta e difende i loro 
interessi ». 

Douglas Fraser dilata il suo sorriso. 
L'intervista (la prima concessa a un 
giornale comunista) è finita. Ne esco 
con una ennesima associazione di idee. 
Questo uomo-guida del sindacalismo 
americano, dallo stile indubitabilmente 
yankee, di fronte alla crisi del movi
mento operaio e della sinistra liberal 
americana mi ha espresso un concetto 
che ricorda una espressione di Eduar
do: « Ha dda passa' "a nuttata ». Oui 
si dice: « Wait and see -, 
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Intervista immaginaria 
all'ex burattino che, 

stanco di avventure e disavventure, 
scelse ordine e disciplina 

I Grilli parlanti di allora e di oggi 
L'impresa coloniale, 

le due guerre mondiali e una 
promessa fatta al senatore Fanfani 

Bada Pinocchio, questa è 
un'intervista. 

Mica l'è una rapina? 
Una intervista-rapina. Ma 

prima ti dico subito la mia 
gratitudine per le belle antù 
che corse che, a suo tempo. 

i ho fatto insieme a te per cam
pi e boschi e per la stradu-
cole del triste sobborgo dove 
scappavi inseguito dal vecchio 
Geppetto. 

Il primo padre-padrone del-
l'Italietta postunitaria. 

Insieme a te fui impiccato 
a un ramo della Quercia 
grande... 

Gioiosa immagine dell'Italia 
umbertina. 

Insieme a te fui torturato 
dal Grillo parlante... 

Le sue ciarle erano una 

deformazione del!e verità na-
zional popolari. 

Insieme a te venni irreti
to dalla Fata dispensatrice di 
purghe... 

Anticipò le sacre purghe di 
olio di ricino del '22. 

Insieme a te fui imbroglia
to dalla Volpe e dal Gatto. 
nel Campo dei miracoli. 

Una anteprima del Miraco
lo Economico degli anni ses
santa. 

Infine tu. grazie all'ambi
guo malificio della Fata dai 
capelli turchini, divenisti un 
e ragazzino perbene », e poi 
da quel momento nessuno ha 
saputo pia niente di te. 

Più niente di me? Come sia
mo disgraziati, noi ex burat
tini! 

« Sono nato in un mondo 
fatto solo di vecchi» 

Aniello Coppola 

j Nelle foto: Douglas Fraser. A destra: 
[ un'immagine di uno sciopero dei lavo-
ì ratori dell'automobile 

Eppure te ne devono essere 
successe di cose, in questi 
cent'anni. Asor Rosa ha scrit
to che. prima della trasfor
mazione, tu set stato un < bu-
rattino-popolo-Italia ». matu
rato attraverso il dolore e la 
sventura, e rappresenti per
tanto una delle più vere « fra 
le ricerche di identità nazio
nale ». 

E tale fui. da burattino. An
che se ero nato per diventa
re una gamba di tavolo. Ma 
in verità io nacqui come mi-

I stero. E tutta la mia vecchia 
I avventura resta un mistero. 
| Come il mondo in cui nacqui. 
J In esso, al principio, non ci 

sono che vecchi. Un « vecchio 
falegname ». mastro Ciliegia. 

Un « vecchietto tutto arzil
lo». Geppetto. Più di cent'an
ni, quell'uggioso di'Grillo par
lante. Tutta vecchia la stan-
zina terrena in cui nacqui, 
che pigliava luce da un vec
chio sottoscala. Una vecchia 
seggiola rotta. Un vecchio let
to poco buono. Un vecchio ta
volino rovinato. La sola donna 
reale che appare nel mio mon
do di burattino, è quella « vec-
china » che mi annunciò l'im
minente morte di mio padre 
Geppetto. 

E fa Fata? Non fu una don
na la Fata? Non fu la tua 
mammina? 

Via, via. meno ciarle! Mi 
ha mai allattato, la Fata? Era 
una Fata giocoliera e gioche-

SEGNALI DI SVOLTA DAL PAESE DI PALME: UN CONVEGNO A ROMA 

Caduta e ascesa del «modello» svedese 
I l gioco di conflitti, di 

«decisioni ». che ha prodot
to negli anni '70 la crisi eco
nomica di vaste aree ad eco
nomia sviluppata, non può 
noti rimandare con forza al
l'inalisi dello scambio, dei 
e compromessi «. Ira grandi 
grappi della società, che han
no reso possibile — dopo il 
'29 — Io sviluppo del Wel-
fare State. 

E proprio la connessione 
Ira « compromesso », istitu
zionale ed economico, e stra
tegie di controllo dello svi
luppo, è stata al centro di un 
primo confronto SII tali te
mi promosso dal Centro di 
stadi e in inathe per la rifor
ma dello Stato diretto da Pie
tro Inerao. L'analisi del ca
so svedese, proposta dalle re
lazioni di Walter Korpi . Ulf 
Himmelstrand e Goran Ther-
born — sociologi dell'area so
cialdemocratica e comunista 
— ha affrontato, : con tagli 
ovviamente differenti, due te
mi fondamentali: significa
lo e condizioni dello « scam
bio » tra movimento operaio 
e capitale nei decenni *4tV'.iO. 
«trategie di rinegoziazione di 
qnello scambio negli anni *70. 
ron l'ovvio correlalo di get
tare nno «guardo sulle pro
spettive di tale m New D<*al », 
Piille proposte di innovazio
ne. insomma, che vi stanno 
alla ha«e. 

C'è un cuore politico del
la crisi attuale che allude. 
spinge alla modificazione dei 
rapporti di potere ira gli al
lori-chiave dello «viluppo del
le società avanzate, segnan
do pesantemente ogni tenta
tivo * globale * di « soluzio
ne » della crisi stessa. That
cher e Mitterrand, il panilo 
dei « verdi » in Germania e 
« 1'ecologisla » Falldin in 
Svezia, per citare alcuni ca
si. sono stati immagini-sim
bolo di smentite di massa 
(fatte di comportamenti elet
torali e di lotte) di ogni ten
tativo organicislico di « chiu
dere » la partila del potere. 
«nllo sviluppo, per contrasti 
frontali, senza negoziazione. 
Senza ciò che Korpi chiama 

. redistribuzione del potere 
stilla base delle nuove «rpo-
wer resonrces» (risors* di po
tere) dei gruppi di interesse 
fondamentali e del movimen
to di classe in particolare. 

Differenze anche notevoli 
d'approccio a] problema del 
governo delle società svilup
pate. differenze reali sono e-
niene sia nelle relazioni che 
negli interventi, mettendo in 
campo linguaggi e domande 
diffìcilmente omologabili: ma 
o««i — lo ha ricordalo Napo
litano — costituiscono un ter
reno fecondo per risposte 
possìbili ad una sfida che 
arromuna le forze che in Eu

ropa si pongono, dal punto di 
visla del lavoro, problemi di 
innovazione sul piano isti
tuzionale ed economico. 

I l campo delle risposte di 
parte operaia alla «fida poli-
lira della crisi ha trovalo 
dinanzi a sé in ciascun par-
*e sistemi di mediazione dif
ferenziati che ne hanno di
versificato i ri-ultali . In al
cuni casi (nei Welfare Staies 
in particolare), ha rilevalo 
Paggi, il superamento delle 
lotte legate ai problemi del
la sussistenza ha prodotto 
nuovi l ivell i , propriamente 
politici, del conflitto redistri
buito tra ì gruppi sociali, ren
dendo assai più problemati
co il terreno della ricompo
sizione di un nuovo compro
messo tra capitale e lavoro. 

Un'idea cconomistica o, co
me ha detto Mario Telò, nno 
scompenso tra proposte inno
vative sul piano economico e 
dffieollà di rinnovamento del 
sistema di rappresentanza 
possono riprodurre meccani
smi di estraneità politica di 
larghi strati sociali emergen
ti che, insieme alla crescila 
ed al peso di tali strali, han
no determinalo la disgregazio
ne dei vecchi compromes«i. 

Tanln più se si considera 
come ha fatto Federico Caf
fè che in futuro ì lenti lassi 
di sviluppo delle società in
dustriali forniranno felle sem

pre più ristrette di ricchezza 
reale da redistribuire. 

Insomma. ridimensiona
mento del Welfr.tc State, del
la sua spe*a complessiva, sem
bra forse ormai un elemen
to necessario di ogni risposta 
che voglia essere vincente og
gi ed è forse in questa ottica 
che occorre vedere i proget
ti che ci vengono dal movi
mento operaio di Paesi ro
me la Svezia, ultimo i l piano 
per la costituzione di Fondi 
dei salariati in ciascuna re
gione ed azienda per il con
trollo — via possesso aziona
rio — delle scelte industriali. 

A tale tema è stata dedica
ta buona parte della relazio
ne di Korpi soffermandosi su 
una descrizione, anche mollo 
puntuale, dei meccanismi 
del prozetlo svedese e offren
do i l destro a critiche (Pie
tro Barcellona ed altri) che 
un approfondimento maggio* 
re dei temi e delle motivazio
ni politiche — pur proposte 
da Korpi nell'ampio studio 
presentalo al convegno — a-
vrehbe evitato. 

E* stalo, quest'ultimo, nn 
punto focale del diballilo su 
cui hanno molato anche le 
relazioni di ITimmel«trand e 
di ThcrhSrn. proponendo ri
flessioni sui proce«si di criti
ca operaia e di elaborazione 
alternativa che hanno carat
terizzato nell'ultimo decennio 

il conflitto politico in Svezia. 
Proprio un'analisi degli 

elementi formativi del pre
cedente « compromesso » tra 
rapitale e lavoro, sviluppato
si in Svezia dalla fine degli 
anni "30 in poi. avrebbe me
ritato uno spazio maggiore. 
Korpi . nel fornire il back
ground di problemi che so
no giunti a maturazione ne
gli anni "60-'70 e che hanno 
provocato una richiesta di 
rinegoziazione complessiva 
del compromesso stesso da 
parie del movimento ope
raio (ovviamente come pro
cesso generale e non lineare. 
fatto di un complesso di do
mande), ha dalo una inter
pretazione che è sembrata a 
Iratti un poco riduttiva e che 
non è stata maggiormente 
ampliala dalle altre relazioni. 

I n sostanza la lesi di Korpi 
ha leso a definire l'esauri
mento dell'accordo e stori
co », tegnente al saccesso 
della politica anticrisi dei 
«ocialdemocratici negli anni 
'30. come risultato di una se
rie di fattori (aspettative ri
spello ai redditi individuali. 
all'occupazione, al potere di 
decisione) che le politiche 
economiche e sociali degli 
anni '40-'50 avevano fallo ma
turare. 

D i rnn«eguenza, proponen
do un'interpretazione del
l'accordo degli anni '30 Ira 

rapitale e lavoro che ne met
te in luce la fecondità rispet
to allo sviluppo economico. 
ma anrhc l'inadeguatezza a 
«o«tenersi ozei nel mutato 
clima economico e nei mu
tati rapporti di forza tra mo
vimento operaio e rapitale. 

E' su questa interpretazio
ne delle vicende degli anni 
'30 svedesi che occorre fis
sare — a nostro giudizio — 
più a Inngo lo sguardo se si 
vuole davvero capire sia la 
crisi di crescenza attuale del
la società svedese, sia le mo
tivazioni particolari del tipo 
di risposla che socialdemo
cratici e sinistra hanno ten
talo. alla propria criri di con
senso e alla sfida dell'infla
zione. 

Negli anni *40. in Svezia. 
dalle posizioni di governo 
— nuovo punto di osserva-
xione dell'intero movimento 
operaio — sì fecero aranti 
spìnte a nascondere le rol-
Inre operate negli anni '30 
nel rapporto Ira stalo e socie
tà: proprio da quelle spinte 
pre«e piede il tentativo di 
neutralizzazione politica dei 
conflitti che produsse * sepa
razione » tra lolla operaia e 
momenli formativi delle Bran
di decirioni. delle possibilità 
«tes«e di rinnovampnto del 
progetto di trasformazione. 

Sergio Finardi 

rellona. la mia: illusionista, 
telepatica, burattinaia. stilno
vista, liberty, punitriee, sal
vifica. nocrofila. ambigua, ot
timista. E anche lei vecchia. 
fatalmente vecchia : come Gep
petto. come il Grillo, come 
l'educazione (o diseducazio
ne) che mi venne impartita 
dall'italietta: tutti mi sgrida
vano. tutti mi ammonivano. 
tutti mi davano dei consigli. 
Anche oggi. A lasciarli dire, 
tutti si metterebbero in capo 
di essere i miei babbi e i 
miei maestri: tutti, anche i 
Grilli parlanti come Manga
nelli. come Tempesti, come 
Garroni, come monsignor Gia
como Biffi, come Grazia Mar
chiano. come Cassola, come 
Carmelobene. come Santucci, 
come te. Ohimè, quanti Gril
li parlanti! 

Pinocchio, fai la vìttima. U 
martire. Non vedi che un 
mondo foderato di vecchiaia e 
di Grilli parlanti. 

Foderato soprattutto di vec
chiaia: e non solo il mondo 
della mia Tavola ma anche 
il mondo reale, nel quale pre
cipitai dopo aver abbassato la 
cresta. La prima immagine 
die vidi, di quel mondo rea
le. fu un re. Un re vecchio. 
dai baffi branchi e dai capel
li a spazzola. Il re buono. 

Bada Pinocchio, ti si è al
lungato U naso. Quel re buo
no fece sparare sugli operai 
di Milano. 

Ero stanco delle mie av
venture e disavventure, rifiu
tavo la mia vecchia • imma
gine. quella immagine cosi 
vagabonda, cosi perseguitata. 
così di burattino perverso. 
Ormai volevo ordine e disci
plina. Volevo inquadrarmi-nei 
rapporti esistenti, nell'ingra
naggio sociale del tempo e 
acquistarmi in esso una posi
zione adeguata. 

Pinocchio, il naso ti si è 
allungato di nuovo. 

E che vuol dire? E ' un vec
chio tic. Dunque: a poco a 
poco, cominciai a metter su 
una piccola fabbrica di cane
stri di giunchi. Ricordi? Per 
giorni e notti avevo intrec
ciato canestri di giunco per 
assicurare al " vecchio Gep
petto il suo bravo bicchiere 
di latte, così avevo imparato 
bene il mestiere. La mia 
azienduccia prosperò, si al
largò. anche l'Italia sì allar
gava. se ne andava in Afri
ca, la parola « colonie » mi 
faceva battere il cuore. Met
ti la mano, senti: batte an
cora. 

Pinocchio, il naso! 
Non t'impicciare, questo 

naso è mio e me lo gestisco 
io. Dicevo: le colonie. Il 
tempo passava. Scoppiò la 
prima guerra mondiale. Poi 
andai al fronte. C'era un vec
chio generale. Un babbino. 

Vn babbino-militar-soldato-
massacrator-di-figli? 

Oh. mica lo faceva per cat
tiveria. il vecchio general 
Cadorna. Per il bene e l'onor 
della Patria, lo faceva. 

ìl naso. Pinocchio! 
Uggioso che sei! Non sai 

che in guerra fui ferito pro
prio al naso? Tornai poi 'al- j 
i'azienduccia tra i mìei lavo- j 
ranti. Ma non erano più boni 
come ima volta. Strane idee. ; 
strane pretese. Io allora mi 
i^rissi al fascio primigenio. 
Anni belli vennero poi. Arri
vò la guerra e io cantavo: 
« Vincere, vincere, vincere, e 
vinceremo». Poi la catastro
fe. Colpa dei tradimenti. Cre
detti di morirci. Non ci mo
rii. Vidi la democrazia. Ma ! 
dopo il 18 aprile, sui canestri j 
di giunco ci feci ricamare 
Ercira i ricchi.' Fu così che | 
entrai anch'io nel... Come lo 
chiamate voi altri? 

Vuoi dire il Palazzo? 
Sì. il Palazzo. Io. intanto. 

ogni notte mi sognavo il brut
to pescatore verde che. quan
do ero burattino, mi voleva 
friggere in padella, ricordi? 
Ogni tanto lo rivedo e vivo 
con l'incubo di esser fritto in 
padella, io, ormai così vec
chio. Nella Padella-Italia. 
Una vecchia padella. Che 
forse mi vuol frìggere, per
ché sono vecchio: proprio al
l'americana. 

E fu manda a friggere chi 
ti vuol friggere. 

Caro mio. non posso. 
Perché non puoi? 
Perché intanto, prima di 

friggermi, mi stanno facendo 
le celebrazioni. Mi viene I 
bordoni solo a pensarci. 

E allora scappa nel Paese 
dei balocchi, 

ic#*"?r--',: 

Alla mia età? No. no, no e 
poi no. Ormai ho promesso 
al senatore Fanfani di re
stare nel Palazzo, e voglio 
mantenere la parola. Oh. il 
Palazzo! Pensa se potesse 
vedermi il mi' babbino. po
veretto. che tutta la vita non 
ha fatto altro che vendersi 
le giacche per comperarmi 
gli Abbecedari! (Arriva l'om
bra trafelata del vecchio 
Geppetto, in maniche di ca
micia e tremando dal freddo. 
Nelle vecchie braccia stringe 
cataste di Abbecedari, che 
allunga verso U figlio. Pinoc
chio ha un brivido di sgomen

to). Lo vedi? Si è cosi in-
j;rul!ito, il mi' babbino. che 
alia mia età mi porta ancora 
gli Abbecedari. Dio scampi! 
E che figura ci farei con gli 
amici e i fratelli del Pa
lazzo? 

E come ci sei finito, nel Pa
lazzo? 

Non lo so, ma credilo che 
è stata una cosa a mia in
saputa e me ne ricorderò fin 
che campo. Tonava, balena
va. e io avevo una gran pau
ra e allora il Grillo parlan
te mi disse: « Riparati nel 
Palazzo», e io gli dissi: «Va 
bene. Grillo », e lui: « Poi ti 
farò io il discorso celebrati
vo ». e io mi sonai un mar
tello di legno in testa. Che 
altro potevo fare? 

E adesso sei contento, co
stì. nel Palazzo? 

Si. amico (e il naso si al
lunga a Pinocchio di due 
dita). 

Tanto tanto? 
Tanto tanto. (Il naso conti

nua a crescere). 
Parola di centenario per

bene? 
Parola di centenario per

bene. (E il naso cresce.' cre
sce. sì allunga, valica le di
stanze e il tempo e infine si 
perde laggiù, nella vecchia 
stanzino terrena di tanti anni 
fa. tra una vecchia seggiola 
rotta, un vecchio letto poco 
buono, un vecchio tavolino a 
pezzi, e il tutto piglia ancora 
un po' di pallida luce da un 
vecchio sottoscala abbando
nato). 

Luigi Compagnone 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Otte fazioni psr ogni campo di intsrass*. Ogni volum» illustra un argo
mento, un problema, una riatti dal mondo moderno. I testi si completano 

con illustrazioni, fotografie, grafici e tabelle statistiche. 

1 . Vittorio Silveslr-nì 
Uso dell'energia solare 

2. Demetrio Neri 
Le libertà dell'uomo 

3. Tullio De Wairo 
Guida all'uso delle parole 

£. Lione! Bellenger 
Saper leggere 
5. Ruggero Spesso 

L'economia italiana dal dopoguerra a oggf 
6. Ivano Cfpnani 

La televisione 
7. Emanuele Dja'ma Vitali 

Guida all'alimentazione i - La nutrizione 
8. Emanuele DJalma Vitali • 

Guida all'alimentazione li - ! cibi 
9. Massimo Ammanili 

Handicap 
10. Giuliano Bellezza 

La Comunità economica europea 
11. Lu'gi Cancini 

Tossicomanie 
12. Giuseope Chiarente 

La Democrazia cristiana 
13 Paolo Migliorini 

Calamità naturali 
"tà. M'mma Gaspari 

L'industria della canzone 
15. Letizia Paoiozzi 

L'amore gli amori 
16. Roberto Fieschi 

Dalla pietra al laser 
17. Aiba B'jga'i - Vincenzo ConVto 

Come leggere t bilanci aziendali 
18 Andrea Frova 

La rivoluzione elettronica 
19. Costantino Caldo 

La Cina 
20. Lia Formigari 

La scimmia e le stelle 

21.CfaudìoPicozza 

La moneta 
Dagli scambi primi? vi 
alle banche moderne. 
Chi delta legge 
e chi specu'a. 

22 Mario Lenzi "-

Il giornale 
Come f jnziona la fabbrica 
a< *>ot-* e e di op-r.-oii. 
Le nuove tecniche di 
Ti'ormazione e di stampa. 
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Le carte scoperte in uno studio legale 

Forse nuovi elenchi 
nell'ultimo archivio 
della P2 a Firenze 

In parte sono fascicoli provenienti dalle casseforti del SID e 
in parte sono documenti elaborati dallo stesso Licio Gelli 

ROMA — L'ultimo archivio di Lieto Gelli scoperto dagli inquirenti è « Firenze, nello studio 
di un misterioso avvocato. Il sostituto procuratore Sica stamattina lascerà Roma e passerà 
la domenica a frugare tra queste nuove carte, che potrebbero mettere nei guai altri « fra
telli • dettar Loggia P2. Sono documenti di diversa origine: in parte si tratta di fascicoli 
trafugati sistematicamente dalle casseforti del Sld, e contenenti notizie riservate che a Gelli 
erano utilissime per organizzare ricatti e giochi di potere, e in parte sono dossier preparati 
dallo stesso capo della P2, con nuove indicazioni sulle sue oscure attività di mestatore della 
vita politica italiana. In entrambi i casi, è materiale che può offrire spunti di estremo in
teresse per le indagini. I l contenuto del nuovi fascicoli del Sid che erano a disposizione 
di Gelli può dare un'idea più precìsa di come, in realtà, almeno una parte dei nostri ser
vizi segreti lavorassero alle 
dirette dipendenze di questo 
« privato cittadino ». alimen
tando trame di potere invece 
di sventarle. Le carte che 
provenivano direttamente dal 
vertice della P2, invece, pos
sono servire a svelare altri 
segreti sull'* anagrafe » di 
questa associazione anti isti
tuzionale: si parla già di 
nuovi elenchi, di attestati dì 
versamenti, di libri contabili. 

E' ancora difficile ricostruire 
come gli inquirenti siano ar
rivati alla scoperta dei nuovi 
documenti della P2. Il riserbo 
stavolta è molto stretto, forse 
perché non si escludono altri 
provvedimenti giudiziari. 

H lunghissimo interrogato
rio in carcere del colonnello 
del Sid Antonio Viezzer. ar
restato sotto l'accusa di «spio
naggio politico o militare », è 
stato certamente uno dei pun
ti di partenza. Dopo avere rac
colto quella deposizione, una 
settimana fa. il giudice Sica 
si è messo in contatto con il 
suo collega Pierluigi Vigna. 
della Procura di Firenze, chie
dendogli di prendere alcune 
iniziative. 

Tra l'altro. Vigna ha inter
rogato un giornalista fioren
tino dell'Agenzìa ANSA, Mar
cello Coppetti, esperto di ufo
logia. di parapsicologia e dei 
cosiddetti fenomeni extrasen
soriali. il quale sarebbe l'au
tore di un piccolo dossier, tro
vato in casa di Viezzer. scrit
to per sostenere la tesi che 
Lido Gelli è legato ai servizi 
segreti sovietici. Su ciò che 
ha detto al magistrato questo 
Coppetti non si sa nulla. Ma 
sembra che egli sia rimasto 
fuori dall'inchiesta.. 

Il lavoro parallelo di Vigna 
a Firenze continua, fino a 
quando, nella notte tra giove
dì e venerdì, non viene sco
perto il nuovo archivio della 
P2. La notizia, l'altra matti
na. era giunta a Roma in mo
do frammentario e distorto: 
si era parlato di uno studio 
notarile della capitale e di 
cassette di sicurezza di un 
istituto bancario fiorentino. 
Ieri, invece, dalla Procura ro
mana è stato precisato che le 
carte di Gelli si trovavano in 
uno studio legale, a Firenze. 

Questa è la ricostruzione 
temporale dei fatti. Ma man
ca quella logica: ancora non 
si capisce, cioè, come si è 
arrivati ai nuovi dossier se
greti della P2. 

Ieri mattina si è presentato 
dal giudice Sica il capitano 
del Sid Antonio Labruna. già 
convocato per essere interro
gato. ma il magistrato l"ha in
vitato a ritornare poiché non 
era accompagnato dal suo av
vocato. La Bruna, come si sa. 
è indiziato per la vicenda del 
dossier «M-Fo-Biali» (conte
nente le prove dello scandalo 
dei petroli) che fu trafugato 
dagli uffici del Sid e passato 
al giornalista Mino Pecorelli. 
E l'ufficiale si era presentato 
al giudice da solo, perché sa
peva di dover deporre sulla 
P2. Ma Sica gli ha spiegato 
che. a questo punto, tutto è 
collegato: quello del dossier 
e M-Fo-Biali » è solo un capi
tolo dell'intrigo tra l'organiz
zazione di Gelli e gli uffici del 
Sid. La Bruna, quindi, potreb
be avere bisogno di difender
si anche da accuse che ri
guardano la P2. Tornerà dal 
magistrato domattina, con il 
suo legale. 

Un servìzio che uscirà sul 
prossimo numero dell'Espres
so. intanto, rivela il contenuto 
di uno dei fascicoli che il 
« gran maestro > Gelli ebbe da
gli ufficiali infedeli del Sid. 
Si tratta di un documento che 
risale al 15 luglio 1JH5, prove
niente dal Servizio di infor
mazione militare italiano, nel 
quale sono raccolti i nomi di 
persone che collaborarono con 
i nazisti. Questo dossier, che 
potrebbe essere comprometten-
to per qualche uomo oggi in
serito negli apparati dello Sta
to. fu consegnato da Viezzer 
a Pecorelli. i! quale da sem
pre, con la sua rivista scan
dalistica « OP ». svolgeva le 
mansioni di « ufficio stampa » 
di Gelli. Ma all'inizio del '79. 
come si sa, qualcosa di mi
sterioso incrinò i rapporti tra 
Pecorelli e il « gran maestro ». 
H direttore di «OP» comin
ciò ad attaccare sia Gelli che 
Viezzer e in un artìcolo ac
cennò a quel rapporto segre
to datato 15 luglio 1W5. Me io 
di un mese dopo fu assassi
nato. 

se. e. 

Bianco: ti sfido alla TV 
Di Giulio: a disposizione 
ROMA — Ci sarà un confronto televisivo tra Gerardo Bianco, 
presidente dei deputati de e il compagno Fernando Di Giu
lio, presidente del gruppo PCI? Argomento, naturalmente, 
gli scandali che coinvolgono e sconvolgono certi partiti, DC 
in testa e, primo scandalo fra tutti, la P2. 

La proposta l'ha fatta l'on. Bianco che a Di Giulio ha 
scritto una lettera. Il deputato democristiano, chiedendo un 
dibattito sui rispettivi punti di vista, anche sugli scandali, 
sosteneva che quello dei comunisti è « un tentativo di crimi
nalizzare l 'intera DC attraverso confuse generalizzazioni ». 
Tentativo questo che. prosegue Bianco, « non aiuta a cor
reggere le vere storture del sistema, né a moralizzare la vita 
pubblica ». 

Il compagno Di Giulio non ha perso tempo a rispondere. 
«Seno naturalmente lieto di poter dibattere 1 problemi at
tuali con l'on. Bianco in qualsiasi sede, compresa quella tele
visiva ». Quanto alle accuse mosseci da Bianco il presidente 
del gruppo parlamentare del PCI ha aggiunto: « Vorrei ricor
dare che. in un'intervista mia. ho mosso due osservazioni 
alla Democrazia cristiana. La prima è che se anche la DC 
non è l'unico partito i cui uomini sono indicati nella lista 
della P2. purtuttavia essa è il partito che ha avuto le mag
giori responsabilità politiche nel periodo nel quale la P2 svol
geva la sua attività. E questa — ha concluso Di Giulio — mi 
sembra una considerazione ovvia, non un attacco antide
mocratico ». 

E' la sesta della Procura di Milano 

L'inchiesta che ha dato 
il via alla comunicazione 
giudiziaria per Martelli 

MILANO — Quattro comunicazioni giudiziarie, per la riscos
sione di una tangente che sarebbe stata pagata alla fine del 
1980 su un contratto di 40 miliardi stipulato dall'ENI, pare 
siano state emesse dai sostituti procuratori Guido Viola e 
Luigi Fenizia. La notizia è stata comunque confermata da uno 
dei quattro avvisati di reato, il socialista Claudio Martelli. 
La decisione dei magistrati sarebbe stata presa nell'ambito 
di una delle sei inchieste aperte alla Procura della Repub
blica sulla documentazione sequestrata a Licio Gelli e invia
ta dai giudici istruttori Turone e Colombo perché venisse pro
mossa l'azione penale ove ve ne fossero gli estremi. 

Le sei inchieste sono state rubricate nel registro e C ». 
quelle cioè degli atti preliminari contro ignoti. Una di que
ste. come abbiamo già riferito, ha però da qualche giorno 
un imputato: si tratta di Licio Gelli contro il quale è stato 
spiccato ordine dì cattura internazionale per procacciamento 
di notizie concernenti la sicurezza dello Stato. 

Nelle mani di Gelli era custodita una documentazione di 
prima mano e segreta sui rapporti ENI-Petromin (l'ente di 
stato saudita) — lo scandalo che portò alle dimissioni del so
cialista Giorgio Mazzanti — e su contratti stipulati anche 
dopo le dimissioni di Mazzanti. Le nuove comunicazioni giu
diziarie paiono riguardare proprio questa fase più recente. 
E destinatari sarebbero due dirigenti dell'ENI, il vicepresi
dente Leonardo Di Donna (socialista) e il direttore ammini
strativo Florio Fiorini, Roberto Calvi, presidente del Banco 
ambrosiano cui fa capo la Ultrafin. la finanziaria che entrò 
nell'operazione insieme con società dell'azienda di Stato. 
Infine Claudio Martelli, il dirigente politico al quale sarebbe 
finita — secondo l'ipotesi sulla quale è avviato il procedi
mento — parte della tangente ricavata dall'affare. 

I fatti che hanno portato ai nuovi provvedimenti giudiziari 
erano documentati, a quanto pare, in una serie di aopunti 
custoditi da Gelli. Tn essi si farebbe riferimento anche ad 
uno schema di spartizione della tangente (il 7°c del totale): 
una quota sarebbe stata vergata ad un emiro arabo, un'altra 
all'intermediario che assicurò il contatto fra ENI ed emi
rato. infine la fetta più grossa a uomini politici. 

In una dichiarazione comparsa ieri suìl'* Avanti! ». Leo
nardo Di Donna ha parlato dì un «contratto di finanziamen
to » che « consentì l'approvvigionamento di mezzi per lo stoc
caggio di uranio e di greggio a condizioni di costo eccezio
nalmente favorevoli». L'operazione complessivamente fu di 
40 miliardi di lire. 

Chi fu l'intermediario che avrebbe aperto, secondo gli ap
punti di Gelli. la strada per la conclusione del contratto? 
Probabilmente fu lo stesso Gelli, che perciò potrebbe essere 
il destinatario di una nuova comunicazione giudiziaria. 

Le carte del capo della P2. a quanto pare, farebbero ri
ferimento anche a versamenti di denaro effettuati su conti 
svizzeri. L'appunto sequestrato addirittura conterrebbe ac
canto ad una cifra in dollari i nomi di Di Donna. Fiorini e 
Martelli (quest'ultimo fra parentesi). 

Nei giorni scorsi sì è saputo che in Svizzera sono stati 
effettuati sequestri. L'inchiesta sul dopo Mazzanti all'ENI è 
rubricata comunque ancora nel registro C: evidentemente 
gli accertamenti non sono per il momento ritenuti sufficienti 
per giustificare l'apertura formale dì un'azione penale. 

m. m. 

La lunga notte di Gustavo Selva e Franco Colombo a viale Mazzini 

Franco Colombo Gustavo Salva 

E quando si son visti perduti 
hanno chiesto un po' di ferie 

Dopo sedici ore di scontri e diversi tentativi di mediazione, all'una e mezzo 
di notte, il consiglio d'amministrazione RAI-TV ne ha deciso la sospensione 

ROMA — « Conosco cinque lingue, posso scrì
vere sui giornali d'ogni continente! ». Sino ad 
allora altero e irremovibile, Gustavo Selva ha 
cominciato a perdere la bussola verso la 
mezzanotte di venerdì, quando dopo tre 
ore di estenuante colloquio, il direttore 
generale De Luca, affiancato dal presidente 
Zavoli. ha dovuto dire a brutto muso al di
rettore del GR2 e a quello del TG1 die si 
mettevano nelle condizioni di essere cacciati: 
altro die il periodo di ferie anticipate con le 
quali pretendevano di chiudere la vicenda 
della P2! Gustavo Selva avrà ancora una 
reazione rancorosa dì lì a poco, lasciandosi 
sfuggire un pesante apprezzamento Bulla re
dazione del GR2. da lui spacciata sempre 
per una acoolita di fedelissimi ma dalla quale 
non ha cavato più di sette firme di solidarietà. 

La sua crisi di nervi Franco Colombo, in
vece. l'aveva avuta prima, durante la tratta
tiva. L'uno e l'altro condenseranno rabbia e 
arroganza in due iniziative di ieri mattina. 
Selva con il lunehissimo e delirante editoria
le del quale si parla in questa stessa pagina 
del giornale. Colombo rivolgendo al consiglio 
-~ in una lettera inviata al comitato di reda
zione del TGl — accuse piene di livore: ha 
compiuto « un atto politico nel più profondo 
disprezzo delle norme di uno stato di diritto... 
che avvalora obiettivamente illazioni e insi
nuazioni avanzate nel corso di una immonda 
campagna scandalistica*. Ambedue, poi. an
nunceranno di aver fatto ricorso all'avvocato 
contro la sospensione decretata dal consiglio. 

La sorte di Selva. Colombo e degli altri è 
stata decisa all'I,30 di notte. Preso atto del 
fallimento dei suoi tentativi di mediazione. 
il direttore generale De Luca presenta una 
proposta di delibera — 23 righe — in cui si 
afferma: il consiglio non accoglie le lettere 

v(la richiesta di ferie anticipate) di Selva e 
Colombo perché giudicate inadeguate alla 
gravità del problema: a far data da oggi 
(ieri, 'tdr) i dipendenti della RAI comunque 

collegati alla vicenda P2, si asterranno dal
l'esercìzio delle rispettive funzioni; si rimette 
al giudizio degli organi competenti dello Stato 
la soluzione del problema, in vista del rein
tegro o no nelle rispettive funzioni; i diret
tori sospesi non possono firmare i rispettivi 
giornali; la direzione temporanea del TGl è 
affidata al vice direttore Emilio Fede, quella 
del GR2 al vice-direttore Paolo Orsina. 

La delibera (resa esecutiva alle 12 di ieri 
con un ordine di servizio) passa con 11 voti 
a favore: i 4 consiglieri designati dal PCI 
(Pirastu. Tecce. Vacca e Vecchi); due de 
(Lipari e Zaccaria); i tre socialisti (Pedullà, 
Pini e Zavoli); Firpo (PRI) e Battistuzzi 
(PLI). Altri due de (Balocchi e Orlandi), con
trari fino all'ultimo al provvedimento di so
spensione. non partecipano al voto; degli al
tri due. Spatola (area Andreotti) ha prefe
rito andarsene a dormire già da qualche ora; 
Bindi (vicino a Piccoli) si astiene giudicando 
la misura « punitiva e censoria ». Zaccaria 
aggiungerà !a sua riserva a come si è pro
ceduto alla nomina dei « vicari »: pare, insom
ma. die siano gli stessi ^uggenti da Selva e 
Colombo. 

Al voto si è giunti dopo 16 ore di discus
sioni. scontri, manovre per nuovi rinvìi, ten
tativi di persuadere i due direttoti a sce
gliere autonomamente quella che il compa
gno Pirastu definirà « una strada onorevole » 
per uscire dall'intrico in cui si trovavano. Ma 
alle 8 di sera tutto quello che il consiglio rie
sce ad ottenere da Selva e Colombo sono due 
abbozzi di lettere non firmate: siamo inno
centi, andiamo in ferie per 45 giorni, indi
chiamo noi da chi farci sostituire. Selva non 
smentisce la sua arroganza e precisa: vado 
in ferie era anche perché già mi ero perso
nalmente organizzato in tal senso. 

Soltanto Balocchi e Orlandi dicono die può 
andar bene questa soluzione: propongono di 
sostituire il termine ferie con quello di con
gedo ma Selva e Colombo non accetteranno 

neanche la più piccola modifica. «Questi due 
— osservano i consiglieri comunisti — non si 
rendono conto della realtà; oppure stanno 
tentando ancora provocatoriamente di gioca
re su una spaccatura nel consiglio ». Firpo 
ribadisce: devono dirci che decidono di aste
nersi dalle loro funzioni. De Luca — con Za
voli e il capufficio stampa, Palmisano — sale 
nella sua stanza al settimo piano dove atten
dono Selva e Colombo. Tre ore di discussione 
non serviranno a niente. De Luca toma con 
la faccia scura nel salone dove i consiglieri 
ingannano l'attesa guardando Italia-Polonia 
di basket e mormora: « Questo è un caso Bar
bato alla rovescia ». Mentre il consiglio per
feziona la delibera Selva e Colombo escono 
da un'uscita seccndaria. scuri in volto. Ieri 
hanno ricevuto attestati di solidarietà umana 
dalle loro redazioni; in più il TGl !m dato 
mandato a! comitato di redazione di adope
rarsi perchè siano respinte le dimissioni del
l'altro vice-direttore, Nuccio Fava. 

Nel salone la riunione andrà avanti sino 
alle 4 del mattino. Al 7. piano c'è un'altra 
persona in attesa: è il vicepresidente Orsello. 
socialdemocratico. Qualche de fa un po' di 
bagarre perché t bisogna evitare disparità di 
trattamento ». Orsello ha rimesso la valuta
zione del suo caso all'IRI (che lo ha nomi
nato nel consiglio), al ministero delle Poste 
e alla commissione di vigilanza astenendosi 
dal partecipare alle sedute del consiglio. Il 
consiglio ne prende atto valutandola come 
ima autosospensione. Per Gian Paolo Cresci 
si decide di suggerire alla consociata SACIS. 
di cui è amministratore delegato, di unifor
marsi al comportamento della RAI. 

La lunga notte è finita, la RAI — pur in 
mezzo a un faticoso travaglio e duri scontri 
che hanno lacerato la DC. partita con l'in
tenzione di far quadrato — è tuttavia il pri
mo settore dell'informazione a reagire con 
misure in grado di restituire serenità alla 
azienda, di farle recuperare credibilità verso 

l'opinione pubblica, alle ombre che la vicen
da della P2 ha disteso su RAI e giornali. 11 
consiglio ne esce bene e può affrontare cer
tamente meglio altre scadenze che lo atten 
dono (purché non si ricominci subito con ie 
nomine a «pacchetti»). E' il primo atto 
— commenta il PDUP — di un'opera di puli
zìa morale che va proseguita. Sono misure 
— sottolinea il sindacato dei giornalisti — 
volte a preservare l'immagine del servizio 
pubblico. 

Il largo schieramento che sì è creato in 
consiglio — spiegano i compagni Pirastu, 
Tecce, Vacca e Vecchi — dimostra che non 
c'è stata volontà punitiva o persecutoria ma 
l'intransigente volontà di garantire la cri-
stallinità del servizio pubblico, quella corret
tezza dell'informazione che uomini come Sel
va hanno posto al servizio di parte e perso
nale. A'o/i è la vittoria di una parte ma il 
successo di una azione che vuole difendere 
la RAI da ogni pericolo o sospetto. 

Ora la parola passa alla commissione di 
vigilanza convocata in seduta per il 3 giu
gno. Non si tratta — avverte il compagno 
Bernardi, capogruppo PCI — di prendere at
to e basta di una decisione parziale, cauta 
ma giusta e responsabile, né dì operare giu
stizie sommarie. Ma di chiarire con rigore 
le singole responsabilità; soprattutto di come 
garantire il servizio pubblico radiotelevisivo 
da assalti e manovre di centri di potere oc
culti e no; -miranti a piegare l'informazione 
a disegni di fazione. 

In definitiva si vorrebbe trovare risposta a 
un interrogativo che già !a nette scorsa più di 
uno. anche a viale Mazzini, si poneva: l'ul
tima spartizione della RAI è stata solo una 
versione peggiorativa della lottizzazione tra 
alcuni partiti o una vicenda la cui regìa, al
meno in parte, è stata curata nei segreti di 
una loggia massonica? 

Antonio Zollo 

Gustavo Selva ha lanciato 
ieri mattina dalla radio il 
suo proclama agli Italiani, 
t ai milioni e mtlioni di cit
tadini di ogni regione, età, 
condizione professionale e so
ciale, giovani, disoccupati, 
donne di ogni idea culturale, 
politica e religiosa ». « Po
trebbe essere questa forse 
l'ultima volta che dopo una 
sigla tradizionale ormai voi 
sentirete al GR2 la mia vo
ce... ». • • 

Cosi ha tnfeiafo l'impavido 
capitano al momento del nau
fragio. « Non lascerò tempo
raneamente questo microfo
no per mia volontà... ». ha 
continuato andando avanti 
per dieci minuti, il triplo del 
tempo in genere occupato 
dai suoi € editoriali ». 

Il proclama letto una pri
ma volta alla sette e mezzo 
è stato ripetuto integralmen-
fe anche alle otto e mezzo. 
così come avviene anche per 
gli annunci di golpe. E in 
fondo Gustavo Selva sta
va consumando il suo golpe 
radiofonico. Sospeso nella 
notte dal Consiglio di ammi
nistrazione della RAI, ha 
compiuto quella che, per sua 
previsione, sarà giudicata la 
« violazione massima > della 

t 

Il proclama mattutino di un presunto fratello della P2 

Selva, golpe d'addio 
sua carriera al GR2. Ha 
identificato i suoi nemici nel 
PCI e In quelli che ha defi
nito % « maggiori sostenitori » 
dei comunisti: il PDUP e. 
con le «sue note folkloristi-
che ». il partito radicale. La 
voce era quella di una vitti
ma impavida, che rifiuta il 
ritorno nelle sue residenze 
occulte. 

Il piccolo Napoleone ha 
cantato la fedeltà dei suoi 
ufficiali: t Soltanto negli ul
timi giorni, in seguito alla 
presenza del mio nome nel
l'elenco dei presunti apparte
nenti alla loggia massonica 
Pi, una decina di colleghi su 
57, che compongono la reda
zione. si sono scoperti disa
gi professionali e crisi mo
rali che sono comprensibili 
e anche nobili, se sono sin
cere». 

In effetti, ben più teatra
le, ben più degna del dram
ma di un grande capitano fu 
la scena di commiato all'as
semblea dei redattori del 
GR2. « II GR2 deve continua
re a essere come è stato si
nora? Io rispondo di sì. Il 
GR2 deve continuare a essere 
diretto da Gustavo Selva? Io 
rispondo di sì ». AI quesito. 
posto da Selva, tutti i redat
tori presenti si alzarono e 
uscirono dalla stanza. Pro
prio come capita al teatro. 

Ma come capita al teatro, 
l'intrepido capitano non si 
piegò all'* ammutinamento ». 
Nel suo proclama ieri ha con
fermato che egli non si as
soderà €ad un processo alle 
intenzioni, ad una caccia 
scomposta a sospettati e so-
spettandi. fra gogne e dela

zioni di puro stile totalita
rio ». Egli ha giurato « fedel
tà alla Costituzione e alla de
mocrazia», perciò non par
teciperà alla caccia contro 
se stesso. Sono i magistrati 
che hanno aperto questa cac
cia, violando il « segreto 
istruttorio »; il segreto, con
segna sacra dei fratelli del
la P2. 

E del suo spirilo democra
tico Selva ha dato l'ennesima 
prova. Ha detto di non avere 
« nessuna difficoltà ad am
mettere che il GR2 ha dedi
cato particolare attenzione 
alla DC». Ma ha invitato 
« chiunque a dimostrare che 
in altre testate radiofoniche 
e televisive, in altri program
mi della Rai, non ci siano 
punte di faziosità forse ben 
più estese ». E questo « for
se» dimostra che il dubbio 

_ metodico non è estraneo al
l'animo intrepido del più in-. 

.* corruttibile lottlzzatore. .Per 
U. quale, probabilmente, solo 
la squadra e il compasso so
no in grado dì misurare la 
faziosità a spese dell'Erario. 

Ed è a questo punto che 
il proclama ha preso le ali 
assumendo il tono delle gran
di occasioni storiche: «Se 
ti silenzio cadrà per sem
pre su questa voce nel GR2, 
fra coloro che dovranno par
ticolarmente rallegrarsi, un 
posto di primissima fila se 
lo sono guadagnato i ter
roristi: sono stati i miei più 
implacabili nemici, al pun
to che anch'io condivido la 
meraviglia — di tanti — di 
come sia ancora fisicamente 
indenne. Come credente at

tribuisco questo ad un mira
colo. Debbo solo aggiungere 
che i brigatisti sono stati 
ben sostituiti, specialmente 
in queste settimane da coloro 
che mi hanno colpito e che 
mi colpiscono con calunnie 
e insinuazioni ». 

La luce trionfante del mi
racolo non poteva mancare 
in questa scena, nel momen
to solenne in cui si scopriva 
che U Consiglio di amminù 

- strazione della RAI non è al-
. tro che il •* braccio • politi

co» dei brigatisti. Non re
stava che prendere commia
to, per definire chi scom
pariva dalle quinte « insosti
tuibile » nella « informazio
ne e nella vita democratica 
della nostra Patria ». 

Non vorremmo, in conclu
sione, guastare il quadro con 
considerazioni fuori posto. 
Facciamo solo una doman
da. Alla RAI, se qualcuno 
non vuole abbandonare vo
lontariamente il microfono, 
può succedere tutto? Se Sel
va avesse suggerito la co
stituzione di un governo 
'provvisorio presieduto da 
Gelli. con sede all'Excelsior, 
avrebbe potuto farlo? 

f. I. 

Dopo le critiche per la mancata sospensione dei magistrati coinvolti 

Giudici e P2: ci sarà un ripensamento del CSM 
L'associazione magistrati: incompatibili appartenenza all'ordine e a società segrete - Chieste misure cautelative 

ROMA — Magistrati e P2. tor
na tutto in discussione: la 
decisione del Csm di rinviare 
ogni provvedimento contro i 
giudici coinvolti nell'affare-
Geili. ha infatti provocato un' 
alzata di scudi all'interno del
lo stesso consiglio e una on
data di proteste tra i magi
strati tanto che. martedì, io 
una nuova riunione la spinosa 
questione tornerà all'ordine 
del giorno. La sinistra del 
consiglio e in primo luogo la 
componente comunista pro
porrà di rendere operativa al
meno la sospensione, sia pure 
cautelativa, dei 3 magistrati 
che lavorano con funzione di 
segretari all'interno dello stes
so Csm. Ma c'è dell'altro: 

! nel clima preelettorale (il con
siglio si dovrebbe sciogliere a 
giorni ed essere rinnovato) 
si inseriscono nuove polemiche 

dopo le continue sconcertanti 
rivelazioni sui rapporti tra 1' 
affare P2 e alcuni magistrati: 
l'ultima è di due giorni fa 
e riguarda Antonio Buono. 
leader di Magistratura indi
pendente. la corrente più con
servatrice dei giudici, indica
to dalle liste di Gelli come 
uno dei percettori di denaro 
della P2 per conto della sua 
associarione. 

E' in questo quadro, pesan
temente segnato dalla vicenda 
della P2. che si affaccia una 
eventualità: le elezioni del con
siglio superiore potrebbero es
sere addirittura rinviate, per 
evitare che anche nel nuovo 
organismo si insedino perso
naggi che poi risultino essere 
coinvolti nell'affare Gelli. Tut
to. dunque, è dì nuovo in mo
vimento. Ieri sono arrivati al 
Palazzo dei Marescialli anche 

gli atti, finora tenuti dal Par
lamento. relativi ai 16 giudici 
coinvolti nella vicenda P2. Ciò 
significa che la Prima com
missione incaricata di svol
gere una indagine «conosci
tiva ». sui 16 magistrati, potrà 
iniziare prestissimo il proprio 
lavoro e concluderlo nel giro 
di un paio di sedute. Sembra 
scontato che l'esito di questa 
indagine sia l'invio degli atti 
ai titolari dell'azione discipli
nare (il ministro e il Pg della 
Corte di Cassazione). 

Ma l'attesa è per il dibatti
to sulla vicenda P2. che si 
svolgerà martedì. Per quel 
giorno infatti, è previsto l'e
same delle richieste di trasfe
rimento presentate da due dei 
magistrati (Giovanni Palaia e 
Renato Croce) segretari del 
Csm e coinvolti nella vicenda 
della P2. Il primo chiede di 
essere trasferito alla Pretura 

di Tivoli e l'altre alla Pretu
ra di Roma. A giudizio dei 
componenti laici comunisti e 
di molti altri membri del Csm 
queste richieste vanno respin
te seccamente (il trasferimen
to suonerebbe addirittura co
me una promozione) e i due 
giudici dovrebbero essere so
spesi a titolo cautelativo. Que
sto tipo di sospensione — af
fermano i membri del Csm 
rispondendo alle molte critiche 
piovute in questi giorni — non 
può essere adottata invece 
per gli altri giudici, salvo e-
splicita richiesta del mini
stro. Cosa che. tuttora, non è 
avvenuta. 

Le polemiche, e le critiche. 
tuttavìa, non si fermeranno 
qui. A giudizio della sinistra 
ciò che è uscita mortificata. 
con il comunicato dell'altro 
giorno, è la volontà (che pu
re ha sostenuto con forza la 

componente comunista e MD) 
del Consiglio di fare opera di 
chiarezza e di pulizia sui pos
sibili rapporti tra P2 e magi
strati. Cosi anche quel do
cumento. forse, sarà rimesso 
in discussione. 

Ieri, sulla vicenda, è auto
revolmente intervenuta la stes
sa giunta dell'Associazione 
magistrati che ha ribadito 
« l'assoluta incompatibilità tra 
appartenenza all'ordine giudi
ziario e appartenenza ad asso
ciazioni segrete». 

La giunta denuncia « il ten
tativo ingeneroso e strumen
tale di più parti di prospetta
re come irresponsabile ed av
venturosa l'attività che la ma
gistratura svolge per far lu
ce su di un fenomeno così 
inquietante come quello della 
loggia » ed afferma che l'in
compatibilità tra l'essere ma
gistrato ed aderire ad asso

ciazioni segrete diviene asso
luta se queste associazioni co
stituiscono «centri occulti di 
potere volti ad asservire le 
funzioni e gli apparati pubbli
ci ad interessi e privilegi di 
parte ». In merito ai nomi dei 
giudici che risultano iscritti 
alla P2, la giunta «auspica 
che gli accertamenti del Con
siglio superiore della magi
stratura siano portati a ter
mine con la massima solleci
tudine in modo da sanzionare 
rigorosamanete eventuali re
sponsabilità >. La giunta in
vita anche l'ANM a « chiarire 
la posizione dei propri asso
ciati coinvolti nella vicenda 
attraverso un pronto inter
vento dei probiviri » e a que
sto scopo ha convocato il co
mitato direttivo centrale dell* 
associazione per una data da 
fissarsi. 

b. mi. 

Al Corriere i giornalisti chiedono un comitato di garanti 
MILANO — Conclusa ieri con 
l'assemblea straordinaria de
gli azionisti la fase ufficia
le della ricapitalizzazione del 
gruppo editoriale Rizzoli, pro
segue in sede sindacale il 
confronto per avere il mas
simo di informazione e di 
chiarezza sull'operazione che 
ha portato la finanziaria Cen
trale del banchiere Roberto 
Calvi (In carcere e sotto pro
cesso a Milano per espor

tazione di capitali) ad acqui
stare il 40% delle azioni di 
Rizzoli. Il sindacato de] la
voratori poligrafici attende 
la risposta ad una serie di 
osservazioni avanzate alla di
rezione generale dell'azienda 
dopo aver preso visione de
gli atti parasociali che han
no accompagnato raccordo 
Calvi-Rizzoli. 

Nello stesso tempo il coor
dinamento dei Comitati di re

dazione del gruppo ha conti
nuato anche ieri il confronto 
con il vertice aziendale. Due 
i terreni su cui si ricerca un 
primo accordo: quello relati
vo alla conquista dì garanzie, 
oggi e nel futuro, sulla tra
sparenza della proprietà del
le testate del gruppo; quello 
relativo alla cosiddetta « que
stione morale ». Le rappre
sentanze sindacali del giorna
listi sono cioè preoccupate che 

il prestigio e l'affidabilità del 
« prodotto » (l'informazione sui 
quotidiani e sui periodici del 
gruppo) vengano ulteriormen
te appannati dal sospetto di 
appartenenza alla Loggia di 
Lieto Gelli del vertice azien
dale (Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din) e di un gruppo 
di giornalisti dell'azienda (fra 
cui il direttore del Corriere 
della Sera, Franco Di Bella). 
Per questo chiedono un ga

rante o un comitato dì garan
ti a tutela dell'autonomia del
le testate e con la funzione di 
supervisore sulle nomine dei 
direttori politici che si rende
ranno necessarie in futuro. 

Più complessa la soluzione 
di un altro problema: quello 
degli strumenti da creare per 
consentire una sorta di sepa
razione tra la gestione finan
ziaria e patrimoniale del grup
po « l'attività giornalistica. Il 

confronto fra azienda e Comi
tati di redazione, dopo mo
menti di acuta tensione, sem
bra avviarsi verso un possi
bile accordo, mentre per i po
ligrafici era già stato possi
bile raggiungere un verbale di 
intenti, approvato nei giorni 
scorsi dalle assemblee dei ti
pografi. Con i gfornalis»! * 
trattative proseguiranno an* 
che domani, lunedi. 
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Conosco trama e titolo del giallo 
che il senatore Macaluso ha detto 
d'aver buttato giù quasi di getto 

in alcuni giorni. 
Ci sono in ballo 

i servizi segreti e la P 2 
nonché la mafia con le cosche sue. 

Questa poesiuola, a rima alternata, è stata rintracciata tra elenchi di 
Iscritti alla loggia P 2 e le centinaia di ricevute del libro paga del « gran 
maestro » Licìo Celli. Ne è autore il massone professor Gaetano Fioren
tino, 57 anni, originarlo dell'isola di Lipari, commercialista, attuale preside 
dell'Istituto tecnico commerciale « Sommelller » di Torino. 

La « lirica » del prof. Fiorentino nella quale viene citato II compagno Ema
nuela Macaluso è, appunto, una tra le tante missive In versi (a quanto 
pare l'autcre si vantava pubblicamente d'aver ricevuto calde sollecitazioni 
da parte d: Gelli che le trovava « meravigliose ») con le quali al capo della 
P 2 venivano date informazioni di vario genere. E' Il caso della « spiata » 
che il Fiorentino fa annunciando a Gelli l'esistenza di un racconto giallo 
scritto da Macaluso per il settimanale "Panorama". L'episodio, tra l'altro, 
mette in luce un particolare curioso. 

Il fatto è questo. La comunicazione in versi di Fiorentino a Gelli, scritta 
su carta intestata della massoneria, porta la data del dieci gennaio '81, 
mentre la pubblicazione del « racconto a chiave » di Macaluso — il mano* 
scritto era stato consegnato ai primi di gennaio — avviene su "Panorama" 
nel numero del 2 marzo, cioè due mesi circa dopo. In effetti, poco conta 
scoprire come sia avvenuta la • fuga » di notizie, anche se la vicenda tor
na a conferma della fitta rete di « amicizie > di cui godeva Gelli. E' invece 
utile una riproposizione del « giallo » di Macaluso perché, come ci si potrà 
rendere conto, esso non offre certo alcuna rivelazione o anticipazione, 
giacené tutti i fatti citati nella maniera romanzata erano già ampiamente 
noti e accaduti, e appartengono a capitoli tragici e tristi della nostra storia. 
Solo che Emanuele Macaluso, con rara ed efficace bravura, da sperimen 
tato narratore che utilizza « chiavi politiche » per entrare nelle vicende 
più complicate, offre uno spaccato illuminante del caso italiano, dagli 
assassinìi mafiosi consumati in Sicilia ai traffici più loschi degli ultimi 
anni, ai potenti oggi chiamati in causa, sino ai santuari più oscuri. Per 
facilitare la chiave di lettura del giallo pubblichiamo in calce una sorta 
di glossario che serve ad individuare I personaggi citati con pseudonimi. 

ANGELO PAN'ICOLA vinse il concor
so in magistratura nel 19(53 e fu 

destinato come uditore a Roma. Quel 
concorso l'a\eva fatto perché così ave
va voluto suo padre il quale in famiglia 
aveva una autorità indiscussa e indi
scutibile. In un certo senso però la 
scelta era stata imposta anche al pa
dre il quale aveva per il figlio altre 
ambizioni. Angelo aveva studiato con
tro voglia e male non per deficienza 
mentale ma perché era pigro e non 
aveva ambizioni. La sua intelligenza 
intorpidita dal cibo, dal sonno, dalla 
noia si sbizzarriva indagando con la 
fantasia sulle vicende che toccavano 
il suo prossimo. Indagini del tutto in
nocue. La sua era un'indole brancatia-
na. I' padre l'aveva perseguitato per
ché conseguisse prima la licenza licea
le. poi la laurea in legge visto che lui 
ai libri di testo preferiva i romanzi e 
i giornali, cose die meglio stimolavano 
la sua fantasia. 

Angelo osservava con scetticismo l'u
niverso che lo circondava (era essen
zialmente l'universo di suo padre) e si 
chiudeva nel suo piccolo mondo paesa
no: la casa, il cinema, qualche amico, 
l'amica. Da solo non sarebbe mai arri
vato, eppure non era soltanto un vi
tellone di paese. Era curioso. Voleva 
sapere, ma temeva la verità. Era co
me un malato che non va dal medico 
per paura di sapere di che male sof
fre. E in quanto all'avvenire, avrebbe 
preferito restare per tutta la vita in 
paese per badare tutt'al più a qualche 
affare minore del padre benestante, il 
quale invece intendeva avviarlo a qual
che prestigiosa professione o ai grandi 
affari. 

I! padre di Angelo. Pietro, era un 
«personaggio» all'antica, non un nuo
vo arrivato, con una posizione patri
moniale e sociale ereditata da una fa
miglia della piccola borghesia agricolo-
commerciale, una di quelle che nel do
poguerra andarono sostituendo la pic
cola nobiltà campagnola la quale a sua 
volta dopo l'annessione della Sicilia al
l'Italia aveva surrogato l'antica aristo
crazia. Era un uomo forte, determina
to. abile e leale negli affari (una sua 
parola valeva un contratto notarile). 
Amico di uomini di governo, gli alti 
dignitari dello Stato, della Chiesa, del
la Regione frequentavano la sua casa 
austera, accogliente e «stagionata». 
In quella casa si trattavano affari pub
blici e privati, si decidevano carriere 
politiche, si segnava la sorte dei ne
mici e degli amici. Anche la sua casa 
di Palermo aveva gli stessi caratteri: 
nulla vi era concesso allo stile dei nuo
vi ricchi. [...] 

I fratelli di Angelo erano tutti diven
tati affermati professionisti con interes
si nell'industria, nell'agricoltura, nel 
commercio. La sorella aveva sposato 
un medico figlio di un ricco notaio. Le 
aziende dei Panicola erano quanto di 
più moderno e avanzato esistesse nella 
tecnica e quanto di più arcaico nei rap
porti con dirigenti e dipendenti e ciò 
non tanto per calcoli di interesse quan
to per fedeltà a una tradizione. 

IN" UNA famiglia come questa era tol
lerabile ma non auspicabile che uno 

dei figli diventasse magistrato, ma non 
commissario di PS; diplomatico-ma non 
funzionario dell'amministrazione finan
ziaria: ufficiale di marina ma non del
l'esercito (tutt'al più di cavalleria): 
ufficiale dei carabinieri (a cavallo) ma 
non delia finanza: prefetto ma non 
provveditore ai lavori pubblici: profes
sore universitario non di liceo. Un fi 
glio di Pietro Panicola doveva in ogni 
caso lavorare e arrivare, doveva di
ventare qualcuno. Angelo non aveva 
nessuna di tali vocazioni: per conto 
suo avrebbe preferito non fare nulla 
di quanto gli era consentito e nulla di 
quanto gli era inibito, ma fu per lui 
giocoforza rassegnarsi e scelse la ma
gistratura (perché per lo meno lì non 
ci sono orari rigorosi e obbligatori) fa
cendo rassegnare anche il padre. Era 
il 1968 e fu questa la sola contestazione 
generazionale verificatasi in quella fa
miglia, il solo suo successo nei con
fronti del padre. 

Poco dopo il suo arrivo a Roma An
gelo fu « assegnato » a disposizione del-
l'« Alto magistrato » (1), siciliano anche 
lui, amico del padre e da allora, ac
compagnando sempre e ovunque 1* « Al
to magistrato ». egli cominciò a capire 
tante cose che aveva intravisto o in
tuito a casa sua. capì meglio cos'era 
Palermo e cos'era Milano dove era sta
to poche volte e dove tutto sembrava 
che funzionasse «senza Palermo» e 
« senza Roma ». Soprattutto capi come 
girava il mondo a Roma e da Roma 
t quindi anche a Milano. 

A Palermo da studente aveva cono 
sciuto i figli arroganti di certi uomini 
potenti e i « figli di nessuno » che con 
i primi governavano il Comune e la 
Regione. C'era stata una « grande sca 
lata * a quella città die stava attraver
sando un profondo sconvolgimento so

ciale e urbano. Nella Via Libertà cade 
vano come birilli uno dopo l'altro i 
« villini » attorniati di limoni e di ferro 
battuto per far posto a palazzi enor
mi di mille colori uguali a quelli che 
dilagavano come la lava in tutta la 
Conca d'Oro. Con i « villini » e gli al
beri d'aranci cadevano stesi nelle stra
de gli uomini dei nuovi padroni della 
città che si contendevano gli spazi sot
tratti a una comunità sommersa o sot
tomessa. abbagliata od orbata dai vi
stosi colori della nuova edilizia. [...] 

Ora a Roma, frequentando 1" « Alto 
magistrato » e i suoi amici presenti e 
potenti in tutti i campi. Angelo comin
ciò a porsi altre domande che non si 
era mai posto prima e così fu anche 
per via della sua curiosità che sempre 
più si affezionò al suo mestiere di aiu
tante-accompagnatore. L' * Alto magi
strato» era un uomo intelligente, «na
vigato», affabile e disposto a parlare 
con Angelo che era figlio del suo più 
caro amico ed era dotato, lo si capiva 
subito, di una discrezione e di un ri-

MICHELE 
SINDONA 
«Alta 
Finanza» 

serbo che solo in una famiglia come 
quella in cui era cresciuto possono es
sere acquisiti. 

L' « Alto magistrato » incontrava spes
so altri dignitari di origine siciliana 
che Angelo si era abituato a individua
ne nei loro ruoli: « Alta finanza » (2) 
abitava a Milano, manovrava centinaia 
di miliardi con le banche e la Borsa. 
in Italia e all'estero, era amico e socio 
di ministri, cardinali, ambasciatori e 
altri potenti della terra: «Alto Capo 
Finanza » (con la effe maiuscola) (3j 
abitava invece a Roma e anche lui 
pranzava con ministri, ex-ministri, giu
dici. petrolieri, faccendieri, uno dei 
quali aveva un piccolo partito cattolico 
ma gli fu presentato come capo dei ser
vizi segreti del Vaticano; « Alto funzio
nario segreto » (4) abitava a Roma, di
sponeva di informazioni eccezionali e 
controllava notizie e uomini; « Alti fun
zionari statali» con funzioni direttive 
nei ministeri, nel Parlamento, nelle 
prefetture, nelle forze dell'ordine, nel
la Finanza, nella magistratura; « Alta 
mafia » (5) abitava nel Lazio ma lo si 
incontrava anche in una clinica roma
na insospettabile. Il padre di Angelo 
una volta ebbe parole di rimprovero 
nei confronti dell' « Alto magistrato » 
per questi incontri. 

Con i due potenti siciliani che gover
navano al ministero dell'Interno non 
correva buon sangue anche perché più 
o meno negli anni 1971-'72 1' « Alto ma
gistrato » con l'appoggio del nuovo * Al
tissimo presidente » (6) voleva occupa
re la poltrona dell' « Alto capo della po
lizia ». 

Fra i molti ministri e parlamentari 
governativi che l'« Alto magistrato » in
contrava frequentemente, uno più di tut
ti gli era affezionato. Calogero di Mon-
tedoro (7), amico degli amici (ne ave
va tanti in America) il quale nei primi 
anni Sessanta frequentava la casa del 
vecchio « Altissimo presidente » sar
do (8) in qualità di medico dì famiglia 
(anche se non distingueva la milza dal 
fegato). Nei confronti del padre di An
gelo costui mostrava un pari rispetto 
che verso il vecchio «Altissimo presi
dente». Nelle riunioni conviviali circo
lava inoltre un affarista parlamentare 
socialdemocratico che svolgeva bassi 
servizi. [...] 

[...] Angelo Panicola si € istruisce» 
alla « scuola deU' "Alto magistrato" » 
fl quale gli spiega che, non essendo 
più soltanto il € partito crociato» a 
governare, è necessario radunare gli 
uomini migliori per controllare le leve 
fondamentali. Insomma, fl centrosini
stra richiede la presenza di un super-
partito che medii tra i partiti e le cor
renti. [...] 

Angelo capì che per avere in mano 
queste leve !' « Alto magistrato » e i 
suoi più stretti amici azionavano tre 
grandi canali segreti: i servizi di sicu
rezza, la massoneria, la mafia (quella 
vera, non quella che serve a fare co
lore locale). A questi tre canali faceva 
no capo anche tanti ministri, dignitari 
di Stato • parastato, finanzieri, ban-

Una poesia di un «fratello» segnalava 
con buon anticipo il racconto di Macaluso 

Quel giallo 
che allarmò 
Celli e la P2 
A gennaio un massone di Torino, Gaetano Fiorentino, 

comunicava in versi al capo della loggia che il parlamentare comunista 
aveva scritto per Panorama un « racconto a chiave » 

che sarebbe stato pubblicato due mesi dopo - Nella storia i delitti, 
i personaggi, i potenti al centro dei più clamorosi, tragici episodi 

chieri. ambasciatori, giornalisti, perso
naggi importanti e meno importanti che 
vivono in ogni parte del mondo, so
prattutto negli Stati Uniti. Angelo ebbe 
una conferma della potenza di questa 
« triade » quando nel 1971 1' « Alto ma
gistrato » avviò delle vere e proprie 
consultazioni e promosse riunioni ad 
altissimo livello per decidere la elezio
ne dell' « Altissimo presidente » la quale 
elezione in effetti fu decisa da « loro ». 

Quando certi giornalisti e uomini po
litici si chiedono come mai il partito 
crociato in quella occasione accantonò 
Moro, trascurano le decisioni prese in 
quelle riunioni e trasmesse attraverso 
mille rivoli al partito crociato e ad 
altri partiti. 

Fra il 1968. ma anche da prima, e il 
1975 non ci fu grande affare, grande 
truffa, grande nomina, grande occulta
mento. grande insabbiamento, grande 
trama, grande esplosione, grande ter
rore die in un modo o in un altro non 
avesse un punto di riferimento nella 
« Triade » e nei suoi santuari. Quando 
un grande fatto veniva riferito dai gior
nali e dalla tv. Angelo, anche se non 
sapeva nulla di preciso, capiva che la 
«Triade» c'era di mezzo. I suoi amici 
dopo questi annunci avevano sempre 
delle facce impenetrabili. Seduti attor
no a un tavolo da pranzo in casa di 
uno di loro avrebbero potuto essere ri
presi per le scene di un film, mai gi
rato. degno di un regista che fosse in
sieme Fellini, Visconti e Rosi. Angelo 
non capiva (o rifiutava di capire) sino 
a che punto i suoi amici entrassero 
anche negli affari più loschi e miste
riosi. A volte si convinceva che la loro 
mediazione era. diciamo così, soltanto 
« politica ». dettata da sete di potere. 
altre volte aveva sensazioni diverse 
die preferiva lasciare in ombra persi
no dentro di sé. [...] 

Tuttavia andie per gli uomini del po
tere occulto cominciano anni difficili. 
Alcuni pretori rompono l'omertà giudi
ziaria su losche vicende petrolifere che 
coinvolgono uomini della e Triade ». al
tri giudici che indagano sulla strage 
di Piazza Fontana smascherano le tra
me degli uomini del Sid. nelle banche 
private controllate da « Alta finanza » 
arrivano i primi ispettori della Banca 
d'Italia, un tribunale di Torino ritiene 
legittimo chiamare mafioso un ministro 
crociato e a Palermo lo stesso avviene 
per un potente ex-sindaco. Qualcosa non 
gira più. 

ALLA scadenza del referendum std di
vorzio « Alta finanza * passa miliar

di al « Capo crociato » (9) e si verifi
ca una mobilitazione generale per sa
nare le sue banche private con quelle 
pubbliche. Ma il colpo non riesce. E' 
proprio così, qualcosa non gira. Leele-
zioni di quegli anni, il 1974, il 19/5 e 
il 1976. vanno male una dopo l'altra. 
I comunisti sono molti, i socialisti sono 
diventati restii, nel partito crociato si 
rimescolano le carte. Tutto si fa più 
difficile. Nell'affare Lockheed sono ca
duti altri « fratelli ». c'è panico, la 
« grande poltrona » scricchiola e infatti 
di lì a poco ci sarà un altro « Altissi
mo presidente». La «Triade» e i san-

ATTILIO 
BUFFIMI 
«Ministro 
vescovile» 

tuari hanno avuto un colpo, le strutture 
però reggono ancora. Occorre riflette
re, pensare a cosa fare. [...] 

A Roma frattanto si era arrivati a 
una maggioranza politica con i comu
nisti, ma Angelo si aspettava che la 
« Triade » e ì suoi santuari li avrebbe
ro o assorbiti o incastrati o cacciati. 
Secondo lui non c'erano altre strade: 
aveva capito come vanno le cose. Era 
scettico, anche se gli altri erano allar
mati. Allarmato era un «Superiore» il 
quale un giorno passeggiando gli chiese 
a bruciapelo: «Tu che sei stato per 
tanti anni con 1' "Alto magistrato" a 
Roma, mi sai dire d ie minchia sta suc
cedendo in questo Paese? ». E con voce 
lamentosa e incazzata cominciò a eleo 
care: « Il "Gran presidente" dimissio 
nato (10); 1* "Alto magistrato" destitui
to; Il "Ministro militare" deferito (11); 
il "Mm -tro mercantile" (12) inquisito: 
ì '"Alto «icihano" accantonato (13): 

"Alta finanza" espatriato: 1' "Elemosi-
siniere" ricercato (14) : il "Cavaliere 
del petrolio" arrestato (15); "Quello 
della chimica" esiliato (16): 1'"Alto 
funzionario segreto" processato (17); 
il "Gran prefetto" pensionato: il "Sin
daco Corleone" (18) condannato; il 
"Suo assessore" ricercato; il "Ministro 
vescovile" sospettato (19) ; uno suo "Ca
po elettore" ammonito (ma il "Più 
grande elettore" è sempre incensura
to): il "Presidente minerario" scappa
to (20); il "Deputato pubblicano" mac
chiato e bollato; il "Costruttore roma
no" accusato (21) ; il "Costruttore pa
lermitano" perseguito. E in tutto que
sto casino ci hanno regalato un procu
ratore che non ha la tessera ma è co
munista. Qui. caro Panicola ». conti
nuò il « Superiore ». r la verità è che 
il "Gobbo" (22) s'è impazzito, il "Pre
sidente siciliano" (23) ha tradito. ;1 
"Levantino" (24) ci ha incastrato. Che 
ne pensa tuo padre di tutto questo? ». 
Angelo scuoteva la testa e scettico ri-
peteva: «Mie padre tace. Ma non esa
geriamo », aggiungeva. « tutto tornerà 
come prima ». 

Qualdie mese dopo fu rapito Moro. 
Angelo era appena uscito di casa e si 
avviava a piedi verso il tribunale. Un 
brigadiere lo riconobbe e gli disse solo 
tre parole: « Hanno rapito Moro ». An
gelo non chiese chi fosse stato a ra
pirlo ma la sua mente inconsciamente 
inquadrò tanti personaggi da lui incon
trati a Roma non soltanto al seguito 
dell* « Alto magistrato » ma anche in 
varie altre occasioni quando gli era ca
pitato di partecipare a riunioni convi
viali da solo, essendo da molti consi
derato come un « fratello » anche se 
in effetti non lo era e da tutti comun
que ritenuto uomo riservatissimo (qua
le in effetti era) anche in quanto figlio 
di Pietro Panicola. 

Quando in ufficio seppe che a rapire 
Moro erano state le Brigate rosse sen
tì come una liberazione e si rimprove
rò il cattivo pensiero fatto prima. Ma 
questo cattivo pensiero gli tornava in 
testa, sempre inconsciamente, ogni 
qualvolta nei giorni successivi leggeva 
o ascoltava alla radio certe lettere del 
presidente rapito e i comunicati dei suoi 
rapitori o quando con la sua fantasia 
cercava la « prigione del popolo ». Pos
sibile — si chiedeva Angelo — die uno 
di « loro » conoscesse uno di « quelli » 
e che questo « uno » congiungesse « lo
ro » e « quelli »? Questi cattivi pensie
ri Angelo cercò subito di scacciarli. 
ma gli tornarono in mente con prepo
tenza quando Moro fu assassinato e il 
suo corpo ritrovato proprio là. in via 
Caetani. a uguale distanza dalle sedi 
de! partito comunista e del partito cro
ciato. Perché quel macabro triangolo? 
Perché rischiare tanto? Perché i car
cerieri. i quali non sembrava che lo 
avessero maltrattato da vivo durante 
la prigionia, usavano ora il suo cada
vere per dare un segnale di stampo 
mafioso? E' opera di una mente dia
bolica delle Br? E* una spavalderia di 
giovani terroristi, consigliati da qual
che anziano «goliardo»? 

Le risposte che Angelo cercava di 
darsi portavano tutte alle Br. Tuttavia 
la sua mente vagava in tutte le dire
zioni mentre dal ripostiglio della sua 
memoria uscivano tante immagini non 
sempre collegate fra di loro né ai fatti 
che più Io avevano colpito. Fra le tan
te gli ritornava con insistenza l'imma
gine di un signore da lui incontrato un 
giorno in una delle tante riunioni con
viviali. Era un uomo intelligentissimo, 
ironico, dotato di una straordinaria me
moria, capace di vedere cento diversi 
risvolti in una situazione che apparen
temente sembrava averne uno solo. 
Consigliere ascoltato di molti potenti. 
quest'uomo odiava di pari odio e Moro 
e Berlinguer non soltanto per motivi 
politici ma anche, come diceva lui stes
so. per motivi «umani». Descrivendo 
Moro amava citare un articolo dedica
togli dal quotidiano 71 Tempo in occa
sione della formazione di un governo 
e Angdo, che ebbe poi modo di legger
lo, non aveva mai sentito nulla di si
mile: sembrava scritto da uno che col 
pugnale in mano squarta un uomo. H 
« Consigliere » sembrava ossessionato 
da quei due uomini. Moro e Berlinguer, 
e dai loro due « Palazzi > dei quali de
scriveva la diabolica simmetria. Nel ri
cordarsi di tutto ciò Angelo pensò che 
costui si, davvero, avrebbe potuto ave
re una idea simile a quella realizzata 
dalle Br. Ma, c'era un ma. Angelo sa
peva bene che il « Consigliere » era un 
uomo accorto, pauroso, didamo pure 
vigliacco e che in conseguenza non 
avrebbe mai accettato di incontrarsi 
con un brigatista né con un sospetto 
brigatista, nemmeno per tutto l'oro del 
mondo, e dire che l'oro gli piaceva. 

CERCANDO nella sua memoria Ange 
lo individuò un altro personaggio 

che era stato una « mente » nei servi-
ri segreti e nella P2 e sì ricordò che 
gli aveva sentito fare delle vere « pro

prie lezioni sulle tecniche di infiltrazio
ne nelle organizzazioni terroristiche e 
non. nei partiti, nei giornali. Non in 
tutte queste organizzazioni — diceva — 
i servizi segreti hanno degli infiltrati, 
ma le « menti » di questi servizi (par
lava andie dei servizi stranieri) hanno 
un rapporto alla pari con personaggi di 
queste organizzazioni i quali sanno be
nissimo di avere a che fare con la 
e mente » di un servizio. Nel corso del
le conversazioni che di solito si svol
gono a quattr'occhi e a pranzo si ap
prendono notizie ma — attenzione — si 
danno anche notizie vere, non balle. E' 
un rapporto di dare e avere chiaro, ma 
sottinteso. Naturalmente di volta in vol
ta si tratta di capire qual è la notizia 
importante, dico « capire » perché non 
viene spiattellata. Occorre quindi intui
re se c'è una convergenza e sottolinear
la come un fatto oggettivo con l'intesa 
che su quel punto si può agire in co
mune ben sapendo che dopo la «con
vergenza » ci sarà una divergenza tale 
che può farti sparare al tuo commen
sale. Insomma — aggiunse per spie
garsi meglio — come Hitler e Stalin 
ma senza patti né scritti né orali, solo 
filtrati attraverso sottilissime allusioni 
inserite nel discorso. La mente di An
gelo vagava e cercava di capire come 
era possibile collegare questo discorso 
con l'altro e chi potessero essere i com
mensali ddle due sponde. [...] 

Intanto a Palermo veniva ucciso il 
cronista giudiziario di un quotidiano i! 

VITO 
MICELI 
«Alto 
funzionario 
segreto» 

quale era venuto a sapere qualcosa che 
non avrebbe dovuto sapere o aveva 
fatto qualche cosa die non avrebbe do
vuto fare o aveva toccato qualcuno che 
non avrebbe dovuto toccare. Si capi su
bito che a Palermo qualcosa era cam
biato nel mercato della droga e il primo 
a capirlo fu un valente commissario di 
PS il quale ormai conosceva molte cose 
s non era ammanighato. Fu fucilato 
dentro un bar sotto casa evidentemente 
per mandato di chi aveva tutto da te
mere dalle sue indagini. E' possibile che 
qualcuno avesse informato chi di do
vere che il commissario faceva sul se
rio e stava raccogliendo prove compro
mettenti. Con tutti i miliardi che gira
no attorno all'affare della droga, non 
più in Sicilia soltanto affare di smer
cio ma anche di produzione, le « talpe » 
si sono moltiplicate e guadagnano quel
lo che vogliono. [...] 

Poco tempo dopo fu sparato il gio
vane «Segretario crociato» (25). delfi
no di un potente. Venne il «Segretario 
romano» (26) e qualcuno parlò di Bri
gate rosse ma tutu pensarono subito 
a un'altra cosa. Anche a questo fune
rale le facce dei soliti amici erano 
impenetrabili, ma qualcuna più pallida 
che ai precedenti. Un collega di Ange
lo gli si mise accanto e gli chiese: e 
ora a chi « toccherà >? Angelo istinti
vamente guardò fai giro la folla degli 
amici e alzò le spalle come per dire 
che a qualcuno sarebbe «toccato» ma 
non sapeva a chi

li colpo successivo non «toccò» a 
un amico del morto ma a un giudice se
vero e forte il quale da poco era ri
tornato a indossare ia toga dopo un 
breve periodo di attività parlamentare 
svolta con il suo consueto rigore come 
indipendente eletto nelle liste del par
tito comunista. Il «Giudice» (27) così 
lo chiamavano tutti anche quando era 
parlamentare, non era comunista ma 
un conservatore illuminato 3 quale cre
deva nella giustizia e proprio per que
sto si era accordato con i comunisti, 
perché questi non avevano mai smesso 
di fare guerra alla mafia e alla corru
zione. Siccome il «Giudico era famo
so per avere istruito i più grossi pro
cessi di mafia e per avere catturato 
rimprendibile capomafia Liggio, tutti 
pensarono che fossero stati gli amici 
di questi, i «Corleonesi» a farlo ucci
dere. Angelo, e non so!o lui, pensò in
vece che i «potenti» della d t tà , fra 
cui i «Corleonesi» (quelli in galera e 
quelli che gestivano affari e potere) 
non lo volevano a capo dell'ufficio istru
zione cui era destinato, anche perché 
alla procura c'era già il «Nuovo pro

curatore » che era un « nemico J e a n -
che in questo caso le « talpe » doveva
no essere entrate in funzione per co
municare a dii di dovere die cosa si 
preparava al Palazzo di giustizia. 

Assistendo ai funerali del « Giudice ». 
Angelo immaginò una riunione convivia
le e mise insieme un gruppo di amici 
i quali parlando del più e del meno si 
comunicavano le loro preoccupazioni 
per il pericoloso accoppiamento di quei 
due, il « Nuovo procuratore » (28) e il 
« Giudice antimafia ». nelle stanze più 
importanti del Palazzo di giustizia pa
lermitano. Fu in questa occasione, as
sistendo ai funerali del « Giudice », che 
gli ritornò alla mente una frase di suo 
padre pronunciata molti anni prima, 
quando Angelo era un ragazzo: « I ver
mi è meglio che non nascano e se na
scono è meglio die non vivano». Ma 
chi sono i « vermi »? Il « Giudice » cer
to non era un « verme », anzi anche 
dai suoi nemici era considerato un Uo
mo (con la u maiuscola) e con i coglio
ni duri. Chi decide allora chi è «ver
me » e chi è « uomo » o « cristiano » 
come dicono certi siciliani con la « e » 
maiuscola e la « r » doppia per raffor
zarne il significato? [...] 

Dopo il « Giudice » toccò al « Presi
dente siciliano». Lo sbalordimento fu 
enorme. Qualcuno per ingenuità, altri 
con malizia, altri ancora per schema
tismo parlarono di Brigate rosse o di 
Nar, ma la gente di Palermo e di Si
cilia e quelli che sanno come vanno le 
cose pensarono ad altro. Anche Angelo 
pensò a « ben altro » ma la sua mente 
si fece ancor più confusa. Qui, pensò, 
stanno saltando le regale di tutti i gio
chi. [...] 

Anche questa volta, per pietà e cu
riosità. Angelo andò ai funerali e fu 
per lui un giorno indimenticabile. C'era 
tanta gente di ogni età e ceto che do
vette far fatica per entrare in chiesa 
dove ascoltò con interesse le durissime 
parole del vescovo-cardinale, parole 
che già aveva altre volte sentito pro
nunciare. I notabili crociati seduti nelle 
prime file avevano le facce di sempre. 
quelle già viste agli altri funerali. An
gelo continuò a scrutare quei volti an
che dopo, davanti al Palazzo d'Orléans 
durante i discorsi ufficiali e quello sta
to maggiore del partito crociato sem
pre più gli sembrava composto da tante 
maschere di cera. Solo una testa si 
muoveva. Era quella del «Segretario 
siciliano » (29) che continuamente ve
niva spostata a destra, a sinistra, in 
basso, in alto con scatti nervosi come 
per scansare immaginarie pallottole che 
gli fischiassero alle orecchie. Anzi ci 
fu un momento che Angelo credette di 
vedere il «Segretario sidliano» pie
garsi sulle ginocchia come per acco
vacciarsi alzando le mani. 

Dopo i funerali Angelo decise di par
lare con suo padre, di avere con lui 
uno scambio di opinioni, per sapere, 
per capire meglio. Sapeva che suo pa
dre era una uomo di un'altra genera
zione, ormai fuori del « giro ». Era vec
chio ma ancora abbastanza lucido e 
se non conosceva la «nuova classe» 
conosceva bene gli uomini della sua 
terra e i loro comportamenti. Andò dun
que a trovarlo a casa e vi incontrò 
uno dei suoi fratelli, uomo intelligente, 
professionista affermato il quale non 
era nel « giro » ma lo conosceva bene 
anche per ragioni professionali e ave
va quella qualità comune a tanti « Con
siglieri» conosciuti a Roma di saper 
vedere tutti i risvolti possibili delle sin
gole situazioni. Ma anche questa volta 
il padre non volle parlare. Era come 
assorto nei suoi pensieri. Forse anche 
lui era disorientato ma non voleva am
metterlo. • • 

Angelo si rassegnò e tornò alla vita 
di sempre con un pensiero fisso: chi ha 
ammazzato il « Presidente siciliano »? 
Non lo distrasse da questo pensiero la 
serie di « cadaveri comuni » dissemina
ti giorno dopo giorno a Palermo e din
torni. né l'assassinio di un capitano dei 
carabinieri caduto, secondo lui, per al
tra mano. Invece i suoi pensieri sulla 
uccisione del « Presidente siciliano » si 
fecero più insistenti e acquistarono più 
ampio respiro allorché si appresero 
nuovi sviluppi della vicenda americana 
di «Alta finanza» cui seguirono nuovi 
sviluppi delle indagini portate avanti 
dal «Nuovo procuratore». [...] 

IN AGOSTO Angelo andò a passare le 
vacanze in campagna, al suo paese 

natale. I giorni scorrevano uno dietro 
l'altro senza emozioni quando il 6 ago
sto dalla radio apprese che a Pa
lermo era stato assassinato fi «Nuovo 
procuratore capo » che indagava con 
tenada, fra mille ostacoli sulla mor
te del « Presidente siciliano ». Angelo 
aveva conosciuto solo marginalmente 
quell'uomo che aveva fama di esse-

pagna e vi trovò il padre in compa
gnia d d fratello « forte e colto ». Que
sta volta finalmente il vecchio aveva 
voglia di parlare e cosi anche il fra
tello. Cosa sta succedendo — chiese 
Angelo a! padre — perché ammazza
no gli « uomini » e non i « vermi »? 
Il vecchio mollando il suo orgoglio ri
spose che se c'era qualcuno die non 
capiva più quello che lo circondava 
questi era proprio lui e che se ora 
aveva voglia di parlare non era per 
rispondere ma per cercare anche lui 
di capire. 

A questo punto parlò il fratello e 
disse che per capire non si deve pen
sare a una sola «mente» che decide. 
Il « Commissario » (31) è stato elimi
nato da dii controlla il mercato ddla 
droga; il «Segretario crociato» di 
Palermo deve avere commesso uno 
«sgarro» oppure è stato ucciso per 
« azzoppare » il suo capo diventato trop
po potente nel qual caso c'è da aspet
tarsi un «rimpallo», cioè l'azzoppa
mento di un notabile di parte opposta. 
Il «Giudice» è stato ucciso per non 
fargli mettere piede all'ufficio di istru
zione, con l'accordo di tutti. 

Quali ipotesi si possono fare per la 
uccisione del « Presidente siciliano »? 
[.. .1-

Come identificare il gruppo respon
sabile? Il « Nuovo procuratore » prima 

ALDO 
MORO 
il 
«Levantino» 

re colto, scrupoloso e fermo e sapeva 
clie d'accordo con il « Nuovo questore » 
(30) aveva svolto attente indagini su 
appalti pubblid e deposili bancari, ave
va messo le mani in punti delicati e 
aveva ordinato l'arresto di un gruppo 
di persone che ruotavano attorno al
l'affarismo mafioso e ai notabili del 
partito crodato. Angdo si ricordò che 
qualche giorno prima del delitto un 
magistrato aveva informato la stampa 
che fl « Procuratore », contro la vo
lontà dei sostituti, aveva confermato 
e firmato il mandato di cattura per 
gK arrestati. Strana notizia, aveva ri
flettuto fra sé e sé Angelo mentre 
rientrava a Palermo, e notava che an
cora una volta era stato assassinato un 
«uomo» e non un «verme». 

Ai funerali c'erano le solite autorità 
(non c'era il «Primo magistrato» 
di Palermo che era in ferie, non rien
trò e, lo si seppe poi, non fece nean 
che un telegramma alla vedova), c'era 
no molti giovani e operai, ma non 
tanta gente quanta ai funerali de! « Pre
sidente», forse perché c'era più pau
ra e più scetticismo di prima. 

Dopo i funerali Angelo tornò in oam-

CESARE 
TERRANOVA 
il 
«Giudice» 

di essere assassinato aveva seguito que
sto ragionamento: 

a) Cercare i killer è un'impresa 
oggi impossibile. Ai tempi andati il 
killer sapeva cosa faceva e perché lo 
faceva e anche quando arrivava da una 
zona lontana dal luogo del delitto fa
ceva capo a un dan determinato. Oggi 
è tutto diverso. Le esecuzioni vengono 
commissionate a killer che non sanno 
perché ammazzano. Basta pagarli. Ese
guita la missione essi possono rientra
re nella sede di partenza nello spazio 
di due ore. 

b) Concentrare le indagini su per
sonaggi che erano nelle prime file del 
funerale e torchiarli. Non ci sono le 
condizioni politiche generali per farlo. 

e) Indagare nella zona che sta fra 
i notabili e i killer. E' proprio questa 
— conduse il fratello — la strada scel
ta dal «Nuovo procuratore» 3 quale 
risalendo il fiume forse stava per ar
rivare alla sorgente. Ma l'hanno affo
gato prima dell'approdo, il che ha 
giovato ai diretti interessati ma anche 
a tutti i notabili erodati per due mo
tivi: 

1) Perché la scomparsa del 
« Presidente siciliano » aveva aperto 
nuovi spazi e nuovi giochi a tutti i 
gruppi. 

2) Perché la scomparsa del 
«Nuovo procuratore» dopo quella del 
« Giudice » eliminava dal Palazzo di 
giustizia palermitano pericoli certi per 
tutti, tanto maggiori in quanto era ar
rivato a Palermo un questore scomo
do per i potenti. Palermo non è Bo
logna, amava ripetere uno di loro. 
Tutti i notabili erano comunque kite-
ressati a riequilibrare la situazione do
po che a Roma era cambiato il vento. 

Intervenne allora il padre per chie
dere: « Le cose allora tornano al punto 
di prima? ». « Secondo me no — repli
cò il fratello — e vi dico perché. Il 
periodo di vera stabilità c'è stato fin
ché durò l'asse De Gasperi a Roma-
Restivo a Palermo. Dopo si sono rot
ti gli argini e non si sono più ricom
posti. Fanfani tentò e fallì qui in Si
cilia non avendo trovato un nuovo pun
to di riferimento. Anzi provocò la ri
volta di Silvio Milazzo il quale a sua 
volta non trovò un suo punto di rife
rimento a Roma cosicché fu affossato 
dai pupari di Roma con pupi sicilia
ni. II centro-sinistra con Moro a Roma 
e D'Angelo a Palermo sembrò ristabi
lire l'equilibrio. Ma tutto franò rapi
damente nell'imbroglio e nella confu
sione più totale. Anche se a Palermo 
non è mancato qualche presidente in
telligente. mai l'asse Palermo-Roma si 
è ricostituito stabilmente. Pensate agK 
"assi" (si fa per dire) Roma-Palermo 
che abbiamo avuto negli anni scorsL 
C'è stato finanche un asse Colombo-
Coniglio (32), con tutto il rispetto per 
questi miti animali. C'è semplicemente 
da ridere o da piangere, come prefe
rite». 

In questa situazione la «Triade» e 
i santuari hanno gestito le cose con 
il partito crociato, per il partito cro
ciato e per i suoi assodati. Questo 
partito aveva un solo avvenire basato 
sull'asse Moro-Mattarella la cui resi
stenza sarebbe stata possibile soltanto 
con l'accordo con i comunisti sulla pel
le della «Triade» e dei santuari. «Io 
capisco » proseguì il fratello « che que
sto sarebbe stato un prezzo troppo pe
sante per tutti noi. Solo che l'alterna
tiva a quest'asse ora seppellito consiste 
nell'avere dei quaraquaquà a Roma e 
a Palermo. Il bordello contìnua. Si 
contìnua a sparare sia in Sicilia che 
in Continente, più agli "uomini'' che ai 

vermi ». 

Emanuele Macaluso 

GLOSSARIO 
/ ) Carmelo Spagnuolo; 2) Michele 

Sindona; 3) Raffaele Giudice; 4) Vi
to Miceli; 5) Frank Coppola; 6) Gio
vanni Leone; 7) Calogero Volpe; 8) 
Antonio Segni; 9) Amintore Fanfani; 
tO) Giovanni Leone; 11) Mario Ta-
nassi; 12) Giovanni Gioia; 13) Salvo 
Lima; 14) Giuseppe Arcaini; 15) Vin
cenzo Cazzaniga; 16) Raffaele Urti
mi 17) Vito Miceli; 18) Vito Cianci-
mino; 19) Attilio Raffini; 20) Grazia
no Verzotto; 21) Gaetano Caltagiro-
ne; 22) Giulio Andreotti; 23) Pier-
santi Mattarella; 24) Aldo Moro; 25) 
Michele Reina; 26) Flaminio Piccoli; 
27) Cesare Terranova; 28) Gaetano Co
sta; 29) Rosario S{coletti; 30) Vin
cenzo Immordino; 31) Boris Giuliano: 
32) Emilio Colombo e Francesco Co
niglio. ex presidente Regione Siciliana. 
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Ciampi: situazione mondiale difficile 
gravi carenze nell'uso delle risorse 

ROMA — L'economia italia
na non può contare su am
pi e facili sbocchi all'estero, 
deve fare di più l conti con 
le sue risorse e le sue inef
ficienze (l'agricoltura, l'e
nergia): di qui è partita la 
relazione del governatore del
la Banca d'Italia C.A. Ciam
pi. Nelle sue « considerazio
ni» il governatore non ha 
fatto cenno a molte cause 
di crisi — il riarmo, gli squi
libri di sviluppo, la disoc
cupazione — limitandosi ad 
indicare quella che definisce 
la causa principale, i prez
zi del petrolio. Tuttavia la 
seconda ondata di rincari del 
petrolio è però passata da 
quasi un anno e stavolta, ha 
annotato Ciampi, « la rispo
sta salariale è stata mode
rata ». 

In questo quadro premi
nente è ora il tipo di poli
tica monetaria degli Stati 
Uniti che € costringe i paesi 
europei alla dura alternativa 
tra accettare una maggiore 
inflazione attraverso il cam
bio (col dollaro) a perseguire 
politiche monetarie più re
strittive di quanto necessa
rio per motivi interni». Gli 
Stati Uniti esportano crisi 
anche perché hanno ridotto il 
potere d'acquisto di massa e 
quindi la domanda interna: 
< Cadute nel volume delle 
importazioni complessive, 
comprese tra il 5 e l'8 per 
cento — ha detto Ciampi — 
sono state registrate negli 
Stati Uniti, Giappone, Cana
da e Regno Unito ». Le mag
giori potenze industriali-fi
nanziarie comprano meno da 
paesi come l'Italia di quan
to indicano queste percen
tuali perché « i più forti 
peggioramenti in valore as
soluto dei saldi energetici 
(della bilancia) sono stati 
registrati da Stati Uniti e 
Giappone ». 

COOPERATONE — Sono 
scomparsi dalla scena inter
nazionale (e la relazióne 
Ciampi lo riflette) progetti 
di riforma del sistema mo
netario e iniziative per svi
luppare la cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo. 
Questi pagano di più la crisi: 
€Nel 1979 e nel 1980 dodici 
principali paesi in via di 
sviluppo hanno visto global
mente aumentare la fattura 
petrolifera da 14 a 39 mi
liardi*. Ma ancora più pe
santi sono gli oneri dell'in
debitamento: €il peso degli 
interessi passa da 7 a 18 
miliardi di dollari * in un 
sólo unno! Ciampi dice che 
€ è necessario evitare che gli 
oneri finanziari divengano 
insostenibili», cosa che si 
dice anche per il credito in
terno alle imprese, senza pe
rò specificare come, dui mo
mento che i principali go
verni rifiutano di addivenire 
a intese in questo campo. 

Resta l'ipotesi di un polo 
monetario europeo, che ap
parirebbe addirittura indi
spensabile perché « la tenu
ta e ti rafforzamento delio 

Carlo Azeglio Ciampi 

SME potranno difficilmente 
prescindere dalla costituzio
ne di un Fondo in grado di 
valorizzare VECU (la mone
ta collettiva europea - ndr) 
come mezzo di riserva e di 
regolamento, di assicurare V 
esistenza in forme meno pre
carie e di prevederne una 
creazione collegata alle esi
genze effettive di liquidità >. 
Éisogna però indicare tempi 
e modi per realizzare l'ob
biettivo. 

MINI-BOOM - Il 1979-80 
è stato per l'Italia < un bien
nio nel quale la crescita del 

I grandi paesi 
industriali hanno ridotto 

le importazioni 
Cessati anche gli 

sforzi per riformare 
il sistema monetario 

si rovescia sull'Europa 
occidentale il 
caro-dollaro 

La « permissività » 
della politica fiscale 

e di spesa di Andreatta 
Appello « per una 
nuova costituzione 

monetaria » Nino Andreatta 

prodotto inferno hido e dei 
consumi privati, in termini 
reali, ha sfiorato il 10 per 
cento, quella degli investi
menti in macchine ed at
trezzature il 30%. quella del
la domanda interna il 13%: 
sono tassi due o tre volte 
superiori a quelli registrati 
nell'area dell'OCSE (paesi 
occidentali industrializzati -
ndr). Da venti anni l'eco
nomia italiana non conosce
rla questi ritmi. Nella rela
zione ci si limita a indicare 
motivi contingenti, come il 
potere d'acquisto, evitando 

ogni riferimento all'esperien
za politica 1976-1978 e ai mo
tivi delle ricorrenti crisi di 
stagnazione in una economia 
ad alta formazione di rispar
mio qual è stata, e resta. 
quella italiana. Per cogliere 
qualche cenno bisogna pe
scare nella critica radicale 
che Ciampi fa della condot
ta di bilancio del governo 
Forlani e in particolare del 
ministro del Tesoro, retto da 
Beniamino Andreatta. 

SPESA ALLEGRA — Agli 
€ effetti d'impatto e quelli 
indiretti del maggior costo 

del petrolio sono dovuti cir
ca un terzo dell'aumento » 
dei prezzi industriali e « cir
ca un quarto di quello dei 
consumi privati ». Ciò vuol 
dire che — a differenza di 
quanto affermato prima da 
Ciampi — l'impatto inflazio
nistico dei prezzi del petro
lio poteva essere almeno in 
parte riassorbito fin dall'ini
zio. Sono state prese dunque 
decisioni errate. Ne sono sta
te fatte dai grandi centri im
prenditoriali (la FIAT?) con 
t la spirale alimentata, nel 
corso del 19S0, da politiche 

Quanto si è ridotto il salario 
DISTRIBUZIONE DEL REDDITO 

SETTORI 

Agricoltura, silvicoltura • pasca 

industria 

Fonte: Banca d'Italia (su 

Quota del reddito da lavoro 
•ut valore aggiunto al costo dei fattori (1) 

(livelli percentuali) 

197» 

85.8 

77.7 

77.1 

79.9 

84.9 

84.1 

dati ISTAT) 

1979 

84.3 

73,8 

73.0 

76.6 

83.4 

81.2 

1980 

87.8 

72.1 

71.6 

73.7 

81.1 

79.4 

Variaiion! percentuali 
19*0 /79 

Costo del 
lavoro reale 

per unita 
di prodotto 

(2) 

—3.0 

- 3 . 3 

3.6 

—1.6 

-0 .2 

• - 2 , 2 

Freni -
relativi 

(3) 

-6 .9 

- 1 . 0 

—1.7 

-2 .3 

2.6 

Quota 
del reddito 

da lavoro 

-4 ,2 

- 2 . 3 

-1 .9 

- 3 . 8 

-2 .8 

-2 .2 

La tabella, «stratta dalla relazione 
della Banca d'Italia mostra, in modo 
più eloquente di qualsiasi discorso, la 
reale dinamica del costo del lavoro in 
questi tre anni: in termini reali, il co
sto per unità dì prodotto si è ridotto 
in tutti i settori; così, i redditi da la
voro dipendente sul totale del reddito 
nazionale (ultima colonna della tabel
la) sono scesi, consentendo un comple

mentare rialzo dei profitti • dei redditi 
da capitale o impresa. 

« Dal quarto trimestre del TI — scri
ve la relazione — la quota del redditi 
da capitale-impresa è sempre cre
sciuta, con la sola eccezione del secon
do trimestre *79, in parallelo con i mar
gini lordi di profitto, raggiungendo/ nel 
primo trimestre del 19W, il livello più 
alto dell'ultimo decennio ». Solo succes

sivamente, con la caduta dell'attività 
produttiva avvenuta nel corso del 1980, 
tali margini si sono andati di nuovo 
riducendo (essi seguono, infatti, l'an
damento del ciclo congiunturale). Tut
tavia, « restano ancora ai livelli supe
riori alla media dei decennio e ad altri 
periodi di caduta della produzione », a 
conferma del boom di profitti che ha 
caratterizzato gli ultimi anni. 

di prezzo in molti casi at
tente soprattutto ai margini 
di profitto di breve perio
do >. Ne hanno fatte i cen
tri di potere che hanno de
ciso * meccanismi dì indi
cizzazione che trasmettono 
e amplificano le spinte in-
flattive* (venditori di ener
gia?). 

Ma soprattutto ha svettato 
la condotta finanziaria del 
governo. Ciampi dice che dal
l'autunno 1980 « la nuova di
latazione della spesa e del 
disavanzo pubblici, al di là 
degli effetti diretti, dava 
una immagine di permissi
vità che suscitava l'attesa 
di ulteriori rialzi dei prezzi 
e disordinate rincorse di red
diti ». 

LEVA FISCALE — Sono 
note le tesi dt Ciampi sulla 
riduzione della spesa pub
blica, in particolare quella 
sociale. Nella relazione si 
trovano, tuttavia, sia inviti 
ad usare meglio il prelievo 
(t lo strumento fiscale può 
dare alle scelte gli indirizzi 
necessari per iscriverle in 
un coerente quadro di com
patibilità *), sia il rifiuto di 
tassare equamente i redditi 
finanziari — fino a che c'è 
inflazione — dice Ciampi. 
Quindi niente uso antinfla-
z'tonistico della tleva* per 
questo verso. Sia infine l'af
fermazione che la € quota 
pubblica delle risorse non 
può essere ulteriormente am
pliata ». 

Gii articoli di fede liberi
sta professati in campo mo
netario vengono abbandona
ti quando si parla dell'im
presa pubblica, per la quale 
non basta che sia gestita e-
conomicamente in un mer
cato concorrenziale, ma do
vrebbe essere oggetto di 
€ azioni che non estendano 
ulteriormente la presenza 
dello Stato nell'economia ». 
La gestione economica dell' 
impresa pubblica viene ac
comunata con l'assistenzia
lismo. < l'atteggiamento se
condo il quale lo Stato deb
ba farsi carico in prima i-
stanza di ogni esigenza». 
che è evidentemente altra 
cosa. 

BANCHE E MONETA — 
Oltre un'ampia analisi tec
nica, Ciampi ha riservato al
le banche una sola critica: 
farebbero meglio ad offrire 
ai depositanti interessi più 
alti in relazione alla durata 
dei depositi, anziché » scorag
giare i risparmiatori in as
soluto. Per il resto secondo 
Ciampi € U ritorno ad una 
moneta stabile richiede un 
vero cambiamento di costi
tuzione monetaria», con la 
rinuncia netta del Tesoro a 
finanziarsi per mezzo della 
banca centrale. Ma baste
rebbe? 1 fatti analizzati di
cono di no. La relazione fi
nisce con un appello utopisti
co: una moneta stabile e sa
na in una società piena di 
conflitti e malgovernata. 

Renzo Stefanelli 

Martedì in piazza a Torino i sospesi Fiat 
Manifestazione dei 23 mila in cassa i ntegrazione organizzata dalla Firn - Minaccia di nuovi attacchi all'occupazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dobbiamo sfatare 
un'opinione diffusa: quella se
condo cui i 23 mila lavoratori 
sospesi dalla FIAT avrebbero 
tutti un lavoro abusivo, un'at
tività «sommersa». Abbiamo 
indagato in proposito ed ab
biamo scoperto che la mag
gior parte dei < cassintegrati > 
trascorrono le loro giornate a 
casa, senza sapere che cosa 
fare. Nei corsi professionali 
che la regione Piemonte ha 
istituito per gli operai FIAT 
in cassa integrazione, ci sono 
200 posti. Hanno chiesto di 
iscriversi in 1.500. soprattutto 
per occupare il loro tempo, 
perché sanno in anticipo che 

la frequenza ai corsi non dà 
nessuna garanzia di trovare 
un impiego. 

Queste notizie gettano luce 
su un fenomeno di cui si par
la poco, ma sta assumendo di
mensioni allarmanti: la crisi 
della FIAT ha determinato 
una pesante crisi economica 
ed occupazionale in tutto il 
Piemonte. Nello scorso otto
bre quando si concluse la lot
ta alia FIAT, c'erano nella 
regione 6-7 mila operai sospe
si a zero ore: oggi «wo quasi 
30 mila. Le ore di cassa inte
grazione ordinaria hanno rag
giunto i tre milioni negli ul
timi mesi. I senza lavoro 
iscritti all'Ufficio di colloca

mento di Tonno sono saliti da 
80 a 111 mila, cui vanno ag 
giunti 63 mila giovani nelle li 
ste speciali. Le poche richic 
sic di assunzione che giun 
gono al collocamento, tx»! 
vengono da industrie, ma da 
aziende di ser\ izi 

Nella trattativa dei giorni 
scorsi (i prossimi incontri si 
svolgeranno il 4 e 5 giugno) 
la FIAT ha detto che non c'è 
prospettiva di rientro per i 23 
mila sospesi (per ora neppure 
per i 4.000 degli stabilimenti 
meridionali che dovevano ri
prendere il lavoro quest'an
no). Ha confermato che. pa
radossalmente. l'aumento di 
produttività determina nuova 

i i 

eccedenza di manodopera, che 
\ i sarà un'esuberanza di 3.700 
operai al Lingotto e di 1.750 
lavoratori nelle fonderie di Mi-
rafiori. che saranno chiuse 
entro 18 mesi. Non ha confer
mato. ma neppure smentito. 
le anticipazioni su migliaia di 
altri eccedenti che risultereb
bero nei settori dell'auto, si
derurgia. veicoli industriali, 
macchine movimento terra. 

Di fronte al quadro di ripie
gamento. di riduzione produt
tiva ed occupazionale prospet
tato dalla FIAT, la FLM ha 
deciso di organizzare per mar
tedì 2 giugno una grande ma
nifestazione dei 23 mila sospe
si FIAT e dei consigli di fab

brica delle altre aziende in cri
si. che si svolgerà nel Teatro 
Nuovo di Torino. Sarà, è stato 
spiegato, un primo momento 
di iotta per ii rientro dei so
spesi. ma anche un'occasione 
per aggregare e « ridare vo
ce » a questi lavoratori, che 
hanno pagato tutto il prezzo 

j della crisi. 
In ogni caso il rientro dei 

23 mila sospesi rimane l'obiet
tivo prioritario del sindacato. 

j «Noi siamo — ha chiarito il 
segretario nazionale della 
FLM Claudio Sabattini — per 
l'applicazione integrale dei-
raccordo di ottobre, compresa 
la clausola che prevede il 
rientro in FIAT dei lavoratori 

La Borsa 
si riprende 
dallo 
«shock» 
dell'arresto 
di Calvi 
MILANO — Due giorni di 
batticuore (dopo quelli dell' 
altra settimana) che hanno 
lasciato strascichi di nervo- | 
sismo, ed è di nuovo rialzo. 
Ciò che era stato perduto è 
stato recuperato, a guardare 
!e sedute di mercoledì e gio
vedì (quella di venerdì è tor-
npta ad essere molto contra
stata forse per lo « sconfor
to » del processo a Calvi e 
Bonomi), rispetto a quelle di 
inizio (così pesanti e così 
combattute, e perciò cariche 
di affari, una media di cen
to miliardi al giorno) sem
brerebbe che la Borsa si Sia 
trasferita per poco in Un al
tro pianeta, indifferente alle i 
vicende di questa povera ter- i 
ra, che pure l'avevano forte
mente scossa. La Borsa, ec
co, viene indicata ormai co
me l'unica, totale ricetta al
chemica, per salvare il pro
prio peculio (per chi ce l'ha) 
dall'inflazione. Non importa 
se il male economico è pro
fondo e vieppiù insanabile. 

L'anno scórso la Borsa ha 
totalizzato affari per oltre 
settemila miliardi di lire. 
Quest'anno si hanno ritmi 
medi da mille miliardi al 
mese. C'è, come si vede. 
uno spostamento sempre più 
evidente di risparmi verso il 
capitale di rischio, in connes
sione con una fuga dai depo
siti bancari, non più remune
rativi. Di qui, però, la gran
de responsabilità che i prin
cipali gruppi privati e pub
blici (e parapubblici) e certi 
ministri del defunto governo. 
si sono assunti verso migliaia 
di azionisti, ai quali è stato 
fatto appello per la raccolta 
di ingenti risorse. 

Si dice che i ribassi di lu
nedì e martedì siano stati 
vere e proprie « valvole di 
sfogo », soprattutto per spaz
zare dal mercato la « peggio
re speculazione » — quella 
minuta, emotiva e spericola
t a — e per ridimensionare 
certi rialzi abnormi avutisi 
nella primissima fase del 
nuovo ciclo di giugno. La spe
culazione è certamente favo
revole aL cambiamenti di se
gno del mercato, e li auspi
ca apertamente. Le vendite di 
realizzo abbassano i prezzi e 
perciò preparano il reingres
so nel mercato di nuovi inve
stimenti. Ciò che importa è 
che queste vendite, anche 
massicce, non si traducano 
in una ondata di panico tale 
da contagiare la clientela so
prattutto dei centri di pro
vincia, die si è dimostrata 
la più incline al nuovo inve
stimento. Oggi la campagna 
di ricapitalizzazione è entra
ta in una fase mentre, da 
importanti società, come la 
RAS (Pesenti) e la Cigaholtes 
(gruppo Bognanco) per dire 
le ultime, giungono altri se
gnali di operazioni estrema
mente favorevoli all'aziona
riato. 

Lo stesso deposito infrutti
fero per l'import è stato va
lutato in Borsa come un se
gnale di accentuata inflazio
ne. 

r.g. 

O BELLUNO D BERGAMO C BOLOGNA a BRESCIA QCERESE (MANTOVA) CÌCONEQUA 
NO 3 MESTRE Li MILANO DPADOVA UPIACENZA OPORDENONE O ROZZANO G SCHIO 
• TORINO Q TREVISO DTHIESTE O UDINE D VERONA U VICENZA 

i che non trovassero altro pò- | 
l sto dopo due anni di lista di 

mobilità. Certo, se la FIAT 
non modifica il suo quadro di 
stagnazione e non punta ad 
una politica di sviluppo, il con
fronto diventerà difficile. An
che per questi motivi abbiamo 
chiesto alla FIAT, che ha ac
cettato. di anticipare alla set
timana tra il 9 e fi 15 giugno 
la verifica, prevista dall'ac
cordo di ottobre, sulla situa
zione occupazionale del grup
po. l'andamento produttivo e 
la consistenza che. in rappor
to a ciò, potranno avere le 
liste di mobilità ». 

Michele Costa 

ROMA — I/Alitalia ha chiu
so l'esercizio 1980 in rosso. 
La perdita è stata — lo ha 
confermato ieri il presiden
te della compagnia Nordio 
nella tradizionale conferen
za stampa di Illustrazione 
del bilancio — 8 miliardi 
854.130.440 lire. Un deficit 
considerevole, ma nettamen
te inferiore a quello registra
to nel 1979 pari, è stato ri
cordato, a 14.571.242.500 lire. 
Insomma un passivo, tutto 
sommato, da « considerarsi 
contenuto» come si afferma 
nella relazione di bilancio. 

Anzi se guardiamo bene al
l'andamento generale del tra
sporto ae;eo nel mondo, le 
cose sono andate tutt'altro 
che male per la compagnia 
di bandiera italiana. Per tut
te le società aeree aderènti 
«lift lata le perdite subite 
nel I960 si possono stimare 
«al momento», in oltre 2.100 

UAlitalia in «rosso» (8 miliardi) 
apre anche al capitale privato? 

milioni di dollari americani. 
Per le sole compagnie aeree 
europee (aderenti all'AEA) 
la perdita è stimata in 400 
milioni di dollari. Siamo cioè 
— si sostiene nella relazio
ne — di fronte ad un «qua
dro» che risulta profonda
mente « perturbato ». Stando 
cosi le cose il a risultato eco
nomico conseguito dall'Alita-
lia nel trascorso esercizio, 
ancorché negativo, appare 
ben più lusinghiero di quelli 
conseguiti dall' industria ». 
cioè dal settore di trasporto 
aereo nel suo complesso. 

Quali le cause principali 

del disavanzo? In linea ge
nerale si è assistito ad una 
«sostanziale contrazione del 
tasso di crescita de! traffi
co aereo mondiale» sia per 
1 passeggeri che per le mer
ci. In definitiva l'Industria 
(le compagnie nel loro com
plesso) hanno offerto una 
maggiore disponibilità di po
sti, cui ha fatto riscontro 
una flessione della doman
da da parte degli utenti. Le 
motivazioni non sono certa
mente le stesse per ogni sin
gola compagnia. Ma è evi
dente. ad esempio, che 1 
« sensibili incrementi tarif

fari» determinati dagli au
menti, frequenti e notevoli. 
del prezzi del carburante d' 
Amalia per carburante e lu
brificanti ha speso nell'80 la 
cifra di 333 miliardi contro 
1 189 del "79) hanno contri
buito a determinare una « ra
refazione» della domanda. 

A livello europeo, per 
quanto riguarda i passeg
geri. la «crescita» delle per
sone trasportate è stata di 
appena il 2 per cento, rispet
to ad un increménto dell'of
ferta del 7 per cento. Per 
quanto riguarda l'Alltalta le 
disponibilità della compa

gnia sono aumentate del 14,1 
per cento, mentre l'Incremen
to del passeggeri trasportati 
è stato dell'US per cento. 

n deficit però rimane. E 
rimangono le cause che lo 
hanno determinato e che 
probabilmente non sono solo 
quelle che la compagnia e-
lenca: costo del personale, 
spese di traffico e scalo e 
«più ancora i costi finanzia
ri netti (saldo fra one.I e 
proventi finanziari) passati 
dai 2,2 miliardi del 79. al 7 
del 1980». Non sono stati di 
peso, questa volta, i «con
flitti sociali». Da questo 

punto di vista — ha detto 
Nordio — l'SO è stato un an
no «tranquillo». Lo è meno 
l'8l. Ma perchè non si vo
gliono risolvere le vertenze 
contrattuali, quella dei pilo
ti In primo luogo? A que
sta domanda di un giornali
sta Nordio ha risposto: « Non 
siamo disposti a comprare la 
quiete sindacale a danno del
la salute dell'azienda». «La 
nostra offerta — ha aggiun
to — o l'accettano ora, o la 
dovranno accettare poi. Noi 
non cambieremo». 

Prospettive per la società. 
ET stata decisa la ricapitaliz
zazione. 120 miliardi In due 
anni per rinnovare e poten
ziare la flotta e altri Inve
stimenti. Con la partecipa
t o n e dei privati? « Auspica
bile» — ha rispoeto Nordio. 

i.g. 

Raggiunto 
Vaccordo 
tra sindacati 
e Fincantierì 
G E N O V A — CI sono voluti 
oltre otto mesi di incontri. 
di scontri e di forti lotte. 
con 80 ore di sciopero ma. 
alla fine di quaranta ore di 
trattative convulse, anche le 
ultime resistenze sono cadu
te e l'accordo per la cantie
rìstica pubblica è stato rag
giunto. «Un accordo impor
tante — è stato definito su
bito dalle organizzazioni sin
dacali — che segna una svol
ta in un settore importante 
delle partecipazioni statali e 
condente di guardare con 
maggiore serenità al futuro 
dei cantieri navali Italiani». 
L'intesa è stata firmata l'al
tra sera verso mezzanotte 
nella sede romana dell'lnter-
sìnd tra i sindacati, la Fin-
cantieri e i responsabili del
le diverse aziende del grup
po che conta oltre 33 mila 
dipendenti, dieci mila nella 
sola Liguria. 

Ma quali sono le prospet
tive deU'Italcantierì e degli 
altri stabilimenti di costru
zioni mercantili interessati 
da anni da una drammatica 
crisi produttiva? Nell'accor
do non si parla più di ri
dimensionamento (ritenuto 
«Indispensabile» fino a po
co tempo fa dalla stessa Fin-
cantieri), e viene definitiva
mente accantonata anche 1' 
ipotesi della chiusura del 
cantiere di Sestri Ponente 
ripetutamente richiamata dal 
ministro Andreatta. 

Per quanto riguarda la par
te economica, è stato deciso 
un aumento di 40 mila lire, 
dieci mila lire in più al me
se per il premio di produzio
ne e 180 mila lire « una tan
tum». 
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Assolto il primo adempimento della legge di ricostruzione 

A Napoli localizzate le aree 
per costruire 14 mila alloggi 

L'annuncio dato dal sindaco Valenzì - Il significato di una manifestazione di 
terremotati nel centro della città - Dove e come sorgeranno le abitazioni 

Convegno 
a Bologna 
delle città 

colpite 
dal 

terrorismo 
BOLOGNA — « A dieci mesi 
dalla strage fascista della 
stazione di Bologna: unità di 
tutte le forze democratiche 
per econfiggere il terrorismo. 
rafforzare e sviluppare la de
mocrazia opporsi a ogni for
ma di imbarbarimento della 
società ». E' lo slogan, ma an
che l'impegno che si sono as
sunti i sindacati neH'organiz-
«are il «Com'egno delle città 
colpite dal terrorismo » che 
si svolgerà il 2 giugno. 

Il convegno, clip è stato pre
sentato ieri a Palazzo D'Ac
cursio dai segretari della Fe
derazione Ceii-C'sl-TJil di Bo
logna Ugo Fadani (che pre
siederà la manifestazione) e 
Mario Bettini e dairpssesso-
re al Comune di Bologna Fe
derico Castellucci Sirar.no 
presenti i s :ndaci di Bo'ogna 
Renato Zangheri. di Milano 
Carlo Tonioli e di Brescia Ce
sare Trebeschi. Ha inviato 
pure la sua adesione 11 sin
daco di Napoli Valenzi. 

Urbanistica 
e territorio 
al congresso 

nazionale 
dell'INU 

a Taranto 
ROMA — * La pianificazione 
territoriale ed urbana e la ri
forma degli enti locali » è il 
tema del XVI congresso del 
l'INU (Istituto di urbanisM-
ca) che si terrà a Taranto 
il 5 e 6 giugno. Gli argomen
ti all'ordine del giorno (tra 
gli altri 'una mappa naziona
le della disciplina urbanisti
ca; la riforma dei poteri di 
Comuni e di Province: !a ri
costruzione delle zone terre
motate: la modifica della leg
ge BucalossO e l'intervento 
accanto ai tecnici dei rappre
sentanti del Parlamento, del
le Regioni, dei Comuni e del
le Province, fanno del con
gresso un'importante tappa. 
non "=olo scientifica, ma an
che politica. 

Saranno presenti tra gli al
tri. i presidenti della com
missione questioni regionali 
del Senato Modica, della com-

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Palazzo S. Giacomo, cervello e motore propulsivo del governo della città, da, qui ieri mattina II sindaco Valenzi 
ha annunciato pubblicamente quali sono le aree nei comune di Napoli su cui verranno costruiti circa 14 mila alloggi dei 20 
mila previsti dal piano speciale casa. In dieci giorni Valenzi, nominato commissario di governo insieme al presidente della 
giunta regionale De Feo, è riuscito con l'ausilio di un comitato tecnico e di uno politico ad assolvere al primo, più complesso, 
adempimento della legge di ricostruzione. Adesso toccherà fare lo stesso a De Feo, che dovrà indicare i suoli nei comuni 
della provincia su cui dovranno essere costruiti i rimanenti seimila alloggi. Via Roma, l'antica Toledo, centro e cuore di Na

poli; quasi contemporaneamente alla conferenza stampa di 
Valenzi più di 4 mila persone l'attraversano in corteo. Sono 
terremotati, con loro ci sono parlamentari e dirigenti comu
nisti. Si dirigono verso la Prefettura. Hanno un pacchetto di 
richieste ben precise da presentare a Zamberletti: innanzitutto 
l'installazione di prefabbricati e poi l'erogazione di ulteriori 
finanziamenti per riparare gli alloggi lievemente lesionati. A 
sei mesi dal terremoto 3.500 persone vivono ancora nelle rou-
lottes. ammassate nei giardini della Mostra d'Oltremare. 

I terremotati in piazza: il sindaco-commissario che sceglie 
le aree: due momenti soltanto, apparentemente contrastanti. 

j della vita della città. Ed invece sono strettamente collegati 
| l'uno all'altro. A Napoli l'emergenza del dopo-terremoto non 

è per nulla finita. Ma sei mesi non sono passati invano. 
Tutte !e energie sono impegnate per riportare alla norma

lità la vita dei napoletani. L'amministrazione comunale, in
nanzitutto. sta facendo tutti gli sforzi per governare Napoli. 

Ieri mattina Valenzi ha tenuto una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato i ministri Compagna e Scotti. 
Zamberletti. De Feo. parlamentari e amministratori pubbli
ci. «La legge di ricostruzione — ha esordito il sindaco — ci 
imponeva tempi strettissimi, dieci giorni appena, per la scelta 
delle aree. Sembrava una sfida persa in partenza. Invece ce 
l'abbiamo fatta. Non solo. Ma ci siamo attenuti strettamente 
al piano regolatore e ai programmi edilizi già esistenti. In
somma. la costruzione di circa 14 mila nuovi alloggi all'inter
no del perimetro urbano non sconvolgerà l'assetto urbani
stico della città ». I suoli prescelti, infatti, ha poi precisato 
Valenzi, sono quelli già destinati all'edilizia popolare (i pro
grammi di 167) a Secondigliano e a Ponticelli, nonché nei 
quartieri della periferia da risanare, e si utilizzeranno anche 
quei terreni indicati dal Consiglio comunale per installarvi i 
prefabbricati pesanti. 

•t Dobbiamo dar atto al sindaco-commissario — ha detto 
il ministro Compagna — di aver operato in modo rapido, ma 
efficace. E' una dimostrazione di efficienza particolarmente 
significativa >. E il ministro Scotti ha sostenuto che « i finan
ziamenti saranno adeguati alla portata dell'obbiettivo». 

E' facile intuire come la realizzazione di questo program
ma speciale per la casa sia destinata a modificare proftei-
damente l'assetto di Napoli e del suo hinterland. Infatti oltre 
alla costruzione degli alloggi bisognerà provvedere — e que
sto aspetto Valenzi lo ha voluto sottolineare con forza — a 

Il comitato direttivo dei depu
tati comunisti è convocato per 
martedì 2 giugno alle ora 10. 

* * * 
L'assemblea del gruppo dei 

debutati comunisti è convocata 
per mercoledì 3 giugno alla 
ore 16. 

* • • 
L'assemblea del gruppo comu

nista del Senato è convocata per 
mercoledì 3 giugno alle ore 18 
(crisi • impegni parlamentari). 

* * * 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu
ta antimeridiana dì giovedì 4 

missione LLPP del Senato j tutti quegli interventi utili per elevare il livello medio di vita. 
Tanga. dell'Associazione dei i specialmente nei nuovi insediamenti fuori città: è il capitolo. 
Comuni Ripamonti, dell'Unto- J cioè, dei trasporti, dei servizi sociali e civili, delle possibilità 
ne delle Province Ravà. i ! di occupazione. < La ricostruzione ci consente di decongestio-

• deputati Alborghetti in rap- \ nare Napoli e nello stesso tempo di dare un assetto più 
presentanza del PCI e Bassa- j omogeneo all'intera regione. Chiediamo la collaborazione e la 
nini del PSI. il presidente { partecipazione di tutti. Non è un problema solo napo'etano. 

! della Giunta pugliese Quar- i m a nazionale ». Valenzi ha anche chiesto che il governo pro-
i ta. gli assessori regionali j roghi il mandato a Zamberletti. che scadrà tra un mese 
| 5uJSare11 ' (Emilia-Romagna). : esatto. « Noi stiamo lavorando per il futuro. Ma l'emenrenza 

Pollini (Toscana). Hanno an- ! e 5 , s t e ancora, purtropno. L'amministrazione sta facendo la 
i nunciato ìa loro partecipazìo- • ^ ^ r t e ; a n c h e .;] g o v e r n o d e V e f a r e la s u a » ha concluso 
| ne numerosi presidi di taeol- • ,-, s i n d a c o . 

ta di architettura e docenti j 
universitari. i Nella foto: un'immagine del corteo 

Dal nostro inviato 
OTTAVIANO (Napoli) - La 
€ guerra per bande » che sta 
sconvolgendo da mesi la ca-

^morra napoletana non ri
sparmia più neppure e don» 
Raffaele Cutolo, nonostante 
i suoi reiterati sforzi di prò 
clamarsi « boss dei boss ». 
padrino intoccabile quasi di 
un partito politico, la fami
gerata NCO, o nuova camor 
ra organizzata che dir si 
voglia. 

Ieri mattina una Ritmo 
Fiat, imbottita di tritolo, è 
esplosa, infatti, davanti al-

. la casa dei suoi familiari. 
proprio ad Ottaviano, il suo 
paese d'origine a 15 km. da 
Napoli, di cui è sempre sta 
to signore incontrastalo. E 
ha mandato in frantumi un 
bel po' di vetri, facendo an
che traballare le case cir
costanti. Un € affronto » e 
un « avvertimento ». dunque. 
perché — se gli attentatori 
avessero voluto di più — 
ora dello madre, della so
rella e dei numerosi fami
liari di don Raffaele non 
rimarrebbero che le ceneri. 
Gli amici eh Cutolo hanno 
reagito subito: la sua casa 
è stata meta di un imme
diato pellegrinaggio. Chi si 
è adoperato a rimettere i 
vetri, chi ha testimoniato 
una solidarietà concreta. Ma 
l'affronto è pesante. Pro
prio Ottaviano e i ricchi co
muni della zona vesuviana 
sembrano essere diventati 
— infatti —• il teatro dì uno 
scontro che van ben al di 
là delle « normali » crona
che di malavita; qui è in 
atto un gigantesco scontro 
di potere, un potere diverso 
da quello che conosciamo. 
che sa essere * sommerso * 
e € coperto*, ma che conta 
e decide più di tanti poteri 
riconosciuti. Guardiamo Ot
taviano. Qui appena due set-

A Ottaviano regolamento 
di conti nella camorra 

Salta in aria 
l'automobile 
dei familiari 

del boss Cutolo 
Nella zona vesuviana 

una sanguinosa guerra per bande 
per il controllo della malavita 
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timone fa hanno sparato, 
per uccidere, contro II com
pagno La Pietra, consiglie
re comunale del PCI. tra
sportato in fin di vita al
l'ospedale e salvo soltanto 
per miracolo e qui — in 
dite anni —• hanno ammaz
zato altri due consiglieri co
munali, l'avvocato Cappuc
cio, capogruppo socialista al 
comune, e il compagno Mim
mo Beneventano, medico e 
consigliere comunale comu
nista. ~ 

E ancora qui hanno co
stretto a scappar via un pre
tore che voleva applicare le 
leggi, il dottor Morgigni: si 
trovò davanti due killer ma 
riuscì a metterli in fuga con 
la sua pistola soltanto per~ 
che l'arma di uno degli at
tentatori si inceppò e l'al
tro non s'attendeva una rea

zione cosi pronta del ma
gistrato. Ma uguale fortu
na, pochi mesi fa, non ha 
avuto V avvocato Mundo, 
consigliere provinciale del
la DC, originario di Terzi-
gno. un altro dei centri del
la zona, fulminato — anco-
ra non si sa perché — a 
bordo della sua auto. Ma 
questa è soltanto la * guer
ra * die fa rumore, perché 
— nei primi cinque mesi del
l'anno — nella provincia na
poletana ci sono stati più di 
40 omicidi, quasi duecento 
rapine e una cinquantina di 
estorsioni accertate, che so
no — poi — un'infima parte 
delle « vere » estorsioni, da
to che queste non le denun
cia più nessuno. 

Altro che «camorra unifi
cata e organizzata », quindi! 
Quello che appare è un re-

Raf fae le Cutolo 

ro e proprio scontro per il 
«controllo v dell'organizzazio
ne, con tanto di ripartizioni 
geografiche e zone di in
fluenza su un vastissimo 
campo d'interesse che vale 
centinaia di miliardi e che 
va dalla droga, ai racket. 
alla prostituzione, alle case 
da gioco, agli investimenti 
nella speculazione edilizia; e 
.sf Cutolo — dal carcere — 
ha provato a tenere alto il 
suo potere e la sua capacità 
d; intimidazione, c'è anche 
eh — da fuori — gli impo
ne di restare al suo posto, 
di non invadere i territori al
trui, di non promettere «pro
tezioni» e «impunità* che non 
è iti grado di assicurare. E 
si fanno (o, meglio, si sus
surrano) a questo proposito 
i nomi dì altri «potenti», che 
non hanno alcuna intenzione 

di « assoggettarsi* al boss di 
Ottaviano e che, con ogni 
probabilità, «contano* più di 
lui: è il caso di Michele Za-
za, che ha ormai da anni 
cotto controllo l'intera fa
scia costiera napoletana, dei 
Bardellino, che «contano» in
vece nel Casertano e di una 
malavita dell'agro nocerino 
che non ha alcuna intenzio
ne di essere « colonizzata » 
dagli uomini di Cutolo. 

E questa sfida si rinnova 
an -lie attraverso «gesti esem
plari*, dichiarazioni di for
za: cosi è la banda Cutolo 
a aire che « giustiziera » I' 
assassino di una bambina e 
poi s; vanta d'averlo fatto, 
ciiji come è Cutolo stesso che 
— dal carcere — fa sentire 
la sua voce apparentemente 
/•entro i killer che hanno at
teso ii compagno La Pietra: 
« Noi siamo dei professioni
sti — dice. Se avessimo vo
luto ammazzare La Pietra io 
pv-emmo fatto. Invece è vi
ve. La Pietra è un mio con-
ciHadino — aggiunge — uni 
br-iva persona. Non c'era 
rar/ione di fargli del male. 
Che t ogliono t comunisti da 
m '? Perché hanno fatto ad
dirittura una manifestazione 
di piazza? Non sanno che, 
•se soglio, posso far sparare 
suLa fólla? *. 

Sembra un discorso scon
nesso E invece contiene 
rmasaggh precisi in ogni 
passaggio: per sparare nel
la mia zona — dice Cutolo 
— e» vuole il mio permesso. 
Chi lo fa contro di me è un 
dilettante. I comunisti non 
intervengano perchè queste 
tono «cose nostre* e le re-
goVamo da noi. Ma ieri mat
tine qualcuno ha voluto dire 
a Cutolo di non mettere il 
iiai-r in faccende che non lo 
riguardano. 

Rocco Dì Blasi 

La lunga deposizione di Marco Barbone davanti alla Commissione Moro 

«Metropoli doveva diventare il punto 
di riferimento della lotta armata» 

Attraverso la rivista dell'Autonomia passava il traffico d'armi - I rapporti tra le Brigate rosse 
e le altre organizzazioni terroriste nell'interrogatorio di Sandalo appartenente a Prima linea 

BfYYTA *• T n -r*tVìc#/i \fatm. i _̂ _ p A m n K rl.oFìnicr-0 Teatri-Tiri Fu rVlnHntf 'n d a v a n t i a ìVTrWit . i - *xi i ; P o n n n t 4 Ì +t-** l o R»*5i**ato 1 <C a eri ri «air» Ko rv . ; c n i o t t a f n ^t ROMA — « La rivista Metro 
poli (quella degli autonomi 
Franco Pipemo. Lanfranco 
Pace e Oreste Scalzone - ndr) 
aveva un progetto ambizior 
so: diventare il punto di ri
ferimento e di direzione poli
tica dell'intera area della lot
ta armata ». E' intorno a que
sto. al ruolo del « volto lega
le» della lotta armata, che 
venerdì — per otto ore — è 
ruotato l'interrogatorio del 
terrorista Marco Barbone da 
parte della commissione par
lamentare che indaga sulla 
strage di via Fani, sul se
questro del leader de e sul 
terrorismo nel nostro paese. 

Nelle 150 pagine di verba
le che hanno raccolto la sua 
deposizione davanti al magi
strato di Milano, Marco Bar
bone aveva fatto chiarezza in
torno alla funzione di Toni Ne
gri (« il capo politico-milita
re di Autonomia » lo ha defi
nito davanti ai parlamentari) 
e della sua rivista « Rosso ». 
Venerdì, invece, in una depo
sizione che ha occupato l'in
tera giornata (tanto da la
sciare alla commissione Mo
ro appena tre ore per ascol
tare altri due terroristi: Ro
berto Sandalo e Enrico Pa
gherà) 11 23enne Barbone ha 
aperto uno squarcio su « Me
tropoli » sui « grandi capi » 

come li definisce Patrizio 
Peci — dell'Autonomia: Pi-
perno. Scalzone e Pace. 

Precisa il killer di Walter 
Tobagi: «Metropoli» non ten
deva ad essere tanto il * ver
tice» del partito armato. 
quanto il « punto di equili
brio ». il « cervello politico » 

« Era attraverso "Metropo
li" — aggiunge Marco Bar
bone — che passava il traf
fico e l'approvvigionamento 
delle armi ». E dopo la vicen
da Moro iniziarono a giunge
re anche armi e bombe sofi
sticate: dalle bombe antiuo
mo cinesi ai Kalashinkov rus
si. E' una conferma di quan
to già si sapeva (lo abbiamo 
scritto nell'edizione di ieri) 
sul ruolo attivo di mediatore 
svolto da Oreste Scalzone per 
far giungere a Prima Linea 
e alle Brigate Rosse una par
tita di armi dalla Palestina. 
La mediazione serviva a Scal
zone per presentarsi con una 
«carta di credito molto pe
sante» davanti alle organiz
zazioni armate. 

Sul traffico internazionale 
di armi è tornato, a sera tar
di anche Roberto Sandalo, il 
pìellino pentito che per la se
conda volta nel giro di un 
arino si è trovato a deporre 
davanti ad una commissione 
parlamentare (lo scorso anno 

fu condotto davanti all'Inqui
rente per il caso Donat Cat-
tinCossiga). Sandalo — in un 
interrogatorio durato appena 
due ore — ha raccontato di 
un viaggio a Parigi compiu
to alla fine di settembre del 
'79 per concludere su una par
tita di armi israeliane e bel-
ghe. Si trattava, per la pre
cisione, di 200 pistole mitra
gliatrici « UZI » israeliane e 
di 200 fucili « Fai » belgi, for
se rubati in una base Nato. 

Il tramite per avere le ar
mi era l'organizzazione terro
rista francese Napap che agi
va, sembra, con l'aiuto di una 
ambasciata. Le armi doveva
no essere divise tra Prima 
Linea, il Napap e l'Età spa
gnola. ma l 'a//are non andò 
in porto. 

Da Barbone è poi venuta 
una conferma di quanto già 
riferito da Patrizio Peci sui 
rapporti tra il brigatista ros
so dissenziente Valerio Mo-
rucci e l'Autonomia di Fran
co Pipemo e soci. Per Peci. 
questi erano i « portavoce di 
Autonomia all'interno dell'or
ganizzazione». Per Barbone, 
dopo che Morucci si assunse 
la responsabilità di rinviare 
di due giorni l'esecuzione di 
Aldo Moro, questi era ormai 
€ più collegato » ad Autonomia 
che alle BR. 

Sui rapporti tra le Brigate 
Rosse e le altre organizzazio
ni armate hanno parlato ve
nerdì tanto Marco Barbone 
che Roberto Sandalo. 

Entrambi, in particolare, si 
sono riferiti ad un fatto spe
cifico. Verso la fine del me
se di aprile del "78 — quan
do sembrò che il cerchio in
torno ai sequestratori di Aldo 
Moro si stesse per stringere e 
prima che salisse alla ribal
ta il partito della trattativa 
— le Brigate Rosse chiesero 
a Prima Linea e alle Forma
zioni combattenti comuniste di 
scendere in campo con atti di 
terrorismo utili per allegge
rire la pressione delle forze di 
polizia sulle stesse Brigate 
Rosse. 

Prima Linea — riferisce 
Sandalo — rifiutò l'« inrito ». 
Barbone dice, invece, che la 
proposta apri un acceso di
battito all'interno delle For
mazioni comuniste combatten
ti die, infine, accettarono an
che perch* era in corso il pro
cesso di unificazione tra que
sto gruppo armato e le BR. 
E proprio il 9 maggio de] '78. 
quando Moro era stato ormai 
ucciso e il suo cadavere fu 
ritrovato nella Renault rossa 
in via Caetani a Roma, fallì 
un attentato al centro elet
tronico della Fiat. 

Sandalo ha poi spiegato lo 
svolgimento del processo di 
scelta degli « obiettivi » da 
colpire. A volte — avrebbe 
detto — un uomo poteva es
sere condannato a morte an
che « per caso ». Ma cosi non 
fu per l'ex magistrato dj To
rino ed ora deputato de] PCI, 
compagno Luciano Violante. 
Confermando la deposizione di 
Peci davanti alla commissio
ne Moro Sandalo ha detto che 
si stava organizzando un at
tentato alla vita del compagno 
Violante perché, allora, giu
dice democratico vicino ai 
PCI. 

E ' interessante, infine, ri
ferire le impressioni che al
cuni parlamentari della Com
missione Moro hanno ricava
to dono aver interrogato per 
otto ore Marco Barbone. Al
cune sintetiche definizioni: 
« Un uomo freddo, con un 
forte controllo di sé stesso. 
certamente colto ». Ma dietro 
tutto questo, sì intrawede an
che Io squallore dell'univer
so del terrorismo». E qual
cun altro ha ricordato anche 
che « a Patrizio Peci, ad un 
certo punto dell'audizione i 
nervi crollarono. Barbone è 
rimasto lucido fino alla fine ». 

Giuseppe F. Mennella 

Comizi 
del PCI 

OGGI 
Boldrini: Miagliano (Bietta): 

Cossutta; Roma; Ingrao: Gaeta 
(Latina); Minutò: Manfredonia 
e Monte S. Angelo (Foggia); 
Napolitano: Rovo (Bari) ; Oc-
chetto; Enna; Tortorella: Agri
gento e Ravanma (Agrigento); 
La Torre: Centuripe e Catena-
nuova (Enna); Amone: Lione; 
Cannelonga: Stoccarda * Mona
co; Cagnes: Ginevra; Cianca: 
Olanda; I - Colajanni: Londra; 
Fioretta: Agrigento « Sambuca 
(Agrigento); Libertini: Librino, 
Ramate» e MiliteUo (Catania); 
Miras i : Colonia: Mirtorclli: S. 
Giuseppe iato (Palermo); Od
do: Colonia; Peri: Stoccarda; 
Tedesco: Noto (Siracusa); Va
lenza: Caivano (Napoli): Vaio-
ri: Giardini (M«Jtina); Violan
te: Milano. 
DOMANI 

Cossutta: Napoli; Guenoni: 
Catania; Napolitano: Foggia; 
Martorelli: Campobello di Mai-
n r * (Trapani). 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
so 

Bari 
Cagliari 
Firenxe 
Genova 
Milano 
Napoli 
Paltrmo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 

QUOTE: 
agli « 11 > 
L. 45.400. 

MAGGIO 1981 

80 20 9 42 2 
28 59 78 58 80 
8 57 13 66 M 

(9 32 43 10 15 
49 73 55 64 37 
17 52 88 53 39 
87 28 41 62 23 
67 53 88 25 83 
27 67 24 60 59 
70 6 51 46 85 

. estratto) 
estratto) ' 

ai « 12 > L. 17.093. 
• L. 536.100; ai • 

2 
1 
1 
2 
X 
1 
2 
2 
1 
2 
X 
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ROMA — Miguel, Ida e Ro
sa Morena sembrano sereni 
e tranquilli. Ma, come dice 
Ida a voce bassa, « abbiamo 
tanta paura ». Il 5 giugno è 
vicino: se entro quella data 
non accadrà qualcosa, Mi
guel dovrà andarsene, tor
nare al suo Paese. Santo Do
mingo. non per sua scelta 
ma perché espulso dall'Ita
lia. 

Il decreto d'espulsione è 
stato notificato a Miguel Re-
yes Santana, ZI anni, socio
logo, sposato da tre con un' 
italiana, il 16 maggio. Poche. 
secche parole nelle quali si 
stabilisce « la pericolosità del 
cittadino dominkano Reyes 
Santana Miguel agli effetti 
della sicurezza > e per « mo
tivi di ordine pubblico* si 
decreta « sia espulso dal ter
ritorio dello Stato e accom
pagnato alla frontiera a 
mezzo della forza pubblica». 
Ma che ha fatto Miguel, per 
meritare un trattamento si
mile dallo Stato italiano? 

Secondo una legge in vi
gore nel nostro Paese dal 
lontano 1912, se una stra
niera sposa un'italiano può 
automaticamente acquistare 
la cittadinanza italiana; lo 
stesso non avviene però se è 
uno straniero a sposare una 
donna italiana. E, questo i 
infatti il caso di Miguel. Il 
pretore che si è trovato sul 
tavolo i documenti di questa 
vicenda, non se l'è sentita 
di applicare ciecamente una 
legge vecchia e iniqua, e ha 
trasmesso gli alti alla Cori* 

L'assurda storia di Miguel Santana, espulso dal nostro Paese 

Va fuori d'Italia, va fuori o stranieri 
Dovrà lasciare Roma entro il 5 giugno - Gli effetti di una legislazione su
perata e discriminatrice - Esule da Santo Domingo è sposato con un'italiana 

R O M A — T r e disegni d i legge giacciono at Senato da 
molto tempo. Por tano la f i r m a di t r e donne: GigJia Tede
sco, quel lo de l P C I , M a r g h e r i t a Bon iver , quel lo de l P S I , 
Rosa Russo Jervolrr.o, quel lo de l la O C T u t t i e t r e hanno 
lo stesso scopo: estendere anche a l le donne i l d i r i t to d i 
t r asmet te re la c i t tad inanza a l coniuge s t ran ie ro . T u t t i • 
t r e prevedono che , a l m o m e n t o del m a t r i m o n i o , « au toma
t icamente » i l m a r i t o st raniero possa scegl iere, se la vuole , 

la c i t tad inanza i t a l i a n a . P e r c h é , i n f a t t i , s i dovrebbe sotto
s tare a l p a r e r e de l la questura per poter m a n t e n e r e : n!e -
gro il nucleo f a m i l i a r e ? E perché m a i la c i t tad ina i ta l iana 
che sposa uno s t ran iero d e v e necessar iamente abbando
n a r e i l propr io paese? 

M a il governo è d i d iverso p a r e r e . U n disegno d i legge 
che porta la f i r m a d i qua t t ro uomin i (c i si perdoni l ' insi
stenza sul sesso, m a ci s e m b r a , cuesta vo l ta , s innif ica-
t i v a ) è stato presentato d a i m in is t r i Cotembo, M e r l i n * , 

Costituzionale. L'Alta Corte 
dovrà pronunciarsi nei pros
simi mesi. Ma, sarà troppo 
tardi perché l'ordine di e-
spulsione resta esecutivo. 

Poi c'è la storia persona
le. la vicenda umana e poli
tica di Miguel. La raccon
tano. lui e sua moglie, con 
grande modestia e pacatez
za, e quella che a poco a 
poco viene fuori è una vita 
di dirigente e combattente 
democratico e antifascista. 

«C'era a Santo Dominqo 
la dittatura fascista di Ba-

laguer. Lavoravamo nétta 
clandestinità, molti di noi 
sparivano all'improvviso, non 
se ne sapeva più niente. Io 
sono stato più fortunato: nel 
'70 mi hanno preso, ero stato 
anche ferito in modo grave, 
e un anno dopo mi hanno 
espulso. Sono arrivato in 
Italia e qui ho chiesto aiuto 
e solidarietà. Mi hanno man. 
dato al campo profughi di 
Farfa Sabina. Ci sono rima
sto otto mesi. Poi anche V 
alto commissariato delle Na
zioni Unite mi ha riconoteiu-

Rognoni, Foschi. Esso equipara la legislazione attuale ma 
rendendola più restrittiva per tutti. In pratica, solo le 
questure possono decidere se il coniuge straniero (sia 
esso uomo o donna) può restare nel nostro paese. 

E' prevalsa in questa impostazione una sorta di xeno
fobia, la paura di alimentare e matrimoni di comodo». Il 
richiamo che l'Italia ha per molti stranieri, si pensa di 
cancellarlo a colpi di ordine pubblico. E' del resto una 
vecchia abitudine. Oggi in Italia vivono un milione e 
mezzo di immigrati, che svolgono lavori faticosi, spesso 
rifiutati dai cittadini italiani. Vengono concesse ogni anno 
solo 300 cittadinanze, il che significa che centinaia di mi
gliaia di persone vivono in sfato di assoluta illegalità, con 
l'incubo di poter essere scacciate da un momento all'altro 
e strappate ai loro affetti, come potrebbe accadere, tra 
qualche giorno, anche a Miguel Santana. 

to rifugiato politico*. 
Dieci anni in Italia, tentan

do di vivere finalmente una 
vita normale senza però mai 
dimenticare l'impegno poli
tico per Q suo Paese e Gra
zie a varie borse di studio 
sono riuscito a laurearmi in 
sociologia. Adesso sto se
guendo un corso di perfezio
namento a Statistea. Mi 
mancano pochi esami e la 
tesi, avevo sperato di farce
la in sei mesi. Ma ora... ». 

Franco Ferrarotti che co
nosce bene Miguel, non ci 

voleva credere. tVno dei 
laureati migliori degli ulti
mi anni, una persona seria, 
preparata. Non può andar
sene, sta seguendo un mio 
corso di perfezionamento*. 

In Italia Miguel si è an
che sposato, con Ida PieroU 
ti. romana, impiegata. Han
no una bambina di cinque 
mesi. Ida in queste settima
ne ha fatto di tutto. Ha par
lato con politici, giornalisti, 
avvocati, organizzazioni del
le donne. Ha anche scritto a 
Pertini che le ha fatto sa

pere che farà di tutto per 
impedire un'ingiustizia. Due 
giorni fa Miguel ha presen
tato un'istanza al Ministro 
degli Interni. E* l'ultima pos
sibilità. e il 5 giugno è mol
to vicino. 

Dice Miguel: « Io amo £2 
mio Paese. Adesso che la 
dittatura è finalmente finita 
voglio tornarci, tanto più che 
fl nuoto governo mi ha ri 
conosciuto completamente in
nocente. Ma prima devo fi
nire di studiare perché vo
glio avere una specializza
zione sicura. La situazione 
del lavoro a Santo Domingo 
è difficile, anni e anni di 
fascismo hanno distrutto 
tutto. E poi voglio andarci 
a testa alta, con mia mo
glie e mia figlia, quando lo 
avrò deciso io. non perché 
mi ci hanno costretto. 

E in Italia voglio poter 
tornare quando voglio, da 
uomo onesto. In questo Pae
se, in questa città, tanti 
mi conoscono e mi stima
no. Non ho mai fatto nien
te di male, ho solo conti
nuato a fare la mia batta
glia per la democrazia. Ho 
denunciato i crìmini a San
to Domingo, ho lavorato per 
H tribunale Russell, ho par
tecipato a conferenze e di
battiti per la libertà dei po
poli oppressi. E' un motivo 
per essere cacciato via? ^ 

Già, che sia proprio que
sto ad aver dato fastidio a 
qualche funzionario del mi
nistero degli Interni? 

M. Giovanna Maglie 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

15 26 
15 25 
15 24 
15 23 
13 25 
14 23 
11 16 
14 21 
14 25 
10 27 
10 25 
10 23 
13 23 
12 25 
12 20 
11 26 
11 26 
13 22 
13 22 
12 23 
9 23 

S.M.Levca 16 26 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 24 
17 2$ 
18 24 
16 26 
16 27 
13 26 

SITUAZIONE: Una moderata pcrtvrfcaxioiw proveniente dal Mediterraneo 
occidentale ha at tmertato nella ottime ventiquattro ore le ret ta l i centro» 
•cttentrìonali appartando delle formazioni nmrcto»e prevalentemente strati» 
Hcate ad a «nota elevate e a carattere temporaneo. Dopo il pai ta i i io 
della peiturbarione la pressione rimane ancora piuttosto elevata mentre 
in quota si hanno correnti esaenxialmenta occidentali. 

PREVISIONI: Sulla regioni dell'Italia settentrionale a su quelle dal» 
l'Italia centrate lnlti»lmentc condizioni di tempo variabile ma con al» 
temanza di annuvolamenti a schiarite. Dorante il corso detta fior-
nata queste ultime diverranno ampia a persistenti sulle reaioni nord» 
occidentali a so quelle dada fascia tirrenica. Sulla rimanenti località 
della penisola a sulla isole coadiaionl prevalenti di tempo buono carat-
tcrinata da cielo sarano o scarsamente nuvoloso. La temperatura non 
lubtrà variazioni notevolli i l moderato contenuto di umidità « la massa 
d'aria in circolartene rendono la «tornata afosa specie aulle pianure dal 
nord, la vallata dal •entro o I litorali. SIRIO 

• I 
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Da domani in TV un ciclo dedicato al regista statunitense 

Aldrich. Una pistola, 
un bacio, un'emozione 

Figlio della generazione maledetta di Hollywood, ha affrontato con piglio stra
ordinario tutti i generi cinematografici -10 film: si comincia con « Vera Cruz » 

In alto, Robert Aldrich; sotto, un'inquadratura di «Vera Cruz» con Gary Cooper e due momenti di «I l grande coltello! con Jack Palance 

Un faccione sanguigno, con 
occhiali da docente universi
tario e una gran voglia di 
buttarsi nella mischia (il suo 
primo film, inedito in Italia, 
era sul base-ball, uno dei re
centi sul rugby, o più esatta
mente sulla variante detta 
foot-ball americano, dove 
€ quella sporca ultima meta » 
del titolo è metafora dell'uni
verso carcerario e della vio
lenza del potere),'una corpu
lenza grintosa e generosa, 
sfociata nel sindacalismo co-
me occupazione supplementa
re. alla testa del sindacato-
cineasti. Un apprendistato 
lungo ma ricco di insegna
menti e soddisfazioni (tSono 
stato aiuto-regista per dieci 
anni e ho avuto la fortuna di 
lavorare coi più grandi»). 

E infatti, quando si rivede 
Luci della ribalta, si legge 
sempre volentieri il suo nome. 
La lista finisce con Chaplin 
nel 1952. ma prima include 
MUestone e Renoir, Wellman 
r Le Boy, Cromwéll e Zin-
nemann, Rossen e Losey, e 
perfino Abraham Polonsky 
per Le forze del male all'epo
ca U suo unico fUm, e che ta
le sarebbe rimasto per vent' 
anni. Davvero nessuno ha mai 
frequentato una scuola cosi 
di lusso. 

Inóltre, è uno dei pochi re
gisti di Hollywood che ha po
tuto prodursi la maggioranza 
dei propri film. Il solo negli 
Anni Sessanta a disporre di 
studios personali. Un cineasta 
capace di affrontare a viso 
aperto e senza mezzi termini 
tuffi i generi salvo U musical, 
e sempre con mano esemplar
mente truculenta. Però anche, 
a modo suo, un discepolo e un 
erede, magari minimo, della 
stirpe maledetta degli Stro-
heim e degli Orson Welles. 
allievo di maestri in odore di 
eresia o addirittura sulla «li
sta nera-», e al quale, specie 
dopo II grande coltello, l'in
dustria non perdonerà trop
po presto di aver sputato nel 
piatto in cui mangiava. 

Ecco, un po' alla grossa e 
alla svelta, ma come forse a 
lui non dispiace, schizzato un 
ritrattino di Robert Aldrich, 
oggi sessantatreenne, che la 
televisione si appresta a ce
lebrare con un ennesimo ciclo 
americano, I lunedì di Aldrich, 
ovvero, parafrasando uno del 
suoi titoli (in verità non dei 
migliori) L'occhio caldo del 
cinema: da domani sera pri
mo giugno, sulla Rete 1 alle 
70,40 a cura di Claudio G. Fa
ra che può ormai dirsi un 
trombettiere onorario di Hol
lywood e dintórni. Si parte con 
Vera cruz e si parte piuttosto 
bene. 

Forse non si arriverà al
trettanto bene alla fine dei 
dieci film inclusi nella rasse
gna. a meno che non se ne ag
giunga in extremis, ma tor
nando indietro nel tempo, un 
undicesimo, attualmente pri
vo di colonna sonora italiana. 
Ossia Un bacio e una pistola 
del 1955, la più bella e for
sennata parodia del film z ne
ro >. questa volta inteso nel 
senso di fascista, dato che la 
vicenda è tratta da un ro
manzo di Spillane rovesciato 
come un guanto, anzi rilan
ciato come guanto di sfida. 

Robert Aldrich, che aveva 
appreso a far le cose in fret
ta come regista televisivo, al 
suo secondo anno nel cinema, 
il 1954. fece tre film: due era
no western ed entrambi, oltre 
che interpretati, prodotti da 
Buri Lancaster. In uno. L'ul
timo Apache, l'attore imperso
nava un indomito indiano fug
giasco dalla riserva, cioè dal 
campo di concentramento, che 
lottava fieramente per una 
libertà senza prospettiva. A 
lui si attagliava bene una 
dichiarazione di Aldrich che 
viene spesso ricordata: € De
scrivo figure eroiche. Sono 
contro Videa di un destino tra. 
gico. Ogni uomo deve agire 
anche se è spezzato. Il sacri
ficio volontario è il massimo 
dell'integrità morale. Il sui
cidio è un gesto di rivolta: 

bisogna pagare U prezzo del
la lotta*. 

Nel secondo western, che fu 
Vera Cruz, Lancaster è invece 
U « cattivo*, ma un cattivo 
sui generis, iperbolicamente 
sfrontato e quindi affascinan
te. Il € buono », un po' meno 
speciale, è Gary Cooper. Due 
amici-nemici, avventurieri per 
la pelle, alle prese con la ri
voluzione messicana del seco
lo scorso, imperiali di Massi
miliano da un lato, partigia
ni di Juarez dall'altro. La 
scelta di campo avviene alla 
fine da parte del buono, ma 
è la morale del cattivo a gui
dare l'azione. 

La morale i la seguente: 
non fare mai un piacere se 
non puoi trarne un vantaggio. 
Come scriveva Truffaut da 
critico cinematografico, sun
teggiando con Spasso H mec
canismo di sceneggiature ela
borato su un racconto dello 
specialista Borden Chase, ma 
trasformato in farsa deliran
te, < il comportamento di Lan
caster non è altro che l'applu 
cazione di questo principio, e 
non ammira Gary Cooper se 
non quando, senza saperlo, 
lo applica anche lui >. 

Forse soltanto nel Corsaro 
dell'Isola verde Burt Lanca
ster aveva riso con tutta la 
chiostra dei denti come in 
Vera Cruz, ma là si trattava 
di parodia acrobatica e gio
conda, qui di un sogghigno 
provocatorio e ribaldo. Il per
sonaggio, vestito di scuro. 

seinbra uno Zorro passato al 
servizio degli interessi pro
pri. Se c'è una parodìa, è al
l'indirizzo dell'ottimismo alla 
Douglas Fairbanks: trenta 
anni dopo, la giovialità del
l'avventuriero è solo apparen
za. può esistere solo se svin
colata da ogni freno di co
scienza. La vitalità omerica 
dell'eroe, che con un cólpo 
ne stende a diecine, soprav
vive. ma solo sulla menzogna. 
Per citare ancora Truffaut. 
< tutti tradiscono tutti, tutti 
mentono e tutti sanno leg
gere in faccia agli altri ». Il 
bene e il male, quali cate
gorie sorpassate! Sotto tale 

j profilo, questo piacevolissimo 
western cominciava ad essere 
un ant i-western. 

! Lo seguirà, net ciclo. Il 
I grande coltello, un forte dram

ma d'inferni dove i soffitti 
troppo bassi sembrano gravare 
sui personaggi fino a schiac
ciarli. Ed effettivamente si ar
riva al suicidio di un attore 
dì Hollywood (Jack Palance). 
E' il gesto cui alludeva il re
gista nella dichiarazione ci
tata: un gesto che nella sua 
emblemat cita (Mar lyn segui 
rà questa strada) chiama alla 
lotta contro l'ambiente intoc
cabile dei produttori, dei gior
nalisti al loro servizio, dei 
divi che ne sono le vittime. 
Impersonato da Rod Steiger 
con tutta la teatralità che il 
testo di Clifford Odets esige 
va. il produttore appare qui. 
secondo Aldrich. « una sintesi 
di Louis B. Mayer. Jack War
ner e Harry Colin »: un mostro 
complesso e addirittura t uma
no » nel suo miscuglio di 
sentimentalismo, patriottismo 
e ferocia, per la prima volta 
squadernato sullo schermo con 
tanta stilizzata potenza. 

Nulla di strano se dopo que
sto film (e dopo Prima lì
nea che spostava la denuncia 
su un altro teatro: dal cine
ma alla guerra) la vita di
ventò più difficile anche per 
Aldrich. costringendolo sì a 
comprarsi degli studios. ma 
anche a gestirli in attivo. Ti
toli quali Le colline dell'odio. 
L'occhio caldo del ~ielo. 
Che fine ha fatto Baby Jane?. 
I quattro del Texas. Piano 
piano dolce Carlotta. Quando 
muore una stella, che la ras
segna presenterà nell'ordine. 
appartengono tutti a un pe

riodo prevalentemente com
merciale. che toccò la punta 
più bassa con la fallimen
tare esperienza fftìliana di So
doma e Gomorra, nel 1962. e 
il maggior gradimento di pub
blico cinque anni dopo con 
Quella sporca dozzina. L'ulti
mo titolo sicuro. Nessuna pie
tà per Ufrana è del 1972 e 
introduce a un decennio che 
avrebbe segnato un certo ri
scatto per il regista, come ha 
dimostrato L'imperatore del 
Nord ripreso da non molto 
in televisione. 

Quando usrl. dieci anni pri
ma. Che fine ha fatto Baby 
Jpne?. il sadico melodramma 
dell'orrore con due mostri sa
cri come Bette Davis e Joan 
Craicford. spallraaiate da un 
terzo mostro del volume di 
Victor Buono, molti si doman
darono che fine aveva fatto 
Robert Aldrich. Tutta la sita 
tensione, tutta la sua stiliz
zazione. tutta la sua carica 
sembravano essersi affloscia
te. dissolte nel manierismo. 
Per questo sarebbe utile po
ter rivedere Un bacio e una 
pistola, che non era meno nero 
dì Baby Jane o della dólce 
Carlotta, ma anche conciliava 
assai mealio gli opposti. Nel 
titolo originale essi suonavano 
ancora più vicini: Baciami j 
mortalmente. La coerenza del 
regista, la sua capatila di 
far cinema, stavano proprio 
in questa conciliazione lingui
stica. 

Ugo Casiraghi 

Tv: si comincia con lo sport e 
si finisce ubriachi di telefilm 

In attesa di Vera Cruz, trascorriamo 
la domenica pomeriggio a Montecarlo. 
Il film di Aldrich ambientato nella Ri
voluzione messicana è in programma 
per lunedi, ma anche la domenica te
levisiva si difende piuttosto bene: il po
meriggio. ovviamente, è pieno di sport: 
è finito il campionato di calcio, ma ci 
sono sempre 3 Giro d'Italia e la For
mula 1 a Montecarlo (appaltati, ri
spettivamente, alle reti uno e due) a 
tener desta l'attenzione dei tifosi. 

In serata, la concorrenza di Alberto 
Sordi, impegnato nella terza serie di 
Storia di un italiano (argomento la con
testazione. brani dai film Contestazione 
generale di Zampa e Strane occasioni 
di Comencini). rischia di affossare de
finitivamente un programma come La 
scuola dei duri (Rete uno. ore 20.40) 
che è già abbastanza sepolcrale di 
per sé: il recupero dell'ambiente del 
film * nero > americano ci sembra, a 
giudicare dai primi episodi, piuttosto 

fiacco, sarà che Cagney e Bogart ave
vano altre facce... L'episodio di stase
ra. comunque, si intitola Senza tregua. 
da un racconto di Rauo! Whitfield. 

Gira e rigida, le cose più succose 
bisogna andare a cercare sulla Rete 
tre. Super big dans, ore 19.20. è un 
programma per lo meno curioso a giu
dicare dai nomi dei quattro presenta
tori: Aba Cercato, puledra di ritorno 
in casa RAI. Jaja Fiastri. sceneggia-
trice di successo. Armando Trovajoli 
che non ha bisogno di presentazioni 
e Ugo Tognazzi che in questi ' giorni. 
tra Cannes e RAI-TV. è più popolare 
di Wojtyla. Il bello è die il program
ma. realizzato dalla sede RAI del La
zio. è musicale: tra gli ospiti il jaz
zista Freddie Hubbard. 

Più tardi, ore 21.45. Nini Perno e 
Natalia De Stefano presentano Una gior
nata a Roma di Rainer Werner Fass-
binder. C'è. francamente, il rischio che 
di questo Fassbinder non se ne possa 

più: esce un suo vecchio film ogni 
quindici giorni e lo si vede dovunque, 
in tutte le salse. Il personaggio è co
munque di moda, ha impennate di ge
nio ed è « laido » quanto basta (o quan
to vuole sembrare): vediamolo quindi 
all'opera in occasione dell'incontro ro
mano con la stampa, per la presenta
zione di Liti Marleen. E non dimenti
chiamoci che la Rete tre. da un po' 
di tempo, utilizza come * intervallo » 
tra un programma e l'altro i cartoni 
animati di Tom e Jerry. 

Questo è quanto, più o meno. Per ti
rarla in lungo fino alla fine, ricordiamo 
che la domenica è. come tradizione, pie
na di telefilm. Ve li diciamo tutti, 
tanto per farci un'idea: Rete uno. La 
famiglia Partridge (ore 10), Tuffi in
sieme tempestosamente (ore 16.45): Re
te due. Ciao Debbie (ore 12.30). McMMan 
e signora (13.30). Il pianeta delle scim
mie (18.55): Rete tre. Secret army 
(17.50). Basta, stiamo affogando! 

Film degli anni Trenta: cosa 
cercavamo, allora, al cinema 

Quel telone 
bianco tra le 
camicie nere 

Se si guarda allo specifico 
filmico (chiedo scusa per l'e
spressione) niente da eccepì" 
re: queste pellicole dei « te
lefoni bianchi » sono un go
dimento. Genina col suo de
serto anticipa l'Eur di Anto-
nioni: quei cammelli simme
trici sembrano proprio i lam
pioni intorno al Palazzo dello 
Sport; Camerini coi suoi pa
gliacci di Darò un milione 
manda a scuola Fellini. E la 
Villa Borghese di Alessandri
ni, dove vanno a spasso N a 
zari e la Cegani, ricorda nien
tedimeno che quella di Bellif 
sima filmata Visconti, con la 
Magnani e Chiari, (guarda ca
so la Magnani fece una delle 
sue prime apparizioni proprio 
in Cutalleria, con canzonet
tista Fann>). 

Guardare il passato e ricor
darsi di quello che sarebbe 
stato il suo futuro è tult'uno: 
mastichi il sapore di due o tre 
epoche cinematografiche tutte 
assieme. Ti rifai, quel che si 
dice una cultura. Ricuci i fili 
che la guerra a\e\a spezzato 
tutto d'un colpo. Allora, ne
gli anni Cinquanta e Sessan
ta ti pareva tutto nuovo: al 
massimo, ti aiutava l'eterna 
Ossessione che, ribadivi ogni 
volta: a Pensate, l'aveva gi
rata nel 1942... che cosa mo
derna ». I « telefoni bianchi » 
t'erano sparili dalla memoria, 
cancellati. E poi, non circo
lavano più. 

Adesso, a rivederli, quei 
film degli anni Trenta, ti sca
raventano appunto in quel fu
turo rhe, allora, non potevi 
nemmeno immaginare. 

Che ne sapevi, durante il 
fascismo, del futuro? 

Il futuro era un telone bian
co. Il pascalo — cinemato
grafico — si può dire che non 
esisteva. Ti sorlmi il tenente, 
la segretaria, e la contessa, 
l'aviatore e la sartina con 
annessi e connessi senza pos
sibilità alcuna di paragone: 
nemmeno, tantomeno con l'e
stero, dato che, almeno nei 
cinemetti che frequentavi, i 
film americani o francesi, non 
parliamo dei sovietici, erano 
mosche bianche. Li avresti 
visti dopo (e i più importanti) 
a fona, appunto, di cineclub. 
Sicché, per riassumere, provi 
una strana sensazione a vede
re questi bei film, belli ri
peto. cinematograficamente. 

Un bell'impiccio 
' Non senti tanto Paria del 

fascismo e la sua maleodoran
te retorica: presenti invece 
quell'aria diversa che sareb
be venuta dopo. Strani scher
zi giocati quando ti trovi da
vanti a gente che, nel bene o 
nel male, sapeva il euo me
stiere. • 

E' un bell'impiccio, però. 
Ti sei data nn bel daffare 
per radunare davanti al tele
schermo figli e amici loro nel
l'intenzione serissima di far 
% edere che cos'era il venten
nio. Che cos'era il fascismo 
nel privato, dal momento che 
nel pubblico glierabbiamo 
spiegato un centinaio di vol
te. Intano cerchi di rintrac
ciare un volto, un gesto, un 
atto rhe. magari in ridicolo, 
magari per contrasto, ti ram
menti un ambiente, una quin
ta. un carattere. Perfino film 
che do\rebbero aiutarti molto, 
come Squadrone bianco di Ge
nina o Luciano Serra Pilota, 
ti cacciano in serio imbaraz
zo. Sì passa dall'incredulo 
(a Ma che eravate proprio co
si •» all'annoiato («• Non ci 
vedo niente di speciale ») . 

Va bene, la censura funzio
nava: eliminati deliqnenti. po
veri. «celtici e ribelli. Met
tiamoli tntti in fila, a braccia 
conserte, questi primi della 
classe in orbace, in «sharia-
na. in tnta d'aviatore, in bor
ghese, in doppiopetto, impie

gatine e signorinette, ognuna 
al suo posto: è mai possibili» 
che quasi in nulla costoio, 
filmati assomigliassero a que
gli orrendi primi della clas
se che pure l'Italia fascista 
produceva in realtà? Come a-
vranno mai fallo a riprodurli 
sullo schermo cosi uguali nel
le fogge e nei costumi, così 
profondamente elusivi nella 
sostanza? 

E perché, soprattutto, allo
ra non te ne accorgevi? Cir
condata com'eri dai modelli 
in carne ed ossa, avresti do
vuto pur avvertire che quel 
gerarca, ex guerra d'Affrici 
(sì, si , allora ci si piccava di 
scriverla con due ff), che abi
tava nel palazzo di fronte 
non aveva niente a che faro 
con quel manichino dall'aria 
sofferta del tenente Ludovi
ci. Figuriamoci poi se era 
vero che un'umile segretaria 
finisse per impalmare qualcu
no « più su » di lei, in un pe
riodo in cui le differenze era
no cucite sui risvolli, sban
dierate negli orli lisi dei ve
stiti, perfino. Insomma come 
facevano a darcela a bere fi
no a quel punto? 

Un'oasi evasiva 
lì fatto è che quando ri 

parla dì film d'evasione, o^-
gi, non ci si rende mai con
to fino in fondo di quinto 
l'evasione, più che il fasci
smo, allora, poteva contare 
sulla piena complicità del ci
nema. Non tanto la complici
tà voluta, imposta dalla cen
sura o cercata con l'autocen
sura. Intendo la complicità vo
lontaria ineluttabile". Anche 
materialmente parlando. O^-
gi non c'è stacco, quasi, fra 
cinema e realtà. II cinema 
lo vedi in tv, ad esempio, do
ve, per quanto si predichi, 
il piccolo schermo è strumen
to incapace di assorbirti fi
no in fondo, immerso com'è, 
se non altro, nell'atmosfera 
casereccia e pantofolaia. 

Nel ventennio, il cinema, 
la gala cinematografica era 
veramente un'oasi evasiva, es
sa stessa fluori del mondo. 
Era, da sola, un luogo straor
dinario, che non aveva ugua
li. L'unico posto, tanto per 
dirne una. dove si era in tan
ti, al buio: dove era permes
so di essere, in qualche mi
sura, liberi. Dove eri anda
to seguendo un rituale a vol
te lungo una settimana (« sa
bato sera si va al cinema ») , 
faticoso, sofferto eppure non 
impossibile, alta portata di 
tutti. Era l'unico luogo dove, 
stranamente, circolava un'a
ria democratica, che a quei 
tempi assomigliava molto al
la cospirazione. Era pulito. 
asettico, con manifesti ai mu
ri, ma cosi diversi da quelli 
di fuori. Sapevi che lì den
tro. in quel poeto straordina
rio, differente da tutti gli al
tri, dove il tuo privato era in 
qualche modo finalmente ri
spettato. ti dovevi aspettare, 
magicamente, un mondo di
verso, finto fino in fondo, un 
mondo che non poteva, non 
doveva essere come quello di 
fuori. Si spegnevano le luci. 
lentamente, lentamente, co
minciava una musica che non 
ti capitava di ascoltare altro
ve — te canzonette alla ra
dio erano tutt'allra co<a e i 
concerti erano solo musira 
classica — e tn eri già colto. 
pronto a sorbirti qualsiasi bu
gia. Se era gradevole, me
glio ancora. 

Chi è più felice di me? con
tinuavi a cantare quando eri 
uscito, per intere giornate e. 
tutto sommalo, sentivi che 
questa canzone era meglio, e-
ra diversa da Giorinesza. Co
si . senza saperlo, diventavi 
pure nn po' antifa«ci«ta. 

Elisabetta Bonucci 
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PROGRAMMI TV \ 

• TV 1 
10 

10,30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,40 
15,4$ 
16.4$ 

1 8 3 
20 
20,40 

2130 
22£0 
23,05 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Il morso tra 1 denti» -
Con Shirley Jones, David Cassidy, Susan Dey 
UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait -
Musiche di Donizettt, Verdi. Bach. 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • Di Liliana Chiale 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG LUNA • Di Alfredo Femizza 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA I N „ • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DI SCORINO - Settimanale di musica e dischi 
§4, GIRO D'ITALIA - 16. tappa: Milano-Mantova 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (5. episodio) • 
« Quando ci sì mette la SIP » - Regia di Luigi Bonori -
Con Lia Zoppelli, Rossana Podestà, Nino Castelnuovo 
•0. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI • «Senza tregua» (3. episodio) -
Regia di Mario Foglietti - Con Ivana Monti, Pier 
Paolo Capponi, Fabrizio Moroni 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI 
10,40 MOTORE 10 
11,10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Beethoven 

• Dirige Aldo Ceccato 
11.46 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
12 TG2 ATLANTE 
12^0 CIAO DEBBYEI - «La denuncia dei redditi» • Con 

Debbie Reynolds, Don Chastain e Tom Bosley 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 MCMILLAN E SIGNORA - «Un semplice caso di 

omicidio» - Regia di Robert M. Lewis - Con Rock 
Hudson, Nancy Watker 

14,50 TG2 DIRETTA SPORT • Montecarlo: Automobilismo • 
Gran Premio di Formula 1 - Padova: Ippica 

17.45 UNA VOCE- UNA DONNA • « Gilda Mignonette » -
Con Marisa Pagano 

18,55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • «Il liberatore» -
Con Roddy McDowaU. Ron Harper, James Naughton 

19,50 TG 2 TELEGIORNALE 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI U N ITALIANO • Con Alberto Sordi (terza 

serie) - «Gli anni del boom: tutto da ridere!» 
21,55 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
22,50 TG 2 STANOTTE 
23.05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

• TV3 

PROGRAMMI RADIO 

14.30 TG3 DIRETTA SORTIVA - Roma: Pallavolo (Tomeo 
intern. femminile) - Torino: Atletica leggera 

16,55 ROBERTO VECCHIONI • «Musica e parole» 
17,50 SECRET ARMY (7. ep.) • La vecchia contessa - Con 

Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richards 
18,45 PROSSIMAMENTE • A cura di Pia Jacoluccl 
19 T G 1 
19.20 SUPER BIG BANDS - Con Jaja Fiastri e Ugo Tognazxi 

(1. puntata) 
20,40 TG3 LO SPORT • A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21,45 UNA GIORNATA A ROMA DI RAINER FASSBINDER 
22,15 TG3 
22,35 MARIA CARTA IN CONCERTO 
23.10 04. GIRO D'ITALIA • «Giro girando» 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7^0, &20. 10.03. 12,03, 13^0, 
15,03. 17,03. 1930, 21,03, 22*0, 
23.03 GIORNALI RADIO: 8, 
13. 19; GR1 FLASH 10,10, 17, 
21. 23. 6: Musica e parole per 
un giorno di festa; 8,40: Edi
cola del GR1; 8JS0: La nosUm 
terra; 9.30: Messa; 10,15: Ma
ledetta domenica; 11.06: 
Black out; 11.48: La mia voce 
per la tua domenica ; 12,30-
14^4-17,17: Carta bianca; 
13,15: Tra la gente; 14: Ra-
diouno per tutti; 15,30: M.mo 
Giro d'Italia; 17.07: Ruota li
bera; 17,17: Carta bianca; 
17,50: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 19,25: Eclisse; 
20.06: « Rigoletto». Musica di 
G. Verdi • Dirige Mario Ros
si; 22.15: Un giro di valzer; 
22.40: Due rod e un'orche
stra; 33,03: La telefonata. 

flash; 9.35: n baraccone; 11-
1135: Spettacolo concerto; 12: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
Parade; 14: Trasmissioni re
gionali; 1430-17,50-18,32: Do
menica con noi; 17: Domeni
ca sport; 19.50: Le nuove sto
rie d'Italia; 20,10: H pesca
tore di perle; 2140: Torino 
notte; 22̂ 50: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
830, 730, 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530, 1636. 18,45, 1930. 
2230. 64.08435-7.05-8: Il mat
tino ha l'oro in bocca; 7,55: 
Il GR2 Al Giro d'Italia; 8.15: 
Oggi è domenica; 8,45: Video 

GIORNALI RADIO: 8,44. 
735. 9.45, 11.45. 13.45, 1830 
circa, 19, 20.45. 6: Quotidiana 
Radlotre; 835*30-1030: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 9.48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: agricol
tura, alimentazione, ambien
te; 12: Il tempo e l giorni; 
13,15: Dlsoonovita; 14: Le 
stanze di Azoth (3); 1530: 
Musiche e dischi; 16.15: Mu
sica di festa; 16.30: La let
teratura e le idee (3); 17: 
«The Rake's Progress» di I. 
Strawinsky; 19,50: Libri no
vità; 30: Pranzo alle otto; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAI: dirige Zoltan 
Pesko. nell'intervallo, (22,05) 
Rassegna delle riviste; 22.45: 
Pagine da: Istruzioni alla ser
vitù di J. Swlft; 23: Il jazz. 
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CITTA' di TORINO 
ITALIA 

AVVISO DI GARA PER APPALTO-CONCORSO 

ai sensi della legge 8-8-1977, n. 584. e successive modifiche. 
a) Torino - aree site in corso Lombardia, via Villa Glori 

(Lido Torino) e via Franzoi angolo via Carrera; 
b) costruzione di tre piscine estate-inverno 
e) spesa presunta: L. 2.100.000.000 (duemiliardicentonrt-

liom); 
d) lotto unico. 
Termine massimo di esecuzione dei lavori: giorni 300 
consecutivi dalla data di consegna per ogni complesso 
natatorio. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, 
su carta bollata, dovranno pervenire, ai sensi dell'art. 10, 
5. comma, Legge 564, entro 1*11 giugno 1981 all'Ufficio 
Protocollo Generale - Città di Torino - Appalti - via Mi
lano n. 1, ITALIA 10100. a mezzo posta ovvero in «corso 
particolare ». 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite 
entro il 19 settembre 1981. 
Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità 
di cui agli artt. 20 e segg. della legge 584 ed inoltre al 
sensi e con i requisiti dell'art. 29 legge 3 gennaio 1978 n. 1. 
Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: -
— iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori (o docu

mento equivalente in paesi CEE) per almeno una delle 
categorie 2 o 2/bls e per un importo non inferiore a 
lire 1 miliardo; 

— che i concorrenti non si- trovino In alcuna delle con
dizioni elencate nell'art. .13 della legge 584, come mo-

— • difìcato dati-'arE.̂ 27 della legge 3-1-1978, n. l; 
— possesso delle referenze di cui ai punti a) e e) del

l'art. 17 ed ai punti a) e b) dell'art. 18 della legge 584. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta economica
mente più vantaggiosa determinata in base al criterio 
di cui all'art. 24 lettera b) della legge 584. 
L'Amministrazione si riserva di affidare alla ditta aggiu-
dicataria la costruzione anche soltanto di una piscina. 
Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
della Comunità Europea in data odierna. 

Torino. 22 maggio 1981 

IL SEGR. GEN. REGGENTE 
Carlo Peirani 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

CONSORZIO 

lflW.VW.nfl PRODUTTORI LATTE 

Lunedì, 8 giugno 1981, alle ore 9, nella saia Europa 
dal Palazzo dei Congressi di Bologna 
Piazza Costituzione 4, Zona Fiera 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEI SOCI DELLE COOPERATIVE ADERENTI AL CERPL 

par discutere: 

H Le rivendicazioni e le proposte dai produttori 
per la difesa del settore zoo-caseario, nell'interasse 
dell'economia nazionale. 

• La posiziona dei produttori e delle cooperative 
eli fronte al rinnovo dell'accordo ragionala sul prezzo 
del latta. 

• Attività e compiti del Consorzio Emiliano Romagnolo 
Produttori Latta. 

Relatore: 

FRANCO MIGLIORI 
Direttore dal CERPL 

Parteciperanno: 

CARLO VENINO 
Presidente deJTAssociazione Italiana Allevatori 

GIORGIO CEREDI 
Assessore air Agricoltura della Ragiona 
Emilia Romagna 

MARINO NEGRONI 
Presidente dei CERPL 

Tutti i produttori di latto sono invitati 

POLACCHI 
e SCARPE 
UOMO 

lavorazione 

<JdmaC 

CALZATURIFICIO 

Via R. Lucchese Tel 0*71^0.118 
50054 FUCECCHIO *Fi ?-»») 

http://lflW.VW.nfl
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Domenica 31 maggio 1981 SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 
ROMA — t Chi è », la voce in
confondibile di Ugo Tognazzi, 
rauca e calda, risponde al 
suono del campanello. Sai, mi 
dice un momento dopo, di que
sti tempi... E' a piedi nudi 
e indossa una tuta da jogging, 
o forse è un pigiama. Magari 
stava dormendo dopo i fasti 
festivalieri di Cannes. Di son
no arretrato deve averne ac
cumulato, sulla Croisette. Mi 
sento un po' un intruso, un 
rompiballe. Ma, d'altra parte, 
è il prezzo del successo che 
un attore deve pagare, soprat
tutto quando è freschissimo 
vincitore del premio per la 
migliore interpretazione ma
schile al Festival di Cannes. 
Un premio che, come si sa, 
equivale ad un Oscar euro
peo. Un premio che Tognazzi 
ha sfiorato sette volte e che 
finalmente, con La tragedia 
di un uomo ridicolo di Ber
nardo Bertolucci, ha conqui
stato. . 

Stavano già per darglielo, 
racconta, ai tempi della Don
na scimmia e, più tardi. del
l'Immorale ma scoppiò la 
e guerra dei sei giorni J. e il 
vincitore fu un israeliano che 
chi sa che fine ha fatto. Le 
giurie, dice, devono svolgere 
un delicato lavoro di tipo poli
tico-diplomatico. Visto come 
sono stati assegnati i premi 
anche quest'anno? Il mio me 
lo sono un po' sofferto, sape
vo d'essere in gara, ci aveva-
vano chiesto di fermarci a 
Cannes dopo la presentazione 
del film, di non partire. Un 
rivale, e serio, c'era: il pro
tagonista di Mephisto di Ist-
van Szabo, ma forse la sua 
è stata considerata un'eccel
lente interpretazione, ma di 
tipo accademico, sia pure di 
grande accademia teatrale. 
Infatti è un attore di teatro. 

La notte della vigilia To
gnazzi confessa di non aver 
dormito molto: fino all'ultimo 
sul filo del rasoio, come quan
do s'aspetta l'esito di un con
corso o di un esame che si 
sa d'aver svolto bene, ma il 
posto a disposizione è uno 
solo e non si sa mai. 

E poi. dice, il premio a lui 
va considerato come un rico
noscimento al film di Berto-

L'attore parla di Cannes, 
del premio, di logge speciali. 

Tognazzi, 
Gran 

Maestro 
all'anice 

lucci. Una volta tanto To
gnazzi ha messo da parte la 
sua antica pigrizia e non si è 
limitato ad arricchire ed ese
guire diligentemente le indica
zioni del regista ma ha lavo
rato sodo, con lui. a costruir
si addosso il personaggio fin 
dall'inizio. Fino a vivere una 
singolare esperienza persona
le, giacché il figlio che nel 

film gli rapiscono è in realtà, 
nella vita, suo figlio Ricky. 
Quasi una immedesimazione, 
dunque, un po' tragica e un 
po' ridicola, ma non imba
razzante. 

Quanto hanno pesato sulla 
decisione del premio le sue 
recenti interpretazioni dei due 
film della (ormai) serie del 
Vizietto? Parecchio, crede To

gnazzi, giacché si è potuto 
instaurare un parallelo critico 
fra due delle tante facce di 
un attore, quella del comico 
grottesco e quella del tragico-
ridicolo. E 11 vizietto numero 
uno, ancor più del numero 
due, l'hanno davvero visto 
tutti. Negli Stati Uniti, il mer
cato cinematografico più dif
ficile e inespugnabile del 
mondo per pellicole che non 
siano made in USA, il film è 
rimasto per lunghissimo tem
po in testa alla classifica dei 
maggior incassi. 

Sei partito per Cannes, dico. 
quando il caso della Loggia 
P2 era appena fragorosamen
te esploso e sei rientrato dopo 
che la losca vicenda aveva 
ormai mandato altrettanto fra
gorosamente a picco il gover
no. travolgendo un sacco di 
tipi che non hanno neppure 
lontanamente avvertito l'ele
mentare bisogno di ritirarsi 
spontaneamente e dignitosa
mente dai loro incarichi pub
blici. Questa della P2 — dice 
Tognazzi — mi pare una ridi
cola tragedia all'italiana. Te 
l'immagini cosa dovevano es
sere i riti, le iniziazioni e tut
to il resto ma soprattutto le 
ragioni per le quali tutti co
storo, i democristiani in pri
m i fila, aderivano a una setta 

del genere? Io sono contro 
ogni tipo di associazione e fra 
l'altro, pur se ho delle mie 
idee ben precise, non appar
tengo a nessun partito. Però, 
lo confesso, sono anch'io Gran 
Maestro. No. davvero, giuro. 
Sono Gran Maestro della log
gia degli amatori dell'anice 
francese. 

Ho partecipato una volta 
ad un rito di iniziazione al
l'hotel Excelsior di Roma e 
c'era un sacco di gente ve 
nuta anche dalla Francia. Ad 
un certo punto mi hanno an
che chiamato sul palco, mi 
hanno fatto un discorso ad
dosso e ho compiuto le ne
cessarie azioni rituali per en
trare nella massoneria del per-
nod e del pastis: ho bevuto 
l'anice in una specie di ba
cinella o di coppa d'argento 
o di qualche altro metallo. 
poi mi hanno inferto un paio 
di colpi di scure, leggeri per 
fortuna, e mi hanno dichia
rato Gran Maestro. E sai 
chi c'era pure, li con me? 
l'onorevole Pella, te lo ri
cordi?, l'ex ministro demo
cristiano. Che ci faceva? E 
che ne so. Forse gli piace
va il pernod... 

M'hanno domandato di chie
derti. a te milanista della 
prim'ora, che ne pensi dello 

scudetto vinto dalla Juventus 
e della mancata vittoria del
la Roma. Tognazzi fa come 
un ghigno. Guarda, dice, io 
sono milanista a tal punto 
che mi è bastato che ci fos
se Liedholm a guidare la 
squadra per farmi amare la 
Roma come se fosse il Mi-
lan. La Roma ha avuto sfor
tuna e quel briciolo di for

tuna arriso alla Juve è di
peso da una svista arbitra
le. La Roma è stata fregata 
da un fuori gioco che non 
esisteva. Quel gol annullato 
ha influito moltissimo sulla 
squadra e sull'andamento del
la partita, e quindi sul risul
tato. Se non ci fosse stata 
quella svista dell'arbitro — 
ma capita a tutti di non ve

dere o di vedere male una 
cosa — la classifica sarebbe 
stata forse diversa. 

Non so molto di calcio, di
co a Tognazzi, torniamo quin
di al cinema? Che progetti 
hai? Torni alla regia? 

No, per ora no. Mi è ba
stata l'esperienza ultima fat
ta con I viaggiatori della se
ra. Il film non era male, cre
do, e non è andato neppure 
male se pensi a quanto ma
le è stato lanciato dalla di
stribuzione. Alla fine, comun-
quo, siccome ero anche co 
produttore, ci ho rimesso un 
po' di soldi. Il fatto è che non 
si può continuare a fare il 
cinema come lo si fa da noi 
in Italia. E' chiaro che an
drà sempre peggio. Non ci 
sono strutture industriali, non 
c'è una mentalità industria
le. Si fa quel die si può, ma 
manca una reale intesa, una 

-specie di « fronte unito » fra 
registi, soggettisti, sceneggia
tori, attori, ecc. Se fossimo 
compatti e lavorassimo di con
certo forse le cose andrebbe
ro diversamente in rapporto 
alla distribuzione e alla pro
duzione. Io continuerò a lavo
rare. naturalmente. In prò 
gramma c'è un film diretto 
da Mario Monicelli. Amici 
miei n. 2, una rivisitazione 
del primo dieci anni dopo, un 
film, come si sa. che eb
be un enorme buccesso di pub
blico. Per il resto si vedrà. 
Questo premio preso a Can
nes è stato per me un punto 
di arrivo sì, ma soprattutto 
un punto di partenza e ho 
avuto conferma di una mia 
precisa idea: interpretare be
ne un film al punto da farsi 
notare ed eventualmente pre
miare non significa strafare, 
recitare con evidente ed esa
sperato pathos drammatico o 
altro. Significa invece espri
mere sensazioni e emozioni, 
divertimento e dolore, ironia 
e sarcasmo in modo sottile, 
quasi nascosto, celato, non 
istrionico, esprimere sommes
samente, insomma, ma espri
mere, trasmettendo le stesse 
sensazioni ed emozioni al pub
blico. Senza costringerlo ad 
« ammirare » l'attore, ma a 
«sentirlo». Ti saluto, a presto. 

Felice Laudadio 

!»-3** " " ^ .?*; A-~"M-' Dentro 
• Sedili con poggiatesta imbottiti • Tappezzeria in tessuto York 
con disegno e colori esclusivi • Portiere completamente 
rivestite • Prestigioso volante a 4 razze • Pavimento rivestito 
di pregiata moquette • Scomparti portadocumenti nelle portiere 
anteriori • Specchietto retrovisore con comando interno 
• Contagiri • Lunotto termico. 

Fuori 
• Ruote sportive con cerchioni in acciaio da 4 e 1/2" con 
coprimozzi esclusivi • Telai dei finestrini, specchio retrovisore 
esterno, maniglie e serrature delle portiere con finiture nere 
• Spesse modanature di protezione sulle fiancate 
•Griglia radiatore dello stesso colore della carrozzeria • Speciale 
ed elegante fascia laterale • Vernice metallizzata doppio strato 
• Vetri atermici bronzati. 

Taunus Conquest è una versione unica, limitata: quattro porte 
con motore unico 1300 ce. 

Nei colori esclusivi: Strato Silver e Cobalt Blu. 

/Oggi, inoltre, puoi ottenere la tua Taunus Conquest con 
/ l a conveniente GARANZIA EXTRA. Un programma esclusivo Ford 

Veli garanzia triennale. 

Ford Taunus Conquest. 
Un nuovo modello molto speciale. 
Denhx>,fuori e nel prezzo. 

L.6.500.000: 
' (IVA ESCLUSA - FRANCO C0NCESSI0NARK3) 

Perché piace tanto De Crescenzo? 

Un «nero a metà» 
chiamato Eduardo 
Voce potente e buon suonatore di pianoforte, il cantante 
napoletano è una novità nel panorama musicale italiano 

NAPOLI — Ho avuto la ventura di conoscere Eduardo De Crescenzo un mattino di primave
ra inoltrata, caldo e soleggiato, del 1981. Ero intenta ad ascoltare dischi ireschi di incisione, 
seduta sul mio divano di pelle un po' lisa, carta e penna caricate per l'uso e senza sicura, 
quand'ecco che, posata la puntina sul primo solco di un L.P. con copertina nera e Joto sgra
nata di un ragazzo sconosciuto, sento venir fuori una voce con una carica espressiva straor
dinaria. Penso immediatamente e senza riserve: ecco uno che sa fare musica senza tante 
storie. Avevo, ovviamente, già 
sentito parlare di lui, tutta
via la curiosità mi spinse a 
leggerne interviste e robe si
mili. Di quella sua maniera 
di esprimersi cantando, della 
sua capacità di trasmettere 
emozioni non se ne diceva 
gran che. Si sottolineava, in
vece, la sua personalità sem
plice e introversa, la sua ti
midezza, il suo mutismo, la ' 
sua povertà: « Un personag
gio nuovo». 

Ecco fatto, pensai. Già mes
so in barattolo, meglio se di 
vetro per guardarci dentro, 
etichettato e impacchettato 
a norma di legge. Così deci
do d'incontrarlo. L'occasione 
mi si presenta il 25 di mag
gio, giorno in cui egli è ospi
te di uno spettacolo organiz
zato all'Ippodromo di Agna-
no dalla trasmissione Tutto 
il calcio patuto x patuto del 
noto Canale 21. 

Chiedo un avpuntamento e 
il vecchio Claudio Mattone 
me lo concede, il luogo fis
sato è un bar un po' losco 
nella parte nuova della città 
Eduardo giunge con ritardo. 
E' un ragazzo simpatico, di
rei piuttosto bello con il suo 
colorito chiaro, gli occhi vi
vaci dietro gli occhiali, e un 
sorriso dolcissimo. 

Entriamo tra ali di perso
ne già sedute e pronte allo 
spettacolo. Ci troviamo al cen
tro di una zona transennata 
sotto il palco e la gente in
torno inizia a lanciare saluti 
nella nostra direzione e a 
chiedere autoarafi a Eduardo, 
sottoponendogli pezzetti di 
carta spiegazzata, tenuta ri
posta in tasca m attesa. De- i 
cido di rinunciare ad usare 
il registratore di cui mi ero I 
armata e cominciamo a par- ! 
lare del disco, ossia della sua 
mugica, che è ciò che conta 
per lui. Si ha sub'to la per
cezione, ascoltandolo, che egli 
sia riuscito a trasmettere suoi i 
umori e pensieri agli autori | 
delle canzoni e che quindi ! 
esse siano il risultato di scel
te comuni. 

Motto piacevole è l'uso del
la voce e il suono che riesce 
a trarre da alcune singole 
parole dando loro un senso 
di drammaticità che ne sot-
toVnea il significato. Eduar
do De Crescenzo è un Acqua
rio. essendo nato « il giorno 
dopo ti Festival» (come ama 
dire) e cioè V8 di febbraio del 
1951 in una casa in via Fi
renze, nei pressi della Ferro
via, da una famiglia non ric
ca. Ha trent'anni e un porta
mento e una eleganza di tipo 
leonino. La sua adolescenza 
ha coinciso con l'avvento dei 
Beatles, ma non ne ha vissu
to il Mito, non amando guar
dare ad altri come Deità: 
«Coloro i quali mi vedono 
già come una star non si ren
dono conto che sono come lo
ro, o anche peggiore, con le 
mie debolezze, e tutto il re
sto B. Cosi la pop music in
glese, la canzone napoletana 
e il rhythm'n blues nero-ame
ricano gli sono entrati nelle 
orecchie e nella testa e, cre
scendo assieme a loro, li ha 
assimilati in maniera incon
sapevole. Ci interrompe un ra-
gazzotto con diversi pezzetti 
di carta sgualcita, chiedendo 
autografi all'ingrosso per sé 
e i suoi am;ci. D*ce di aver 
ascoHato il suo « Ionp'ei », che 
gli augura tutto il successo 
che merita e aggiunge con 
furbizia « Perché sei cosi in
troverso airinterviste in tele
visione ». 

Ecco, penso, U « personag
gio nuovo » farsi strada nel 
cervello della gente. Ma non 
è introversione: De Crescen
zo non sa cosa rispondere al
le domande sempre le stesse 
banali domande sulla sua gof-
faagine. i suoi inizi, la sua 
età. ma sa parlare di musi
ca e vuole rispondere con la 
sua musica. E non è poca co
sa! Ascoltando la sua voce 
ci si trova di fronte a tutta 
la complessità di un uomo 
che pensa. Sei un semplice 
complessissimo. gli dico, a 
sentire la maniera di darti 
nel cantare. «E" vero ma la 
semplicità consiste nelTesse-
re fuori dal Mito, daU'Inven-
zione ». 

Ce U rischio che anche di 
ciò si crei una etichetta che 
spieghi il «fenomeno De Cre
scenzo » e dietro cui si possa 
nascondere la propria man
canza di idee, la propria igno
ranza o furbizia. «Finito di 
cantare U pezzo a Sanremo 
fui avvicinato da un giorna
lista che voleva sapere che 
genere di musica fosse il mio, 
in che area musicale si po
tesse porre. Nella mia musica 
c'è di tutto: la napoletana 
come l'americana. Credo in 
ciò che faccio e tento di co
municarlo agli altri ». La gen
te comune solo ora sta ac
corgendosi di lui, a differen
za degli addetti ai lavori. An
dando via. sottoposti ad una 
specie di passerella erbosa, gH 
gridano «Eduardo sei tutti 
noi ». 71 che ci costringe a 
ridere. 

Alla fine della serata, guar
dando da sola un film con 
Robert Mitchum nella parte 
di Marlowe. mi sorprendo a 
pensare: «Quel ragazzo pos
siede qualcosa che non tutti 
hanno». Philip Marlowe (vo
ce fuori campo) si inoltra nel 
buin della notte, dando le 
spalle allo schermo. 

Il cantante-pianista Eduardo De Crescenzo 

Laura Profata 

Che ne pensi di lui? 
Bah, chi lo conosce! 

Piccola inchiesta tra alcuni napole
tani celebri — Giudizi molto diversi 

Ho sottoposto alcuni professionisti dello spettacolo 
al «gioco della Verità». Alla domanda: «Che ne pensi 
di Eduardo De Crescenzo» hanno cosi risposto: 
• EDOARDO BENNATO da Bagnoli (prima perplesso 
poi seccato) 

«Non vedo la ragione di tale domanda. Un giorna
lista dovrebbe essere autonomo (nel giudizio) e non 
corredare un articolo su qualcuno con nomi più impor
tanti e famosi». 
• ROBERTO DE SIMONE da Napoli (un po' a disagio) 

, «Chi è? Mi dispiace ma "non lo conosco». 
• PEPPINO DI CAPRI da Napoli (gentile e disponibile) 

«La prima volta che l'ho ascoltato è stato durante 
il Festival Ero in albergo e ho acceso il televisore 
mentre mi vestivo. Improvvisamente ho inteso una voce 
che mi ha fatto sobbalzare; ho pensato "Ma chi è stu' 
pateterno": Era Eduardo, (scherzoso) Tipi cosi sono 
pericolosissimi perché ci soppiantano tut t i». 
• LEOPOLDO MASTELLONI da Milano (dispiaciuto) 

«Non posso dirne niente. So che è molto bravo ma 
non l'ho mai ascoltato». 
• MARIO SCHIANO da Roma (molto serio) 

«Chi? Quel ragazzo con baffi e occhiali? Mi piace, 
mi piace molto perché riesce a costruire un certo tipo 
di atmosfera poetico-musicale simile a quello della mia 
giovinezza, tìpica, peraltro, di certi ambienti napoletani 
a m i 50. In questo è, forse volutamente, un po' demodé ». 
• EDUARDO DE CRESCENZO da Agnano (sincero) 

«Vorrei potermi dividere da me e ascoltare Eduardo 
dal di fuori, ma non ci riesco. Ma non credo che parlerei 
tanto di bella voce, ma del fatto che canto col cervello. 
il petto le gambe e così comunico quello che so, che 
ho capito, che conosco». 

la. p. 

CINEMAPRIME 

Attenti 
a quella 
spiaggia : 
fa scherzi 
mortali 

SPIAGGIA DI SANGUE -
Regia: Jeffrey Bloom. Inter
preti: David Huffman, Maria
na Hill, John Saxon, Burt 
Young, Otis Young. Statuni
tense. Horror. 1980. 

Ancora un horror acquati
co, uno dei tanti (Fog. Mon-
ster, i vari Squali) che infe
stano da qualche tempo le 
coste del nostro inconscio. Si 
intitola Spiaggia di sangue 
(«Bloody Beach») e, tanto per 
cambiare, è ambientato t ra 
le calde sabbie della Califor
nia, li dove ricchi moccio
si. signore petulanti e pen
sionati di lusso trascorrono 
tranquilli le loro vacanze. Il 
sole è splendido, il mare pu
lito ma quella spiaggia na
sconde un terribile segreta 
Come risucchiati all'inferno 
cominciano infatti a sparire 
decine di persone: bambini, 
nonnette, poliziotti, affasci
nanti hostess e perfidi mania
ci sessuali. Nessuno viene ri
sparmiato. E' il trionfo del 
terrore (e la crisi del turi
smo). 

Chi è U mostro? Che co
sa vuole? E' un essere ani
male o no? Il film ce lo 
mostrerà un attimo, alla fi
ne (un'intraprendente guar
dia costiera ha scoperto qua
si per caso la tana nel semi
nario di un vecchio albergo 
« maledetto »), prima che 
una carica di esplosivo lo di
stragga in mille pezzi. La 
pace toma sulla spiaggia: i 
raftaxaini giocano e le mam
me chlMxhknmo. Ma li di 

sotto qualcosa si muove— L'in
cubo ncomincia? 

Girato con qualche pretesa 
da Jeffrey Btoom, Spiaggia di 
sangue non aggiunge niente 
di nuovo al campionario di 
alieni e di orripilanti assas
sini ai quali il cinema ci ha 
abituato. Semmai può incu 
riosire il fatto che, rispetto 
ai sanguinolenti modelli ita
liani, l'escalation della paura 
viene svolta da Bloom attra
verso i meccanismi tipici del 
thrilling, senza colpi bassi né 
effettacci voltastomaco. Anzi, 
tra love-story, canzoni coun
try, poliziotti cretini e scien
ziati ispirati. Spiaggia di san
gue corre il rischio di delu
dere proprio il pubblico al 
quale è rivolto. E sarebbe un 
male, giacché l'ironia ma
cabra che il regista ha di
stribuito qua e là con un 
certo garbo è la vera novità 
del film, l'unica in grado di 
far sopportare con qualche 
piacere l'insulsa storiella. Me
rito anche degli attori, dal 
redivivo John Saxon, qui nei 
panni di un coriaceo capi
tano di polizia che non guar
da in faccia a nessuno, al 
simpatico Burt Young (lo ri
cordate? era il detective nel 
Pornocchio di Avildsen), ser
gente pasticcione che trovan
do un'occhio di donna nella 
sabbia chiede tranquillamen
te al fidanzato in lacrime: 
«si ricorda di che colore 
erano? ». Carina, ma poco di 
più, Mariana Hill, spaventata 
protagonista femminile. 

mi. an. 

/» * , 
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Domani seduta del consiglio: il Pei solleva con fona la questione morale 

la «P2» dentro la Regione: 
fare chiarella e pulizia 

E' indispensabile tutelare l'immagine delle istituzioni - La giunta dimissio
naria si è mossa subito - I silenzi de su De Jorio - Il caso Pietrosanti 

L'«avventura» sono loro 
Diciamola nel modo più 

semplice: la gente è sconcer
tata e non sa come andrà a 
finire. Una crisi di governo 
dalle prospettive osane, una 
immagine delle classi domi
nanti pesantemente scussa, 
un quadro di incertezza, di 
insicurezza, di sfiducia. 

E' tanto più importante, 
allora, il fatto che a Roma, 
come in altre grandi citta. 
c'è un mondo rovesciato, 
quello dell' aiìiministrazione 
locale. Qui non ci sono cor
ruzioni, inquinamenti, doppie 
facce. Quarìdo parli sai con 
chi parli, quando decidi sai 
perchè e per come, niente 
c'è di nascosto e non devi 
mai chiederti: « sotto, che ci 
sarà? ». E più un'ammini
strazione è onesta e pulita, 
più funziona e meno è espo
sta alla cnsi. 

E' un fatto da poco, que
sto? Ma facciamo qualche 
confronto. In cinque anni di 
giutita di sinistra il Comune 
di Roma non ha conosciuto 
un solo giorno di crisi, men
tre si succedevano i governi 

nazionali. E mentre questi 
governi, anche quelli nati al
l'insegna della « governabili
tà», tutto facevano men che 
governare, a Roma l'ammi
nistrazione si dava da fare, 
il Comune si faceva sentire, 
si vedeva, compiva delle scel
te. Non tutte saranno piaciu
te a tutti, ma c'è qualcuno 
che onestamente possa dire 
che avrebbe preferito l'iner
zia, il non governo, l'assenza, 
il silenzio? 

Ora, tra tre settimane, il 
21 giugno, saremo chiamati 
a dire la nostra anche su 
questo. Perchè si voterà, cer
io, per dare un giudizio sul
le cose che la giunta di si
nistra ha fatto e su quelle 
che vuole continuare a fare, 
si votcà, cioè, per qualcosa. 
Ma si voterà, anche, contro 
qualcosa. Contro la prospet
tiva di un ritorno indietro 
che segnerebbe non soltan
to la rinuncia alle conquiste 
strappate in questi cinque 
anni, ma anche l'avventura 
dell' incertezza, della confu
sione, del marasma, il rischio 
perenne dell'inquinamento * 

della corruzione, delle liti e 
delle guerre per bande tra 
gruppi di interesse. Guardia
mo quello che è venuto fuo
ri in queste settimane sulla 
P2 e ne avremo un'idea. 

Cosa vogliono i democri
stiani, che cosa farebbero 
loro se tornassero alla guida 
del Campidoglio? Li avete 
sentiti esporre programmi? 
Li avete visti curarsi di qual
che problema che non fone
rò le loro clientele e i loro 
legami coi gruppi di potere? 
Non avete visto che liste han
no avuto il coraggio di pre
sentare? Non li vedete pro
teggere il loro consigliere re
gionale De Jorio, già golpi
sta e tuttora «pidduista»? I 
de sono tanto ferocemente 
determinati nel dire che i co
munisti non possono gover
nare l'Italia perchè la tvol-
ta sarebbe un'avventura. Im
brogliano, ma proviamo a 
guardare le cose da questo 
punto di vista. Non sarebbe 
davvero (questa sì) un'av
ventura qui a Roma la « con
trosvolta » che cercano loro? 

Comunisti in Campidoglio / Vittoria Calzolari 

Cinque anni in giunta, cin
que anni con la giornata di
visa tra l'assessorato e le 
riunioni, tra le relazioni da 
scrivere e quelle da leggere. 
Questi cinque anni quanto 
ti hanno cambiato? 

Vittor ia Calzolari, asses
sore al centro storico, indi
pendente eletta nelle liste 
del P C I ci pensa un at t imo 
e poi risponde. « Cambiata, 
sono cambiata di sicuro. 
Ogni tanto me ne accorgo 

.da sola, qualche volta è 
qualcuno, magari in fami 
glia. che me lo fa notare. 
lo — vedi — di centro stori
co, di citta, di urbanistica 
me ne sono sempre occu
pata. Era di questo che par
lavo nelle lezioni all'univer
sità. M a adesso quando so
no in aula con gli studenti 
davanti , mi accorgo che 
non dico più le stesse cose. 
Prima il centro era oggetto 
di studio, di riflessione di
sciplinare; adesso i anche 
un'altra cosa ». 

Ma. a proposito, tu come 
sei arrivata in Campido
glio. perché hai deciso di 
fare politica, di occuparti 
di amministrazione? 

e lo mi occupavo di urba
nistica anche fuori dall'uni
versità, avevo contatti col 
comitati di quartiere. Stavo 
tenendo un "corso" su que
sti temi al centro culturale 
di San Paolo quando ho co
nosciuto Mirel la D'Arcange
li e con lei molti altr i com
pagni. Ho imparato coti , 
poco a poco, a misurarmi 
con la politica, con il go
verno concreto della città >. 

Il tuo è un assessorato 
« nuovo » è nato con la 
giunta di sinistra, prima 
del *76 non c'era neppure 
una scrivania, non c'era 
personale specializzato. E* 
stato difficile cominciare 
così? 

< In fondo partire da ze
ro per qualche verso è stato 
un vantaggio, almeno per 
l'impatto con la macchina 
capitolina. Ma si partiva da 
zero in tutto la giunta, la 
sinistra aveva degli obiet
t ivi . aveva indicato delle 
scelte ma doveva tradurre 
tutto questo in cose con
crete. lo. dalla mia, avevo 
conoscenze e studi, ma nes
suna pratica ». 

Perché non 
proviamo 
a stare 

una settimana 
senza auto? 

Nel '76 sui giornali roma
ni il centro storico signifi
cava due cose sole: cantie
ri di restauro abusivi e mo
numenti da guardare. Oggi 
dire centro storico fa veni
re in mente Tor di Nona, 
S. Paolino alla Regola... 

« M a io credo che questa 
immagine sia ancora par
ziale (anche se è mille vol
te meglio della pr ima) , lo 
credo che ci sia qualcosa di 
più. Per esempio, quando ci 
siamo messi al lavoro, sulle 
scrivanìe dell'assessorato 
avevamo soltanto una vec
chia planimetria dei rioni. 
Era tutto quello che sì sa
peva sul centro storico. Og
gi c'è una conoscenza diver* 
sa, profonda. Oggi — oltre 
ai lavori di restauro sugli 

edifici comunali — ci sono 
anche norme nuove, c'è il 
PPA... ». 

Il cambiamento più gros
so di tutto questo lavoro? 

«Quello che è cambiato 
è l'immagine del centro: un 
pezzo di città fat ta per la 
gente e non solo per i ne
gozi. Un tempo, che un ap
partamento potesse diven
tare un ufficio sembrava la 
cosa più naturale del mon
do. Ora è diventato natura
le che il Comune sia lui a 
decidere su queste cose ». 

Quali sono le critiche più 
frequenti che ti tiri dietro? 

< C'è chi dice che io ho 
una visione delle cose trop
po tecnica • poco politica. 
Può darsi. M a in fondo es
sere un tecnico, avere una 
formazione teorica, discipli
nare mi ha permesso di non 
fa rmi sommergere dalle 
mil le urgenze quotidiane. 
Al tre volte mi si dice di es
sere troppo rigida, poco 
duttile... è proprio un 
male? ». 

Tra l'approvazione del 
PRG del '65 che fissava nor
me dì intoccabilità del cen
tro storico e il 76. la popo
lazione dei rioni è passata 
da 400 mila abitanti a 160 
mila... 

> E dal *76 all'ai non è di
minuita. Ecco, se c'era un 
altra giunta, se non avessi
mo lavorato ora — ci puoi 
giurare — ci sarebbero die-
ci-ventimila abitanti in 
meno». 

Ma i problemi restano. 
« Certo e il più grosso è ' 

il traffico. Quando si dice 
che il centro è degradato, 
non si pensa tanto agli edi
f ici malandati quanto alle 
macchine che lo intasano». 

E se tu avessi carta bian
ca cosa faresti? 

« Farei una prova: una 
settimana senza neanche 
una macchina. Chissà, for
se scopriremmo che si può 
vb/mre lo stesso, che si vive 
meglio ». 

Quanto lavori ogni eiorno? 
« Tanto, dalla matt ina f i 

no a notte. H o poco tempo 
per la famiglia — mio ma
r i to e un figlio di 24 anni — 
ho faticosamente ricavato 
un pò* di spazio per inse
gnare. All 'attività professio
nale ho rinunciato. E an
che a un po' di sonno». 

L'affare P2 in consiglio 
regionale. Domani mattina 
l'assemblea — nella prima 
seduta da quando si è di
messa la giunta di sinistra 
— si occuperà degli aderen
ti alla loggia massonica nel
la Regione. A sollevare con 
forza il problema davanti 
agli altri partiti saranno i 
comunisti. Il PCI metterà 
sul tappeto l'esigenza di fare 
chiarezza sui casi dei cinque 
dipendenti regionali che fi
gurano nell'elenco di Gelli e, 
soprattutto, sull'appartenen
za del consigliere de De 
Jorio e dell'assessore social
democratico (dimissionario 
con tutta la giunta) Pietro-
santi, alla P2. 

Dissipare qualsiasi ombra 
agli occhi della gente, essere 
pronti a tutelare la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
democratiche: è questo il bi
sogno prioritario che il PCI 
porrà di fronte alla sensibi
lità e alla volontà politica 
dei diversi partiti. Un bi
sogno tanto più grande, se 
si considera che alla Re
gione è in at to — per una 
scelta ingiustificata, intem
pestiva e strumentale del 
PSDI— una crisi di gover
no. Tutto ciò accresce i mo
tivi di preoccupazione e le 
ragioni per un intervento, 
un pronunciamento chiaro, 
fermo delle forze democra
tiche. 

La giunta dimissionaria, 
come è noto, ha già fatto il 
suo dovere, per quanto di 
sua competenza. Senza per
dere tempo, ha sospeso in 
via cautelativa dal servizio 
le persone coinvolte: due alti 
funzionari del Demanio e due 
dirigenti dell'assessorato agli 
Enti locali. Per il quinto 
nome uscito dall'elenco del
la loggia P2 — quello del 
generale Vita, comandante 
della Forestale del Lazio — 
la giunta ha trasmesso ana
loga richiesta al Ministero 
di cui l'ufficiale è un dipen
dente. 

La giunta, naturalmente. 
non ha affatto emesso «sen
tenze». Nell'attesa che sia 
la magistratura a fare pie
na luce, e intervenuta per 
tutelare l'immagine della 
Regione 

Di altro tipo (e non di 
competenza della giunta) è . 
il problema sollevato dai ca
ni di Pietrosanti e De Jorio. 
Qui la questione tocca la 
sensibilità e la volontà del
le diverse forze politicne. 
Prima di tutto, della DC. Tra 
ì personaggi della P2, infat
ti. c'è il « solito*) Filippo De 
Jorio, consigliere regionale, 
è c'è Antonio Castelgrande, 
ingegnere del Demanio, che 
si è premurato di scrivere 
sulla scheda di adesione al
la iogsia la sua militanza 
democristiana. Non solo: il 
funzionario si è fatto contro
firmare la domanda a Gel-
li da un altro de. Davanti a 
questi «fat t i» — si chiede 
il compagno Paolo Ciofi, vi
cepresidente della giunta, in 
un articolo apparso Ieri su 
« Paese Sera » — « la DC 
non intende cautelarsi? Per
chè tace?». Il silenzio de 
— continua Ciofi — è di ri
gore anche sul caso De Jorio. 
^Possibile che il sedicente 
"futuro sindaco moralizza
tore " Galloni — insiste Ciofi 
— non abbia il coraggio di 
rompere la cortina del si
lenzio? ». Sarebbe utile — 
scrive Ciofi — 'che Galloni 
prendesse la parola su que
sti fatti, e ancora più utile 
che la DC si liberasse da 
simili uomini, 

Da parte sua. l'assessore 
Pietrosanti non ha sentito 
fino' ad oggi il bisogno di 
rimettere il suo mandato al 
PSDI. nell'attesa che il ma
gistrato accerti eventuali re
sponsabilità. C e da augurar
si che lo faccia, che Pietro-
santi esprima tale doverosa 
sensibilità, a difesa del pre-
stieio dell'istituzione regio-
nate. Il suo partito, intanto. 
conferma di non prestare n 
c^ò l'attenzione necessaria, 
Una nota dell'esecutivo del 
PSDI del Lazio parla di 
« pericolosa indulgenza al cli
ma di sospetto » 

Cooperative de, palazzinari, truffatori: tanti amici di Gelli 

Quando i soci deU'Auspi-
cio lessero il suo nome nel
l'elenco della P2 rimasero di 
stucco. Qualche perplessità, 
poi i dubbi, pian piano, si 
sciolsero. Era proprio lui: 
Giuseppe Battista. fondatore 
dell'Immobiliare Auspicio, V 
antenata delia coop. bianca 
fallita. Il suo nome è lega
to a quello dell'ex ministro 
Gaetano Stammati (anche lui 
iscritto alla « loggia >). del 
quale è stato segretario par
ticolare dopo aver dato vita 
alla nuova immobiliare ed 
essersi gettato a capofitto 
nel giro dei palazzinari ro
mani. 

Ma non è tutto qui. Al
tre storie di speculazione, 
trulle e intrallazzi portano 
a Lieto Gelli, direttamente 
o indirettamente. E un al
tro colossale scandalo edi
lizio porta a Gaetano Stam
mati: quello della cooperati
va (bianca anch'essa) € Ro
ma 70». Il segretario gene
rale Sergio Baldini, princi
pale accusato, fu riammalo, 
nel '78 con decreto déll'allo-
ra ministro ai Lavori Pub
blici, membro del Cer (il co
mitato edilizia residenziale) 
che controlla i fondi del pia
no decennale per la casa. Un 
incarico ad hoc per il suo 
ruolo di coopefatore. 

La « longa manus » di 
Stammati da una parte, quel
la ancora più lunga della 
« loggia », nei piò grossi abu
si edilizi della capitale. Sem
bra una forzatura. Ma ba
sta scavare un po' per por
tare alla luce un mondo di 
affare, di giri illeciti, di truf
fe clamorose. 

Cominciamo dall'Auspicio. 
La coop, come si sa, al mo
mento della sua nascita ade
risce all'Unci, l'associazione 
bianca astro nascente della 
corrente Forze Nuove della 
De, invenzione personale di 
Carlo Donat Caitin. Le pri
me iscrizioni — raccontano 
i soci truffati — vengono 
raccolte in uno studio di via 
della Panetteria 15. Lo stu
dio, si scoprirà dopo, è quel
lo di Franco Foschi, più vol
te sottosegretario, oggi mi
nistro del Lavoro, membro 
della corrente Forze Nuove 
e, fatto più importante, iscrìt
to alla P2. 

Quando nasce la coopera
tiva (siamo nel '74), Giusep
pe Battista è già in tutt'al-
tre faccende affaccendato. 
Lui dirige l'affare dall'inizio 
fino al '72. E l'inizio è nel 
'68. Battista (allora affarista 
di piccolo calibro) fonda, in
sieme con Umberto Colantuo-
no, la Immobiliare Auspicio, 
'Urtò "società a respoiisabilHà 
limitata. Il primo capitale, 
solo novecentomila lire. Ma 
l'operazione la tiene in ma
no per poco. Conosce altra 
gente (fra gli altri Marcello 

All'ombra 
della Loggia 

gli affari 
sporchi 

sulle case 

Valentini, padre di Stelio, 
marito della figlia di Fanfa-
ni) cambia giro, combina af
fari coi palazzinari. La sca
lata è velocissima. Nel '76 
(con un curriculum davvero 
d'eccezione) entra in contat
to con Gaetano Stammati e 
diventerà due anni dopo il 
suo fidato segretario. La 
« sua » immobiliare così pas
sa nelle mani di un gruppo 
di affaristi (Giacomo Troja. 
dirigente democristiano del 
Lazio e Gilberto Perego, in
seguito da un mandato di 
cattura, collaboratore di Vit
torino Colombo). E i soci, do
po sette anni, ancora aspet
tano la casa. 

La storia di Sergio Bal
dini è quasi la stessa. € Ro
ma 70 » nasce anch'essa nel 
medesimo periodo, dieci an
ni fa. Tra i fondatori, oltre 
a Baldini, personaggi di 
spicco: Franco Splendori, 
consigliere regionale della 
DC. Renato Di THlo. ex con
sigliere alla Pisana sempre 
per la DC (lo scorso anno 
fu uno dei « trombati >) e 
l'ex sindaco di Roma Fran
cesco Rebecchini (ora sotto
segretario al ministero del
l'industria). Baldini si no
mina segretario generale. 

(circa duemila) e l'affare 
parte. Pochi anni dopo, con 
questa colossale truffa da 
miliardi alle spalle, il mini
stro Stammati nomina Ser
gio Baldini (su designazione 
di Giovanni Marcora. mini
stro dell'agricoltura) mem
bro del comitato per l'edili-
zia residenziale, e il centro 
propulsore — come dirà lo 
stesso Stammati — dell'edi
lizia abitativa ». « Roma 
70», intanto, naufraga. Le 
case vanno a rilento, i prez
zi si molitplicano. Vengono 
fuori i primi imbrogli. Ades
so la coop bianca ha mes
so in vendita, attraverso V 
immobiliare MMT, una bel
la fetta di appartamenti, e-
stromettendo i soci. 

€ Roma 70 », però, a diffe
renza della sua concorrente 
Auspicio, non aderisce all' 
Unci, ma alla Confcoonera-
tiva (anch'essa è un'associa
zione € bianca », ma fa cn 
pò a un'altra concorrente 
de). Presidente della Cnnie 
derazione è Enzo Badiolì, a-
mico di Arnaldo Forlani. di
rigente dell'/cerea (istituto* 
centrale di credito per le 
casse rurali e artigiane), 
iscritto alla DC. Il suo no
me è nella lista della P2. 

Fonda • una società, la Ce*>?-~- AnchM.Utii dunque,- e fratello 
siè, e gli: ' affida - l'operazìo^ <z"ni*fsmieVi R fatto intet.es-: 
ne-casa in cambio di una sante è che Badioli. e con 
parcella del 5,50 per cento lui tutta la Confcooperative. 
sul valore finale dei palaz- fecero un gran baccano alla 
zi. Qualcosa come dieci mi- nascita dell'Unci. Si parlò 
liardi. Si reclutano i soci di fondi neri e il ministro 

Toros venne accusato da lo
ro addirittura di favoreggia
mento. Badioli sosteneva che 
V Unci si « inventava * le 
cooperative, che l'operazio
ne di Forze Nuove era tutto 
un imbroglio. In un'intervi
sta pubblicata sul Giornale 
del Mezzogiorno nel 75 il 
presidente della Confcoope
rative diceva: « ..troppi po
litici si servono ormai dei 
contributi pubblici alle coo
perative per finanziale le 
correnti »; e più avanti, do
po una sequela di accuse 
pesanti all'Unci: « Le coo
peratile edilizie di comodo 
sono un cancro che si sta 
espandendo soprattutto nel 
mio partito, ma anche ir al
tri... >. L'esempio di « Roma 
70 », in questo senso, è illumi
nante. E quante altre coope
rative bianche, a Roma, 
stanno seguendo la stessa 
fra/ila? Quanti soci paqano, 
pagano e non vedono mai la 
casa? E' un conto che è dif
ficile fare, ma sono tante. 

Fin qui i grossi scandali 
romani. Ma nella P2 ci so
no anche altri personaggi, 
di olivello* nazionale, che 
a Roma hanno combinato 
qualche « guaio ». E' il caso 
di Mario Genghini, noto pa
lazzinaro, proprietario dell' 
Immobiliare, ora uccel di 
bosco. Il suo impero finan
ziario è crollato d'un colpo, 
la costruzione di decine di 
palazzi in città si è fermata, 
migliaia di operai rischiano 
ancora il posto. E Mario 
Genghini riporta a Enzo Ba
dioli, insieme al quale fu 
accusato di aver acquistato 
oltre quattro miliardi di a-
zioni della «Ifatian Cana-
dian Trust Company », una 
banca di Montreal. I due 
furono poi assolti perché « il 
fatto non sussiste » (i giu
dici non trovarono i docu
menti che attestavano l'av
venuto pagamento). 

Ma su Roma ha messo lo 
zampino anche Roberto Cal
vi (cpidduista », ora in car
cere) presidente del Banco 
Ambrosiano. Centinaia di ap
partamenti (a via Nomen-
tana Nuova e a Casalbru-
ciato, per esempio) sono sta
ti messi in vendita frazio
nata dall'Ipi, l'istituto pie
montese immobiliare che. 
guarda caso, fa parte del 
gruppo Banco Ambrosiano. 

Un giro d'affari insomma 
che sembra avere un unico1 

reg'ista. E' difficile dire che 
ruolo abbia svolto Stamma
ti nel caso < Auspicio » o in 
quello di « Roma 70* o quan
to abbiano contato Foschi, 
Calvi, Badioli e Genghini sei* 
grossi scandali* edjlizj.rAJna, 
cosa è certa, comunque: che 
alla fine tutto porta anche 
a Roma, direttamente o in
direttamente, ai misteri del
la € grande loggia » di Gelli. 

Scarcerati 
i dieci 

arrestati 
per il blocco 

della 
Morolense 
Sono stati tutti scarcerati i 

dieci lavoratori che mercole
dì scorso vennero arrestati 
sotto l'accusa di blocco stra
dale nei pressi della stazione 
ferroviaria di Morolo. Con gli 
arrestati, ha lasciato in liber
tà provvisoria il carcere giu
diziario di Frosinone, anche 
il compagno Oriano Pizzuti 
della segreteria della federa
zione coinvolto casualmente 
nella manifestazione di pro
testa. Il compagno Pizzuti ha 
ribadito al magistrato la sua 
completa estraneità al fatto 
dimostrando di essersi trova
to sul posto tre ore dopo che 
era iniziata la manifestazio
ne mentre stava raggiungen
do Osteria della Fontana 
(Anagni) per una riunione. 
nella sezione del PCI, dei co
munisti della Videocolor. 

Come si ricorderà la prote
sta era scaturita dall'esaspe
razione degli abitanti della 
zona per lo stato disastroso 
in cui si trova, da anni, la 
strada Morolense che collega 
Frosinone con Supino, Moro-
Io. Sgurgola e la zona indu
striale di Anagni. Dopo le 
continue denunce per costrin
gere l'amministrazione pro
vinciale di Frosinone a siste
mare una buona volta l'im
portante arteria. Mercoledì 
mattina l'esasperazione della 
gente è sfociata nella mani
festazione spontanea: un cen
tinaio di persone, in massi
ma parte operai e autotra
sportatori delle cave, stanchi 
delle promesse e dei continui 
rinvii, hanno bloccato la Mo
rolense nei pressi della sta
zione ferroviaria. Dalle testi
monianze raccolte tra le per
sone presenti al fatto è emer
sa tutta l'assurdità della vi
cenda conclusa dallo spropor
zionato intervento dei carabi
nieri di Anagni e Frosinone. 
Sull'episodio in cui è stato 
coinvolto il compagno Pizzuti 
i parlamentari comunisti Ce
sare Amico e Michele De Gre
gorio hanno rivolto un'inter-
£oja&pr)e ai ministri degli In-

'tertuVV'deUa Difésa. *-

Le condizioni disastrose del
la Morolense erano state de
nunciate anche dai comuni di 
Patrica. Supino, Morolo e 
Sgurgola che avevano inviato 
un esposto alla magistratura 

INGRAO OGGI 
A GAETA 

Oggi a Gaeta, in piazza 
della Libertà, alla 19, par
leranno i compagni Pie* 
tro Ingrao a Gino Valen
te. capolista del PCI alla 
elezioni comunali. Ieri la 
campagna elettorale am
ministrativa è stata aper
ta a Privarne, sempre 
con il compagno Ingrao. 

TRULLO: DIBATTITO 
CON COSSUTTA 

Oggi alle 10,30 alla bor
gata del Trul lo, ci sarà 
una manifestazione con 
il compagno Cossutta • 
Piero Salvagni, segretario 
del Comitato Cittadino • 
membro del C C dal par
t i to comunista. La mani
festazione è stata orga
nizzata dalla zona Maa.Ha-
na-Portuense. 

ULTIM'ORA 

Ucciso dalla droga: 
nell'81 è il tredicesimo 

i 

U n tossicomane di 27 anni , 
Sergio Leali , ò morto ieri 
sera nella sua abitazione di 
via Giovanni da Empoli, nel 
quartiere San Paolo, dopo 
essersi iniettato una dosa di 
sostanza stupefacente. 

La scoperta è stata fat ta 
dal padre quando è rientra
to a casa dal lavoro: il gio
vane è stato trovato seduto 
su una sedia della sua ca
mera da letto con una sirin
ga ipodermica ancora con
ficcata nel braccio sinistro. 
Un medico dalla Croca Ros
sa. constatata la morta « par 
presumibile intossicazione da 
sostanze stupefacenti », come 
ha scritto sul referto, ha 

masso la salma del giovane 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Dall' inizio dell'anno, Sergio 
Leali è la tredicesima vi t t i 
ma della droga a Roma. 

A un anno dalle nwrte Al 

VIVIANA CHILANTI 

H «w riceree • Il me m w i t * 
Mmpre vìve In nei e mite i f ti • 
letta. 
Atea e Pelei — Cenane a lewisite. 
Rea», 91 —naia I t e i 

DA LUNEDI' ORE 9 •^saaaVam ama* DA LUNEDI' ORE 

r o m a wAXAiwt 
v i a . grarxiia,n.ico 136 

"•"' (uscita metro Ottaviano) 

CON NOI SPORT e TEMPO LIBERO 
« CONVIENE DI PIÙ' » 

TENNIS 
C A L Z I N I 
T U B O 3 palle 
M A G L I E T T A t e n n i * 
P A N T A L O N E tennis 
G O N N E tennis 
V E S T I T O tennis 
R A C C H E T T A tennis 
T E N N I S tut ta in fibra 
C A P P E L L O tennis 

L 1500 
L 3500 
L. 6500 
I_ 6500 
L_ 6500 
L. 6500 
l_ 13.000 
L. 16.000 
L. 4.000 

TEMPO LIBERO UOMO 
C A M I C I E 
M A G L I E T T E fi lo 
J E A N S colorati 
P A N T A L O N I canapa 
O I U B B I N I ostivi 
P A N T A L O N I velluto 
B E R M U D A 

L. 4.000 
l_ 6500 
L- 6500 
L 9.000 
L. 15.000 
L. 7500 
L. 7.000 

SPORT 
SCARPE boy boy 
SCARPE tennis 
SCARPE tra in ing 
BORSE 
Z A I N I con armatura canadesi 
T U T A tra in ing 
M A G L I E T T E 
O C C H I A L I specchio 

L-
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

5.000 
7.500 

16.000 
7.000 

28.000 
13.000 
2.500 
3500 

TEMPO LIBERO DONNA 
C O M P L E T I puro cotone l_ 15.000 
A B I T I cotone L. 10.000 
V E S T I T I nota casa L. 15.000 
C A M I C I E L. 3500 
C A M I C I E lino L. 8,000 
M A G L I E T T E L. 3500 
P A N T A L O N I colorati l_ 6500 
C A R D I G A N assortiti L. 9X00 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO ABITI DONNA 
A L. 10.000 - 15.000 - 20.000 

DETTI ARTICOLI SONO DI NOTISSIME CASE 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L 5.870.000. 

IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a riawolgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
coni litro 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118 ce-1294 ce-1442 ce 

TALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina. 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO BELLANCAUTO 
Viale Marconi, 260/262 - Tel. 55632.48 - ROMA P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

AUTO DARDO IAZZONI 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 

http://intet.es
http://Maa.Ha
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Un ragazzo e un vecchio di fronte alia città, a Ila sua storia, al suo futuro 

Guardare Roma 
con gli occhi 
di chi ricorda 
e di chi spera 

Fra venti giorni a Roma si 
vota. Voteranno anche Bru. 
no e Domenico. Bruno per la 
prima volta, la prima per il 
Comune almeno; Domenico 
per... e chi se lo ricorda più? 
In cinquant'anni ne ha vi
ste di campagne elettorali... 
Quando Domenico Fusa ave
va venfanni, l'età che oggi ha 
Bruno Bartolozzt, Roma e V 
Italia erano doloranti per le 
ferite della guerra. Eugenio 
Pacelli lanciava scomuniche, 
Alcide De Gasperi trasvolava 
gli oceani, in città giravano 
le carrozzelle e gli edili veni
vano riempiti di lacrimogeni 
in piazza Santi Apostoli. 

Cinquant'anni non sono po
chi per ricordare il passato. 
e diciannove non sono troppi 
per immaginare il futuro. 
Proviamo a guardare la Ro
ma del presente con gli occhi 
di tutti e due? 
DOMENICO — Se è cambia
ta questa città? Accidenti! 
E' cambiato tutto: i quartieri, 
ti lavoio, la gente. Non solo 
è cresciuta: è diversa. Ed è 
migliore. Ma bada bene che 
il progresso non ce lo ha re
galato nessuno, ce lo siamo 
guadagnato, lo abbiamo strap
pato con le unghie e con i 
denti. Per trent'anni, da sem
pre per quanto io mi ricordo, 
è stata una lotta per impedi
re che il Campidoglio fosse 
un centro di corruzione, di af
farismo, di scandali. E con la 
lotta, di cose ne abbiamo ot
tenute. Fino a quando, cin
que anni fa, anche m Campi
doglio finalmente è cambiata. 
BRUNO — Non so come era 
Roma trenta o venti anni fa. 
Posso immaginarlo. Credo che 
si guardasse al potere come 
ad una cosa ostile, separata, 
antagonista. Oggi mi sembra 
diverso: gli assessori si muo
vono, il sindaco risponde alle 
domande che la gente gli fa 
in televisione, per i soccorsi 
ai terremotati abbiamo fatto 
riferimento al Comune. E' un 

segno di fiducia. Ma sento 
che la città è ancora come 
divisa, frammentata. Io sono 
studente al Tasso anche se 
abito a Casalbruciato, ma tro
vo che è ancora difficile, per 
me, sentirmi soggetto sociale 
completo. Voglio dire che 
non ci può essere lo schema 
rigido scuola-giovane, oppure 
fabbrica-operaio, né può es
serci una separazione tra il 
mondo giovanile e tutto il 
resto. Non so quanto può fa. 
re il Comune, ma sento che 
c'è bisogno di modernità, di 
laicità, di un livello più ele
vato di convivenza civile. 
Credo che oggi la paura mag
giore dei giovani sia la paura 
del ghetto. E' come se man
casse l'aria. 
DOMENICO — Francamen
te non lo so. Al tempo della 
mia gioventù, questo rischio 
della « mancanza d'aria v non 
c'era. La scuola era un lusso, 
il lavoro era poco, il salario 
era scarso. La vita dei giova
ni di trent'anni fa era dura 
per questo. Ero elettricista 
alla Sogene. Quando mi spo
sai, il salario era di 27 mila 
lire e l'affitto di casa di quat
tordicimila. Studiavo da solo, 
cercavo di imparare il più 
possibile, e quando in fabbri
ca non andavo mi ritrovavo 
a piangere in silenzio nasco
sto dietro un pilone. Al mare 
ci andavamo in bicicletta, in 
gruppo, ed era una festa 
quando potevamo comprare 
un pollo per mangiarlo nella 
pineta di Ostia. Scioperare 
era rischioso, ci rimettevi il 
posto, o cercavano di corrom
perti. E nella città, almeno 
in quelli che la governavano, 
trovavamo un muro ostile. 
.Per forza, erano i palazzina
ri... Come potevano stare 
dalla parte della gente? 
BRUNO — No. non è che i 
giovani di oggi non sentano 
i problemi del lavoro, o della 
casa, o dei servizi. Non è 
vero che chiedono solo assi

stenza: come si spiega allo
ra quell'esercito di ragazzi 
che smantella rotaie col pic
cone pur avendo in tasca un 
diploma? E' che i problemi 
materiali che denuncia Dome
nico si intrecciano con quelli 
ideali. E sono la stessa cosa, 
come le due facce della me
daglia. Il ghetto è se non c'è 
lavoro, il ghetto è se non hai 
la casa, il ghetto è se non 
hai speranza. Ecco, la «man
canza d'aria » deriva proprio 
da questo: dalla precarietà, 
dall'assenza dì identità, dall' 
integralismo, dall'essere parti
cella marginale e separata. 
Lo so, non è un problema 
«comunale», ma esiste. 
DOMENICO — Allora io pen
so che la prima cosa per 1" 
giovani è quella di prendere 

in mano, loro, la sorte di 
questa città. I giovani sono 
i più sensibili ai bisogni nuo. 
vi. Ieri Roma era una città 
di edili, si insegnava solo a 
mettere mattoni perché la 
necessità primaria era il tet
to. Il resto non esisteva. 
Oggi la gente chiede i parchi, 
gli impianti sportivi, un tra
sporto veloce, sempre nuove 
occasioni di incontro, di cul
tura, di svago. Ieri era tra
gica, ma oggi finalmente 
guardiamo più avanti. 
BRUNO — Sono convinto 
che una fra le risposte sta 
nella partecipazione della 
gente, perché è con la gente 
che si deve governare una 
grande città come questa. Mi 
sembra un fatto nuovo: ieri 
erano i cittadini che andava

no a protestare in Comune, 
oggi sono gli amministratori 
che vanno a parlare con la 
gente nei quartieri e nelle 
borgate. E questo è impor
tante, specie quando troppi 
segnali denunciano una frat
tura fra masse e potere, spe
cie quando le istituzioni si 
vedono svilite. E le circoscri
zioni potranno fare molto. 
DOMENICO — Ci riceveva
no in Comune, sì, ma poi 
facevano quello che voleva
no. Per lo smantellamento 
del borghetto Alessandrino, 
nel '70, portammo fino a set
te pullman di cittadini sotto 
il Campidoglio. Riuscimmo 
a trasferire un po' di fami
glie a Ostia ma le baracche 
rimasero e si riempirono an
cora. Solo questa amministra
zione e riuscita a risanare la 
zona. Così per gli scantinati. 
che si allagavano sempre con 
l'acqua fetida delle marane. 
E ci abitavano 270 famiglie, 
coi vecchi e i ragazzini. Solo 
due anni fa. con questa giun
ta, sono state trasferite in 
via della Formica. La casa 
anzitutto. Ma poi anche la 
pista di pattinaggio a Forte 
Prenestino, e i campi di boc
ce per gli anziani, e l'acqua 
a pressione negli alloggi, e 
la piscina che è in program
ma, e un impianto sportivo 
polivalente in accordo col 
Banco di Santo Spirito. Og
gi si pensa perfino all'infio
rata. alla festa, al concerto. 
Roma oggi è un cantiere. 
Ma ieri quegli altri, da Pri
ma Porta al Quarto Miglio, 
da Fidene alla Magliana, ci 
hanno fatto morire... Ma la 
città gli ha reso la pariglia! 
BRUNO — I problemi ipiù 
grossi oggi? L'ho detto: una 
convivenza più ricca e solida
le; e poi la casa, il lavoro. 
il traffico (sì, a scuola è 
stato indicato come una del
le cause più serie di stress, 
di nevrosi, di cattivo rappor
to con gli altri). E la droga. 
DOMENICO — Certo, certo. 
La droga. Anche qui: ai miei 
tempi al massimo ci si ubria-
cava... 
BRUNO — Voglio insistere: 
ritrovarsi, conoscersi, parla
re. rompere gli steccati. Ni-
colini fa bene, a migliaia bi
sogna andarci all'Estate. La 
città è nostra. E poi i rap
porti fra le persone, l'amore, 
la sessualità, la dignità: tut
to deve diventare più ricco, 
più vivo, più semplice. Come 
può cambiare la città se non 
cambiamo anche noi, dentro? 

Eugenio Manca 

Con una grande festa inaugurato dal sindaco Luigi Petroselli il ventiquattresimo Centro 

Per gli anziani la chiesetta dei Pamphili 
L'edificio del '600 fu «depositato» ai margini della villa perché intralciava i lavori per la co
struzione dell'Olimpica - E' il primo luogo d'incontro per la XVI circoscrizione - «Grazie a tutti voi» 

L'hanno « posata » là. al-
rincrocio tra via Vitelia e 
l'Olimpica in un angoletto 
di Villa Dona Pamphili negli 
anni 60, perchè intralciava i 
lavori di costruzione dello 
« stradone » delle Olimpiadi. 
Sollevata di peso, la chieset
ta del Buon Respiro costrui
ta nel '600. e da allora rima
sta semiabbandonata e qua
si in rovina, non aveva più 
trovato una sua funzione. Pi
no a ieri. Quando centinaia di 
anziani, genitori e bambini 1' 
hanno Invasa allegramente 
per destinarla e « consacrar
la » al nuovo uso. E' nato 
cosi il ventiquattresimo cen-

ro per gli anziani della cit
tà. un'altra pietra aggiunta 
alla faticosa costruzione del 
cambiamento che la giunta 
di sinistra ha cominciato cin
que anni fa. 

Buon Respiro, un nome che 
evoca l'epoca in cui Pamphi-
lo Pamphili acquistò in que
sta zona alcuni ettari di vi
gneti posti su un'altura che 
dominava la città e dove si 
respirava aria buona. Un'aria 
che dopo l'esproprio delia 
Villa Doria Pamphili possono 
godere tutti i cittadini ro 
mani ma da ieri in partico
lare gli anziani della XVI cir
coscrizione che non hanno 
mai avuto un luogo dove in
contrarsi. radunarsi, organiz
zare insieme la loro vita. 

Una terza età, sempre più 
consapevole di diventare 
maggioranza, di avere dei di
ritti e di pretendere di affer
marli. Una vittoria sofferta 
questa, per la lega degli an
ziani e per il comitato per
chè fino all'ultimo sembrava 

La chiesetta del '600 a Villa Doria Pamphili 

che al loro desiderio di ave
re una « casa » <o meglio una 
chiesa) comune si frappones
sero ostacoli burocratici. Ma 
quando c'è la volontà di su
perarli niente è impossibile 
e cosi sotto un bel sole e un 
vento fresco sono tutti li in 
attesa del sindaco per dare il 
via ai festeggiamenti. 

Mentre i nonni si sono già 
accomodati sulle sedie anco
ra imballate i ragazzini stan

no di guardia lungo la stac
cionata del poggio che guar
da Roma sullo sfondo. Gran
di vasi di petunie, uoa ban
diera che sventola e un cam
po di bocce con la terra smos
sa di fresco stanno a indi
care agli abituali frequenta
tori della Villa che deve ac
cadere qualche cosa d'impor
tante. Alcune donne sbarra
no il passo al visitatori aila 
stanza del «rinfresco)» (in 

realtà l'antica sacrestia im
biancata da poco dove sui ta
voli sono stati ammassati tra
mezzini, panini e vino «solo 
per le autorità »). 

Finalmente la macchina 
blu imbocca il vialetto ed è 
già uno scroscio di applausi, 
poi la corsa a chi arriva pri
ma a stringere la mano a 
Petroselli, che fa fatica a rag
giungere il tavolo dove lo at
tendono i rappresentanti del
la circoscrizione. Accompagna 
Il sindaco un osservatore di 
eccezione, mister Redmond 
della Associated Press. Prima 
i discorsi poi i brindisi. 

Inizia Callea, presidente so
cialista della circoscrizione: 
« Esprimo lo stato d'animo 
più che di un politico di un 
uomo — dice — che insieme 
ad altri si è Impegnato per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e per portare a compi
mento un'opera di alto con
tenuto umano: riconoscere a-
Sdi anziani il diritto di poter 
esprimersi, associarsi, conti
nuare la vita lontani dalla 
solitudine, dall'emarginazione 
e dall'isolamento. Questo è 
solo il primo passo. Abbiamo 
intenzione se. come ci augu
riamo, potremo continuare a 
lavorare con i compagni co
munisti, di istituire altri cen
tri sociali ». 

A questa punto un piccolo 
incidente turba la festa. E* 
solo un attimo, quando un 
consigliere democristiano ten
ta spudoratamente di attri
buirsi meriti che non ha. Gli 
anziani, con una grnta In
sospettata. non gli lasciano 
finire un discorso chiaramen
te elettorale, infarcito di fal
sità e menzogne. «Non sia
mo qui a ascoltare comizi 

— grida qualcuno dalla pla
tea — quando venivamo in 
circoscrizione per noi tu non 
c'eri mai ». 

« Finalmente ce 1 * avete 
fatta — dice il sindaco —. 
Grazie per questa vittoria 
soprattutto vostra ma anche 
di tutta la città». Mister 
Redmond ogni tanto prende 
qualche appunto sul suo tac
cuino. Mi dice: «Il vostro 
sindaco è diverso da tutti gli 
altri delle grandi città del 
mondo. Non sta mai in pas
serella. ha un contatto sem
pre vivo con la gente e si 
capisce che questa gli vuole 
bene». 
« Siamo ancora lontani dalla 

meta — continua Petroselli — 
nonostante le cooperative dì 
assistenza (anche in questa 
circoscrizione comincerà a 
funzionarne una), nonostante 
i 7.000 anziani che quest'anno 
andranno in vacanza col Co
mune. Ma a tutti deve essere 
chiaro che si sta operando 
una rivoluzione culturale di 
idee. Non è un palazzo in 
più, un servizio in più che 
trasformano la città. Ma 
quello che c'è sotto: quando 
insieme si conquistano spazi 
nuovi per categorie da sem
pre dimenticate questo è un 
atto di fiducia. E* come dire 
che in questa nostra Roma 
ci sono energie, forze, per
sone che hanno capacità, di
gnità e volontà di far vivere 
la città. Se l'emarginato di
venta protagonista costringe 
le istituzioni lente e sclero
tiche a essere quelle che de
vono essere: servizi per i cit
tadini. Come sindaco devo 
ringraziarvi anche per que
sto». 

Nuovo criminale atto terroristico contro una scuola 
i i . i . . . . . . j r u --- - • . . w J "• .am_. . -i ' . . - .—». 

Raid al Tasso: incendiata 
la sala dei professori 

Distrutti armadi e documenti - Le fiamme spente dagli studenti e dal preside 
Rivendicato dagli stessi che tentarono di appiccare il fuoco all'Archimede 

Ancora un gesto di teppismo politico in una scuola. Un 
attentato incendiario è stato compiuto ieri nella sala dei 
professori del liceo classico « Tasso » in via Sicila. Sono an
dati distrutti tre armadi che erano nella stanza e qualche 
pacco di documenti. Le fiamme, per fortuna, sono state su
bito spente dagli stessi studenti e poi dai vigili del fuoco. 
Più tardi il gesto criminale è stato rivendicato dai sedicenti 
« Giovani proletari organizzati per il comunismo ». 

Erano le 10,45 circa di ieri mattina. Uno studente che sta
va nel cortile interno, sul campo di pallacanestro, ha visto 
uscire del fumo dalla finestra della sala dei professori ed 
ha dato subito l'allarme. I primi ad accorrere sono stati gli 
studenti della II F la cui aula si trova al piano terra. 

I ragazzi sono andati a prendere secchi di acqua ed estin
tori per circoscrivere le fiamme che intanto si stavano al
largando nella sala dei professori, che funge anche da stan
za di ricevimento, ci sono gli armadi con i registri e i com
piti da correggere e le fiamme si sono sviluppate propro sul
la parete di sinistra, dove era conservato questo materiale 
estremamente infiammabile. E* accorso anche il preside del
l'istituto Riccardo Giraldi a dare una mano per spegnere lo 
incendio. Quando sono arrivati 1 pompieri il pericolo che 
l'incendio si sviluppasse a tutto l'edificio scolastico era or-

mal scampato. Intanto è anche arrivata la polizia scientifi
ca per i rilievi che permetteranno di accertare com'è stato 
appiccato 11 fuoco. 

Per entrare nella sala del professori del «Tasso» occorre 
salire una rampa di scale e poi superare una porta a vetri. 
E' stata questa la strada percorsa dagli attentatori, che si 
sono serviti di una bottiglia incendiarla, probabilmente, 
per dare alle fiamme gli armadi. Nessuno dei quattro bi
delli che si trovavano in quel momento nel corridoio d'en-

, trata, ha visto però passare nessuno. 
Ieri mattina, al « Tasso » sono state sospese le lezioni 

in tutte le aule ed è stata organizzata un'assemblea nella 
aula magna del primo piano. Tutti hanno espresso sdegno 
e ferma riprovazione per l'accaduto. 

L'attentato al «Tasso» segue di pochi giorni quello al
l'istituto « Archimede ». Anche in questa scuola ignoti van
dali incendiarono la sala dei professori. Lo sconosciuto che 
ieri mattina ha telefonato all'Ansa a nome dei «Giovani 
proletari organizzati per il comunismo» ha detto appunto: 
«Siamo gli stessi dell'Archimede e dell'incendio alle auto 
dei due professori di ieri. Ci sentiremo presto». Le auto 
date alle fiamme l'altro ieri sono quelle del preside dell'isti
tuto tecnico « Pareto » e del professor Carlo Adibati, inse
gnante del « Leonardo Da Vinci ». 

Non una lira 

dal governo 

alle USL 

per maggio 

e giugno: 

gravi disagi 

Estate di fuoco quella che 
si preannuncia sul fronte 
della sanità. Il rischio è la 
completa paralisi di tutte le 
strutture sanitarie pubbli
che. La colpa è di una re
cente legge che toglie alle 
Regioni il potere di ero
gare i fondi necessari alle 
Usi: d'ora in poi i soldi li 
darà direttamente il mini
stero del Tesoro. E 1 risul
tati già si possono vedere: 
per il mese di maggio non 
sono arrivati i fondi neces
sari per provvedere al paga
mento degli stipendi del 
personale, delle forniture, 
delle convenzioni. Non una 
lira, insomma, per far fronte 
a tutto ciò che occorre per 
il buon funzionamento del 
servizi. 

La situazione, che po
trebbe presto precipitare, è 
stata denunciata con molta 

fermezza da un allarmato 
comunicato dell'assessorato 
regionale alla sanità. Dopo 
aver precisato che la Re
gione Lazio ha tempestiva
mente comunicato al mini
stero la denominazione e 
l'indirizzo delle Usi oltre 
che le somme necessarie per 
il loro buon funzionamento, 
1 ' assessore RanalU rileva 
che «avocando a sé quella 
funzione di erogazione dei 
fondi finora esercitata dalle 
Regioni con responsabile 
puntualità, lo Stato dovrà 
infatti assicurare con eguale 
sollecitudine che le Usi rice
vano regolarmente i finan
ziamenti occorrenti evitando 
interruzioni nelle forniture, 
tranquillizzando sii opera
tori sanitari dipendenti nel
la puntuale corresponsione 
degli stipendi e garantendo 
ai cittadini il regolare fun

zionamento del servizi sani
tari ». 

Come si vede, dunque, 
una situazione assai grave 
alla quale il governo dovrà 
mettere riparo con grande 
urgenza. A meno che non 
si decida irresponsabilmente 
non solo di paralizzare gli 
ospedali ma di portare rapi
damente al collasso tutte 
quelle piccole e grandi strut
ture territoriali che fanno 
riferimento alle Usi. I con
sultori, per esempio, o le 
unità territoriali di riabili
tazione o i poliambulatori: 
tutti servizi nuovi e meno 
nuovi ottenuti dopo anni • 
anni di battaglie. Resta ora 
da chiedersi se questo grave 
ritardo nell * erogazione di 
fondi alle Usi non sia un 
altro pesante «siluro» alla 
riforma sanitaria. 

(Sistemati i giardini di Piano Vittorio 

£ dietro ai banchi 
del mercato tornano 

a fiorire le aiuole 

a . m O . || giardino di Piazza Vittori» 

Una nuova linea dell'Aloe per Villa Borghese e Valle Giulia 

«Scusi, a quale museo scende?» 
Il progetto presentato dall'assessore 

Calzolari e dal sovrintendente 
della Gallerìa nazionale 

Beni culturali: la città in sei settori 
Il progetto è semplice, tut

to dipende, adesso, dalla di
sponibili tà dell'Atac (che sta 
impegnando uomini e mezzi 
nel piano borgate) a reperi
re i pochi bus e i relativi au
tisti necessari. In sostanza 
si tratta di questo: creare 
ana nuova linea che colle-
_;hi tra loro tutte le strut-
Ture culturali artistiche e 
"ducative del «comprensorio» 
ìhe comprende Villa Borghe-
e e Valle Giulia, un'area 

ientro la città ma quasi del 
utto tagliata fuori dalla re

lè del trasporto pubblico. 
Il «percorso parco-museo», 

come è stato battezzato, ser
virebbe Insomma a rendere 
fruibile un patrimonio cui-
urale e di conoscenze enor-

•vie. ma che Invece resta qua-
i del tutto sconosciuto pro

prio mentre la richiesta di 

cultura (non solo le visite 
guidate delle scuole, ma an
che quella che viene dal sin
goli) sta crescendo incredi
bilmente. Un dato per tutti: 
tra II 1979 e l'80 i biglietti 
venduti nei musei sono au
mentati del 30%. 

Il progetto è stato presen
tato ieri mattina in una con
ferenza stampa in Campido
glio dal sovrintendente alla 
Galleria nazionale d'arte 
moderna Giorgio De Marchls 
e dall'assessore al centro 
storico Vittoria Calzolari. 

Per capire meglio qual è il 
comprensorio in questione, 
sarebbe meglio servirsi di 
una pianta di Roma, 11 suo 
perimetro, comunque, coinci
de con il percorso che la 
nuova linea dell'Atac dovreb
be seguire: via di Porta Pln-
ciana, viale dell'Uccelliera, 

viale del Giardino zoologico, 
viale delle Belle Arti, via Fla
minia, viale Washington, 
piazzale delle Canestre, Por
ta Pinciana. 

Percorrendo questo circui
to anulare in entrambi i 
sensi, due diversi bus (che 
passerebbero ogni 20 minuti 
circa) si fermerebbero da
vanti a tutti gli edifici di 
particolare Interesse: la Gal
leria Borghese, lo zoo (con 
Il museo africano), la Galle
ria d'arte moderna, il Museo 
etrusco di Villa Giulia, la 
Filarmonica, i nuovi labora
tori della facoltà di architet
tura (che dovrebbero essere 
sistemati nell'antica «ghiac-
ceria Peroni», al borghetto 
Flaminio). 

Abbiamo elencato solo le 
mete principali, ma ad esse 
vanno aggiunte le accademie 

(una decina nella zona) e I 
musei minori, tra i quali il 
museo Canonica di Villa 
Borghese. 

De March is e Vittoria Cal
zolari hanno fatto notare 
che il circuito in due punti 
si aggancia alla linea A del
la metropolitana e questo si
gnifica che la sua utilizza
zione sarà ancora di più fa
cilitata: le due stazioni di 
coincidenza sono quella di 
piazza di Spagna (ingresso 
su via Pinciana) e quella di 
piazzale Flaminio. 

Questo dunque è il pro
getto, ma quali sono le pos
sibilità di attuazione? Sia 
l'assessorato al traffico del 
Comune che il consiglio di 
amministrazione dell'Atac 
hanno dato il loro assenso. 
Ora però si tratta di trova
re t bus e gli autisti neces

sari. Può sembrare un pro
blema semplice, ma proprio 
in questo periodo l'azienda 
comunale è impegnata con 
tutte le sue energie a far 
procedere il piano per le bor
gate, quindi a fare i conti 
con la carenza di autobus 
- Questa del «percorso par
co-museo», ha detto Vittoria 
Calzolari, non deve essere 
considerata - uria idea a sé. 
un'iniziativa utile ma estem
poranea. Da tempo, l'asses
sorato al centro storico sta 
conducendo una ricerca a 
tappeto per arrivare ad una 
più razionale sistemazione 
del patrimonio artistico e 
museale e quindi a una sua 
migliore fruizione. Uno ad 
uno, sono stati recensiti tut
ti quegli edifici che con ter
mine sgradevole ma efficace 
sono stati definiti «conteni

tori», cioè edifici antichi e 
di pregio ora in disuso. Si 
tratta di deciderne la nuova 
destinazione sulla base di 
una suddivisione della città 
in comprensori omogenei. In 
questo modo, lo scambio e 
l'uso stesso di musei, biblio
teche, laboratori e centri di 
ricerca in qualche modo col
legati, sarebbe più agevole. 

Servendosi di apposite 
mappe, Vittoria Calzolari ha 
mostrato I sei settori indivi
duati: 1) IT quello racchiuso 
nell'ansa del Tevere, cioè il 
quartiere rinascimentale. Po
trebbe essere definito il set
tore delle biblioteche e degli 
archivi. 2) E* il settore del 
laboratori e comprende Te
stacelo e Trastevere. Qui ci 
sono il San Michele, palazzo 
Corsini, l'orto botanico e 11 
mattatoio destinato a ospi

tare il museo delle scienze, 
una struttura che a Roma 
(unica città in Europa) non 
esiste. 3) E* un settore me
ramente museale e farebbe 
perno sul museo delle Ter
me di piazza della Repubbli
ca e sugli edifici che potreb
bero essere acquisiti. 4) Set
tore archeologica Compren
derebbe 1 Pori e poi gli edi
fici del Campidoglio. 5) Set
tore scientifico: San Pietro 
In Vincoli (facoltà d! inge
gneria) e scuola Galilei, che 
ospita preziosi macchinari 
dei primi del '900. 6) Settore 
delle arti figurative e della 
musica: Accademia delie 
Belle arti di via Ripetta, 
Santa Cecilia, scuola di San 
Giacomo, via Margutta e i 
suoi studi artistici e poi tut
to il complesso di Villa Bor
ghese. 

Rimasto inaccessibile per 
quindici anni il giardino di 
piazza Vittorio sembrava de
stinato a restare solo un ri
cordo. I più giovani, forse, 
nemmeno sapevano della sua 
esistenza. E cosi piazza Vit
torio, una delle più grandi 
di - Roma, : À fedele riproduzio
ne.; di modelli tipicamente 
« umbertini », piemontesi (la 
forma rettangolare, allunga
ta, e poi il colonnato tutt'in-
torno) ormai si identificava 
quasi esclusivamente con il 
suo mercato e con i rumori 
assordanti di un traffico che 
al mattino sembra impazzire. 

Da oggi, però, la piazza 
tornerà ad essere anche un 
giardino, come una volta. 
L'area centrale verrà riaper
ta al pubblico e al posto dei 
montarozzi di terra e calci
nacci. residui dei lavori per 
la metropolitana, ritroveremo 
le aiuole, i vialetti di ghiaia, 
le recinzioni rustiche e an
che le panchine di legno 
verde. 

Una e sistemazione eletto
rale» ha scritto il «Tempo». 
(alle 10. con il sindaco Pe
troselli) ma di elettoralistico 
in questa vicenda c'è solo la 
sortita del quotidiano roma
no, tutto preoccupato di smi
nuire. di nascondere la cele
rità con la quale il Comune 
ha lavorato. 

D'altra parte, con ìe da
te non si può giocare. L'«In-
termetro», la società che con 
la Sacop ha costruito la me
tropolitana, ha riconsegnato 
al Comune l'area interna del
la piazza soltanto nel novem
bre scorso e in questi pochi 
mesi i tecnici e gli operai 
delle varie ripartizioni, infine 
quelli del servizio giardini, 
hanno dovuto fare un lavoro 
enorme. 

Dice fl dottor Vergari. di
rettore del servizio giardini: 
e Quando l'abbiamo ripresa in 
consegna, quest'area non era 
soltanto un pezzo di terra 
sul quale andavano sempli
cemente ridisegnati vialetti e 
aiuole. Il cantiere del metrò 
aveva sconvolto tutto, e in
vece che con un giardino un 
po' devastato, ci siamo tro
vati alle prese con una di
stesa di calcinacci e di ma
teriali da costruzione. Un 
po' di terra c'era ancora, è 
vero, ma scavando venivano 
fuori blocchi di cemento ar-_ 
mato. pezzi di muro, ferro. 
Praticamente, abbiamo dovu
to ricreare un prato dal nul
la. Soltanto quando è finito 
questo lavoro, abbiamo potu
to cominciare a rifare i via
letti (letteralmente scompar
si) e le aiuole. Senza con
tare — aggiunge Vergari — 
che nel frattempo si è do
vuto pensare a rifare tutto 
il sistema di illuminazione e 
anche la rete di irrigazione. 
Le condutture sotterranee 
erano rimaste inutilizzate per 
quindici anni e quando c'è 
tornata a scotTere l'acqua, 
sono saltate per effetto della 
pressione ». 

Ma adesso il lavoro è fi
nito... «No — dice Vergari 
— c*è ancora altro da fare. 
Per esempio la recinzione In
torno ai manufatti del cen
tro operativo della metropo
litana, per la quali è stata 

. 

incaricata la Sacop. e poi la 
recinzione esterna, quella che 
dovrà separare il giardino 
vero e proprio dalle banca
relle del mercato. Anche in 
questo caso avremo delle dif
ficoltà perché molti banchi, 
da mobili si sono trasforma
ti in fissi, e il più delle vol
te poggiano sul vecchio mu
retto di recinzione. Ecco, 
quindi, che dovremo trovare 
soluzioni particolari ». 

Dunque un altro giardino, 
un giardino vasto, più di tre 
ettari di verde, torna alla 
città e ai suoi abitanti. Ma 
resta aperto un altro pro
blema, forse quello più dif
ficile da risolvere, la nuova 
sistemazione del mercato. Di 
questo problema si parla da 
anni, e più volte qualcuno 
(come al solito il «Tempo», 
è in prima fila), utilizzando 
il malcontento dei negozian
ti della zona, ha anche ten
tato di imbastirci sopra una 
campagna contro la giunta di 
sinistra. Ma il problema non 
si può risolvere in un gior
no. dando ragione a questo 
o a quel gruppo di commer
cianti. magari senza tener* 
conto delle profonde trasfor
mazioni sociali e anche strut
turali che un intervento sul 
mercato provocherebbe nel 
quartiere e nell'intera città 

Recentemente, un gruppo 
di ricercatori dell'istituto di 
disegno industriale e arreda
mento della facoltà di archi
tettura ha condotto uno stu
dio in collaborazione con l'as
sessorato al centro storico. 
Le conclusioni della ricerca 
(abitanti, composizione so
ciale. traffico) indicano tra 
diverse soluzioni. 

Secondo la prima, fl mer
cato dovrebbe restare nella 
piazza o mantenendo l'attua
le forma di anello o dispo
nendosi secondo un asse che 
tagli a metà il giardino. Sa
rebbe una soluzione «reali
stica» perché di rapida at
tuazione. perché indolore, ma 
è chiaro che non risolve il 
problema di una migliore 
fruizione del giardino. 

Una seconda soluzione è 
per lo smembramento del 
mercato e per il suo spo
stamento in due diverse uni
tà funzionali. In piazza Dan
te verrebbero spostati i ban
chi dei generi alimentari e 
dei prodotti ortofrutticoli, che 
potrebbero anche usare come 
magazzini i locali del vec
chio ministero delle Poste. 
Nella nuova piazza Pepe, ri
cavata dall'abbattimento del
l'edificio della centrale del 
latte, ora del tutto inutiliz
zata, verrebbe spostato in
vece il mercato dell'abbiglia
mento. 

Terza soluzione, n mercato 
non verrebbe smembrato, ma 
semplicemente (si fa per di
re) spostato. Stavolta l'area 
prescelta è quella compresa 
tra via Principe Amedeo, via 
Pepe-Lamarmora, via Ma-
miani e via Giolitti, cioè un 
complesso di isolati di pro
prietà esclusivamente comu
nale e militare: i magazzini 
e la panetteria militare e la 
centrale del latte, tutti non 
utilizzati o sottoutilizzati. In 
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Quel che è cambiato in cinque anni 

Circoscrizione: cos'è? 
Ecco numeri, fatti 
e una piccola storia 

Sono passati solo cinque anni, ma 
la gente ha fatto presto ad abituar
si. All'idea di avere nella zona in 
cui abita otto asili-nido anziché uno, 
per esempio; al fatto di aver visto 
spuntare dal nulla, o quasi, centi
naia di nuove aule per le scuole; di 
vedere triplicate le linee Atac d ie 
prima esistevano nel suo quartiere; 
di avere sottocasa almeno un cam
po sportivo polivalente dove i ra
gazzini, finalmente sottratti alla 
strada, possono giocale a pallone, 
a tennis, pattinare. Cinque anni di 
amministrazione di sinistra nella 
città han voluto dire anche questo. 

Un cambiamento tangibile, con
creto, circoscrizione per circoscri
zione. Risultati che sono sotto - gli 
occhi di tutti. Risultati di anni di 
amministrazione efficiente e pulita. 
che ha puntato molte delle sue car
te sulla partecipazione della gente. 
Ma anche .è il caso di dirlo, otte
nuti dopo battaglie, a volte anche 
aspre, perché alle circoscrizioni ve
nisse affidato quel potere che — fin
ché fu regno De — era solo sulla 
carta. 

E* solo qualche mese dopo l'inse
diamento della giunta di sinistra, 

vale la pena ricordarlo, infatti, che 
alle circoscrizioni passano ben 10.800 
dipendenti comunali: un numero più 
che doppio rispetto al novembre del 
'76. Contemporaneamente, per le at
tività delle circoscrizioni, l'ammi
nistrazione capitolina stanzia la bel
la cifra di due miliardi. Ma non è 
solo questione di cifre. Per la pri
ma volta dal '66 (da quando cioè 
furono istituite le circoscrizioni che 
erano inizialmente solo 12) i nuovi 
organismi vengono coinvolti effetti
vamente nelle scelte fondamentali 
che riguardano il governo della cit
tà. Per la prima volta i rappresen
tanti circoscrizionali partecipano in 
prima persona alla preparazione dei 
bilanci e del primo piano di inve
stimenti '78*81. 

Intervengono nella discussione e 
nella preparazione delle varianti ur
banistiche per i servizi e la peri-
metrazione delle borgate divenendo 
così protagonisti effettivi nelle scel
te di fondo dell'amministrazione, 
partecipando direttamente alla ela
borazione di uno dei grandi punti-
forza di questa amministrazione: 
l'aver dato dignità di città alle bor-

Roma 
suddivisa 

nelle venti 
circoscrizioni, 

nei 
e tradizionali » 

quartieri e 
nei centrali 

rioni 

gate, l'aver cancellato (nel fatti) 
l'idea di una Roma di serie A e 
una di serie B. Insomma, una con
cezione tutta diversa del modo di 
amministrare die passa soprattutto 
attraverso il confronto e la verifica 
con la gente. 

Ma in concreto: quali fatti? qua
li cifre? quali conquiste? Ne abbia
mo citati alcuni, all'inizio. Il resto 
(ed è un resto importantissimo, vi
sto che tocca nel vivo la vita quo
tidiana di tre milioni di persone) è 
detto, illustrato, spiegato in un opu
scolo fresco di stampa preparato 
dal comitato cittadino del Pei die 
— circoscrizione per circoscrizio
ne — illustra le conquiste più im

portanti in fatto di scuola, di ver
de. di sanità, di sport, di trasporti. 

Poche parole, molti numeri sem
pre raffrontati a quelli trovati « in 
eredità » dalla vecchia amministra
zione. Uno strumento utilissimo, dun
que, per discutere cifre alla mano 
con la gente, al di là di idee pre
concette, delle chiacdiiere. Ogni cit
tadino potrà trovarvi illustrati i 
servizi di cui dispone il suo quar
tiere, la loro attività e il loro reca
pito. Gli opuscoli potranno essere 
ritirati in qualunque sezione del Pei. 
Governo delle sinistre: Roma inizia 
a cambiare. Questo il titolo del li-
briccino. Davvero, per una volta. 
non è solo uno slogan. 

Presentate 3.736 richieste di allacciamento alla Romana-Gas 

Entro il 1990 metano anche nelle borgate 
Nell'arco di pochi mesi 60 km. di tubazioni - Abolite le sperequazioni tra zone « F / l » e « 0 » 
Stanziati complessivamente 180 miliardi - 200 mila utenze in più - Il ruolo dell'Unione borgate 

LUNEDI MATTINA APERTO 

METRO 
PIAZZA 

VITTORIO 

VIA 
DELLO 
STATUTO 

ROMA - VIA DELLO STATUTO - PIAZZA VITTORIO 

SEMPRE! PREZZI più BASSI 

Sono 3.736 le ridiieste delle 
famiglie residenti nelle vec
chie borgate di Roma (quel
le. per intenderci, della zona 
FI) , per ottenere l'allarga
mento ed il completamento 
della metanizzazione. Ieri 
mattina di fronte ai rappre
sentanti dei comitati di bor
gata, la consegna delle peti
zioni. raccolte in pacchi volu
minosi, a Francesco Motta, 
direttore della Romana Gas. 

Le richieste per porre in 
esercizio una così complessa 
macchina — circa 60 cfiilohie-' 
tri di tubazioni per. decine di 
migliaia di persone — sono 
6tate preparate con assemblee 

[ popolari a cui hanno parteci-
j pato i tecnici dell'azienda ro-
! mana, appartenente al grup-
I pò Italgas. Si sta cercando, in 

questo modo, di completare il 
panorama del rifornimento per 
gasodotti. eliminando le spe
requazioni che ancora esisto
no fra zone FI (inserite nel 
Prg nel 1962) e zone « O » (in
cluse nei Prg del 1978). Otte
nendo per le prime le stesse 
facilitazioni e condizioni che 
la nuova convenzione prevede 
per le seconde. Questo ultimo 
risultato è stato raggiunto po
nchi giorni" fa in" un incontro 
fra il Comune, la Romana Gas 
e l'Unione borgate — il sin

dacato che tutela gli interessi 
dei cittadini abitanti nelle ae
ree periferiche. Alla prima 
raccolta di richieste di allac
ciamento, ne sta seguendo 
un'altra che si prevede rad-
doppierà il numero originario. 

Questo programma rientra in 
un più ampio e complessivo in
tervento che si concluderà nel 
1990. Il 24 aprile 1980. infat
ti. è stata rinnovata la con
venzione — die risaliva al 
'52 — fra la Romana Gas ed 
il Comune di Roma. La con
venzione prevede un allarga
mento dell'utenza dagli 820 
mila attuali ad un milione nel-
l'90 con una spesa di 180 mi

liardi. Indubbi vantaggi si po
tranno avere per il risparmio 
energetico, l'ammortamento 
delle spese, lo sviluppo dei 
servizi. 

« Non sono finiti comunque 
i problemi — dice Roberto 
Ferro, segretario dell'Unione 
borgate — se ne pongono im
mediatamente degli altri: dal
lo snellimento delle procedu
re per ottenere l'allaccio, al
l'adeguamento del piano con 
gli indirizzi di sviluppo ge
nerale della città. Su questi 
due obiettivi ci stiamo muo
vendo. Abbiamo già ottenuto 
che le'procedure'siano acce--
lerate. L'utente in 15 giorni. 

presentando all'azienda un at
to notorio, che potrà richiede
re alla circoscrizione, avrà la 
autorizzazione 

€ Per il secondo ordine di 
problemi stiamo facendo delle 
assemblee nelle singole zone 
per conciliare lo sviluppo ur
banistico con l'ampliamento 
dei servizi e delle zone verdi ». 

Così si muove l'Unione bor
gate. un'associazione di lavo
ratori che ha avviato un'espe
rienza originale di collabora
zione senza perdere la pro
pria « grinta > vertentialer co
me ha ammesso lo stesso dot
tor Motta, direttore dell'a
zienda. 

VESTITI UOMO ESTATE '81 

VESTITI uomo cotone L. 39.000 
VESTITI uomo m/lino L. 49.000 
VESTITI tricot gilet L. 49.000 
VESTITI puro lino L. 59.000 
GIACCHE MacQueen L. 19.500 
GIACCHE cotone sfod L. 19.500 
COMPLETI sahariana L. 7.9.000 
GIACCHE gabardine L. 29.500 
GIACCHE seta L. 39.000 
PANTALONI lino cai L. 14.500 
PANTALONI terital L. 14 500 
PANTALONI calibrati Lebole L. 14 500 
PANTALONI uomo freschi L. 9.500 
PANTALONI lino Wrangler L. 16.900 
CAMICIE m/m bottoncini L. 5.900 
CAMICIE Wrangler L. 9.500 
CAMICIE classiche t. forti L. 10.900 

MAGHERÀ - Prezzi speciali 

MAGLIE Wrangler L. 1.950 
POLO uomo filo L. 3.900 
CANOTTIERE donna L. 1.500 
SERAFINO cotone puro L. 2.500 
PANTALONCINI corti popelin L. 3 900 
MAGLIE felpate pop 84 L. 5.900 
SOTTOGONNE maglina L. 2.900 
BOODY vari modelli L. 4.900 
SOTTANE pizzo calibrate L. 3.900 
PANCIERE unisex L. 2.900 
CANOTTIERE cotone uomo L. 1.500 
MAGLIE filo Wrangler L. 5.900 
FRANCESINE cotone L. 500 
SLIP cotone uomo L. 1.500 
COSTUMI uomo L. 1.950 
REGGISENI L. 1.950 
CRAVATTE L. 1.000 
FAZZOLETTI 12 L. 4.900 
CALZINI cotone 6 paia L. 3.000 
P IGIAMI unisex L. 3.900 

SCARPE MODA • SCARPE CASUAL 

SCARPE corda Campanile L. 10.900 
COLLEG uomo L. 15.900 
MOCASSINI vitello L. 19.500 
SCARPE tela uomo L. 12.500 
SCARPE tela bambino L. 8.900 
SANDALI donna alta moda . - . . . . L. 15.900 

VESTITI DONNA MODA ESTATE '81 

VESTITI Fiorucci L. 9.500 
VESTITI alta moda L. 10.900 
VESTITI puro lino L. 15.900 
VESTITI gran moda '81 « Petch > . . . L. 18.900 
VESTITI calibrati lino L. 29.000 
VESTITI calibrati Maguna L. 16.900 
T U T E cotone d o ciò L. 9.500 
VESTITI Pcsitano L. 12.900 
GIACCHE puro lino L. 15.900 
TAILLEURS lino L. 29.000 
GONNE seta moda L. 5.900 
GONNE Pcsitano L. 9.500 
COMPLETO cotone casual L. 5.900 
CAMICETTA cotone L. 3.900 
GONNE cotone portafoglio L. 2.900 
VESTITI maglina calibrati L. 5.900 
CAMICETTE Fiorucci L. 5.900 

BIKINI BRASILIANI L 3.900!! 
PRENDISOLE cotone L. 2.900 
C U F F I E mare fantasia L. 1.500 
JEANS Wrangler L. 10.900 
JEANS Pooh L. 10.900 
JEANS Pooh velluto L. 10.900 
JEANS Carrera lavati L. 13.900 
JEANS Carrera palloncino L. 13.900 
PANTALONI donna palloncino L. 7.900 
JEANS Enos . L. 7.900 

M A TEDA CCI u n P°sto L- 49.000!!! 
I f l A I E K J O J I due posti L. 95.000 !!! 

GIUBBETTI jeans L. 5.900 
BERMUDA alta moda L. 5.900 
PANTALONI popelin Enos L. 9.500 
PANTALONI Fiorucci L. 5.900 
KWAY Fiorucci L. 5.900 
G IUBBETTI Wrangler L. 18.900 
GIUBBETTI popelin calibrati L. 18.900 
SCAMICIATE jeans L. 5.900 

BAMBINO - Prezzi speciali 
PANTALONCINI corti cotone L. 1.950 
MAGLI ETTI NE cotone L. 1.500 
JEANS dal 26 al 40 L. 5.900 
SALOPET cotone L. 3.900 
VESTITINO bimba fant L. 5.900 
VESTITO bimba maglina L. 3.900 

Inoltre reparti biancheria, corredi, articoli in pelle, montoni, camici lavoro ecc. 

OGGI 
ROMA 

AVVISO ALLE SEZIONI — Per 
registrazioni e filmati iniziative lo
cali è a disposizione delie Sezioni 
ì! Gruppo Video-Tape che fa rife
rimento alla Sezione Stampa e Pro
paganda delle Federazione. Inoltre 
le Sezioni possono prenotare la 
proiezione di una cassetta video
tape sul Comune di Roma. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A T I V O L I . Al
le 11 manifestazione pubblica con 
il compagno Sandro Morelli. Se
gretario della Federazione romana 
e membro del CC e il compagno 
Massimo Coccia. CASAL BERTO
NE elle IO comìzio (Speranza); 
CARPIMETO alle IO comizio (Mar-

ripartito: 
) 

ronì ) ; LADISPOLI al i * 19 comi
zio • Piazza Marescotti (Marro
n i ) : CECCHINA alle IO comizio 
(Micucci); PALOMBARA alte 19 

comizio (Della Rocca - Pochetti) ; 
TORRITA TIBERINA alle 19 co
mizio (Bagnato); MONTELANICO 
elle 10 comizio (Cacclotti); CA-
PENA alle 19 comizio (Mazzarino ; 
5AN V I T O alle IO comizio (Sar
tor i ) : OLEVANO alle 19 comizio 
(Sartori); CAPANNELLE alle IO a 
30 (Filisio); CERVARA DI ROMA 
a*.Ie 11 comizio (Refrigeri): M O N -

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 
che vi farà provare senza, impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

• Telefonare: 4734.076-461.725 
M A I C O - V ia X X Settembre, 95 - R O M A (vicino P. Pia) 

TELIBRETTI alle 18 comizio (Ca
ruso) ; SEGNt alle 10.30 comizio 
(Ferrazza - Cardia); PALE5TRINA 
alle 11 comizio (Perin); CAVE 
alle IO comizio (Sessi). 

FESTE DELL'UNITA' — Si chiu
de oggi la Festa dell'Unità di Fiu
micino Alesi: elle 18.30 comizio 

"(Vetere). 
LATINA 

Sezze alle 1 8 comizio (Grassoc
c i ) ; Latina-Borgo Sabotino alle 1 0 
comiz.o ( D i R e s t a ) . 

VITERBO 
Tuscania olle 19 comizio (Lidia 

Valentini). 

FROSINONE 
Vero l i com zio d . apertura cam

pagna elettorale in Piazza Mazzol i 
alle 1 0 , 3 0 (Serena Gabr ie l i , Cam
panar i , De G r e g o r i o ) . 

DOMANI 
ROMA 

• A l i * 16,30 riunione in Fede
razione dei partementari comunisti 
della provincia di Roma sulla cam
pagna elettorale: relatore il com
pagno Sandro Morelli, Segretario 
della Federazione; partecipa il com
pagno Maurizio Ferrera, Segreta
rio del Comitato Regionale. 

SETTORE PREVIDENZA E AS
SISTENZA — A l i * 17 riunion* 

gruppo anziani (Bertolucci - G. Ro
dano). 
S) Alle 17 in Federazione coordina
mento Nettezza Urbana (Consoli-
Ferrante) . 

SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO 
— Alle 18 coordinamento PP.TT. 
(Fusco). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A VILLANO-
VA. Alle 20 assemblea con il com
pagno Sandro Morelli, Segretario 
delta Federazione e membro del 
CC CENTOCELLE ABETI alle 18 
(L. Betti): MARINO alle 19 (Tre-
montozzi-Rolli) : RIGNANO alle 20 
e 30 (Zaccardini). 

COMITATI DI ZONA — AU
RELI A-BOCCEA alle 18 CdZ • can
didati sulla " campagna elettorale 
(Frego*) ; SALARIO - NOMENTA-
NO alle 18,30 (Brusa-Corcìulo) j 
CASTELLI alle 18 (Cervi): PRATI 
alle 18 a Trionfale segretari di 
Sezione (Barletta); TIBERINA al
le 20.30 a Monterotondo riunione 
comitati cittadini di Mentana, Mon
terotondo e gruppo USL (Abba-
mondi-Fortini): OSTIENSE^OLOM-
bo alle 18 e Ostiense riunione 
gruppo distretto scolastico (Otta
v i ) : CIVITAVECCHIA alle 21 a 
Bracciano attivo del mandamento 
(Minnucci). 

F.G.CI. 
SUBAUGUSTA ore 16 attivo cir

colo (SandrO ; TORRE ANGELA 
ora 18,30 attivo circ Torre Angele-
Torbetlamonaca (Sandri). 

FROSINONE 
I n Federazione alle 1 7 Comitato 

Diret t ivo, r e i . Antonio Stmtele. 

WMÈ^&neti House 

Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

CORSI DI 

TEDESCO - FRANCESE 

SPAGNOLO 
ESTIVI 

INTENSIVI 

SORDITÀ' 
ocuot 

UN NOME CHE SI 

SENTE E FA SENTIRE 

UNA SOLUZIONE DIVERSA PER OGNI SORDITÀ' 
Microprotesi acustiche invisibili - Applicazioni speci ah' su costru
zione propria - Consulenza medica • Pile • Accessori - Facilitazioni -
Laboratorio elettronica riparazioni di tutte le marche 

Esame della vista — Applicazioni speciali # 
montature alta classe su aste acustiche 
A ROMA DA OLTRE 20 ANNUI! 

Salandra, I / A (aiuolo Via X X Settembre) 
Telefono 47.50.17» 

PRESENTE ALLA FIERA DI ROMA 

OTTICA 
ROMA - Via 

t cmenzicne 
spcsiil&casa 

riservotoa chi si sposa erìtiounanno 
o a chi é sposato da un anno 

Le mancanza di una adeguata pur sa contenuta casa propria talora Impedisce IT matrimonio a due giovani, talora addirittura dissolve ranne
rila del primo anno di convivenza. Questa può anche esaere una delle cause di dissesto della situazione socio-economica del nostro Paese. E 
poiché è impensabile oggi poter disporre di una casa in affitto non resta che la soluzione dell'acquisto. Ma all'inizio delia vita in comune, in* 
sufficiente è il capitale a risparmio e ridotta è la possibilità di detrarre una certa parte del reddito familiare per l'acquisto della casa. LA conti
nue soluzioni di rimando nel tempo del problema, ne sfumano re possibilità concrete di risoluzioni sia per l'onerosità sempre crescente del fi
nanziamenti, sia per il consumo nel frattempo del capitale a riserva, nonché per la poca inclinazione dei coniugi a sacrifici ae non in presenza 
di una obbligatorietà dei medesimi In vista di una realizzazione concreta del proprio PIANO/CASA. Consapevole di questo problema, tra le 
tante iniziative a favore dell'accesso da parte di un sempre maggior numero di persone alla proprietà della casa, la M.M.T.- Marino Merlo Tin-
daro Sxl. lancia sul mercato, forte della propria credibilità questa 

CONVENZIONE SPOSI/CASA 
riservata appunto a frónte esibizione di certificato matrimoniale a chi al apoel entro 1 anno o a chi è sposato da 1 anno, distinguendo chi di
spone di un acconto Immediato e di una certa capacità di reddito attuale al mese (soluzione A) offrendo una casistica paradigmatica delle at
tuali possibilità sul mercato tramite la M.M.T. S.r.l. e chi (soluzione B) vuole «impegnarsi» da subito nell'acquisto della casa con un contratto 
che lo obblighi ad un risparmio mensile finalizzato e largamente programmato con affrancamento dalla perdita del potere di acquieto dell* 
somme capitalizzate. Per Cuna e per l'altra soluzione sono previsti SCONTI, FACILITAZIONI, SERVIZI di vario tipo. 

SOLUZIONE A 
Chi ha la disponibilità di un anticipo In contanti • di una rata mensile nella misura precisata qui di seguito, può convenire racquieto di un ap* 
parlamento alle seguenti condizioni: 

9 SETTIMANE - 90 ORE 

INIZIO: 1 GIUGNO 1981 

TARIFFE 50 % (L 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 

VIAGGI ISOGGIOtNI CHI SIANO ANCM 
ARRICCHIMENTO CUITURAIE I POLITICO 

UMTA'VACAMI 
H**MO - V J» f ifc» T»m. 7?. • O U . V a é l T W M i l » 

EINAUDI 
IL r W G R A N D E ISTITUTO D I R O M A 

• Corsi regolari r ri cu perù anni scolastici 
• l icei: classico, scientìfico. BnguUiico. artistico 
• Istilpl" irenico industriale (tutte le specializzazioni) 
• Periti aziendali corrispondenti lingue estere 
• Ragionieri • Geometri * Magistrali • Medie 
• Istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo 
R O M A - V I A N A P O L I , 47 - Tel. 464.996 

|ong.V.a N o i io noie a pochi possi doRo MetnftP. ESEDK A l 
Rinùo militare — Assegni familiari 

EINAUDI 
LICEO LINGUISTICO 

I N I Z I A T E ISCRIZIONI TUTTE LE CLASSI 
Particolannente thinni provenìinti delle Medie. 

SEZIONE SPECIALE* recupero armi in un anno: 
Maturità • Idontitè 

, ROMA-VIA NAPOLI, 47 •Tet.464.fH 
|or»g.ViaNoiIono*e a pochi possi oWfaMetrò(P.iSID*Aj 

1 < Rinvio militare — Assegni f amiteli 

DrsponibHita finanziaria 

l_5 000 000 confanti più 
L.442.803 per I primi 120 
maai e poi L226 063 man 
•il i par successivi 120 
masi 

L.10 000 000 contanti più 
L.77&9B2Ì primi 120 
mesi e poi L.407.992 par 
I successivi 120 mesi 

L.15.000 000 contanti più 
L a i 7.0*4 peri primi 120 
nmieL.4KLS«Speri 
successavi 120 mesi 

Tipo 
alloggio 

Scamera 
servili 

ma. 60 

2 
•aggiorno 

servizi 
ma. SO 

Scarnerà 
soggiorno 

servir! 
ma. 90 

Zone 

* 

Si 

frazzo me. 
.KBen» 

L900.000 

LSOO.OOS 

LJOUSB 

Epoca 
COStRSZ. 

temine. 

Sialo 
mar.utenz. 

Importo 
C'odaie 

130000.000 

U4.OJKLO00 

hr porlo 
scontato 

t_29.400.000 

1*3000000 

LSUDOOO» 

Importo 
eì!aziorab. 

L24.40O00O 

149.000 000 

USJ0O000 

Wutjo 
fc'e-s-ìo 

11UOOO00 

L£7.Q0OX)QO 

LV 000,000 

Flnaxiamento 
scontato 

L9.400000 

aLtal flOP.POP 

L14J0&ODO 

M&i ga esempi sopra esposti seno di massime, 
d'acquisto a commissione 5% 
per cnì ncn ha la necessita Immediata di 
rantiapo e le rata mensili saranno mediamente 
si 31.1243 opero -a l 30.742 al 31.743 a 
le rate sopra esposte sono non indicizzale. 

Scemi 
STfiSSSOfì 

10% Sa 
acquisti arra-
Oamentl e la
vori tramite 

nostro 

la concreto vtfiflesre differenze a seconde dsfle CtKornmt±Pmap?m**mtia\**iiportc**m>m*nan 

interiori del 23tt; e) agli affetti dava legge anno equo cartona al otterrà la liberazione deTacoggie al 3i.l2.t_. ai 30443 
*>cn* ai tratU di contratti a o ^ t t i o non a proroga; • * « •• _->• _~-_a»_ •.- . .•«___. « M A N 

SOLUZIONE B 

non fruttano Interessi ma vengono Indicizzati forfettariamente tn ragione dell'1,70% mensile. Ciò signifI* che le^omme-v™ e T i T u * 
volte, vengono mensilmente Incrementate perchè conservino nel tempo il loro potere di acquisto M^TtSamm^^S^SS^l 
riodo un appartamento al prezzi di oggi, abbilgandosi da eubito ai risparmio occorrente. •«»*• . e come comprare oopo un certo ps> 
È una scelte che, In ogni caso, equivale ed un acquisto perchè avrete cosi la facoltà: 
a) di acquistare un appartamento tra quelli posti In vendita dalla M.M.T. sul mercato, nel momento In cui venisse raaalunf a nmaorta orswief » 
come acconto prezzo delle somme versate e rivalutate come sopra detto con gli sconti tutti previsti In MÌUZÌOM AV , 1 m p o r t o p f * r f s t 0 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì alle 21 
(Abb. Prime serali, ree. 71) prima rappresenta
zione di « Attila • di Giuseppe Verdi. Direttore 
d'orchestra Bruno Bartolettl, maestro del coro 
Gianni Lanari, regista Antonello Madeu Dia*, 
scenografo Carlo Savi, costumista Massimo Bolon-
garo, coreografo Alfredo Rainò. Interpreti: Nicola 
Ghiuselev, Matteo Menuguerra, Maria Parazzini, 
Nunzio Todisco. Roberto Mazzetti, Franco Pugliese. 

ATT IV ITÀ ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL'OPERA 
Primavera di Musica sacra nelle chiese di Roma 
• del Lazio. In collaborazione con il Circuito Tee-
troMusira. Alle ore 18. presso la chiesa delie 

' Madonna della Consolazione, a Caprarola, con
certo degli strumentisti dei Teatro dell'Opere, di
retti dal maestro Alberto Ventura. In programma: 
« Stabat Mater » di Giovanni Battista Pergolesi; 
Sonata e Al Santo Sepolcro » di Antonio Vivaldi. 
Soliste: Clarry B3rtha, soprano; Gloria Banditeli!, 
contralto. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma - Tea
tro dell'Opera. Teatro Valle, martedì alle 17, e Pri
ma * dell'opera « Il S. Alessio » di Stefeno Landi. 
Direttore: Alan Curtis. Regia: Sandro Sequi. Sce
nografia: Giovanni AgosKnucci. Coreografia: Shirley 
Wynne. Costumi: Giuseppe Crisolini. Interpreti: Ka-
tia Angeloni. Herbert Beattie, Peter Becker, Ri
chard Berkeley-Dennls, Massimiliano Caponi, An
na Di Stasio, Carlo Gaifa, Danìe'e M amicato, Ju
dith Nelson, Camille Rosso. Michael Rosso, El
vira Spica, con la partecipazione del Baroque Dance 
Ensemble, il Complesso Barocco e il Coro Madrigal 
Studio diretto da Piero Cavetti. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

Tel. 3601752) 
Da mercoledì a domenica alle 21 
Al Teatro Olimpico: Rappresentazioni dalla Com
pagnia « Culberg Baltet » di Stoccolma. In pro
gramma « Adamo e Eva », « Stoolgame » e « So-
vieto». Martedì alla 18 prova generala pubblica 
per le scuole. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala Via del Greci) 
Per motivi di salute il violinista Salvatore Ac
cordo ha definitivamente annullato i suoi concerti 
previsti per martedì 2 e venerdì 5 giugno. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 6541044) 
Oggi alle 18, domani alle 21 e martedì alle 19,30 
Concerto diretto da Moshe Atzmon, pianista: M i 
chele Campanella (tagl, n. 2 8 ) . In programma: 
Schumann, Liszt. Biglietti in vendita all'Auditorio 

• oggi, domani « martedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Laure De 
Bosis Tel 36865625) 
Martedì alle 18 
Concerto di musica da camera in collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Beethoven, 
Mendelssohn. Ravel. Strumentisti dell'Orchestra 
sinfonica della RAI di Roma. Biglietti ad invito 
presso l'Auditorium del Foro Italino ( 9 - 1 3 / 1 5 - 1 9 ) . 

ARCOMUSICA 
Alle 17,30 
Nella Chiesa di S. Ignazio: Concerto del coro gre
goriano romano diretto da Padre Retisele Baratta. 

BASILICA DI S. MARIA I N MONTESANTO (Piaz
za dei Popolo - Messa degli Artisti - Tel. 635718) 
Alle 17 

• « La leggenda di Caterina da Stana » di Raffaello 
Lavagna. Con Cesarina Gheratdi, Gloietta Gentile, 
Andrea Bosic, Adolfo Belletti, Andreina Ferrari. 
Regia Leandro Bucciarelli. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI 
VERSITARI DI ROMA (Via ClHunno, 2 4 / f - Te
lefono 861663) 

. Giovedì alle 21 
Nella Basilica di SS. Cosma • Damiano: « Con-

- cerio d'organo d i . Albero. .Pavoni ». Musiche • di 
Frescobaldi, Bach e Reger. Ingresso libero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piatta dei Mercanti, 
2 3 / a - Tel. 5800712) 
Domani e mercoledì alle 21 
Presso la Sala Baldini (Piazza CampitetH). Con
certo: • Chansons Franco ». Fiamminghe del 400 
e 500. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 
Domani elle 21 
(Teatro Nuovo Perieli di Via G. Bori) n. 2 0 ) . 
« Riflessi di un'immagine (In) cantata », 4 propo
ste di teatro musicale del coro di voci bianche 
dell'ARCUM diretto da Paolo Lucci. Musiche di 
Britten, Bussotri, Lucci e Hindemith. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Te
lefono 803523) 
Domani alle 21 
Accademia Nazionale di Santa CeclHa • Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma con la I I Circo
scrizione per la rassegna « Roma - Primavera Mu
sica 81 >. Concerto del « Coro di Voci bianche 
dell'ARCUM » diretto da Paolo Lucci. Prezzi Lire 
2 .000. ridotti e studenti U 1.000. Biglietti in 
vendita presso il botteghino del Teatro il giorno 
del concerto. 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, n. 19 -
Tel. 656.53 52) 
Alle 11 
Concerto dal pianista Roberto Cappello, organiz
zato dal Circolo Lavoratori Italcable - Sezione Tea
tro. Musiche di Beethoven, Liszt, Chopin. 
Domani alle 21 
« 4 secoli e una voce». Concerto n. 12. Musiche 
d; Strawinsky. Britten Cage. Petrassì, Dallapicccla, 
P^nnisi. Guaccero, Bucchì. Soprano: Enrica Gua
r n ì . A! piano: Marco B=lderi. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Mazzini. 8 T?i 6211881) 
Giovedì elle 21 
Concerto: « I l magnificat ». Musiche di Bech. 
Lu ! ! \ Haendei. 

CENTRO CULTURALE IL CANOVACCIO - STUDIO 
DEL CANOVA (Via delle Colonnette. 27 ) 
Giovedì alle 19 
Concerto dedicato a giovani compositori romani: 
F. Vizioli, E. Alandia, A. Cusatelli, R. Mirigliervo 
ed ettri 

CENTRO* IN IZ IAT IVE MUSICALI (Arco desìi Acc
iari. 40 - Tel. 657234) 

_ Giovedì alle 21 
< Concerto del gruppo di musiche medioevali e 
Hortus Delicìarum » con M. V is tar* . A. Pracchia, 
L Caporaso ed altri. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale 35 - Te*. 3598636) 

Alle 17,30 (ultima replica) 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che pal lone (I va
rietà » con E Guarini. L. Gatti. F Simonì, P Fa-
zi. I Bevilacqua. 

SAGAGLINO (Via del Due Macelli. 75 • Telefo
no 6791439-6798269) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /e Tei 5894875) 
Alle 17,30 (ultima replica) 
La Cooperativa Teatro IT presanta: e Er Betti rock 
show », commedia con musiche di Roberto Bomnni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 Te
lefono 8452674) 
Alte 17 
Le Compagni* D'Origiia-Paimi rappresenta: « La 
locandiera • di Carlo Goldoni Regia di A Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE ( V a Faizereo© Isola 
Sacra Tei 64511301 
Alle 21.15 (ultima replica) 
• Antigone • di Claudio Remondl e Riccardo Ca
porossi Con S De Guida, P. Orsini. P. Cegalin, 
U Mcnachesi. Informsz.onì. prenotaliorn e ven
dita al Teatro Quirino, tei. 689.55.85 • un'ora 
prima dello spettacolo al Capannone Industriale. 
Servizio gratuito pullman da Piazza SS Apostoli 
ancolo Piazza Venezia (solo il sabato e domenica). 

CONVENTO OCCUPATO (Via d * Colosseo. 61 
Tel 6795858) 
Alle 21,30 (ultimo giorno) 
La Coop Tezrrs:* li Carro presenta: « Le cinque 
rose di Jennifer » di Annibale Ruccello, con A 
Ructello e F Silvestri Regia dì M.chela Iodica 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 47S8598) 
Alle 17,30 (ultima replica) 
La Compagnia Stabile Dalie Arti presenta Paole Bor
boni, Diana Dei. Franca Maresa in • Tre civette sul 
corno » di Romeo De Baggit Regia di Terry D'Al
fonso 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • Tel. 862948) 
Riposo 

STI-QUIRINO (Via M. MingherH, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 (ultima replica) 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchl In: • L'Impe
ratore d'America » di G.B. Shaw. Regia di Ruth 
Shammah. 

LA MAODALENA (Via della Stelletta. 18 Tele
tono 6569424) 
Alle 18,30 (ultimo giorno) 
« Mary dei mostri » di Adele Marziale e Francesca 
Pensa. Con Beatrice De Bono, Barbara Bernardi, 
Francesca Pansé. Francesca Sfurio, 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Vis L Spai 
lanzani) 
Dalle 16. Laboratorio della Compagnia e Odre-
dek 2 » diretta da Gianfranco Varetto. (Ultimo 
giorno). 

PORTA-PORTESE (Via N Bettonl, 7 - Tei. 5810342) 
Alle 18.15 (ultima replica) 
« Le donne di Moravia bis », dal « Paradiso » 
di Alberto Moravia. Interpreta e regista: Ma
ria Teresa Albani. Con C. Salvettì, F. Sonisi. 

SALA UMBERTO (Via delle Mercede. SO 'eie-
fono 67947535 
Alle 18 (ultimo giorno): « Mistica» di Paolo Poli. 

SISTINA (Via 5ist:ne. 129 Tel 4756841) 
Alle 17 
Garinei e Giovenninf presentano Enrico Montese-
no in « Bravo! » di Térzoli t Vaime. Regia di Pie
tro Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tei 393 969) 
Alle 18.30 
La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta « Fortuna 'e Pulicenella » di Pasquale Altavil
la. Regia di Eduardo D E Filippo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vis 
de Barbieri ? i Tei 6544601-2-3) 
Alle 17 (ultimo giorno) 
Le Rome New Dance Company presenta- « Omero... 
me la racconta cosi » danza moderna e classica 

ABACO AL G.S.T. (Lungotevere Mattini. 33/a Te
lefono 3604705) 
Alle 16 (ultima replica) 
« Iperlone A Diotima » di Mario Ricci. 

ARCAR (Via F.P Tosti 16/e Tel 8395767) 
Alle 18 (ult'ma replica) 
Le Comp. Sociale i. "Teatro Stabile zona 2" sor>o 
il patrocìnio della libera correderai.one comme--
cianti presenta: « Un po' di sale » di Armando 
Rispoll. Regia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317.715) 
Alte 23,30: a L'invasione della Regione Centrale » 
della Real Time Enterprises. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei. 5421933) 
Alle 21,30 (ultimo giorno) 
Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Gior-
dan in: • Stasera ceno in cantina ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 58 - Teleto
no S895540) 
Alle 17 (ultimo giorno) 
La Compagnia di Prosa e Roma » presenta: « Co
mincio con 7: Gesù, Giuda, Cassio, Bruto, Popo
lano e Mare'Antonio » scritto diretto ed interpre
tato da Antonio Andoiti. 

LA PIRAMIDE (Via G 8*nzoni. Si Tei 576162) 
Alle 21,15 (ultimo giorno) 
La Comp Teatro cs Mescnera presenta Giovani 
ni Poggiali in: « Jakob » di R Waiser. A Belle-
rio e G. Poggiali Regia di tulio Zuloata. 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/a Telefono 
3607559) 
Alle 21 (ultimo giorno) 
La Compagnia 'Teatro presenta: « Watt » tratto 
dall'opera di Samuel Beckett. con Clara Colosimo. 
Regia di Marino Natali. 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravaggio n. 97 ) 
Alle 17 (ultima replica) 
« Tre scimmie nel bicchiere » di M. Moretti. Con 
J. Baiocchi, G. Vaienti. M . R. Parbonl. 

TEATRO TSD (Vie delia Paglia. 32 lei S895205) 
Alle 21,30 
Il Teatro Studio De Tollts in « Dal nuovo mon
do » dì Nino De Tollls. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scie-
loja. 6 Tel 36051 H I 

Dalle 16 alle 19 (ultima replica) 
« La visita • di Silvio Benedetto Con: E. Pizzichi. 
0 Macaiuso, F. Benedetto Solo per prenotazione 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 6 - Telefo-
fono 65458901 

" Alle 17.30 (ultima replica) 
La Compagnia h Pierrot presenta: « I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno con Anna Bruno, Anto
nio Salerno. Pierardo Davini. Roberto Prosperi 
Regia dell'autrice. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia, 320 ) 
Martedì alle 21.30 
Il Teatro delia citte di Cascia presenta: « L'an
tenato ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 Te 
• efono 5895782) 
Sala A - Alle 18 e elle 21,30 
La Compagnia del "Teatro di Nella" presenta: 
« Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. 
Sala B - Alle 20,30 (ultima replica) 
La Compagnia Teatro dell'lraa presanta: « Lo 
sguardo del cieco - di Renato Cucolo 
Sala C - Alle 21,30 
II Teatro Autonomo di Roma presente: « I I dia
volo » di S. Benedetto e A. Gierdina. 
Sala Pozzo - Alle 18 (ultima replica) 
La Coop. Teatromusica presenta: * Kybele » di 
Anita Marini. 

PICCOLO D i ROMA (Via dena Scaie Trastevere 
Tei S89S172) 
Alle 18.30 (ultima replica) 
1 'eatre Hicco.i a KUHI> aresenta • Amore e 
anarchia, utopia? • di Aiche Nani con L Cro 
vaio E Limeo F {.orefice P Branco e Aichè 
Nana Ingresso studenti L 1 500 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Peruq.a 34 Tei 7S5i 785 7822311) 
Alle 18,30: « Onesti benedetti ragazzi » di Ham
ming jensen; « Al mare » disegni animati di Bru
no Bozzetto Ingresso L. 1.000. 
Alle 20.30 vedi < Cineclub ». 

Cabaret 
IL PUFF (Vie G. Zanazzo. 4 - T. 5810721-5800989) 

Riposo 
LA CHANSON (Ugo Brancaccio. 82 , ' t - Tel. 737277) 

Riposo 
MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 - Trastevere • Te 

.itone 5317016) 
Riposo 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 Tele

fono 483586) 
Riposo 

CIAC - SCUOIA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci
rene, 8 - Tel. 8319413) 
Mercoledì alle 2 1 : Fingerpcking et Blues. Élpidìo 
Petrocchi (chitarre acustica), Gianni Palombo (chi
tarra acustica). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Martedì alle 21,30 
Folk studio festival presenta: « Festa brasiliana 
con Tifico, trio Ci© • nomerò*! ospiti ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini) 
Riposo 

MAGIA (Piazza Tri lussa. 41 • Tel 5810307 ) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risor&V 
mento - Tei. 6540348-6545625) 
Riposo 

SARAVA' BAR NAVOMA (Piazza Navone. 67 Te
lefono 6561402) 
Daile 21 (ultimo giorno). Musica brasiliana dal 
vivo a registrata, e Specialità vere batide ». 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« 'A fortuna ' • Pulicsnella • (Teatro 
Tenda) 
* Mammagrassa > (Teatro In Tra
stevere) 
«Wat t» (Politecnico) 

comune» (Le Ginestre, Ma-

sangue » (Qulri-nel 

CINEMA 
• < Elephant man » (Alcyone, Clodlo) 
• e Toro scatenato» (Alfieri, Cassio, 

Verbano, Acilia, Farnese, Esperia) 
• « Niagara » (Archimede) 
• e Tre fratelli » (Balduina, Nir, Rex) 
• « Passione d'amore » (Barberini) 
• < Time* Square» (Brancaccio, Metro

politan) 
• « Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, 

Fiamma n. 2. Gioiello. Gregory, King) 
• « Prima pagina » (Etoile) 
• t Breaker Morant » (Fiamma) 
• «Taxi driver» (Golden, Rouge et 

Noir) 

• 

« Gente 
jestlc) 
« La saggezza 
netta) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli, Politecni
co, in francese, e Sisto) 
«Ben Hur» (Superclnema) 
«Shining» (Africa) 
« Mon onde d'Amérique • (Augustus) 
« Mean Streets» (Novocine) 
« L'uomo di marmo » (Rialto) 
«Atlantic City USA» (Ausonia e 
Maestoso) 
«Branco Selvaggio» (Maestoso • 
Sala B) 
«Brubaker» (Mignon) 
« Kagemusha » (Rubino) 
«Jesus Christ Superstar» (Avita) 
« Gli aristogattl » (Casaletto) 
«The blues brothers» (Kursaal) 
«Cuore di vetro» (Fllmstudio 1) 
« Agulrre furore di Dio» (Fllmstu
dio 2) 
« I l figlio di Frankenstein» (L'Of
ficina) 
« I compari» (Labirinto) 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 • 5. Pietro) 
Alle 22. a Discoteca rock ». 

CENTRO JAZ2 ST. LOUIS (Via del Cardano. 13/a -
T» 483424) 
Riposo 

• • • 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Vta delie Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevo t «arata. 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sotto casa Via Flaminia Nuova (angolo 
Via Tuscania) - Quartiere Flaminio, tei. 3960135. 

Sperimentali 
TEATRO CIVIS (Via Ministero Affari Esteri, 6 ) 

Alle 21.15 nella piscina dell'ex Gii di Viale Adria
tico 140. Angiola Janigro presenta • Giallo In 
acqua marina » (nulla è più vuoto di una piscina 
vuota). Ultimo giorno. 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30 
Il Gruppo li Cerchio presenta: « Passaggio », per
formance di gruppo ingresso L 2.500 Ridotto 
L 1 500 

IL CIELO (Via Natale dei Grande. 27 - Trastevere • 
Tel 5898111) 
Alle 19 e alia 21 (ultimo giorno) 
« In-ter-mit-ten-za ». Musiche e parole per traffico 
di immagini. Proiezione audiovisiva non-stop. In
gresso L. 4.000 (compresa la tessera). 

DARK CAMERA (Via dei Campani, 63 - Telefono 
495.82.49) 
Alle 21,30 (ultimo giorno): « Comfort » di Letizia 
Ardillo e Francesco Teresi. 

Cineclub 
FlLMSTUDIO (Via Orti d'Allbert. 1/e - Telefono 

657378) 
Studio 1 - Alle 18,30-20.30-22.30 «Cuora di ve
tro » di Herzog (v. o., con soft, i ta l . ) . 
Studio 2 - e Ritratto di W . Herzog >: alle 17-20.30 
« Ciò che lo sono sono I miei film » con Herzog 
e su Herzog (v.o. con sott. i tal . ) : alle 18,30-22,30 
« Aguirre furore di Dio » di W . Herzog. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 Tei 862530) 
Alle 17-20-23 «Frankenstein» di J. Wahale, con 
B. Karloff e B. Lugosi (v.o.) : alle 18.15-21,15 
« I l figlio di Frankenstein » di Rowfemd V. Lee 
(vers. italiane). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / e • Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Non pervenuto 

CINECLUB POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13 /a • 
. Tel 3607559) 

Alle 18-20.30-23 « L'ultimo metrò » di F. Tnjffeut 
con C. Deneuve (v.o. con sott. italiani). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tal. 312283 Ingr L. 1 000. tessere quadrime
strale L. 1.000) 
Alla 17.45-20,15-22.30 « I compari » di R. Alt-
man, con K. Carradine. 

GRAUCO «V.a Perugie 34 T 7822311 7551785> 
Alle 20.30-22.30 « Cinema di an:maz!one tedesco » 
per adu'ti « La pistola », « Esperienze dì una 
bambola », « Autoritratto ». 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede. 71 Tele

fono 875567) L. 2000 
Niagara con M Monroe - Sentimentale 
(16.45-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 
Atlantic City Usa con B. 

T 426160) L 1500 
Lancaster - Drammat'co 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 Tei 8 3 S 0 7 I 8 ) 
Shining con J. Nicholson • Horror • V M 14 

FARNESE (Pza Campo de' Fior: 55 I 6564395) 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico -
V M 14 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei 869493) 
Brubaker con R. Redford • Drammatico 

NOVOCINE (Via Card. Merry de: Vai. 14 - Tele
tono 5816235) 
Mean Street con R. De Niro - Drammatico • V M 14 

RUBINO (Via S Saba. 24 Tei 5750827) 
Kagemusha l'ombra del guerriero, di A. Kurosrwa 
Drammatico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.ZB Cavour. 22 Tel. 352153) l_ 3500 

Rollerball con J. Ceen • Drammatico • V M 14 . 
(16.30-22.30) 

AIRONE (Via Libia 44 Tel 7827192) L- 1500 
Laguna Ma con B. Shields • Sentimentale 

ALCYONE (Via L. Cesino, 39 T. 8380930} L. 2500 
Elephant man con John Hurt Drammatico • V M 14 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 Tei 295803) L 1200 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -

- V M 14 
AMBASCIATORI SEXT M O V I E (Via Montebeiio. 

101 Tel 481570) L 3000 
Ereditiera saperporno 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A Agiati 37 - Tei 5408901) 
L. 3000 

Roderteli con J. Caan • Drammatico - V M 14 
(16,30-22.30) 

AMERICA (Via N. dei Grande 6 - Tal 5816168) 
L. 3000 

Dalla Cina con furore con B. Lee • Avventuroso 
V M 14 
(16,30-22,30) 

ANIENE (Pza Sempione, 18 • T. 890817) l_ 2000 
Peccati a Venezia 

ANTARES ( V i e Adriatico 21 - T. 890947 ) L. 2000 
L'ottimo aquale con J. Franciscus - Horror 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aefuiìe, 74 • T. 7594951) L. 1200 
•lue erotik climax 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 • Tel 353230) 
L. 3500 

Momenti di gloria con Ben Cross Oremmatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna - T 6793267) L. 3500 
Competitori :on R Drev'us» SenMmantai» 
(16.30-22.30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone • Te. 5115105) 
L. 2000 

Le porno schiave del vizio 
ATLANTIC (Via luscoiana. 745 - Tal 7610536) 

L. 2000 
I carabinieri con G. Bracsrdi • Comico 
(16.30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 10 Te
letono 753527) L. 2500 
Suit Savage 
(16,15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 25 - T. 347592) L. 2500 
Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(16.45-22.30) 

BARBERINI (P Barberini 25 • T 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico • V M 14 
(16,30-22,30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro 44 • T. 340887) L. 2000 
Assassinio allo specchio con A Lansbury • Giallo 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - T 481330 ) 
L. 4000 

Porno video 
(16-22.30) 

BOITO (Vìa Leoncavello. 12-14 - Tel. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 

Roller boogie con L. Blair - Musicale 
( 16.30 22.30) 

BRANCACCIO 
Times Square con T. Curry - Musicale 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tel. 393280) L. 2500 
Sfinge con F Langetla Giallo 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
L. 3500 

, Nessuno ci può fermare con G Wilder Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Te-
- lefono 6796957) 

Fantasma d'amere con M Mestroianm -.Satirico 
(16.30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L 2000 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Te
lefono 350584) I - 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Oelon • Dram
matico 
(16,45-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo 39 Tel 588454) 
L. 2000 

I carabinieri con G. Bracarti - Comico 
(17.15-22.30) 

D IAMANTE (Via Prenestine. 23 - Tei. 295605) 
L 2000 

Uno contro l'altro, praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

D IANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
Candy Candy e Terence - D'animazione 

DUE ALLORI (Via Casiline. 506 Tel 273207) 
L. 1500 

Candy Candy e Terence - Disegni animati 
EDEN (P Cola di Rienzo. 74 T 380188) L- 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY (Via StopDani. 7 T 8702451 L 3500 
Fai come ti pare con C. Eastwood • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (Viale R Margherita. 29 Tei 857719) 
L 3500 

Soldato Giulia agli ordini con G Hawn Satirico 
(16.30 22.30) 

ETOILE (Pza in Lucina 41 - T 6797556) L. 3500 
Prima pagina con l Lemmon Satirico 
• ' 6 30 72 30) 

ETRURIA fVia Cassia. 1672 T 6910786) L 1800 
Mano'esta con T Mil'an - Avventuroso 

EURCINE (Via Liszt. 32 Tal 5910986) L 3500 
Rieominrio da tre con M T'ois' Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (C d'Ita'ia. 107 Tei 865736) L 3500 
L'uomo ragno sfida il drago 
" 7 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (Via Bssoiatì. 47 - T. 4751100 ) L. 3500 
Breaker morunt con I Thomoson Drammatico 
(16.40-22.30) 

F IAMMA N 2 (Via San N de Tolentino. 3 - Tele
fono 4750464) 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16.10-22.30) 

GARDEN ( V i e Trastevere 246 T. 582848) L. 2500 
Tre uomini da abbattere con A. Deion - Dram
matico 
(16 30-22.30) 

GIARDINO (P.za Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
Assassino allo «pecchie» con A. Lansbury - Giallo 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (V. Nomentena 43 • T. 8641496) L 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16,30-22.30) 

GOLDEN (Vìa Taranto. 3 8 - T. 755002) L. 3500 
Taxi driver con R. De Niro • Drammatico • V M 14 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 • Tel 8380600 ) 
L 3500 

Ricamine!» da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAV (Lgo 8 Marcello T 858328 ) L 3500 
Spiaggia di sangue con David Huffman - Horror 
(16.30-22.30) 

INDUNO (Via G induno Tei. S82495) L_ 2500 
Shogon, fi signora della guerre con T. Mffune -
Drammatico 
(16.30-22.30) 

KING (Via Fogliano. 3 7 • Tel. 8319541) U 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE (Cesatpslocco - T 6093638) L 2500 
Gente comune con D. Sut neri end • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuova 116 - T e l 786086 ) 
L 2500 

Sala Grande - Alle 18-18,15-20.15-22.30 Atlantic 
City Usa di L. Malie, con B. Lancaster - Drammat. 
Sala B • Alle 16-18.15-20.15-22.30 Branco servag
gio con L. Lancaster - Western 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908 ) 
L 3500 

Gente comune con O. Suthetiand - Sentimentale 
(18-22.30) 

MERCURY (Vie P Castello. 44 • Tel. 6561767 ) 
I - 2000 

Possy Talk 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Ceiombo, 21 ) L. 2000 
Camera d'albergo con V. Gassman Satirico 
(21-23,20) 

METROPOLITAN (Via del Corse. 7 • T. 6789400) 
L. 3500 

Times Square con T. Curry Musicale 
(17.30-22,30) 

MODERNETTA (Pza Repubblica. 44 • T. 46028S) 
L. 3500 

Sexy movie 
(16-22.30) 

MODERNO (P. Repubblica, 44 - T. 460285) L. 3300 
Peccati a Venezia 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36 • T. 780271) L. 3000 
Shogun, il signore della guerra con T. Mitune • 
Drammatico 
(16.30-22,30) 

N.I.R. (Vie V Carmelo • Tel. 5982296) L. 3000 
Tre frstelli di F. Rosi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

PARIS (Via Magne Grecia. 112 - Tel 754368) 
L 3500 

Spiaggia di sangue con David Huffman - Horror 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (V:coio dei Pieda. 19 Tel 5803622) 
The idólmaker (Rock Machine) con R. Sherkey -
Musicale 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 Te
lefono 4743119) L. 3000 
Dalle 9 alle S orano continuato con I Fonda 
Comico 
n 6.30-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale T. 462653) L. 3000 
Niente di nuovo sul fronte occidentale con E. Bor-
gnine • Drammatico 
(16,30-22.30) 

QUIRlNETTA (Via M Minghetti. 4 - Tel 6790015) 
L. 3500 

La saggezza nel sangue di J. Huston - Drammat co 
(16.10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 Tei. 464 103) 
L. 2000 

Asso con A. Celenteno - Comico 
(16.30-22,30) 

REALE (Pza bonnmo. 7 • Tel 5810234) L. 3500 
Cannibal ferox con J. Morghen • Drammatico -
V M 18 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Ir.este. 113 • Tel. 664165) L. 3000 
Tre fratelli di F Rosi - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RITZ (Via Somalia. 109 Tal. 837481) L. 3000 
C'è un fantasma nel mio letto con L. Carati - Comico 
(16.30-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - T. 460383) L. 3500 
L'ultimo metro di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Seterie. 31 - Tel. 864305) 
L. 3500 

Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - V M 14 
(16,30-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 179 - Tel et. 7574549) 
U 3500 

Sfinge con F Langelia - Giallo 
(16.30-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Tei. 865023) L. 3000 
Diabolico Imbroglio con E Goutd Giallo 
(17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T. 485489) L. 3500 
Ben Hur ( 1 7 - 2 1 , solo due spettacoli) con C. He-
ston - Storico-mitologico 

TIFFANY (Via A. de Pretis - Galleria - Tel 462390) 
l_ 3500 

Bocche viziose 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (P.za Annibaltano. 8 - Tel. 8380003) 
L. 2500 

Dalle 9 ade 5 orario continuato con J. Fonda -
Comico 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 - T 4337441) L. 2300 
Laguna blu, con B. Shields • Satìrico 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 855030) L. 3000 
Dalla Cine con furore con 8. Lee - Avventuroso 
V M 14 
(16.30-22.30) 

VERBANO (P.za Verbano. 5 - T. 8511951) L. 2000 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 

VITTORIA ( P i a 5 Marie Liberatrice • T. 371337) 
L- 2500 

C'è un fantasma net mio tetto con L. Carati - Comico 
(16,30-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) L. 1500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 

A D A M (Via Casiline Km. 18 Tel. 6161808) 
Manolesta con T. Miiian • Avventuroso 

APOLLO (Via Caroli . 98 Tei. 7313300) L. 1500 
Porno esotik love 

ARIEL (V di Monteverde 4 8 - T. 330521) L. 1500 
L'ultimo squalo con J. Fransciscus - Horror 

AUGUSTUS (C.so V Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
L- 1500 

Mon oncle d'Amérì^Me con G. Deperdieu - Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscowna 9 5 0 - T. 7615424) L- 1500 
Robin Hood - Disegni animati 

BROADWAY (Vie dei Narcisi. 24 - Tel. 281S740) 
L. 1200 

Ouando la cope-la sceuuia con f . Montasene» - Co
mico 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tei. 3S95657) L 2000 
Elephant man con John Hurt • Drammatico - V M 14 

DEI PICCOLI 
Miao... miao... arriba, erri»*! • Disegni animati 

ELDORADO (Viaie dell'Esercito 38 Tei. S010S52) 
L. 100O 

Camera d'albergo con V . Gassman • Setirico 
ESPERIA (Pze Sann.no, 37 T 582884) L 2000 

Tore •catenate) con R. Da Niro • Drammatico -
V M 14 

ESPERO (Via Noveritene Nuova. I l - Tel. 893906) 
L. 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 

HARLEM (Vis de' Lsbsro. 564 - Te!. 6910844) 
L. 900 

Il piccolo Lord con A. Guinness e R. Schroeder -
Sentimentale 

HOLLYWOOD (Via dtl Pigneto. 108 - T. 290851) 
L. 1500 

Laguna blu con 6. Shields • Santimentale 
JOLLY (V. Ltga Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Chiebrera. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 
I l bisbetico domato, con A. Celenteno - Comico 

MISSOURI (V. Bombelì; 24 I . 5562344) L. 1500 
Il bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corb.no. 23 • Tele-
tono 5562350) L. 1500 
Laguna blu con 8. Shields • Sentimentale 

NUOVO (Vi? Ascianghi. 10 Tei. 5 8 8 ) 1 6 ) L. 1500 
Uno contro l'altro, praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

ODEON (P.za Repubblica. 4 - T. 464760) L. 1200 
Ultra porno sexy movie 

PALLADIUM (P.za B. Romano. I l • T. 5110203) 
L. 1500 

Uno contro l'altro praticamente amici, con R. Poz
zetto • Comico 

PRIMA PORTA (Pza Sax» Rubra. 12-13 - Telerò-
no 6910136) L. 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 • rei. 6790763) 

L. 1500 
L'uomo di marmo di A. Waida - Drammatico 

SPLENDID (Via Pier della Vigna. 4 • T. 620205 ) 
L. 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
TRIANON (Via M. Scevola. 101 - Tel. 780302) 

L. 1000 
Manolesta con T Miiian - Avventuroso 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (Pza G. Pape . Tel. 7313306) 

L. 1700 
Caldi amori in vetrina e Ri"ista di s?og!iare!!o 

VOLTURNO (V;s Volturno. 37 Teiet 4751557) 
L. 1300 

Blue sensaction : Riviste di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli - T. 5510750) L. 3000 

L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(17.30-20-22.30) 

CUCCIOLO (V re dei Paltottini • T. 6603186) L. 2500 
L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 

SUPERGA (Via Merina, 44 - T. 5696280) L. 3000 
I carabbinieri con G Bracardi - Comico 
(15-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) L. 1500 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 

Sale diocesane 
AVILA 

Jeesus Christ superstar con T. Neeley - Musicala 
BELLE ARTI 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Cornice 
CASALETTO 

CU aristogattl - Disegni animati 
CINEFIORELLI 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
CINE SORGENTE 

Poliziotto supcraiu con T. Hill • Avventuroso 
DELLE PROVINCIE 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentim. 
ERITREA 

Giustina (La collera del vento) con T. Hill - A v 
venturoso 

EUCLIDE 
Conntdown, dimensione aero con K. Douglas - Av
venturoso 

CERINI 
Speed erosa con F. Testi - Drammatico - V M 14 

KURSAAL 
The Blues aVerthera con I . Beiushl - Musicale 

LIBIA 
Supertoto • Comico 

MONTFORT 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro di D. 
Fleischer - Disegni animati 

MONTE ZEBIO 
11 giorno del cobra con F. Nero - Giallo 

N A T I V I T À ' 
Cauftaa Roger* nel 2 J . secolo con G. Gerard -
Avventuroso 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I l rrccanao* con P. Caruso • Comico 

ORIONE 
I l bemetno • N grande cacciatora con W . Holden -
Drammatico 

REGINA PACIS 
t due superpledi quasi piatti con T. Hill - Comico 

». MARIA AUSILIATRICE 
Brace Lee supercampione 

TIBUR 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 

T I Z I A N O 
Mi faccio la barca con J. Ooreili • Comico 

TRAS PONTINA 
I cavalieri delle tavola rotonda con R. Taylor -
Avventuroso 

TRIONFALE 
I I ficcanaso con P. Caruso - Comico 

VIRTUS 
Poliziotto superpiM con T. Hill - Avventuroso 

Via Cristoforo Colombo Tel. W.22.779 
2° FESTIVAL INTERNAZIONALE 

DI ROMA 

L'ACTAS PRESENTA 
in coUabrjrazione eoo la fondazione - Venezia Nostra > 

DAL 4 AL 10 GIUGNO 

GISELLE 
Balletto in due atti di V. de St Georges (da Théophile Gautier) 

CON '• 

CARLA FRACCÌ (4-6) 
ELISABETTA TERABUST (5-7-9-10) 

RUDOLF NUREYEV 
CON IL CORPO DI BALLO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Prevendtia: Bott, Teatro e Orbis - Piazza Esquìlino - Telefono 47.44.77f 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO . V.I» F. Tenti, 75 - Tel.-64.33.557.64.38,140 
ROMA - Via chi TavriQu. 19 . Tattfono (06) 4930.141 

per l'usato 
DUO! SCOflfiOfO 

O SCOBJHQro 
con sicurezza 
aniaanaOiT a auTocEmiK baLDuma SffBS» 

i»n'Xn 

t tWTl 

ass?:-
Sff§&8~«» 

. • « l * * 1 * . -

a A * » * ! * 0 
SStf«t1 

'•225 

adimark 25/81 

http://Sann.no
http://Corb.no
http://47.44.77f
http://Tel.-64.33.557


PAG. 14 l'Unità VITA ITALIANA Domenica 31 maggio 1981 

Il «biglietto d'addio» del governo Forlani sulla previdenza 
_ , \ . f -\ 

Spesa ridotta, ma colpendo i pensionati 
L'ultima «stangata» e la manovra esclusiva sulle entrate - La «controriforma»: l'assistenza e i 
rapporti clientelari -1 contributi volontari, l'invalidità, il condono alle imprese, il deficit INPS 

ROMA — Se qualcuno pensa 
che la crisi di governo pos
sa bloccare la vertenza dell' 
autotrasporto merci, si sba
glia di grosso. Gli impegni as
sunti nelle settimane scorse 
con le organizzazioni del set
tore, Fita. Anita, Fai, Lega 
delle cooperative, ecc., posso
no, anzi debbono, nella loro 
quasi totalità essere soddisfat
ti dal ministero Forlani anche 
in questa fase in cui è in ca
rica per l'amministrazione 
corrente. Questa è l'opinione 
diffusa fra i dirigenti delle or
ganizzazioni degli autotraspor
tatori. • 

All'inizio del mese si è scon
giurato un « fermo > del tra
sporto merci di nove giorni. 
Senso di responsabilità della 
categoria, ma anche impegni 
solenni che il governo deve 
mantenere. Diversamente — si 
aggiunge — il rischio della 

PCI: si attui l'intesa 
per l'autotrasporto 

paralisi dell'autotrasporto sì 
ripresenta con tutta la sua 
drammaticità. 

« L'intesa raggiunta tra go
verno. associazioni e coopera
tive e per la quale noi abbia
mo esercitato una forte e du
ra pressione in Parlamento, è 
— afferma il compagno Lu
cio Libertini, responsabile del
la sezione trasporti del PCI 
— del tutto transitoria e inter
locutoria. Essa comporta da 
parte del governo iniziative 
legislative e atti amministra
tivi legati a precise scaden
ze: se non si realizzeranno la 
vertenza si inasprirà e le as
sociazioni artigiane e coopera
tive. giustamente esasperate 

da anni di inganni ed inadem
pienze. dovranno riprendere 
la lotta ». 

« E' strettamente necessario 
— aggiunge Libertini —- che 
il governo Forlani, in carica 
per l'ordinaria amministrazio
ne. compia senza indugio gli 
atti amministrativi cui si era 
impegnato e che il futuro nuo
vo governo adotti nel prò 
gramma, e traduca in disegni 
di legge, le misure concorda
te. Altrimenti si riaprirà il 
conflitto e in esso, lo si sap 
pia. i comunisti sosterranno le 
giuste richieste degli autotra
sportatori >. 

In particolare — dice Liber
tini — « sottolineiamo la neces

sità che si adottino nei tem
pi previsti i provvedimenti 
che riguardano le tariffe ob
bligatorie. ' l'attuazione della 
legge sul credito agevolato 
(sabotato dalle banche) e la 
correzione di gravi iniquità fi
scali ai danni degli autotra
sportatori. Su quest'ultimo 
punto i parlamentari comuni
sti presenteranno autonoma
mente una loro proposta di 
legge die sarà abbinata a 
quella del governo o. in sua 
assenza, costitirirà la base 
della discussione parlamen
tare. 

Gli artigiani singoli e asso
ciati (206.000 aziende, 1*83 per 
cento del trasporto merci) 
« aspettano — conclude il di
rigente comunista — da trop
po tempo e il governo da trop
po tempo viene meno ai suoi 
doveri. E' ora di cambiare e 
di fare sul serio ». 

ROMA — La pubblicità è 
l'anima del commercio. Ma 
che dire di un consigliere di 
amministrazione dell'ENEL 
che, dopo essersi fatta mol
ta pubblicità come -e innova
tore », propone e fa varare 
una « ristrutturazione » che 
peggiora il già sfavorevole 
rapporto tra l'ente e le im
prese che costruiranno in 
Italia centrali nucleari, a 
carbone o * alternative »? Il 
consiglio di amministrazione 
dell'ENEL ha infatti votato 
nei giorni scorsi — con il vo
to contrario del comunista 
Maschiella e l'astensione del 
consigliere repubblicano. Fa-
letti — il nuovo assetto or
ganizzativo della direzione 
centrale delle costruzioni, il 
vero « cuore » operativo di un 
ruolo strategico dell'ENEL 
nella progettazione e nella co
struzione delle centrali, sem
pre che, lo volesse avere. 

Così non è stato. La « ri
strutturazione » proposta dal 
democristiano Lizzeri — che 
con dovizia di interviste si 
era nei mesi scorsi « qua
lificato » per il cambiamen
to — ribadisce un ruolo su-

L'Enel «ristruttura» e si 
consegna alle imprese 

balterno dell'ente, che rinun
cia ancora una volta ad ave
re strumenti di indirizzo, co
ordinamento e controllo; che 
non pone le condizioni per il 
superamento della dannosa 
pratica delle «chiavi in ma
no», da tutti criticata per le 
insufficienti garanzie; . che 
non progetta suoi strumenti 
operativi per il < piano car
bone » e le nuove tecnologie. 
come il teleriscaldamento. 

In più. il nuovo organi
gramma del delicatissimo set
tore — che è sembrata l'uni
ca preoccupazione del consi
glio — sposta ancora di più 
il rapporto tra competenze 
tecniche e amministrative, a 
favore di una più accentua
ta importanza delle funzioni 
burocratiche. Una bella car
ta da visita, non c'è che di
re, di fronte ai compiti del 
piano energetico nazionale. 

Infermieri professionali a congresso 
ROMA — Si è concluso ieri 
a Roma il VI congresso na
zionale degli infermieri pro
fessionali, assistenti sanita
ri e vigilatrici d'infanzia che 
ha visto la presenza di oltre 
3000 persone. 

La formazione e l'aggior
namento del personale infer
mieristico devono rispondere 
ai bisogni sanitari dei citta
dini. è stato ribadito, preci

sando che « la legge istituti
va del Servizio sanitario na
zionale prevede appunto l'ag
giorna mento obbligatorio ». 

A questo compito devono 
saper rispondere sopratutto 
le Regioni, chiamate a que
sta funzione per legge: ma 
le difficoltà e le lacune che 
ancora oggi sono riscontra
bili in questo ambito sono no
tevoli. . - • -

Dice il sindacato unitario 
degli elettrici, che ha anche 
inviato un fonogramma di 
protesta al presidente del
l'ENEL: con questa delibera, 
l'ENEL ha rinunciato «al suo 
ruolo di architetto industria
le» ed ha delegato alle im
prese «le scelte in materia 
di progettazione impiantisti
ca e funzionale delle centra
li termoelettriche». Senza di
re. che sulla ristrutturazione 
del settore costruzioni era in 
corso un confronto con i sin
dacati. che hanno presentato 
una loro proposta, alla quale 
fa esplicito riferimento il con
sigliere comunista Maschiel
la. motivando il suo voto con
trario. 

Ed ora una domanda. Due 
giorni prima della delibera. 
proprio Lizzeri scriveva su 
« 24 Ore » che la costruzio
ne delle nuove centrali deve 
essere affrontata «con suffi
ciente fantasia » nei confron
ti dell'industria: la disinvol
ta espressione prelude forse 
ad altrettanti disinvolti rap
porti con le società intema
zionali? Cioè, un'altra grave 
frenata a ricerca e tecnolo
gia nazionali. 

Quando porli o coso Alimenti Findus. 

porti a cosa 
Alimenti di valore. 
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ROMA — Il pensionato non 
ha capito bene. Tra i provve
dimenti economici annunciati 
dal governo Forlani « prima 
della caduta » si è parlato di 
grandi « tagli » alla spesa pub
blica. magari partendo — co
me si era sbandierato — da
gli sprechi, e perché no?, dai 
bilanci interni dei ministeri. 
Oppure controllando con rigo
re esami radiologici e ricette. 
Ma no. Il « taglio » si ottie
ne, stando all'ultima « stanga
ta » del Forlani-incoma, con 
l'operazione esattamente con
traria: la spesa pubblica vie
ne ridotta aumentando le en
trate e pesando, in particola
re con tariffe e ticket, sulle 
fasce sociali più basse. E' ve
ro che dal ticket aumentato 
sono state escluse le pensioni 
sociali, ma quel che è dato 
— si fa per dire — con una 
mano viene tolto con l'altra: 
ed ecco il « pacchetto » dei 
contributi volontari, un salas
so non compensato da più al
te garanzie previdenziali. An
zi. Vedremo che con questo 
« biglietto d'addio » il governo 
Forlani si è qualificato pe r 

guidare la classifica dei « con
troriformatori » della previ
denza. 

CONTRIBUTI VOLONTARI 
Chi non è riuscito, nella vita 
lavorativa, a mettere insieme 
una decente pensione, come 
si sa, può « proseguire volon
tariamente» la contribuzione. 
Fino a ieri pagava 3.645 lire, 
ora tre volte di più: 11.028 
alla settimana. Se è un colti
vatore diretto, pagherà intor
no alle 5.500 lire, se è un ar
tigiano 13.400. se è un commer
ciante poco meno. Certo i 
contributi volontari andavano 
aumentati, ma perché aspet
tare anni per triplicarli di col
po. e mentre tutta la partita 
della previdenza — riordino, 
invalidità, previdenza agrico
la — è rimandata, nei due ra
mi del parlamento, alle calen-
de greche? Giriamo la do
manda al prossimo governo. 

CONTRIBUTI ASSICURA
TIVI — Questa la scalata dei 
contributi per i lavoratori au
tonomi, dal 1978 all'ultimo 
provvedimento del consiglio 
dei ministri: gli artigiani pas
sano da 9.971 lire mensili 
C78) a 24.000 lire (79). a 
36.000 lire ('80). infine a 53.000 
lire; i commercianti passano 
dalle stesse 9.971 lire ('78) a 
24.000 lire ('79). a 36.000 lire 
(*80). e ora 53.000 lire ('81): 
i contadini, invece, partono 
da 6.500 lire del '78, passano 
per le 5.200 lire del '79 e le 
15.700 dell'80, per arrivare. 
con l'ultimo adeguamento, a 
23.000 lire. Quelli dei comuni 

montani: 5.500 ('78). 6.000 
('79), 7.000 ('80). 8.000 ('81). 

Tutte e tre le categorie di 
lavoratori autonomi hanno 
una pensione di 181 mila lire 
circa. La DC ha pensato, pe
rò. di rinfrescare il suo rap
porto clientelare con le cam
pagne, nonostante i segnali di 
indipendenza lanciati, negli ul
timi tempi, persino dalla Col-
diretti. E ben sapendo — il 
ministro « in odore di P2 », 
Foschi, le ha ricevute neppu
re un anno fa — che le stesse 
organizzazioni contadine, co
me già gran parte degli arti
giani e commercianti, prefe
rirebbero un sistema di con
tribuzione legato al reddito — 
con accertamento catastale o 
in base al valore aggiunto —, 
che distingua, quindi, tra 
e contadini al minimo > e pen
sionati superiori al minimo. 

Si sa inoltre che nelle cam
pagne vi è il rapporto più 
sfavorevole tra lavoratori at
tivi e pensionati (1,23 pensio
nato — con l'orrenda astrat
tezza delle statistiche — per 
ogni lavoratore attivo); il più 
alto deficit, tra le gestioni au
tonome; la più alta percentua
le di pensioni d'invalidità (316 
per ogni 100 pensioni di vec
chiaia). 

UN PO' DI POLVERONE 
Con queste misure-tampone, 
lo Stato rastrellerà, è stato 
calcolato, 7-800 miliardi, au
mentando, però, la confusio
ne. Persino il presidente del-
l'INPS, Ravenna, si è recente
mente fatto prendere la ma
no: e in un'intervista ha par
lato di necessità di « separare 
le gestioni » per ricondurre il 
deficit dell'istituto, capitolo 
per capitolo, a chi di dovere, 
Ma le gestioni dell'INPS so
no separate, Ravenna non lo 
sa? Ed è lo Stato, in caso di 
« rosso », che ripiana la diffe
renza. Quindi dovrebbe esse
re il più interessato al riordi
no della previdenza, come pu
re alla lotta alle evasioni con
tributive da parte delle im
prese. 

Ma pare che nello stesso 
« pastone dell'ultimo giorno > 
il governo Forlani abbia re
galato agli inadempienti un 
altro condono. Davvero primo 
in classifica, dunque, anche 
per l'assenza di un disegno po
litico per la previdènza. A me
no che il disegno sia quello 
solito, H polverone che mischia 
previdenza e assistenza, e fa 
di quest'ultima la leva princi
pale per le operazioni cliente-
lari. Come gli ostacoli posti 
proprio dalla DC ad una legge 
seria sull'invalidità dimo
strano. 

Nadia Tarantini 

Costa troppo la fabbrica di aerei 

Affare Fime-Partenavia: 
molte cose da chiarire 

Cosa c'è dietro l'operazione di pubbli
cizzazione? - Dissensi nel Consiglio 

ROMA — La Fime — Finan
ziaria Meridionale — è uno 
degli enti collegati alla Cassa 
per il Mezzogiorno, per la 
p.omozione delie picco.e e me-
aie imprese meridionali; do
vrebbe acquistare — a guanto 
risulta — le azioni di una 
azienda privata, ta Fartenavtu. 
di cui sono principali titolari 
il gioielliere romano Bulgari 
e l'imprenditore napoletano 
Fiore. L'azienda costruisce 
piccoli aerei per uso civile 
e militare. Acquirenti sareb
bero VAeritalia, azienda a 
partecipazione statale del 
gruppo In, leader nel settore 
aeronautico, e la Fime. La 
somma che le due società do
vrebbero versare complessiva
mente è di 7 miliardi di lire. 
E qui sorge la prima preoc
cupazione: è questo oggi zi 
valore del pacchetto aziona
no della Partenavia.' Chi ha 
stabilito questa valutazione? 
E' vero che a determinare 
questa stima abbia concorso 
la guerra tra VAeritalia da 
una parte e VA gusta, azienda 
a partecipazione statale del 
gruppo Efim, dall'altra per 
l'acquisizione della Parte-
navia? 

Ci domandiamo se non sia
mo aWapplicazione del teo
rema, rovesciato in questo 
caso, che è servito alia de
terminazione del prezzo delle 
azioni della Sogam, nel caso 
della Montedison; e ancora, 
per quale quota e a quale 
titolo la Fime entrerebbe m 
un'operazione di tale natura, 
che non si configura propria
mente rispondente ai fini 
propri che una finanziala 
pubblica di promozione e di 
partecipazione nelle piccole 
e medie imprese dovrebbe 
esercitare. 

Non solo, ma vi è anche 
da dire che la società do
vrebbe in seguito promuovere 
un aumento di capitale fino 
a 12 miliardi di lire, con con
seguente esborso di altri in-
prnti capitali, che nel caso 
della Fime non possono non 

tradursi in minori impegni 
nel sostegno della minore 
imprenditorialità. 

Non sappiamo se il consi
glio di amministrazione della 
Fune ha valutato, ed ha avu
to l'opportunità di valutare 
in tutti gli aspetti la pro
posta Partenavia: non sap
piamo neppure se una deci
sione è stata già presa e for
malizzata. A quanto pare ' i 
dissensi aWinterno del consi
glio non hanno consentito di 
arrivare ad una precisa defi
nizione di impegno. E3 ver 
questo che valutiamo sospet
ta la campagna di stampa che 
ha anticipato Yiniziativa co
me già deliberata. 

Peraltro il consiglio Fime 
t stato proprio in questi gior
ni rinnovato: e probabile che 
una operazione di tale im
portanza passi adesso àl-
retarne dei nuovi consiglieri 
e po<sa essere oggetto di una 
disamina attenta e in tutti 
gli aspetti non chiari, dalla 
valutazione deWesborso di 
competenza Fime al giudizio 
sulla corrispondenza e meno 
delVin'ziativa ai fini generali 
e istituzionali che la Fime 
deve perseguire. 

Crediamo anche che per fl 
pieno rispetto di tali fini e 
per il conseguimento, in ter
mini di assoluta limpidezza, 
degli obiettivi di sviluppo che 
le popolazioni meridionali, a 
partire da quelle tragicamen
te colpite dal terremoto, at
tendono. debba poni con mol
ta chiarezza, al ministro per 
gli interventi straordinari 
per il Mezzogiorno e al pre
sidente della Fime. un pro
blema che ottiene aUa «que
stione morale». 

Pare a *oi che sia difficil
mente tollerabile la perma
nenza alla vice-nresidenza di 
vrtn società zmhblica come la 
Fime. e alla presidenza di 
un'altra sniffa contronota — 
In Fime Tradiva — di un au
torevole e*r>onentr dèmncri-
sUpno rome il nrof. dnetann 
T-ircnrdo pftilin'n nlfa Log. 
già P2 di Lido Galli. 

FESTA DEL LATTE A BOI 
Produttori e consumatori insieme per la difesa della nostra zootecnia 

Decine di mig l ia ia dì produt tor i e consumatori hanno partecipato domenica scorsa, 
presso la* Sede centrale di Bologna del Consorzio Emil iano-Romagnolo Produt tor i Lat te , 
al la t radizionale « Festa del Lat te ». La manifestazione — che è entrata o rma i nel 
calendario dei grandi appuntament i popolari — si è ar r icch i ta quest'anno non soltanto 
sul piano spettacolare ma anche di un marcato contenuto di denuncia e r ivendicazione 
a fronte della sempre più grave cr is i che t ravagl ia II settore zoo caseorio. Di questa 
situazione si sono fat t i in terpret i g l i orator i che hanno parlato ai convenut i : Franco 
M ig l i o r i , D i ret tore del Consorzio, che ha aperto la manifestazione; Mar ino Negroni , 
Presidente del C.E.R P.L., che ha fatto un rendiconto pubblico su un anno di at t iv i tà 
del Consorzio La t te ; i l Dot i . Leone Venture l l i , Direttore della Federazione Emi l iano 
Romagnola della Col t ivator i D i re t t i , che, a nome di tutte le organizzazioni professionali 
e cooperat ive, nel sottolineare i l valore uni tar io della manifestazione e dell 'esperienza 
cooperativa del C E.R.P.L., ha indicato con forza i problemi che i l mondo dei produt
tor i deve af f rontare e r isolvere. 

Analoghe « Feste del Lat te » si svolgeranno Domenica 7 Giugno presso la Centrale di 
Ravenna e Sffhato e Domenica 20 e 21 Giugno presso la Centrale d i R i m i n i , mentre 
sono previste per Settembre quelle di Fer ra ra e di Fo r l i . 

fmttosello 
W // MERENDELLO^m 

<&*<?%£ £ 
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Il giro d'Italia, arrivato ieri a Pavia, ripartirà oggi da Milano per Mantova 

Gli assi si addormentano 
vince l'elvetico Gisiger 

La maglia rosa Contini ha vissuto di rendita — Saranno le salite (alture di Bor-
no, del Tonale, di Passo Furcia e delle Tre Cime di Lavaredo) a selezionare i più forti 

Nostro servizio 
PAVIA — Nel Giro d'Italia 
del tran-tran e della noia c'è 
gloria anche per Daniel Gì-
siger, uno svizzero di 26 pri
mavere che lo scorso anno si 
era fatto citare per la vitto
ria conseguita nella gara 
open di Gippingen e per la 
seconda moneta ottenuta nel 
Gran Premio delle Nazioni. 
Questo Gisinger snobbato dai 
campioni ha preceduto sul 
traguardo di Pavia un altro 
elemento di secondo piano, 
quel Casiraghi che appartiene 
alla categoria dei gregari, e 
anche gli altri sei giunti con 
buon anticipo sul gruppo so
no dei soldati semplici, dei 
tipi che a fine mese intasca
no la decima parte (anche 
meno) dei loro comandanti. 
A Gisiger e compagni va il 
merito di aver pedalato con 
coscienza professionale, di a-
ver dato un pizzico d'interes
se alla corsa. Abbasso 1 cam
pioni, naturalmente. Venerdì 
ci eravamo fatti la bocca buo
na con Moser, subito dopo 
una giornata di vergognosa 
pigrizia e nella cornice di 
una marcia di trasferimen
to, Silvano Contini ha vis
suto di rendita. • 

Il Giro volta pagina e an
nuncia per oggi una prova 
a cavallo di una linea lunga 
173 chilometri e completa
mente piatta, quella famosa 
linea che è la Milano-Man
tova, famosa e tanto cara al 
vecchi appassionati di cicli
smo. Giusto mezzo secolo fa 
l'indimenticabile Learco Guer
ra indossò nella sua città la 

prima, maglia rosa battendo 
in volata Alfredo Binda e 
il 1931 fu anche l'anno in cui 
la « locomotiva umana » con
quistò il titolo mondiale, per
ciò è con profondo affetto 
che la carovana abbraccia le 
Iniziative e I festeggiamenti 

Il Girò è anche prossimo 
all'ultima e decisiva settima
na di battaglia, prossimo al
la parte più impegnativa poi
ché da domani in poi tra 
una sequenza di salite che 
incideranno profondamente 
nel foglio dei valori assoluti. 
Sicuramente sulle alture di 
Borno, del Tonale, di Passo 
Furcia e delle Tre Cime di 
Lavaredo più d'uno ci la
scerà le penne, e in attesa 
di episodi che chiariranno 
una situazione molto incer
ta, che ci diranno chi è il 
più forte in casa Bianchi 
(Prim?, Baronchelli?, Conti
ni?), che forniranno ampie 
spiegazioni sul conto di Sa-
ronnl e Vlsentlnl, che ci fa
ranno sapere se Battaglln è 
ancora pimpante, ancora suf
ficientemente armato per 
spiccare il volo, aspettando 
insomma qualche botto, qual
che fuoco d'artificio, andia
mo a sfogliare il taccuino 
della quindicesima tappa. 

Dunque, appena il tempo 
di accomodarci In macchina, 
di salutare quelli di Tabia-
no Terme e c'è già un at
taccante. Si tratta di Gisi
ger, un bel pezzo di ragazzo, 
un bel passista còme dimo
stra 11 suo record dell'ora 
su pista coperta (46,745) rea
lizzato auando l'atleta della 
Cilo Aufina era ancora di- I 

Iettante. E' un mattino in 
cui il cielo è di un grigiore 
simile a quello di un lenzuo
lo da mettere in bucato e 
Gisiger va a caccia di pre
mi speciali fra l'indifferen
za dei «big» 1 quali non 
possono temere un collega 
che ha più di un'ora di ri
tardo in classifica, e così 
l'elvetico passa da Bobbio 
con 2' e 59" sul tandem Ca-
siraghi-Horranz, 6' e 45" su 
Santimaria, Moro, Parsanl, 
Maccal} e Passuello e ben 
13'3r sul gruppo. E siamo 
al Passo del Penice dove 
Gisiger comincia a soffrire. 

Il Penice è un'arrampica
ta di dieci chilometri che ci 
porta nel freschetto del mil
le metri, è una serie di tor
nanti con gradini capaci di 
mordere, ma i campioni ri
mangono in un fazzoletto. 
Non c'è il minimo cenno di 
lotta nel plotone e Gisiger 
— pur soffrendo pefché la 
salita non è pane per 1 suol 
denti — è ancora solo, anco
ra al comando. E giù in pic
chiata su Varzi dove Casira
ghi è prossimo ad aggan
ciare Gisiger. dove appaiono 

Hinault vince 
a Lione 

LIONE — Il francese Bernard 
Hinault ha vinto la quinta tappa 
del Criterium del « Dauphine Li
bere », Bourg Enbretse - Lione di 
km. 210 . Il belga Ludo Peeters 
ha conservato il comando della 
classifica generale. 

cartelli giustamente critici 
nel riguardi del vari capita
ni. Una scritta dice: «Que
sto è il Giro dei polentoni» 
e un'altra aggiunge: «Paniz-
za, perché fai il gregario di 
Saronni? ». 

La folla cresce sempre di 
più, Voghera è un budello 
di gente, Broni fa colore 
con le sue colline, Canneto 
è una sequenza di vigneti e 
ogni paese, ogni villaggio 
aspetta qualcosa e di ecci
tante, ma l campioni van
no piano, sempre più piano. 
perciò sono fischi, tanti fi
schi e anche qualche paro
laccia. Gli applausi, Insom
ma, vanno agli umili, a co
loro che stanno guadagnan
dosi onorevolmente la pa
gnotta. agli otto garibaldini 
che ci portano in quel di 
Pavia con una buona media. 
Mancano venti chilometri, 
Gisiger e Casiraghi avverto
no la caccia di Parsanl e 
Moro, ma conservano un 
margine per giocarsi 11 suc
cesso. E chi la spunta? Sem
bra debba avere la meglio 
Casiraghi che però commet
te l'errore di iniziare la vo
lata troppo presto e di con
seguenza Gisiger può rimon
tare ed imporsi. E* comun
que un verdetto che premia 
il migliore in campo, lo 
spadaccino che ha concluso 
trionfalmente una fuga di 
IRÒ chilometri, che forse era 
andato in avanscoperta per 
scherzo e che poi ha dovuto 
fare 11 serio. Bravo. 

Gino Sala 

• Lo svizzero G I S I G E R precede sul t raguardo il suo compa
gno di fuga C A S I R A G H I 

<£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo \ La classifica generale 
1) Daniel GISIGER dalla Cilo-

Aufina in 5h08'48" alla media 
oraria di Km. 38.471] 2 ) Gian
carlo Casiraghi s.t.j 3) Serga Par-
sani a 18"t 4 ) Giovanni Moro 
s.t.j 5 ) Walter Passuello a 2 '17" ; 
6 ) Eugenio H erra ni (Spa) a.t,; 
7 ) Sergio Santimaria s.t.i 8 ) Sal
vatore Maccali «.t.t 9 ) Jean Marie 
Wamper» (Bel) a 11 " S I " ! 10) 
Giovanni Mantovani a 11'54"* 
11) Paolo Rotola. Segue II grup
po con ti tempo di Mantovani. 

1) Silvano CONTINI (Bianchi 
Piaggiò) In 76 ora 3 3 ' 3 4 ' V 2 ) 
Vlsentlnl (Sammontana) a 25" i 
3) Prim (Bianchi Piaggio) a 35"j 
4) Battagliti (Inoxpran) a 4 1 " ; 
5 ) Saronni (Già) a 4 8 " ; 6 ) Ba
ronchelli a V I S " ; 7 ) Fucha a 
2*16"l 8 ) Bórtolotto a 2'30"t 
9 ) Vandi a 2'4S": 10) Knudsan 
a 3't 11) Panine a 3'20"i 12) 
Forata a 3*43"; 13) Breu a.t.; 
14) Seccia a 3'52"t 15) Moser 
a 4 '23" | 10) Poni a 4*54". 

Serie B: la grande sfida di San Siro (ore 17) 

La partita col Milan vale 
un campionato per la Lazio 
i Sedici mesi fa la partita che diede il via al calcio-scandalo - Il Ce

sena affronta il tranquillo Verona - Rischi anche per il Genoa a 
Foggia e per la Sarnp che riceve un Palermo bisognoso di punti 

ROMA — Quattro mesi e 
mezzo fa la Lazio subi allo 
stadio Olimpico la prima scon
fitta del suo campionato di 
serie B. A quel tempi 1 blan-
cazzurrl dominavano il tor
neo, erano i primi della clas
sifica. Da allora sono cam
biate molte cose. Da quell'in
fausto quattro gennaio la La
zio non ha fatto che perdere 
colpi e dalla prima posizione 
è scivolata gradatamente fino 
al terzo posto in classifica, 
che ora addirittura divide in 
condominio con il Genoa. Il 
suo ritorno in serie A. che 
sembrava dovesse essere sol
tanto una formalità, si è com
plicato in maniera pazzesca. 
al punto che in casa bian-
cazzurra già si prende in con
siderazione l'ipotesi degli spa
reggi, come ancora di sal
vezza. 

Oggi, dopo diciannove par
tite. Milan e Lazio si ritro
vano di fronte, questa volta 
sul prato di San Siro. Nono
stante le due squadre non sia
no ugualmente belle come 
qualche mese fa ed entrambe 
rèduci da una sconfitta casa
linga (il Milan con il Pisa 
e la Lazio con la Sampdo-
rla). l'incontro odierno con
serva ugualmente 11 suo fa
scino di partita di cartello. E 
la Lazio spera .anche se non 
lo dà a vedere, di riprendersi 
ciò che le è stato tolto allora. 
Cova da mesi nella cenere la 
sua rivincita e pur essendo al
le prese con mille difficoltà 
(società che continua a non 
funzionare, squadra stanca e 
senza gioco e via dicendo). 

medita quel colpo d'ala, che 
non la rilancerebbe soltanto 
sul plano del prestigio, ma 
anche della classifica. 

E il Milan. occorre dire, 
spesso si è rivelato provvi-
denziale per la Lazio. Dai 
rossoneri 1 blancazzurri han
no sempre avuto casualmente, 
Intendiamoci, nei momenti 
difficili un grosso aluto. E gli 
uomini di Castagner al ricor
si storici ci credono. • 

Non si fermano comunque 
qui i motivi d'Interesse e di 
curiosità di questa partita. 
C'è ancora il fresco ricordo 
dello scandalo delle partite 
truccate del campionato scor
so, che coinvolse le due so
cietà e numerosi tesserati e 
che sono costate ad entrambe 
la retrocessione in serie B. 
Proprio a San Siro ai giocò 
sedici mesi fa la partita in
criminata. Oggi si replica e 
per le due squadre c'è l'ob
bligo di cancellare nel mi
gliore dei modi, quella Infau
sta domenica e possono farlo 
soltanto onorando al massi
mo il calcio « pulito ». Il solo 
che gli sportivi desiderano ve
dere. 

Tornando alla partita gio
cata, per la Lazio, questa può 

Gli arbitri (ore 17) 
Atatanta-Bari: CIulll; Catania-Lec

ce: Vitali; Cesena-Verona: Papare-
*ta; Foggia-Genoa: Matteii Vieen-
ta-Riminl: Altobelll; Milan-Lazio: 
Agnolin: Monza-Varese: Prati; Pisa-
Spal; Pirandola; - Sampdoria-Paler-
mo: Angeletti; Taranto-Pescara: 
Terpin. 

rivelarsi decisiva per il suo 
futuro. Oggi è veramente al 
bivio del campionato. Il ri
sultato di Milano determinerà 
e condizionerà molte cose, a 
cominciare dai riflessi psi
cologici, che ne possono sca
turire. Indubbiamente per la 
Lazio è la partita che vale 
tutto un campionato, indipen
dentemente dal comportamen
to di Cesena. Genoa e Samp-
doria. ai quali deve badare 
fino ad un certo punto. I ro
magnoli hanno dalla loro, 
così come l blucerchlatl, un 
turno casalingo che potrebbe 
favorirle. I primi affrontano 
un Verona, ormai tranquillo e 
quindi con stimoli limitati. I 
secondi invece dovranno ve
dersela con un Palermo, con 
l'acqua alla gola e assetato 
di punti. 

Tutt'altro che facile 11 com
pito del Genoa a Foggia. In 
casa loro 1 «satanelll» sono 
assai temibili e poi c'è" sem
pre il fatto che il Genoa fuori 
casa non è cosa trascenden
tale. anche se in questi ul
timi temei le cose sono anda
te meelio. 

Dunque una giornata diffi
cile per auasi tutte le sauadre 
in aria di promozione. Chi sa
prà sfruttare al meglio la 
s'tuazirne sicuramente avrà 
fatto un crosso nasso avanti. 
In cosa, detto del Palermo, le 
pltre. cioè Vicenza. Taranto e 
Atlanta, giocano In casa, ri-
snettivam»nte con Rimmi. Pe
scara e Bari, ment'**1 il Va
rese è di scena a Monza. 

Paolo Caprio 

II et Enzo Bearzot spiega come costruisce la « sua » nazionale 

«Non copio dal campionato» 
F. 1 a Montecarlo (TV2, ore 14,50) 

Piquet al 
Sarà un dei più belli ed emozionanti «Montecarlo» di 

questi ultimi anni. Ieri nella seconda tornata delle prove di 
qualificazione per il Gran Premio di Monaco, sesta prova 
mondiale di Formula l, pochi centesimi di secondo hanno 
diviso i primi cinque miglior tempi. Piquet sulla Brabham 
ha mantenuto la « pole position », ma oggi, a brevissima di
stanza si troverà un avversarlo temibile, scatenato e Inten
zionato a vincere il primo Gran Premio di quest'anno: Gil
les Villeneuve su Ferrari. Il pilota canadese è riuscito a re
cuperare un secondo sulle prove di giovedì ed ha fugato qual
siasi dubbio sull'affidabilità del turbo nel difficile tracciato 
monegasco. . 

Colin Chapman, patron della Lotus, ieri si fregava le ma
ni dalla contentezza: le sue «87» stanno facendo faville e 
hanno ottenuto il terzo tempo con Mansell e il sesto con 
De Angelis. Anche se nelle prime posizioni, Reutemann e 
Jones non sono soddisfatti. Il primo, ha già detto, cercherà 
solo di fare punti e non spera di salire sul podio: l'altro è 
sceso di quattro lunghezze nella griglia rispetto ai risultati 
di giovedì. 

Il migliore dei piloti italiani rimane sempre Riccardo Pa-
trese che partirà in terza fila. Stohr, suo compagno di squa
dra alla Arrows, è riuscito a piazzare 11 «colpo grosso» clas
sificandosi al quattordicesimo posto. Soddisfatto il giovane 
pilota milanese Michele Alboreto. che. alla sua terza gara 
in Formula 1, è riuscito a rimanere nella schiera dei « ma
gnifici 20». Continua invece il purgatorio dell'Alfa Romeo: 
Andretti e Giacomelli hanno fatto peggio di giovedì e ora 
sì trovano il primo in sesta fila, il secondo addirittura in 
nona» 

Nel palazzo del boulevard Albert I«r. la sede dell'Automo
bile Club di Monaco, il nervosismo è sempre alle stelle. Il 
Gran Premio che si correrà oggi è arrivato subito dopo gli 
incidenti, le polemiche e le pesanti accuse di Zolder contro 
gli organizzatori delle gare di Formula uno. E la corsa di 
Montecarlo va contro ogni logica sportiva. A nessuno sfugge 
l'incoscienza di chi vuole e organizza una «corsa tra le case» 
come quella monegasca che in ogni momento può trasfor
marsi in una tragedia. « Corriamo solo perché fa piacere 
agli sponsor. Un circuito da bruciare come quello di Long 
Beach » dice Elio De Angelis. Basterebbe infatti una vet
tura messa di traverso alla discesa del Mirabeau o dentro 
il tunnel per causare incidenti mortali. . 

Montecarlo non dà respiro, non c'è un rettilineo abba
stanza lungo che permetta ai piloti di rilassarsi, ogni sor
passo è un azzardo, basta un nonnulla per scatenare il 
dramma. Ancora una volta risulta chiaro come gli interessi 
economie: In formula uno abbiano sempre il sopravvento sul 
buonsenso. 

ORDINE DI PARTENZA: 1) Piqoet (Brabham). I ' 2 5 " 7 l 0 : 2) VI I -
leneuve (Ferrari), 1 '25"788; 3 ) Mameli (Loto»), V 2 5 " 8 1 5 j 4 ) Reute
mann (Williams) I ' 2 6 " 0 1 0 ; 5 ) Far ro* (Arrows) 1*26"040; C) Do 
Angelis (Lotus) 1*26"259; 7 ) Jones (Williams) 1 '26"538; 8 ) Laffite 
(Ligier) V 2 6 " 7 0 4 ; 9 ) Prort (Renault) 1 '26"953 : 10) Watson (Me 
Laren) 1 '27"058; 11) De Cesari* (McLaren) T 2 7 " 1 2 2 : 12) Andretti 
(Alfa Romeo) I ' 27"512 : 13) Arnoox (Renanti) V 2 7 " 5 1 3 ; 14) Stohr 
(Arrows) 1 '27"564 : 15) Cheever (Tyrrell) l ' 27"594 ; 16) Tambay 
(Theodore) 1 '27"939: 17) Pironi (Ferrari) V 2 8 " 2 6 6 ; 18) Giacomelli 
(Alfa Romeo) I ' 21"322 ; 19) Surer (Ensian) I ' 28"358 j 20 ) Alboreto 
(Tyrrell) 1*28"358. 

5 partite in TV 

fra domenica 

e lunedì 
Il nuovo accordo RAI-

TV Lega calcio: lo spazio 
è pressoché raddoppiato. 
La domenica oltre ad un 
tempo di una partita di 
A e una di B, ci sarà sul 
la Rate 3 (ore 22), un 
tempo di un'altra partita, 
che varierà a second» 
che venga trasmessa al 
Nord, Centro o Sud. Altri 
due « tempi • al lunedi. 

uno alle 18,15 ed uno in 
serata, con partite scelte 
nell'ambito interregionale. 
Esclusiva della RAI TV 
su tutta I attività della 
Lega, e cioè A, B e Cop
pa Italia. Per le coppe e 
la nazionale gli accordi la 
Rai li prenderà diretta
mente con le società. Le
ga e Federcalcio. • 90. mi
nuto » e e Gol-flash a an
dranno in onda non pri
ma delle 18,30. La TV pò 
tra cedere alle private 
immagini delle partite ri
prese e non utilizzata, 
compresa la Coppe Ita
lia. da mandare in onda 
però dopo le 22,30 del lu
nedi. 

« Ancelotti, Dossena e Marini posso
no subito inserirsi a centrocampo» 
r" Da! nostro inviato * a 

APPIANO GENTILE — H 
raduno della nazionale di 
calcio che si prepara per 
l'incontro con la Danimar
ca, è la somma di tanti pic
coli riti. E i tempi sono scan
diti dall'orologio. A partire 
dall'ora fissata per l'arrivo 
nella sede scelta per acco
gliere il club azzurro. L'al
tra sera ad Appiano Gen
tile il termine era quello 
delle 18.30. E Bearzot ha mo
strato di non gradire il ritar
do, pochi minuti, di Antogno-
nl e del clan bianconero. Co
s'è questa mania del ritar
di, abbastanza incompren
sibile? Da venerdì sera a ie
ri pomeriggio, quando si è 
svolto il primo allenamento, 
di calcio se ne é solo par
lato. E bisogna dare atto a 
tutti i giocatori che la per
formance cui vengono sot
toposti dall'esercito .di giorna
listi (inviati e corrispon
denti di tutti i giornali na
zionali accampati nella hall 
del Centro atletico interi
sta). è forse più pesante ed 
Insidiosa di una seduta a-
tletica. 

Ma torniamo ai tempi 
che scandiscono la vita de
gli azzurri. Dopo i saluti e 
la cena tutti in camera per 
una lunga dormita. I primi 
si sono visti ieri verso le 
10.30. Il più dormiglione 
Zoff. è sceso all'ora di pran
zo. Nel frattempo distribu
zione dei vestiti, delle ma
gliette e delle tute. Un guar
daroba completo: almeno 
dal punto di vista dell'ele
ganza il primato è garantito. 

Stabilite queste cose, i co
siddetti particolari. Bearzot 
incomincia a snocciolare il 
suo «credo» calcistico. Sono 
frasi misurate, concetti ca
librati col bilancino. Forse 
in omaggio alla regola che 
chi parla poco sbaglia me
no. Sulla prudenza bearzot-
liana si sono dette molte co
se. va riconosciuto che la 
sua gestione della nazionale 
ha permesso la costruzione 
di una intelaiatura sicura 
nella quale gli Inserimenti, 
le innovazioni hanno finora 
sempre avuto effetti positivi. 
Molti parlano di «buona stel
la». perenne alleata del friu
lano Enzo Bearzot. Noi so
steniamo che è «buon la
voro ». 

Ieri mattina chiacchieran
do con lui si è anche ca
pito quali sono i pilastri sul 
quali la nazionale poggia e 
punta per arrivare bene in 
Spagna. Centrocampo e di
fensori che si sganciano. In 
questi settori c'è II motore 
della macchina azzurra, « fi 
centrocampo deve essere una 
struttura sicura, forte — di
ce il et — e si basa su tre 
uomini. Chiamateli come vo
lete, mezze ali o altro, io li 
chiamo mediani. E devono 
essere giocatori veloci, capa
ci di vedere il gioco. Quello 
a corto raggio e quello lon
tano. La palla passa da lo
ro e deve arrivare il più ra
pidamente possibile agli at' 
toccanti che si stanno muo
vendo. Un centrocampista — 
prosegue con passione Bear
zot - che tiene la palla. 
che cerca un dribling li al 

centro, che perde anche solo ; 
10 secondi, rende vano (l la
voro di chi si deve smarca
re, favorisce la difesa avver
saria. Quindi visione di gio
co, rapidità e precisione nel
l'appoggio. Ma non solo. 
Quando gli avversari replica
no non deve fermarsi, deve 
bloccare il suo antagonista. 
Rientrare, saper coprire e 
chiudere gli spazi davanti 
alla difesa». 
' Quindi prosegue: «tfo se
guo con attenzione il campio
nato, sono pronto a racco
glierne le indicazioni. Ma non 
basta che un giocatore sia 
sugli scudi per alcuni mesi 
Voglio la verifica, poi se ha 
le caratteristiche che neces
sitano al1', nazionale lo ac
colgo». Bearzot si accalora 
e si difende da chi lo accusa 
di essere restio ad Inserire 
nuovi nomi tra i titolari. 

« Dal campionato raccolgo 
gli uomini migliori, ma solo 
quelli che vanno bene agli' 
schemi della nazionale. Non 
conio U tattiche dei clubs. 
Cerco bmvi aiocatori. txilpn-

! ti. clip si inserìtenno velia 
j macchina, azzurra ». Dooo 
i tanta teoria arriva anche 
j Gualche rome: «Ancelotti. 
I Dossena. Marini, hanno ca-
j rnfteristìche ottime per il 

mio centrocampo. Sono sicu
ro che vossono inserirsi su
bito e io li conosco. Non mi 
posso però permettere à lus
so di portare un giocatore 
che hn sue caratteristiche 
particolari e che richiede at
torno a sé un solo tipo di 
gioco ». ^ 

Bearzot ha in mente una 
scacchiera. Lui sceglie le pe
dine e vuole che^ siano ca
paci di giocare sulla sua scac
chiera. Chi è portato a far 
di testa sua la maglia az
zurra può scordarsela. 

I « Top 11 » battono il Napoli 3-2 

Ufficializzato 
dal consiglio 

direttivo 
il divorzio 

Juliano-
Nopoli 

RUUD KROL 

Gianni Piva 

Dalla nostra redazione . 
T Ì ^ I ^ F ~ E- s t a J° ufficializzato il divorzio Juliano-Napoli 
5« rL£?m e r i g iP 0 ' a l l e o r e 18-45- d°P° c i " * un'ora e un^uaiv 
£ u I ^ P . V t a . . ? , n ? r 7 d i c o n s l S » 0 . Juliano si è congedato 
S ™ f K S Ì 2 t T ' » l t 0 ? I , I a t 0 d a i c r o n l s t i . l'ormai «ex» direttore 
generale del Napoli, si è limitato a confermare che il con
siglio di amministrazione aveva accettato le sue dimissioni 
dalle cariche di direttore generale e di consigliere. Juliano 
— come sempre poco loquace — ha solo accennato alle ra
gioni che lo hanno Indotto a prendere la-drastica decisione. 
Tra 1 altro, ha rivelato che il presidente Feriamo già al mo
mento della assunzione avvenuta l'anno scorso, gli aveva 
fatto sottoscrivere una lettera di dimissioni alla quale re
stava da apporre soltanto una data. Per maggiori ragguagli 
Juliano ha dato appuntamento ai cronisti per domani alle 
12 nella sua abitazione. 

Il consiglio di amministrazione, dopo aver ascoltato la re
lazione del presidente Feria ino e le motivazioni del diretto
re generale, e dopo aver tentato — seppure molto formal
mente — di appianare il tutto, all'unanimità ha accettato 
le dimissioni. • ' 

Giornata ricca di tensioni, quella di ieri al centro sportivo 
Paradiso. Giallo il prologo. Alcuni tifosi che stazionavano 
all'ingresso del centro, nello scorgere un'auto con a bordo 
due consiglieri della società, Luise Francesco Gallo, hanno 
pronunciato frasi ingiuriose e minacciose. Spaventato, il più 
giovane dei consiglieri. Lui. ha estratto una pistola. Lo scon
certante episodio è stato denunciato dagli stessi tifosi. La 
grande tensione è stata poi attenuata dall'arrivo sul posto 
di polizia e carabinieri. Interrogato dalla polizia. Lui Gallo 
— l'autore della sceneggiata western — ha chiarito 1 motivi 
del suo gesto e — su richiesta degli stessi agenti — ha esi
bito il porto d'armi. 

Dopo un anno, si esaurisce, cosi, l'ennesimo « piano trien
nale del Napoli ». In un momento particolarmente delicato 
della stagione, con una difficile campagna acquisti che bussa 
alle porte, la società, dunque, fa registrare un vuoto parti
colarmente grave. Le ferlainate, insomma, non finiscono maL 

Ieri sera piacevole partita al S. Paolo in compagnia di 
Krol e socL Cinque gol. alcuni di buona fattura. Di scena 
Napoli-Top 11. Hanno vinto. 3 a 2. gli ospiti. Marcatori: Fer
rano (autorete). Damiani. Bertoni, Neumann, e Haan (rigo
re). In evidenza, oltre ai prestigiosi tre nomi, il portiere 
Tacconi, nell'occasione schierato alla guardia della porta del -
Napoli, che è riuscito a neutralizzare almeno quattro palle 
goL Ha arbitrato il signor Pezzella di Afragola. 

Marino Marquardt 

Oggi si corre il Gran Premio di Jugoslavia 

Lucchinelli vuole 
centrare la grande 
impresa nella 500 
Due cadute in prova: Uncini ha rovinato una 
delle moto; Migliorati ricoverato in ospedale 
Protesta dei piloti per le misure di sicurezza 

Dal nostro inviato , 
GROBN1K — I piloti con
testano le condizioni di si
curezza del Gran Premio di 
Jugoslavia, settima prova del 
moto mondiale. Minacciano 
ritorsioni, gli organizzatori 
assicurano provvedimenti, e 
quindi si dovrebbe correre. 
Compiuta la. difficile impre
sa di riequllìbraré la classi
fica mondiale della classe 
500. Marco Lucchinelli non 
può concedersi distrazioni, 
è deve vincere per volgere 
il torneo in suo favore Non 
gli sarà facile. La classifica 
iridata è infatti anche l'elo-

- quente dimostrazione del 
sostanziale equilibrio di va
lori relativi ad uria mezza 
dozzina di piloti e delle lo
ro moto: un equilibrio fon
dato principalmente su Ro-
berts e Sheene con le Ya
maha ufficiali; su Mamoia, 
Crosby e Lucchinelli con le 
Suzuki ufficiali, equilibrio 
nel quale tuttavia cercano 
un loro inserimento anche 
altri, come Van Dulmen con 
la Yamaha. Uncini con la 
Suzuki « privilegiata » che 1 
giapponesi gli hanno appe
na affidata, e anche Ball-
ington con la Kawasakl 
chiede spazio in prima fila. 
Con tanti galli a cantare, 
un paio di vittorie consecu
tive di uno dei piloti che 
si trovano attualmente in 
buona posizione in classifi
ca potrebbero assicurare un 
vantaggio destinato a rive
larsi decisivo, e questo van
taggio Marco agli avversari 
non può concederlo, se ha 
ancora intenzione di pun
tare al titolo che fu già 

per molti anni di Giacomo 
Agostini. 

In ogni caso per Lucchi
nelli non è l'ultima spiag
gia. ma per non avviarsi 
verso tale indifendibile si
tuazione una vittoria per 
lui è d'obbligo. Lo sanno 
Marco e il suo team mana
ger Roberto Gallina: un 
Gallina indecifrabile come 
al solito, per via di quel ; 
suo disarmante mezzo sor-. 
riso, tanto giapponese, col 
quale si presenta indiffe
rentemente. «piova o ci sia 
il sole»: un Lucchinelli 
quanto mai promettente e 
sicuro di sé. 

Da quattro giorni accam
pato con il suo Motorho- -

: mes ai bordi della pista . 
Jugoslava insieme alla sua 
compagna Paola e al loro 
figlio Cristiano. Lucchinelli 
si è allenato ed ha lavora
to sulla moto anche con ' 
tumi di prove private nei 
giorni precedenti. «La pi
sta si adatta bene alla mia 
Suzuki — dice Marco — 
ma Roberti mi sembra non 
abbia più problemi e la sua 
Yamaha gira in modo im
pressionante, e purtroppo 
non c'è soltanto Roberts a 
girare forte. L'asfalto è 
molto atipico e sembra of- • 
frire poca aderenza; ho de
ciso di montare posterior
mente una ruota con sezio
ne più larga e davanti con
servo quella di diametro 
più piccolo. Qui conta mol
to, molto più che altrove. 
il pilota. Visto che mi ci 
trovo bene spero che la mo
to non mi tradisca». Ma a 

• LUCCHINELLI 

trovarsi bene sono In molti 
in verità e tra questi an
che il capoclassifica Randy 
Mamoia. . 

Mentre Marco « interro
ga» questa corsa per vede
re nel futuro del mondiale, 
altri lo fanno con motivi 
meno ambiziosi, ma per lo
ro non meno importante 
Ad Uncini (che Ieri è cadu
to, rovinando una delle mo
to nuove appena ricevute, 
ma non si è fatto male) la 
Suzuki ha chiesto per 11 mo
mento di fare soltanto cono
scenza con la nuova moto. 
Virginio Ferrari vuol sapere 
se la sua Cagiva cresce. 
Giancarlo Perugini spera che 
finalmente la Sànvenero 
funzioni Graziano Rossi 
confida che la Morbldelli 
« resusciti ». Gianni Pellet-
tier (ristabilito dalla cadu
ta di Monza) e Gianni Ro
lando con le Suzuki private 
rifiutano l'anonimato. Per 
Migliorati purtroppo la cor» 
sa è finita ieri: è caduto a 
causa di una paurosa «im
barcata» dèlia sua Suzuki, 
ed hanno dovuto ricoverarlo 
in ospedale. 

Nelle altre classi una spe
ranza sembra averla Loria 
Reggiani. II bravo giova
notto romagnolo (che du
rante le prove di venerdì 
è caduto senza conseguen
ze). potrebbe avere final
mente via libera dalla Mor
bldelli e andare in caccia ' 
di una vittoria che a Nieto 
ormai non serve più di 
tanto. 

Eugenio Bomboni . 

L 

Domani prende il «via» il girone dì eccellenza degli «europei» dì basket 

ITALIA: trunamonti 2 , Botelli 
5. Silrester 6, GiUrdi IO . Costa 
4 , Ferracial 10 , Villalla 4 , Mene-
tbin t . Zampogni 4 , Vecchiato 6 , 
Minorai ) 10, Generali 10. Tiri li
beri 3 se) J . Allenatore Gamba. 

RFT: Ludwig 1 , Wanitk 0, 
•ranneri 2 , Strsues 2 , Heidrich 2, 
Zander 18, Peppert 12, Arpe 2 , 
Wadehn 4, S e m 4 . Mendel 10. 
Non entrati W m M • Asehoff. Al
lenatore Schofieli. Tiri liberi 9 
•a 15. Arbitri A ribalta (Btilfaria) 
• Bergman ( Israel*) . 

Dal nostro inviato 
HAVIROV — ET durata mez
zo minuto la preoccupazione 
(o la paura?) che infondeva 
questa RFT. Il tempo che 
Meneghin, Zampollni e Mar-
zorati mettessero a segno i 
primi punti per l'Italia e 
che la difesa azzurra ridi
mensionasse i tiratori tede
schi. che erano parsi qual-
cheduno con la Jugoslavia. 

Era una partita che l'Ita
lia poteva anche perdere di 
8 punti, senza pregiudicare 
cosi l'ingresso nel girone di 
eccellenza di questi «Euro-
pel >». che comincerà • doma
ni a Praga. Abbiamo vinto, 

Azzurri senza fatica 
battono la RFT: 79-57 

invece — e vinto bene, per 
79̂ 57. 

Gamba ha scelto lo stes
so quintetto di partenza del 
giorno precedente (Marzora-
ti, Gilardl, Meneghin, Villal-
ta e Zampolini) e gli azzurri 
sono andati subito avanti, 
facendo una guardia spieta
ta ai a lunghi » tedeschi (spe
cie Pappert e Zander) che 
sono il vero pericolo e la 
vera fonte di gioco della 
squadra allenata da Scho-
field. 

Meneghin, Villalta e Mar
zo rati sbagliano da fuori e 
si teme per un attimo che 
la partita vada a compli
carsi, ma dura pochissimo. 
I nostri registrano gli sche
mi per l'attacco alla tona, 
Immettono Generali e ri
prendono la loro marcia si
cura. Vanamente Schofield 
ricorre al giovane pivot Men

del. un ragazzino magro e 
lungo, dotato di velocità e 
ottima tecnica. Marcato da 
Meneghin prima e da Fer-
raccini pòi. il ragazzino non 
riesce a far vedere- le belle 
cose che gli avevano per* 
messo gli jugoslavi il giorno 
precedente. Nel finale del 
tempo entrano Silvester per 
Gilardl, Boselll per Marzo-
rati e Vecchiato per Villal
ta e i nostri chiudono sen
za difficoltà sul 40-27. 

Nella ripresa stessa musi
ca: Gamba avvicenda tutti 
gli uomini non ancora en
trati (alla fine non ne man
cherà nessuno dallo « Sco
re»). L'Italia tocca l 20 pun
ti di vantaggio per la prima 

, volta all'undicesimo (61-41). 
La bacchetta di direttore in 
questa ripresa la tiene a 
lungo Boselll (che per Gam» 
ba ha rappresentato la sor; 

presa più lieta della spedi
zione) e si fa notare per 
chiarezza di Idee e precisio
n e Sugli scudi, ma per la 
loro intraprendenza e fan
tasia, anche Generali e Gi
lardl. Ferracini fa tutto quel
lo che si si aspetta da lui, 
mentre Vecchiato continua 
in quel suo vizio di non pun
tare in nessuna occasione al 
canestro avversario. 

La partita finisce con V 
Italia largamente davanti. 
mentre arriva la notizia del 
succesao della Cecoslovacchia 
su Israele (88 85) che dà ai 
padroni di casa il secondo 
posto nel gruppo B. alle spai 
te dell'imbattuta Spagna (che 
Ieri sera tardi ha battuto la 
Grecia i n a 72. 

L'Italia (come Israele) ar
riva nel girone finale con 
zero punti. Domani sera a 
Praga ci toccherà subito 1' 
avversario più rognoso, la 
Spagna, che Incontreremo 
alle ore 20. 

Fabio d« Felici 

•^-v* v W 

flash - sportflash 

# ATLETICA — Si disputa es
si il * V trofeo Uis» Roma nord » 
tara podistica averta • tatti, or-
9*nixa*ta dall'Uiep di Montespac-
cato in collaborazione con la Ra-
diofiw • H circolo catreraJe del
l'Arci la * Cisterna ». I l raduno 
è stato stabilito alle ore » in 
Plana Cornelia. I l via tara dato 
•I lo 10 . La taaaa d'iscrizione è 
« L. 1.000. 

• PALLAVOLO — Nell'ultima 
tramata del torneo di qualifica
zione di Roma, con l'Italia e la 
Cecoslovacchia « i l qualificate per 
ali europei di aottambre, le ce-
coetcfaccbe : haamo battuta la az
zurra par 2-0 conquistando aa pia-
tonico «w siuaifkathro primo pe
ate. , 

«> CALCIO — I l censitilo d'aen-
minlstrazione dell'Udinese calcio, 
che al 4 riunito ieri nei pemeri*-
f i e a Coleanola ai coHI (Verena), 
neaH stabilimenti di Sansen, ba 
ratilicato le dimissioni da presi
dente dell'Udinese 41 Trafilo Sen
so*. La decisione di Sansen è 
fiunta Improvvisamente anche sa 
molli «eenl, neilt ultimi mesi, le 
notavano far supporre. Alla ba

se di tutto I dissapori fra r e 
presidente e il direttore 
Dal Cin. . 

# ATLETICA — t i 
Fernando Mamede ba stabilito lo
ri i l nuovo record auiopou dei 
10 mila metri con il lampe aH 
2T27"7. I l preaadenta primate 
apparteneva, dal 1*7» , al britan
nico Brendan Foster (27'30**S) . 

# CALCIO — LMneMttorra » ala
ta superata per 2-1 dalla Si Una 
ra in un incontro di anmlifkeale» 
ne alla Ceppa del m 
po 4 . Gli svizzeri sono andati 
seano al 2 * ' a 2S' con Sctehriter 
a Sulser; per gli ospiti Ha rea
lizzato McDermott al 54*. 

# MARCIA — Vittoria di Sen-
dro Bellucci nella prima eiomere 
del eeadrtneolare di merda ROT-
rrancia-SrazIa-ltalìa. •ellacci di
stribuendo sapientemente le pre
pria forza ha saputo reagire alla 
sfuriala iniziala dei tedeschi « tan
tali conquistando il primo peate 
nella 30 chilometri In 3 ore S7*2 ' \ 
11 successe italiane è stato cen-
lortale dal terze poste di Carpen
tieri in 4 ore 0S'48" e dal set
timo dell'esordiente Posai. 
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RIMIMI 
HOTEL BRITANNIA - Via Parisano 90 
- Tel. (0541). 24.727-23.977 - Pochi 
passi mare » Tutte camere servizi 
fi lodiffusione e citofono, balconi -
Cucina genuina - Sala TV. f i lodif fu
sione sala, cabine,-possibil ità par
cheggio - Bassa 12.500. luglio 
15.000. alta modici - Gestione pro
prietario - Interpellateci 

CATTOLICA 
PENSIONE ADRIA - Tel. (0541) 
962.289 (priv. 968.127) - Moderna. 
tranquil la, vicinissima mare, camere 
doccia, wc , balcone, parcheggio, cu
cina familiare - Offerta speciale: 
bassa 13.000. luglio 16.000. 1-23 a-
gosto 19.900 tut to compreso. 

GATTEO MARE 
HOTEL A T L A N T I C . - Tel. ' (0547) 
86.125 - Camere servizi, autoparco 
coperto e recintato, ascensore - Of
ferta speciale: maggio giugno e set
tembre da L. 10.000 a 12.000 tu t to 
compreso - Direzione proprietario. 

VALVERDE/CESENATICO 
PENSIONE VALLECHIARA - Via A l 
bert i 10 - Tel. (0547) 86.188 (abit. 
0547/51.136) - Pochi passi mare, o-
gni comfort, t rattamento familiare. 
parcheggio coperto - Bassa stagione 
11.800, luglio 13.000 tut to compreso 
- Direzione proprietario 

RICCIONE 
PENSIONE BORDEAUX - Tel. (0541) 
42653 - Vicino mare, cucina casalin
ga, camere con bagno - Giugno 
12.500-14.500. luglio 16.000. agosto 

• 18.000-16.000 complessive, senza 
L. 1.000 in meno - Bimbi 6 anni 2 0 % 
sconto - Direzione proprietario. 

SAN MAURO MARE 
PENSIONE PATRIZIA - tei . (0541) 
49.153-Vic ina mare, familiare, cuci
na abbondante con menù variato, ca
mere con/senza servizi, parcheggio -
Bassa stag. 10 500-12.000. luglio 
11.500-13.500- Sconti prima quindi
cina di giugno. 

RIMIMI 
HOTEL DIAMOND - Tel. (0541) 

•80.551 (priv. 81.773) - Fronte mare. 
complotamente rimodernato, came
re servizi, balconi, ascensore, giardi
no, parcheggio recintato, menù a 
«celta - Bassa 14 000 complessive -
Af f i t t iamo appartamenti est iv i . . 

RiMINI 
PENSIONE ALEX -Te l . (0541) 81.033 
- Vicino mare, confortevole, cucina 
casalinga - Prezzi convenienti - Ge
stione familiare - Consultateci! 

M A R E B E L L O / R I M I N I 

PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si
racusa 25 - Tel. (0541) 33.160 - Vici
nissimo mare, parcheggio, tu t te ca
mere servizi, cucina genuina abbon
dante - - Pensione completa giugno 
5-7 e dal 23-8 13.000-5/31-7 16.000 
- agosto 19.000 - Speciali sconti 
bambini. 

M I R A M A R E / R I M I N I 

VILLA CICCI - Locatelli 3 -. Tel. (0541) 
3 0 551 - Cucina ott ima romagnola ed 
abbondante - Tranquilla - Giugno 
10.000, luglio 12.000, 1/20-8 17.000. 

.21-8 e settembre 12.000 10000 . 
complessive - sconti bambini. 

VALVERDE/CESENATICO 
.HOTEL DONATI - T e l . (0547) 86.214 -
Via Palladio - Vicinissimo mare, ca
mere servizi pr ivat i , balconi, cucina ._ 
genuina abbondante - Giugno 
12.000, luglio e agosto interpellateci. 

CATTOLICA 
HOTEL LUGANO - T e l . ' (0541) 
961.695 (abit. 960 589) - Sul mare. 
camere servizi, sala TV, bar. soggior
no, .parcheggio. cucina e-gest ione 
dei proprietari - Bassa s tag. 14.000. 
27/6-31/7 e 22-31/8 L. 18.000. 
1-22/8 L. 22.000 tu t to compreso. . 

B E L L A R I A 

HOTEL EVEREST - Tel. (0541) 47.470 
47.333 - Sul mare, camere con e 

•senza servizi, balcone, centrale, par
cheggio - Giugno-settembre l_ 
12.500-14.500. luglio 15.500-17.000. 
agosto 18.500-21.500 tu t to com
preso. 

S . G I U L I A N O M A R E / R I M I N I 

HOTEL LAVINIA - Via Garattoni 10 -
Tel. (0541) 23871 - Tranquillo - 50 
metr i mare - Camere, servizi, balco
n i . bar - Sala TV - Ampio giardino 
ombreggiato - Ott imo t rat tamento -
Prezzi modici - Interpellateci - Ge
stione propria. 

R I V A B E L L A / R I M I N I 

HOTEL NORDIC - Via Cervignano 13 
Tel. (0541) 55.121 - Sul mare, came
re con/senza servizi, balconi, ascen
sore, bar. cabine spiaggia. Giugno e 

" d a l . 26 agosto ai 15 set tembre 
13 000-15 000. luglio 16.000-18 000. 
1-25 agosto 19 000-21.000 tu t to 
compreso anche IVA. Sconto bambi
n i . 

M I R A M A R E / R I M I N I 

PENSIONE DUE GEMELLE - Tel. 
(0541) 32621 - 3 0 metr i mare, t ran
quil la. familiare, parcheggio, camere 
servizi, balcone - Giugno/Settembre 
12.000/13 000. Luglio e 23-31 Ago
s to 15.000/16.000 - Sconto bambini 
3 0 % . 

R I V A Z Z U R H A / R I M I N I 

PENSIONE HANNOVER - Te?. (0541) 
33079 - Vicina mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi - Bassa L. 
10.000. luglio e 18-31 agosto 
12 /13000 . agosto 15/16000 tu t to 
compreso - Gestione propna 

MISANO MARE 
Locatiti Brasa* 
PENSIONE ESEDRA - V a -Albererto 
3 4 - Tel. (0641) 615 196/615609 -
Vicina mare, camere con/senza ser
v iz i , balconi. cucina romagnola. Giu
gno-settembre 11.500 - 12.500, lu 
gl io 14.000 - 15000 . 1-22 agosto 

- 1 6 5 0 0 - 17500. 23-31 agosto. 
12.000 - 13.000 tu t to compreso, an
che IVA. Sconto bambini. Gestione 
propria. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel (0541) 
738.336 - 3 0 metr i mare, tranquil la, 
famil iare, camere con/senza servizi. 
2 0 maggio-10 giugno 10000-11.000. 
11-30 giugno 12000-13 000. luglio 
13800-14.800 tu t to compreso, an
che IVA. Sconto bambini. 

RICCIONE 
HOTEL MAGDA - Viale Michelangelo 
22 - Tel (0541) 602.120. priv. 
603 282 - 100 metr i mare, posizione 
tranquil l issima, vicino alle Terme in 
mezzo al verde, con giardino per 
bambini. pareheggio. camere 
con/senza servizi, ot t imo t rat tamen
to. ambiente familiare, pensione 
completa. Bassa 14000 - 15000. 
rr.ed.a 17 0 0 0 - 1 8 0 0 0 . alta 2 0 0 0 0 -
21.000. Sconto bambini Interpella
teci . 

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA - Tel (0541) ' 
41535 - Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Tranquillo - Parco e giardino 
ombreggiato - Cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio Giugno Set
tembre 12.000-13.000 - Luglio e 
24-31-8 15500/16.500 - 1-24-8 
18.500/19.500 tu t to compreso -
Sconti bambini. .; . 

RICCIONE 
HOTEL MONTECARLO - Tel. (0541) 
42048 abit. 603.268 - Completamen
te rinnovato - Sul mare - Tutte came
re servizi privati - Balcone vista mare 
- Bar - Parcheggio - Trattamento in
dividuale - Cabine spiaggia - Maggio 
Giugno Settembre 16000 - Luglio 
20.000 - Agosto interpellateci - Tutto 
compreso - Sconto bambini. 

RICCIONE 
HOTEL REGEN - Via Marsala 9 - Tel. . 
(0541) 615.410 - Vicino mare - Tran
quillo - Cucina veramente genuina a 
sana -Ascensore - Autoparco coper
to - Camere con doccia - WC. - Bassa 
stagione 10.000-13000 - 25-6/24-7 
16.500 - 25-7/20-8 21.500 tu t to 
compreso. 

R I C C I O N E 

HOTEL MILANO HELVETIA - Viale 
Milano - Tel. (0541) 40885 - Diretta
mente sul m a r e - . Camere servizi -
Ascensore- Bar - Parco giochi bam
bini - Parcheggio privato per 100 au
to - Cabine mare - Pensione comple
ta Maggio-Giugno L. 15.000 - Luglio 
19 000 - 1-22-8 25.000 sconti bambi
ni 20 /30% 

R I M I N I C E N T R O 

HOTEL LISTON - Tel. (0541) 84411 -
Via Giusti 8 - 3 0 mt . mare - Camere 
con/senza servizi - Ascensore - Sala 
soggiorno - Bar - Pensione,completa: 
Bassa 10.900 - Luglio e 21-31-8 
14000 - 1-20 Agosto 2 0 0 0 0 - Ca
mere servizi supplemento L. 
1300-1500. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
HOTEL DINO - Viale Europa - 2 ' cat. -
Tel. (0735) 82147 - Moderno - Fronte 
mare - Tutte camere servizi - Balco
ne vista mare - Bar - Ott imo t ra t ta 
mento - Pensione completa - Bassa 
18.000 - Al ta 26.000 - Sconti bambi
ni . ' 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. (0735) 
81762 - 82147 - Camere servizi - Bal
coni - Ascensore - Bar - Tranquilla 
familiare - Cucina accurata - Ott imo 
t rat tamento - Pensione completa -
Bassa 15.000 - Alta 18.000 - Com
plessive - Sconti bambini. 

R I C C I O N E 

PENSIONE LOURDES - Via Righi 20. 
Tel. (0541) 603.151. Vicina mare. 
conforts. balconi. Bassa 11.000. Me
dia 13.000. Alta 16.000. Complessi
ve. Sconti bambini. Interpellateci 

V I S E R B E L L A / R I M I N I 

PENSIONE FLORA - Te!. (0541) 
721.057 «abit. 720.742). Sulla spiag
gia. familiare, cucina abbondante. 
parcheggio privato, camere con bal
cone sul mare. Bassa stag. 14.500. 
Luglio 16.500. 1-20 agosto 18.000. 
Tutto compreso anche IVA. 

RICCIONE 
PENSIONE TULIPANO - Vìa Tasso 
125. Tel . (0541) .42.147 (priv. 
952.868). Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, giardino. 
parcheggio, t ra t tamento famil iare. 

'cucina romagnola. Maggio/giugno 
12.000. Luglio 23-31 13.800-14.800.. 
Agosto 1-22 17.000-18.000. Set tem
bre 11.5X10-12.500. Tut to compreso. 
Sconti bambini. Direzione propria. 

IGEA MARINA 
ALBERGO S. STEFANO - Via Tibullo 
63. Tel. (0541) 630.499. Nuovo. 30 m 
mare, tu t te camere servizi pr ivat i , 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Bassa stag. 12.000-14.000. Luglio 
15.000-17.000. IVA inclusa. Direzio
ne proprietario. 

M I S A N O M A R E . 

PENSIONE MAtOLI - Via Mat teo t t i . 
Tel. (0541) 601.701. ' Nuova costru
zione. vicino mare,.tutte camere ser
vizi. balconi, bar. giardino, cabine 
mare, garage privato. Giugno - set
tembre 12.000. Luglio 13.500. Dail '1 
a! 20/8 17.000. 21-31/8 13.500. Tut
to compreso. Gestione propna. Scon
t i bambini. 

V I S E R B E L L A / R I M I N I 

PENSIONE AL FARO - Via Caprara 
16. Tei. (0541) 734.522. 100 metr i 
mare, familiare, t rat tamento vera
mente ott imo, parcheggio. Bassa 
stagione 12.500/13 500" tu t to com
preso. Direzione proprietario. 

V I S E R B A / R I M I N I 

PENSIONE ORLETTA - Via Doberdò 
20. Tel. (0541) 738068 . Tranquilla. 
famil iare. 30 metr i mare, parcheg-^ 
g*o. cabine spiaggia. Bassa stagione 
10.800. Luglio 13 800. IVA compre
sa. Sconti bambini. Direzione pro
prietario. 

MISANO ADRIATICO 
PENSIONE ARNO - Te!. (0541) 
615475 . priv. 614 233. 100 m mare. 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi, balconi, bar. par-
cneggìo custodito, ambiente famil ia
re. Pensione completa bassa 12.000 
- 12 500. Media 14.000- 15.000. A l 
ta 17.000 - 19.000. Sconti bambini e 
fam.giie. Gestione propria. 

RIMINI 
PENSIONE OLEANDRA - Via Onar.i 4 
- Tel. (0541) 81390 - Vicinissima ma
re. camere con/senza servizi, o i t i r r 
cucina, cibi abbondanti, parcheggio -
Bassa 12.000. luglio 14.000. agosto 
modici. 

fiWwffW 

PENSIONE MARIA GRAZIA - Rimo
dernata - Via Don Bosco - Tel (0541) 
23977 - Vicinissima mare, camere 
con/senza servizi, ot t ima cucina -
Bassa 12.500. luglio 14.500. alta in 
terpel lateci. gestione proprietario. 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL MASSIMO - Tel. (0547) 
86418 • Vicinissimo mare, camere 
con servizi - Sino 8/7 15000 -
9/7-25/8 19 000 - Af f i t t iamo appar
tament i estivi anche sett imanal
mente. 

VACANZE LIETE 

Pernione L U N A 
M MV0M . T* (N441) 

4MZM- - Vhb I 
C a r o con ttnài. to&iurn. tmnà m wc&t*. 
cuens ntntQpoto. tutti ccmfofl. i 

Dal 15 al 31-5 
Dal 1 al 28-6 
Dal 2 al 16-8 
Dal 17 al 31-8 
Dal 1 al 30-9 

14.000 
15.000 
17.000 
17.000 
15.000 

Sconti per bambini • aawvotazioni 
per sittemaxione a 3 o più letti 

SAN MAURO MARE 
HOTEL LA PLAJA ' - Tel. (0541) 
49.154/948.449 - Vicino mare, zona 
molto tranquilla, giardino, parcheg
gio, camere servizi privati - Prezzi 
eccezionali: bassa 12.000, media 
14.500 tut to compreso - Direzione 
proprietario 

CATTOLICA 
PENSIONE CARILLON - Via Venezia 
11 - Tel. (0541) 962.173 - Nuova, v ic i 
na mare, cucina casalinga, parcheg
gio. gestita da gruppo familiare -• 
Giugno-settembre 13 500-14.000, 
luglio e'21-31 agosto 16.500-17.000 
tut to compreso - Agosto prezzi modi
ci - Interpellateci. 

Offerta speciale! 
UNA SETTIMANA AL MARE PEN
SIONE COMPLETA. GIUGNO L. 
87.000. LUGLIO 119.000-135.000 -
RICCIONE - Pensione Atene - Tel. 
(0541) 42.642 - Vicina mare, t ran

qu i l l a . camere con servizi, ambiente 
familiare - Giugno 13.000, 1-15 luglio 
e 24-31 agosto 17.500. 1-23 agosto 
20.000 - Sconti bambini. 

P I N A R E L L A D I C E R V I A 

HOTEL CHIARI - Te l . (0644) 
9 8 7 . 0 8 1 - D i re t t . m a r e , t r a n q u i l 
lo, t u t t e c a m e r e con d o c c i a , W C . 
ba lcone , te le fono , g ia rd ino , par 
chegg io . m e n ù a sce i ta - Bassa 
16.000, med ia 20 .000 . a l ta 
22 .000 , IVA inc lusa - D i rez ione 
Pedrazzol i . 

C E R V I A 

HOTEL GASTON - Tel. (0544) 71 960 
- Moderno, tranquillo, vicino mare . . 
tu t te camere con doccia, WC. balco
ne, ascensore, giardino, parcheggio, 
menù a scelta - Pensione completa: 
bassa 14.000, media 18000. alta 
20.000, IVA compresa - Direzione 
Pedrazzoli. -

RICCIONE 
HOTEL SOMBRERO - Via Monti - Tel. 
(0541) 42.244 - Moderno, 100 metr i 
mare, parcheggio, camere con servi
zi, balconi, ott ima cucina romagnola. 
menù variato - Pensione completa: 
maggio-giugno. 23 agosto, se t tem
bre 10.000 - 13.000. . luglio 
15.000-16.500. 1-22 agosto. 
18.000-19.500. compreso tasse IVA 
- Cabine mare, sconti bambini, ge
stione proprietario - Interpellateci. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL BACCO - Via Taranto 29 - Tel. 
(0541) 33.391. abit. 905 671 - Nuovo. 
vicino mare, camere con servizi, bal 
coni. ascensore, aria condizionata, 
parcheggio - Pensione completa: 
Cassa 12 000-13.000. luglio 15 500 -
Direzione proprietario 

B E L L A R I A / R I M I N I 

HOTEL TORINO - Tel. (0541) 45 055. 
priv. 49.849 - Moderno. 30 metr i ma
re. camere con/sénza doccia. W C . 
balcone, ascensore, solarium, par
cheggio - Giugno-settembre 
13.000-14.000. luglio 15.000-16.000. 
IVA compress - Direzione proprieta
rio. 

RIMINI 
PENSIONE LEDA - Tel. (0541) 
81.566. priv. 83.687 - Vicinissimo 
mare, camere con servizi, ambiente 
famil iare, cucina curata dai proprie
tari - Bassa 12.500. luglio 15.000 
complessive, agosto interpel lateci. 

Vostro bambino gratis 
RIMINI - PENSIONE FIAMMETTA -
Tel. (0541) 80.067 - Vicinissima ma
re. cucina familiare - Pensione com
pleta •"• giugno-settembre 
11.000-12.500 - Offerta speciale s i 
no al 14 giugno, bambini sino 2 anni 
grat is, sino 6 anni sconto 20 per cen
to. luglio 14.000-15.900 complessi
ve. agosto interpellateci. 

BELL A R I V A / R I M I N I 

SOGGIORNO MAGNANINI - Via Verri 
7 - Tel. (0541) 33.278 - Camere con -
bagno, parcheggio, conduzione fami 
liare - Giugno 10.000, luglio e dal 2 0 
agosto al 15 settembre 12.000. 

CESENATICO / Z ADINA 
HOTEL ARIZONA - Viale dei Pini 15 -
Tel. (0547) 82.491 - Pochi passi ma
re. camere. doccia-WC. balcone, sa
ia soggiorno, bar. TV - Giugno-set
tembre 14000. luglio 15.500. agosto 
18.000 tut to compreso - Riduzione 
bambmi. 

RICCIONE 
PENSIONE COMFORT - V a l e Trento 
Trieste 84 - Telef. (0541) 601.553.. 
Vicinissima mare, t u t t e camere se r 
vizi . balconi, cucina romagnola, cabi
na mare. Giugno, set tembre lire 
11.500-12 500. luglio, dal 20 al 31 
agosto 15000-16000. 1-20 agosto 
18 500-19.500. compreso IVA. Scon
t i bambmi. Gestione proprietario. 

RIMINI 
PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare. 
ambiente familiare, tranquillo - g iu 
gno e settembre 14000. luglio 
16.000. agosto interpellateci - Dire
zione propria 

RAMINI 
PENSIONE BRISTOL - Tel. (0541) 
23.808 (abitazione 25.161) - Cin
quanta metr i mare, tranquil la, am
biente accogliente, famil iare, cucina 
genuina - • Giugno - e settembre 
10.000-11 000. l ug io 13000-14 000 
complessive, agosto interpeflatec*. 

RIMINI 
PENSIONE INNOCENTI -v ia Severino 
Ferrari 34 - Tel . (0541) 
80.496-42.530 - Vicino mare, t ran
quil la. ambiente famil iare, cucina 
casalinga - Giugno 11.000. luglio-a
gosto prezzi modici. 

BELLARIA 
HOTEL LAURA - Tel. (0541) 44.141 -
vicino mare, ambiente familiare mol
to tranquillo, giardino ombreggiato -
Fmo 25 grugrv, 11.000-12.000. 25 
giugno-10 luglio 13500 -14500 -
Sconti terzo e quarto let to -
Eccezionale: giugno bambini f ino • 2 
anni gratis. 

S . G I U L I A N O M A R E / R U M I N I 

PENSIONE ORNELLA - Via Tonini 27. 
Tel. (0541) 27.241. abit. (051) 
482.026. Moderna, vicino mare, t u t 
te camere servizi, cucina bolognese, 
giaroino Bassa stagione 11.500. Lu
glio 15 000. Tutto compreso 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Tel (0541) 
32 713 Vicinissimo mare. ' tu t te ca
mere con servizi, o t t imo t ra t tamen
to. parcheggio, giardino Bassa 
12.500-14000 Lug io 15000 Sconti 
bambini Agosto interpellateci. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE RADIOSA -V ia Bergamo, 
19 - Tel. (0541) "32378 - Vicina mare, 
camere -con servizi, balcone, par
cheggio- Dal 23/5 al 12/6 L. 11.000. 
dal 13/6 al 27/6 L. 12.000. dal 28/6 
al 31/7 e dal 22/8 al 31/8 L. 14.000. 
dal 1/8 al 21/8 L 17.000. settembre 
L 13.000. 

MIRAMARE/RIMINI 
ALBERGO MEDITERRANEO - Tel. 
(0541) 32105 - Completamente r imo
dernato. vicinissimo mare, gestione 
propria, specialità pesce, camere 
servizi, balcone, citofono, ascensore. 
bar, TV-Color, parcheggio - Bassa 
14/15.000 - Luglio 18/19.000 

TORREPDRERA/RIMINI 
PENSIONE CORALLINA - Via S. Sal
vador. 92 - Tal. (0541) 720267 - Sul 
mare, ampio parcheggio privato, par
co giochi bimbi, balconi vista mare. 
conduzione proprietario, cucina ge
nuina - Giugno-Sett. 11.000 - Luglio 
14.500 tu t to compreso 

GEMMANO 
ALBERGO CENTOPINI - Tel. (0641) 
9S5422 - 450 metri sul livello mare -
15 km. Riccione - Per una vacanza di 
riposo e di mare - Luglio 14 000 

S A N G I U L I A N O M A R E / R I M I N I 
HOTEL GIULIANELLI - Tel. (0541) 
24936 - Vista mare, ambiente fami 
liare. specialità pesce, camere servi
zi - Giugno/Settembre 12.000 - Lu
glio 15.000 complessivamente 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

RICCIONE 
PENSIONE VILLA ALFIERI -Via Alf ie
ri 18. Tel. (0541) 41.844-43.919. Vici
na mare, tranquil la, camere 
con/senza servizi, ambiente familia
re, cucina casalinga. Pensione com
pleta. Giugno - settembre 12.000 -
13.000. Media 16000-17.000. Alta 
19.500-20.000. Sconti bambini 

IGEA MARINA, 
HOTEL RAFFAELLO Tel. (0541) 
630.209. Nuovissimo, 30 metr i mare. 
ogni comfort. Gestito dai propietan. 
Prezzi speciali per inaugurazione 
Bassa stagione 14000-15.000. Me
dia 16.000. Alta 19.500. Tutto com
preso. 

• i 

MISANO MARE 
PENSIONE FABBRI - Vìa Adriatica 
20. Tel. (0541) 613.108 - Vicino ma
re; camere con/senza servizi, bar; 
parcheggio, t rat tamento familiare. 
cucina romagnola. Pensione comple
ta. Bassa 11.000 - 12.000. Media 
13.000 - 13.500. Al ta 16.000 -
16.500. Sconti bambini. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL ARIX - Via Messina 3. Tel. 
(0541) 33.445. 20 m spiaggia, mo
derno, camere con doccia, W C : bal
coni. cucina bolognese, bar. sala TV. 
parcheggio, cabine.. Bassa 11.000-
13 000. Luglio 15.000- 17.000. Tutto 
compreso. Agosto conveniente 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE MILLIE - Via Burnazzi 9 -

.Tel. (0541) 738.453. abit. 734.251 -
Vicina mare, camere servizi*, giardino 
recintato - Speciale giugno-settem
bre 12.000 tut to compreso - Luglio e 
agosto interpellateci 

RICCIONE 
PENSIONE EDDA - via Foscolo. 13 -
Tel. (0541) 41 916. abit. 43.180 - 50 
metr i mare, tranquilla, camere servi
zi, balconi, parcheggio, bar, giardino, 
ambiente familiare - Pensione com
pleta: maggk>-26/6 e settembre 
11.000-12.500, 26-6/31-7 e 20-31/8 
13.500-15.000- Agosto interpellate
ci - Sconti bambini - Dir. propria. 

CESENATICO 
HOTEL EVEREST - Viale dei Mil le. 5 • 
Tel. (0547) 80.111-82.805 - sul mare. 
gestione propria, cucina romagnola. 
giardino recintato - Bassa stagione 
da 11.500. luglio da 15 000 tu t to 
compreso 

R I M I N I 

HOTEL E M B A S S Y - V ia le Par isa
no . 13 /15 - Te l . (0541) 2 4 . 3 4 4 -
v i c i n i s s i m o m a r e , c a m e r e se rv i 
z i , ba l con i , sa la TV, c u c i n a r oma
gno la . p a r c h e g g i o , g i a rd ino -
Bassa 12 .000 , med ia 15 .000 -
A l t a i n te rpe l l a tec i 

S A N M A U R O M A R E 

HOTEL VILLA GAIA - Tel. (0541) 
4 4 0 6 1 . Direttamente sulla spiaggia 
privata. Ott imo trat tamento, cucina 
genuina. Tutte camere doccia. WC. 
Bassa stagione L. 16.000. Al ta 
18.500/19.000. Tutto compreso 

S. G I U L I A N O M A R E / R I M I N I 

PENSIONE ADRIANA - Via Nicolini 5. 
Tel. (0541) 759.112/27.446. 50 metr i 
mare. ' t ranqui l la, familiare, camere 
servizi, balconi, bar. giardino. Pen
sione completa: Bassa 14.000. Me
dia 16 000. Alta 18 000. Sconti bam
bini Gestione proprietario 

E' 
UNA NUOVA 

CONCESSIONARIA 

PEUGEOT 
ÀUTOFRANCE 

Viale Olimpia, 8- Reggio Emilia 
Tel. 0522/49990 

Q'3 ÌP 
'. fmarnosa 

Incontrarsi, vivere cori gli altri, fare sport, 
vivere all'aria aperta, vivere nel sole. 
SI', il ciclomotore per gènte solare. 
SI', per muoversi oggi in modo intelligente 
e razionale, con il miglior comfort. 
SI': due ruote solari dalla linea filante 
e robusta, dal motore pulito e silenzioso. 
SI' come sintesi della tecnica esclusiva 
PIAGGIO. 

Piaggio cambia il mondo in 2 ruote 

**» v-*** ' * v 
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RICCIONE 
HOTEL SOUVENIR - Viale San Marti-
n o 6 3 - T e l (0541)603 161-Camere 
servizi ba'coni. ascensore, confort». 
parco bambini - Pensione completa 
bassa 13 000-14 000. media 
15 000-16000 - Sconti famiglia 
Bambini fino 6 anni 50 per cento. 

R I V A B E L L A / R I M I N I 

HOTEL DRIADE - Lungomare Tosca-
nelh 25 - Tel (0541) 22 825 - Nuovo, 
Signorile, sulla spiaggia, tutte came
re servizi, balconi prospicienti mare, 
ascensore autoparco, menù a scelta 
- Interpellateci 

ADRIATICO 
Offerta speciale famiglia - Luglio 3 
settimane una gratis nei nostri 950 
appartamenti arredati GRAND HO
TEL SANTA CRISTINA - NUMANA 
direttamente sul mare, tennis, 3 pi
scine. primo bambino gratis, secon
do 40 per cento sconto - Tel (0541) 
84 500. 

R I M I N I / V I S E R B A 

PENSIONE JANKA - "Tel (0541) 
738 267 - 50 metri mare, familiare, 
camere con/senza servizi e balconi -
Bassa stagione 11500-12 500 lu
glio 13 800-14 800 tutto compreso -
Direzione proprietario 

B E L L A R I A 

PENSIONE VILLA NORA - Tel (0541) 
49 127 - Al mare, in posizione tran
quilla e riposante a soli 40 m spiag
gia - O j n i comfort - Autobox. cucina 
casalinga - Interpellateci 

MISANO MARE 
PENSIONE VELA D ORO - V.aia Sici
lia. 12 - Tel (0541) 615 610 priv. 
614 1 7 7 - 3 0 m mare - Camere servi
zi balconi vista mare, solarium, am
biente familiare cucina romagnola -
Ottimo trattamento - Pensione com
pleta bassa 12 000-13 000. luglio 
15000-16000 alta 17000-17500 
tutto compreso- Scorili cambini 

R I M I N I 

HOTEL BRASILIA - Tel (0541) 
80 195 - Sul mare - Camere servili. 
parcheggio - Giugno-settembre 
14 000, luglio 16 500, 21-31/8 
15 000 compreso IVA 

BELLARIA 

HOTELS CARLO-Tel (0541)45 013 
- Cinquanta metri mare - Camere 
con/senza servizi, parcheggio, gran
de giardino, cucina curata dal pro
prietario - Offerta speciale giugno e 
settembre 12 000-13 500. luglio 
15 500-17 000. agosto 18 500 tutto 
compreso - Sconto bambini. 

R I C C I O N E 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale S 
Martino 66 - Tel (0541) 600 667 (a-
bit 600442) -Vicinissima spiaggia, 
comfort, ottima cucina, camere 
con/senza doccia, WC, balconi Bas
sa 11 500-12 500, luglio, 21-31 ago
sto 13 000-14 500, 1-20 agosto 

16 000-17 000. tutto compreso, an
che IVA e cabine Interpellateci. Di
rezione propria. 

M I S A N O M A R E 

HOTEL CLITUNNO - PISCINA RI
SCALDATA - Via Bramante - Tel. 
(0541) 615 446 - pnv 614 583-V ic i 
no mare - Camere con servizi - Bar -
Parcheggio - Giardino - Cabine mare 
Pensione completa - Bassa 12 000 -
14 000 - Media 14 500 - 16 500 -
Alta 17 0 0 0 - 19 000 Sconti bambi
ni. 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale De Amicia 88 -
Tel. 0547/82 387 oppure 
051/851 465 moderno - 100 m. mar» 
- tranquillo - camere con/senza ser
vizi - bar - sala soggiorno - sala TV -
autoparco - conduzione propria -
Bassa 11500/12 500 - Media 
13 500/16 0 0 0 - A l t a 17 000/19 500 
tutto compreso. 

' A Lillianes 
la festa deir«Unità» 

in montagna 
Nova giorni in montagna, a sole 60.000 lire, dal 27 giugno al 5 
luglio: questa l'invitante offerta degli organizzatori della fasta del-
OUnità» a Lillianes, nella valle di Gressoney. 

L'offerta comprende il pernottamento in albergo per 8 notti più la 
prima colazione, l'utilizzazione delle strutture del complesso turisti
co Rascard Lys (compresa la piscina), la partecipazione agli spetta
coli organizzati nell'ambito della festa, la possibilità di consumare 
pranzo e cena presso l'albergo e lo stand della Festa al prezzo fisso 
di 5.000 lire. 

Saranno inoltre organizzate visite ai castelli valdostani • al Parco 
del Gran Paradiso, gite, escursioni alpinistiche. Per i giovani à in 
funzione un campeggio gestito dalla FGCI. 

Prenotazioni entro il 15 giugno telefonando al (0125) 83.142 
Informazioni presso la Federazione del PCI di Aosta (0165) 2514 

Hermann Broch 
Hofmannsthal 

A t t r a v e r s o la figura de l più raff inato 
p o e t a e d r a m m a t u r g o austr iaco 

un vas to a f f resco del la G r a n d e V ienna 
Pre faz ione e t raduz ione di Saver io V e r t o n e . 

Lire 5 030 

Ferruccio Masini 
Gli schiavi di Efesto 

Dall espressionismo alla scrittura negativa, 
da Thomas Mann a Hermann Hesse. da Robert Musi! 
a Walter Benjamin, da Berto!! Brecht a Heinrich Boll 

L-e 3^C"< 

novità Universale scienze sociali 

S E N I G A L L I A 

ALBERGO ELENA • Via Goldoni 22 
Tel (071)61.647/66 22 0 4 3 - 8 0 me
tri dal mare, camere servizi, posizio
ne tranquilla, bar, parcheggio coper
to, giardino, trattamento familiare 
Pensione completa maggio-giugno-
settembre 14 000, luglio. 21-31 ago
sto 17 000, 1-20 agosto 20 000 tutto 
compreso. 

M A R E B E L L O / R I M I N I 

PENSIONE LIETA - Tel (0541) 
32 481 Vicinissima mare, rinnovata, 
cucina curata dalla proprietaria, ca
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13 000. luglio 15 000, «gotto 
17 000 Nuova gestione 

R I M I N I 

HOTEL AMSTERDAM-viale n Elena 
- Tel. (0541) 27 025 - vicino mar*. 
comfort, camere servizi, solarium, 

•ottimo trattamento - Prezzi vantag
giosi - Pensione completa mago.ìo-15 
giugno 10 000 - Sconti bambini e fa
miglie. 

B E L L A R I V A / R I M I N I 

PENSIONE ANEMONE - Tel. (0541) 
80 025-32 359 Vicinissima mare. 
ambiente familiare, camere servizi. 
ottima cucina. Bassa 14 000. Luglio 
16 500 Agosto interpellateci. 

R I V A B E L L A / R I M I N I 

PENSIONE MANDUCHI -Te l (0541) 
27 073. Vicinissima mare, familiare, 
camere con/senza servizi, ottima cu
cina. Bassa atagione 10 500-12 000. 
Luglio 14 000 - 15 000 Agosto 
18 000-19 000 Tutto compreso an
che IVA Sconti bambini. 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I 

PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
32 359.20 m mare, tranquilla, came
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14 000 Luglio 16 500. Agosto inter
pellateci 

V I S E R B A / R I M I N I 

HOTEL COSTA AZZURRA - Via To-
scanelli 158 Tel (0541)734 553 Di-
rett. spiaggia, camere doccia, W C 
privati, balconi vistamare, parcheg
gio coperto, ambiente familiare. Bas
sa stagione 15 000 Luglio 17.500. 
Tutto compreso 

V I S E R B A / R I M I N I 

PENSIONE LA TORRE - Tel (0541) 
738 383 Magnifica posizione 10 me
tri dal mare, giardino, parcheggio, 
cucina curata e abbondante. Bassa 
stagione 12 500 - 13 500. Media 
15 500-16 500 Tutto compreso. 
Sconti bambini. 

B E L L A R I V A / R I M I N I 

VILLA CANDIOTTI - Via Verri. Tel 
(0541) 30 450 Moderna, camere con 
servizi, vicina mare, familiare, cuci
na curata dai proprietari. Bassa 
10 500 Luglio 13 500 Agosto modi
ci. Parco parcheggio. 

V A L V E R D E / C E S E N A T I C O 

HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35 Tel. (0547) 86 216. Moderno. 
tranquillo, camere _ servizi privati, 
balconi, ascensore, bar, soggiorno. . 
Giugno 12000. Luglio 16 000. Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Direziona 
propria Zani 

B E L L A R I A 

PENSIONE CHIMERA - 150 m d?l!» 
Spiaggia, gestione propria, cucina 
casalinga Giugno 12 500. Luglio 
13 500. Tel. (0541) 47 576 dopo ere 
20. 

R I M I N I 

PENSIONE FRASCATI - Via Lago-
maggio Tel (0541) 80 242. Vicina 
mare, familiare, camere con/senza 
servizi, prima colazione al bar capuc-
cino, brioches ecc. Giugno - settem
bre 10 000 - 11.500. Luglio 12 000 -
13 500: Agosto 15 0 0 0 - 1 7 000 com
plessive. Gestione propria. Cucina 
romganoìa. Sconto bambini. 

M I S A N O M A R E 

PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615 367. Vicino mare, camere servi
zi. giardino, parcheggio, familiare. 
cucina romagnola, particolarmente 
curate. Pensione completa: mag
gio/giugno. 21-31/6 e settembre L. 
13 000. luglio 16 000. 1-20/8 L. 
18 000. Tutto compreso Sconti bam
bini. 

CUBA Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi e ricca di spiagge dal
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato - Cuba vive < 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come è 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, ecc., ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di «dare l'assalto al cielo». 

VISITIAMO TUTTA CUBA 
PARTENZE: 23 luglo e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 

" \ ̂  N \ ITINERARIO: Milano. Berlino. Avana. Guamè. Cienfuegos, Trinidad. 
6^T*7v\> *\ ^ Camaguey. Santiago de Cuba, Guardalavaca. Avana, Berlino. Mila-

- ^ w ^ u y - ^ f » ! n o 

,' TRASPORTO: voli di linea+autopullman 

CUBA UBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana. Pinar del Rio, 
Guamà, Cienf uegos. Trinidad. Santa Clara, Varadero, Avana, Berli
no, Milano 
TRASPORTO: voli di linea-(-autopullman 

I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate dall'itinerario, 
visita al grande allevamento dei coccodrilli, visite a musei e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Guardalavaca o Varadero 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organixrazione tecnica ITALTURIST 

CESENATICO/VALVER DE 
HOTEL CAVOUR - Tel. (0541) 
625 649 (dal • 20 maggio 
0547/86.290) - Vacanze al mare, o-
gni comforts. camere doccia, WC, 
balcone, vista mare. 20 maggio - 6 
giugno 13 000, 7 giugno-30 giugno e 
28 agosto-20 settembre 14 000, 1 
luglio-26 luglio 17.600, 27 lugho-25 
agosto 2 0 0 0 0 tutto compreso -
Sconti famiglia - Interpellateci. 

R I M I N I 

SOGGIORNO DIVA - Viale Marmarl-
ca. 15 - Tel. (0541) 28 946, abitazio
ne 82 271 - Vicino mare - Camere 
con/senza servizi - Giugno 10.000, 
luglio 13 000. agosto 17.000. «et-
tembre 12 000.* 

RIVAZZURRA/RIMINI 
«VITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
Sobrero-Tel (0541) 33 343-Vic ino 

.mare, tranquillo, familiare, cucina 
casalinga, parcheggio - Bassa 
10 000-11 000, luglio 12 500-14 000 
- Compi, agosto - Interpellateci. 

RIMINI 
HOTEL VITTORIA - Viale Bengasl 
Tel.(0541)56 121.pnv 80242 -v ic i 
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, ampio giardino, parcheggio, 
cucina curata - Bassa 
11 000-12 500. lugl.o 13 000-14 500, 
agosto 16 000-18 500 complessive. 

MISANO MARE 
t PENSIONE CECILIA - via Adriatica. 3 
' - Tel. (0541) 615 323 - Vicina mare. 

camere servizi, balconi, familiare. 
grande parcheggio, cucina romagno
la. cabine mare - Bassa 13 000. me
dia 16 000 alta 17 500 tutto com
preso - Sconti bamb.ni - Gestione 
propnetano 

RIMINI 
HOTEL MAFY - Tal (0541) 8 0 7 4 6 -
Vicinissimo mare tutte camere con 
servizi, annoiente familiare, tranquil
lo. cucina curata dai proprietari -
Bassa 12 000, lugl.o 14 000 - Agosto 
interpellateci. 

R I C C I O N E 

HOTEL CORDIAL - Viale S Martino. 
65 - Tel (0541) 603 110. pnv. 
601 307 - Zona tranquilla, moderno. 
camere servizi, balcone, bar. par
cheggio. parco giochi bambini - Pen
sane completa maggto-12/6 
13 000.13-26/6 e settembre 14 000, 
27-6/10-7 e 22-31/8 15 500 .1 N31/7 
16 500.1-21/8 io 5 0 0 - Bambini fino 
a 5 anni sconto 5 0 % , da 5 a 8 anni 
2 0 % - Riduzione letto aggiunto L. 
1 500 - Direzione proprietario - Con
venzionato Terme Riccione - Interpel
lateci. 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I 

PENSIONE ASTI -V ia dei MaMiri. 46" 
Tel (0541) 33 232. abit. 31 035 - Vi 
offriamo un locale familiare, una cu
cina abbondante, genuina, sana, po
chi passi dal mare, confortevole, 
tranquilla, parcheggio, bar - Giugno 
13 500. luglio 14 800. agosto modici 
- Interpellateci le vostre vacanze sa
ranno veramente eccezionali. 

M I S A N O M A R E 

PENSIONE DERBY - Via Bernini -Te». 
(0541) 615 222 - Vicina mare, tran
quilla. familiare, parcheggio, cucina 
curata dal proprietario, camere ser
vizi Pensane completa: maggio-giu-
gno-setterrbre 13000, luglio 
16 000. 1-23 agosto 17 500. 24-31 
agosto 14 000 Sconti bambini (Ca
mere senza servizi sconto L. 1 000). 

R I M I M I 

PENSIONE CRIMEA - Via Pietro da 
Rimini6-Tel (0541) 60 515-Vicino 
mare, camere servizi, ba'coni. cuci
na romagnola, parcheggio - Giugno 
12 500. luglio 14500 complessive, 
agosto interpellateci - Direzione pro
prietario. 

Una vacanza diversa? 
Offriamo appartamenti, e villetta ar» 
redati nuovi sul mare. Udo di Savia 
Classe, Adriano. Cesenatico. Affitti 
anche settimanali - Tel. (0547) 
29 009. festivi (0544) 494 370. 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

ISOLA DI CAPRAIA (Arcipelago 
Toscano) -Vacanza tranquilla, idea
le per chi ama la natura. Da aprile a 
ottobre. Pensione tll Saracino. Trat
tamento familiare, vitto ottimo - Te
lefonare 0586/905 018 

11) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 

AFFITTASI Estivo appartamento Mi
lena 5 letto, collina - fvlisano vicinan
ze Riccione, Km. 3 spiaggia, tranquil
l a - T e ! (0541)26 6 4 9 ' 

RIMINI (Marebelto) Villetta pmata 
affittasi aDpartamenti estivi anche 
qu'nd-cinalmente escluso agosto -
Tel. (0541)33 627. 

RtMmt (Uh/azzurre) Affittasi estivo 
appartamento 3 camere, cucina. 
servizi - Telefonare 10541) 775 735 
(ore pasti). 

RUMINI M a r * - Affittasi apparta
mento 4/6 posti Ietto - Giugno e lu
glio da L. 200 000 - Telefonare (0541 ) 
770 139. 

APPARTAMENTO mare Rimini. 6 
letti - Giugno U 300000 . fuglo 
700000 (aoche quindicinalmente) -
Telefonare (0541) 24.753. 

S A N MARTINO CASTROZZA - Af
fittasi nuovo bilocale adiacenze bo
sco e impianti - Ottimi prezzi - Te1 

(0544)411567. 

IGEA MARINA (Rimini) - Affittasi 
appartamento estivo anche quindici
nale vicino mara -conveniente - Tel 
(0541)64 207, 

RIMINI (Ballarrva) - Affittasi appar
tamento Giugno Luglio Settembre 2 
camera cucma - Tel. (0541) 
32 333-33 638. 

Abbonarsi a-

Rinascita 
è essere protagonisti: 
i sociologi li chiamano 
« opinion leadors » 

ìtASOtllHlTI 

ARGILLA ESPANSA 
FA DELLA TUA CASA 

UN'ISOLA. 

ARGILLA ESMNSATER COSTRUIRE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 

L'Argilla Espansa, un isolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti. 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
\etnfiGita dura e resistente. Ne risulta così 
un ottimo isolante termoacustico, leggero, 
chimicamente inerte, indeformabile e < 
resistente alla compressione. 

Isolare con l'Argilla Espansa 
L Argilla Espansa è un ìsolante di impiego 

molto semplice. E'un materiale stabile 
che non si modifica nel tempo, 
non si sbriciola, non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato 
con cemento per sottofondi di pavimentazioni 
e per sottotetti; oppure può 
essere inserito nelle intercapedini dei muri, 
contribuendo così a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d estate isolando 
dal calore esterno. 
L'Argilla Espansa è l'isolante che dura 
quanto una casa. 

Costruire con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa può sostituire 

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell'edilizia. 

. In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano blocchi di varie dimensioni. 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
costruzione di edifici civili e industriali. 

ARGILLA ESTANSA 
L'BOLANTtHSOPORlANTE NATURALE 

E COMPLETO CHE FA « O G N I CASA 
UNTSOLA CONFORTEVOLE. 

Associazione Nazionale Produttori Argille Espanse 
Via Vittoria Colonna, 2-20149 Milano* Tel (02)49.87.628/Via Cesare Federici. 1-00147 Roma-TeL (06) 51.41 206 

documenti 
al sicuro? 

Per te che devi garantire la riservatezza e l'incolumità dei tuoi documenti, oggi c'è la nuova 
cassaforte Mottura che ti dà dieci motivi in più per mettere ì tuoi documenti al sicuro. 

8 

1. AL SICURO PERCHÉ: 
è costruita con un bordo 

esterno brevettato tutto d'un 
pezzo in trafilato speciale 

in acciaio. 

2. AL SICURO PERCHÉ: 
ha 4 boccole e 4 ferri per 

l'ancoraggio nel muro e nel 
cemento armato che la 

rendono impossibile 
da smurare ' 

3. AL SICURO PERCHÉ: 
ha i bulloni di fissaggio delie 
serrature protetti da una sfera 

d'acciaio antitrapano 

4. AL SICURO PERCHÉ: 
e costruita con una 

cornice non sporgente e 
con una saldatura perimetrale 

che rende impossibile 
lo scassinamelo a leva 

5. AL SICURO PERCHÉ: 
prevede la soluzione 

franqifuoco. con un bordo 
interno rialzato che non 

permette il passaggio del 
fuoco. 

6. AL SICURO PERCHÉ: 
monta un cardine d'acciab * 
temperato e rettificato 
impossibile da segare. 

7. AL SICURO PERCHÉ: 
prevede una piastra d'acciaio 
al manganese antitrapano 
per proteggere •! meccanismo 
della combinazione. 

8. AL SICURO PERCHÉ: 
nella soluzione chiave 
più combinazione garantisce 
la massima sicurezza 
di inespugnabilità. 

9. AL SICURO PERCHÉ: 
ha lo sportello che non 
combacia con il bordo, per 
rendere impossibile la 
forzatura con palaricrìini 
o simili. 

10. AL SICURO PERCHÉ: 
solo questa cassaforte è 
garantita dal marchio 

specialisti in sicurezza 

nuova 
cassaforte Mottura 

dieci volte più sicura 
Disponibile in 18 modelli e misure. Prezzi a partire da L. 200.000. Presso i migliori negozi di ferramenta • centri specializzati 

Per ricevere depilante illustrativi compilate e spedite il presente 
tagliando a: 

MOTTURA 
serrature e casseforti S.p.A. 

Strada Antica di Francia, 30 - 10057 SANT'AMBROGIO (Torino) 

Per informazioni più sollecite potrete chiamare i seguenti 
numeri telefonici: (Oli) 931.12.22/3/4. 

n Favorite inviarmi - gratuitamente e senza alcun impegno da parte mia, 
un depliant illustrativo della nuova cassaforte Mottura. 

Nome. 

Cognome. 

Via 

CAP. .Città. .Prov.. 

- * <•""*•>, 

file:///etnfiGita
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Vsnsy/P iiPTi 
RICCIONE 

HOTEL SOUVENIR - Viale San Marti
no 63 - Tel. (0541) 603.161 - Camere 
servizi balconi, ascensore, confort», 
parco bambini - Pensione completa 
bassa 13O0O-14 000, media 
15.000-16.000 - Sconti famiglia 
Bambini fino 6 anni 50 per cento. • 

RIVABELLA/RIMINI 

HOTEL DRIADE - Lungomare Tosca-
nelli 25 - Tel. (0541) 22.825 - Nuovo, 
signorile, sulla spiaggia, tutte .came
re servizi, balconi prospicienti mare, 
ascensore, autoparco, menù a scelta 
- Interpellateci. 

ADRIATICO ' 
Offerta speciale famiglia - Luglio 3 
settimane una gratis nei nostri 950 
appartamenti arredati GRAND HO-
.TEL SANTA CRISTINA - NUMANA 
direttamente sul mare, tennis, 3 pi
scine, primo bambino gratis, secon
do 40 per cento sconto - Tel. (0541) 
84.500. 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE JANKA - Te l . (0541) 
738.267 - 50 metri mare, familiare, 
camere con/senza servizi e balconi -
Bassa stagione 11.500-12.500. lu
glio 13.800-14.600 tutto compreso -
Direzione proprietario. 

BELLARIA 

PENSIONE VILLA NORA - Tei. (0541) 
49.127 - Al mare, in posizione tran
quilla o riposante a soli 40 m spiag-

: già -Ogni comfort - Autobox. cucina 
; casalinga - Interpellateci. • 

MISANO MARE ; 
PENSIONE VELA D'ORO - Viaie Sici
lia. 12 - Tel. (0541) 615.610. priv. 

. 614.177-30 m mare-Camere servi-
• zi. balconi vista mare, solarium, am
biente familiare, cucina romagnola -
Ottimo trattamento - Pensione com
pleta: bassa 12 000-13 000, luglio 
15.000-16000. alta 17.000-17.500 
tutto compreso - Sconti bambini. 

RIMINI 

HOTEL BRASILIA - Tel. (0541) 
80.195 - Sul mare - Camere servizi, 
parcheggio - Giugno-settembre 
14.000, luglio 16500. 21-31/8 
15 000 compreso IVA. 

BELLARIA 

HOTEL S. CARLO-Tel. (0541) 45.013 
- Cinquanta metri mare - Camere 
con/senza servizi, parcheggio, gran
de giardino, cucina curata dal pro
prietario-Offerta speciale: giugno e 
settembre 12.000-13.500, luglio 
15 500-17.000. agosto 18.500 tutto 
compreso - Sconto bambini. 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale S. 
Martino 66 - Tel. (0541) 600 667 (a-
bit. 600.442) - Vicinissima spiaggia, 
comlort, ottima cucina, camere 
con/senza doccia, WC, balconi. Bas
sa 11.500-12.500. luglio, 21-31 ago
sto 13000-14.600, 1-20 agosto 
16.000-17.000. tutto compreso, an
che IVA e cabine. Interpellateci. Di
rezione propria. 

MISANO MARE 
HOTEL CLITUNNO - PISCINA RI
SCALDATA - Via Bramante - Tel. 
(0541) 615.446 - priv. 614.583 - Vici
no mare - Camere con servizi - Bar -
Parcheggio - Giardino - Cabine mare 
Pensione completa - Bassa 12.000 -
14.000 - Media 14.500 - 16.500 -
Alta 17.000- 19.000. Sconti bambi-

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale De Amicis 88 -
Tel." 0547/82.367 oppure 
051/851 465 moderno- 100 m. mar» 
- tranquillo - camere con/senza ser
vizi - bar - sala soggiorno - sala TV -
autoparco - conduzione propria -
Bassa 11.500/12.500 - Media 
13.500/16.000 - Alta 17.000/19.500 
tutto compreso, 

1 A Lillianes 
la festa deir«Unità» 

in montagna 
Nove giorni in montagna, a sole 60.000 lire, dal 27 giugno al 5 
luglio: questa l'invitante offerta degli organizzatori della festa del-
l'«Unità» a Lillianes, nella valle di Gressoney. 

L'offerta comprende il pernottamento in albergo per 8 notti più la 
prima colazione, l'utilizzazione delle strutture del complesso turisti
co Rascard Lys (compresa la piscina), la partecipazione agli spetta
coli organizzati nell'ambito della festa, la possibilità di consumare 
pranzo e cena presso l'albergo e lo stand della Festa al prezzo fisso 
di 5.000 lire. 

Saranno inoltre organizzate visite ai castelli valdostani • al Parco 
del Gran Paradiso, gite, escursioni alpinistiche. Per i giovani ò in 
funzione un campeggio gestito dalla FGCI. 

Prenotazioni entro il 15 giugno telefonando al (0125) 83.142 
Informazioni presso la Federazione del PCI di Aosta (0165) 2514 

Editori Riuniti 
SfK.*?**^-r"*'^' &§$&&*£ 

Hermann Broch 
Hofmannsthal 

Attraverso la figura del più raffinato 
poeta e drammaturgo austriaco 

un vasto affresco della Grande Vienna. 
Prefazione e traduzione di Saverio Vertone. 

Lire 5.000 

Ferruccio M asini 
Gli schiavi di Efesto 

Dall'espressionismo alla scrittura negativa, 
da Thomas Mann a Hermann Hesse. da Robert Mtisfl 
a Walter Benjamin, da Berto» Brecht a Heinrich Boll. 

IJre C 500 " 

novità Universale scienze sociali 

SENIGALLIA 
ALBERGO ELENA • Via Goldoni 22 
Tel. (071) 61.647/68.22 043 - 50 me
tri dal mare, camere servizi, posizio
ne tranquilla, bar. parcheggio coper
to, giardino, trattamento familiare. 
Pensione completa maggio-giugno-
settembre 14.000, luglio, 21-31 ago
sto 17.000. 1-20 agosto 20.000 tutto. 
compreso. 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE LIETA - Tel. (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovata, 
cucina curata dalla proprietaria, ca
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13 000, luglio 15.000, agosto 
17.000. Nuova gestione. 

RIMINI 
HOTEL AMSTERDAM - viale R. Elena 
- Tel. (0541) 27.025 - vicino mare. 
comlort, camere servizi, solarium, 

"ottimo trattamento - Prezzi vantag
giosi-Pensione completa inaggìo-15 
giugno 10.000 - Sconti bambini e fa
miglie. 

BELLARIVA/RIMINI 
PENSIONE ANEMONE - Tel. (0541) 
80.025-32.359. Vicinissima mare. 
ambiente familiare, camere servizi, 
ottima cucina. Bassa 14.000. Luglio 
16.500. Agosto interpellateci. 

RIVABELLA/RIMINI 
PENSIONE MANDUCHI -Tel. (0541) 
27.073. Vicinissima mare, familiare, 
camere con/senza servizi, ottima cu
cina. Bassa stagione 10.500-12.000. 
Luglio 14.000 - 15.000. Agosto 
18000-19.000. Tutto compreso an
che IVA. Sconti bambini. 

RIVAZZURRA/RIMINI 

PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
32.359.20 m mare, tranquilla, came
ra servizi, cucina genuina. Ba$6a 
14.000. Luglio 16.500. Agosto inter
pellateci. - . ' . - . 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL COSTA AZZURRA - Via To-
scanelli 158 Tel. (0541) 734.553. Di-
rett. spiaggia, camere doccia, WC 
privati, balconi vistamare. parcheg
gio coperto, ambiente familiare. Bas
sa stagione 15.000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso. . 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE LA TORRE - Tel. (0541) 
738 383. Magnifica posizione 10 me
tri dal mare, giardino, parcheggio. 
cucina curata e abbondante. Bassa 
stagione 12.500 - 13.500. Media 
15 500-16.500. Tutto compreso. 
Sconti bambini. 

BELLARIVA/RIMINI 

VILLA CANDIOTTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30.450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mare, familiare, cuci
na curata dai proprietari. Bassa 
10 500. Luglio 13 500. Agosto modi
ci. Parco parcheggio. 

VALVERDE/CESENATICO 

HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35. Tel. (0547) 86.216. Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi, ascensore^ bar. soggiorno. 
Giugno 12.000. Luglio 16.000. Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Direzione 
propria Zani. 

BELLARIA 
PENSIONE CHIMERA - 150 m dalla 
spiaggia, gestione propria, cucina . 
casalinga. Giugno 12.500. Luglio 
13.500. Tel. (0541) 47.576 dopo ere 
20. 

RIMINI 
PENSIONE FRASCATI - Via Lago-
maggio. Tel. (0541) 80 242. Vicina 
mare, familiare, camere con/senza 
servizi, prima colazione al bar capuc-
cino, brioches ecc. Giugno - settem
bre 10.000- 11.500. Luglio 12.000-
13.500: Agosto 15.000- 17.000 com
plessive. Gestione propria. Cucina 
romganola. Sconto bambini. 

MISANO MARE 
PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615.3S7. Vicino mare, camere servi
zi. giardino, parcheggio, familiare, 
cucina romagnola, particolarmente 
curate. Pensione completa: mag
gio/giugno. 21*31/8 e settembre U 
13.000. luglio 16000, 1-20/8 L. 
18.000. Tutto compreso. Sconti bam
bini. 

CUBA Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi a ricca di spiagge dal
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato - Cuba vive i 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come è 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabili, non e solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, ecc., ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di edare l'assalto al cielo», 

V I S I T I A M O T U T T A CUBA 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 gkxni 

\ ^ X ITINERARIO: Milano, Berlino. Avana. Guamà, Cienf uegos, Trinidad. 
,\ \ Camaguey. Santiago de Cuba, Guardalavaca, Avana^ Berlino, Mila-

ino 
/ TRASPORTO: voli di linea-(-autopullman 

CUBA LIBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino. Avana. Pinar del Rk>, 
Guamà, Cienf uegos, Trinidad, Santa Clara, Varadero, Avana, Berli
no, Milano 
TRASPORTO: voli di linea-(-autopullman 

I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate dall'itinerario, 
visita al grande allevamento dei coccodrilli, visite a musei e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Guardalavaca o Varadero 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organiriaxione tecnica ITALTURI5T 

CESENATICO/VALVERDE 

HOTEL CAVOUR - Tel. (0541) 
625.649 (dal • 20 maggio 
0547/86.290) - Vacanze al mare, o-
gni comforts, camere doccia, WC. 
balcone, vista mare, 20 maggio - 6 
giugno 13.000, 7 giugno-30 giugno e 
28 agosto-20 settembre 14.000, 1 
lugÌk>-26 luglio 17.500. 27 luglio-25 
agosto 20.000 tutto compreso -
Sconti famiglia - Interpellateci. 

RIMINI 

SOGGIORNO DIVA - Viale Marmarl-
ca. 15 - Tel. (0541) 28.946, abitazio
ne 82.271 -Vicino mare - Camere 
con/senza servizi » Giugno 10,000, 
luglio 13.000. agosto 17.000. «et* 
tembre 12.000.' 

RIVAZZURRA/RIMINI 
«VITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
Sobrero - Tel. (0541) 33.343 - Vicino 

.mare, tranquillo, familiare, cucina 
casalinga, parcheggio - Bassa 
10OOCM1.O0O. luglio 12.500-14.000 
- Compi, agosto - Interpellateci. 

RIMINI 

HOTEL VITTORIA - Viale Bengasl 
Tel. (0541) 56.121. priv. 80.242 - vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, ampio giardino, parcheggio, 
cucina curata - Bassa 
11.000-12.500. luglio 13.000-14.500, 

. agosto 16.000-18.500 complessive. 

MISANO MARE 
, PENSIONE CECILIA -via Adriatica. 3 
- Tel. (0541) 615.323 - Vicina mare. 
camere servizi, balconi, familiare, 
grande parcheggio, cucina romagno
la. cabine mare • Bassa 13.000; me
dia 16.000, alta 17.500 tutto com
preso - Sconti bambini - Gestione 
propnetano. 

RIMINI 
HOTEL MAFY - Tel. (0541) 80.746 -
Vicinissimo mare, tutte camere con 
servizi, ambiente familiare, tranquil
lo,, cucina curata dai proprietari -
Bassa 12.000. luglio 14.000 - Agosto 
interpellateci. 

RICCIONE , 

HOTEL CORDÌÀL - Viale S. Martino. 
65 - Tei. (0541) 603.110. priv. 
601.307 - Zona tranquilla, moderno, 
camere servizi, balcone, bar, par
cheggio. parco giochi bambini - Pen
sione completa: maggio-12/6 
13.000.13-26/6 e settembre 14.000. 
27-6/10-7 e 22-31/8 15.500. 11-31/7 
16.500.1-21/8 1^.500- Bambini fino 
a 5 anni sconto 50%, da 5 a 8 anni 
20% - Riduzione letto aggiunto L 
1.500 - Direzione proprietario - Con
venzionato Terme Riccione - Interpel
lateci. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE ASTI - Via dei Martiri, 46 ' 
Tel. (0541) 33.232. abit. 31.035 - Vi 
offriamo un locale familiare, una cu
cina abbondante, genuina, sana, po
chi passi dal mare, confortevole, 
tranquilla, parcheggio, bar - Giugno 
13 500. luglio 14.800. agosto modici 
- Interpellateci, le vostre vacanze sa
ranno veramente eccellendoti. 

MISANO MARE 

PENSIONE DERBY - Via Bernini -Tel. 
(0541) 615.222-Vicina mare, tran
quilla, familiare, parcheggio, cucina • 
curata dal proprietario, camere ser
vizi. Pensione completa: maggio-giu-
gno-settembre -13.000. luglio 
16000. 1-23 agosto 17.500. 24-31 
agosto 14.000. Sconti bambini. (Ca
mere senza servizi sconto L. 1.000). 

RIMINI 
PENSIONE CRIMEA -' Via Pietro da 
Rimini 6 - Tel. (0541) 80.515 - Vicino 
mare, camere servizi, balconi, cuci
na romagnola, parcheggio - Giugno 
12.500. luglio 14.500 complessive. 
agosto interpellateci - Direziona pro
prietario. 

Una vacanza diversa? 
Offriamo appartamenti, e villette ar» 
redati nuovi sul mare. Lido di Savio. 
Classe. Adriano. Cesenatico. Affitt i 
anche settimanali - Tel. (0547) 
29 009. festivi {0544) 494 370. 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

ISOLA DI CAPRAIA (Arcipelago 
Toscano) -Vacanza tranquilla, idea
te per chi ama la natura. Da aprile a 
ottobre. Pensione «II Saracino». Trat
tamento familiare, vitto ottimo - Te
lefonare 0586/905.018 

11) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 

AFFITTASI Estivo appartamento vil
letta 5 letto, collina - Misano vicinan
ze Riccione. Km. 3 spiaggia, tranquil
l a - Te! (0541) 26.649. 

RIMINI (Marebello) Villetta pr.vata 
affittasi appartamenti estivi anche 
Quindicinalmente escluso agosto -
Tel. (0541)33 627. 

ftfMfM (Rrvazzurra) Affittasi estivo 
appartamento 3 camere, cucina. 
servizi - Telefonare (0541) 775.735 
(ore pasti). 

RIMiM Mare - Affittasi apparta
mento 4/6 posti letto - Giugno e lu
glio da L. 200.000 - Telefonare (0541) 
770.139. 

APf ARTAMENTO mare Rimini. 6 
letti - Giugno l_ 300000. luglio 
700000 (anche quindicinalmente) -
Telefonare (0541) 24.753. 

SAN MARTINO CASTROZZA - Af
fittasi nuovo bilocale adiacenze bo
sco e impianti - Ottimi prezzi - Tel. 
(0544)411567. 

IGEA MARINA (Rimini) - Affittasi 
appartamento estivo anche quindici
nale vicino mare » conveniente - Tel. 
(0541)64.207, = 

RIMIMI (Baflariva) - Affittasi appar
tamento Giugno Luglio Settembre 2 
camere cucina - ' Tel. (0541) 
32.333-33 638. : 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è essere protagonisti: 
i sociologi li chiamano 
t opinion leaders » 

.USGVINkTI 

ARGILLA ESPANSA 
FA DELLA TUA CASA 

UN ISOLA. 

ARGILLA ESMNSAtat OOSTRUKE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 

L'Argilla Espansa, un isolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti. 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta così 
un ottimo isolante terrnoacustico. leggero. 
chimicamente inerte, indeformabile e < 
resistente alla compressione, 

Isolare con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa è un isolante di impiego 

molto semplice. E' un materiale stabile 
che non si modifica nel tempo, 
non si sbriciola, non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato 
con cemento per sottofondi di pavimentazioni 
e per sottotetti; oppure può 
essere inserito nelle intercapedini dei muri, 
contribuendo così a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 
dal calore esterno. 
L'Argilla Espansa è l'isolante che dura 
quanto una casa. 

Costruire con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa può sostituire 

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell'edilizia, 

.In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano blocchi di varie dimensioni, 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
costruzione di edifici civili e industriali. 

ARGILLA ESTANSA 
L'BCHJVNTE-KOPORTANTE NATURALE 

E COMPUTO CHE FA DI OGNI CASA 
UrnSOlACONTORTEVOLE, 

Associazione Nazionale Produttori Argille Espanse 
Via Vittoria Colonna, 2 - 20149 Milano- Tel. (02) 49.87.628 / Via Cesare Federici, 1-00147 Roma-Tel (06) 51.41.206 
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Per te che devi garantire la riservatezza e l'incolumità dei tuoi documenti, oggi c'è la nuova 

cassaforte Mottura che ti d i dieci motivi in più per mettere i tuoi documenti al sicuro. 

1. AL SICURO PERCHÉ: 
è costruita con un bordo 

esterno brevettato tutto d'un 
pezzo in trafilato speciale 

in acciaio. 

2. AL SICURO PERCHÉ: 
ha 4 boccole e 4 ferri per 

l'ancoraggio nel muro e nel 
cemento armato che la 

rendono impossibile 
da smurare.' 

3. AL SICURO PERCHÉ: 
ha i bulloni di fissaggio delle 
serrature protetti da una sfera 

d'acciaio antitrapano. 

4. AL SICURO PERCHÉ: 
è costruita con una 

cornice non sporgente e 
con una saldatura perimetrale 

che rende impossibile 
lo scassinamelo a leva. 

5. AL SICURO PERCHÉ: 
prevede la soluzione 

franqìfuoco. con un bordo 
interno rialzato che non 

permette il passaggio del 
fuoco. 

6. AL SICURO PERCHÉ: 
monta un cardine d'acciaio * 
temperato e rettificato 
impossibile da segare. 

7. AL SICURO PERCHÉ: 
prevede una piastra d'acciaio 
al manganese antitrapano 
per proteggere il meccanismo 
della combinazione. 

8. AL SICURO PERCHÉ: 
nella soluzione chiave 
più combinazione garantisce 
la massima sicurezza 
di inespugnabilità. 

9. AL SICURO PERCHÉ: 
ha lo sportello che non 
combacia con il bordo, per 
rendere impossibile la 
forzatura con palanchini . 
o simili. 

10. AL SICURO PERCHÉ: 
solo questa cassaforte è 
garantita dal marchio 

specialisti in sicurezza 

nuova 
cassaforte Mottura 
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Una settimana dopo l'insediamento all'Eliseo 

C'è già qualcosa 
di nuovo 

nella Francia 
di Mitterrand 

I primi segni del cambiamento si sentono nelle misure 
concrete e nel clima politico e morale - L'unità a sinistra 

Dal corrispondente 
PARIGI — Se c'è una cosa 
da sottolineare subito di que
sta prima settimana del set
tennio Mitterrand e del go
verno di sinistra in Francia 
è certamente il ritmo, la 
fretta, il bisogno di fare e 
di rendere tangibile fin dai 
primi passi il < cambiamen
to * promesso durante la 
campagna elettorale. 

Quando, venerdì, il capo 
della Confindustria francese 
è entrato all'Eliseo e ne è 
uscito per sottolineare la si
tuazione € insolita * di un 
colloquio fra U e patron des 
patrons * e un presidente so
cialista, dall'ufficio di Mit
terrand erano già passati l 
leader delle centrali sinda
cali per fare il punto delle 
loro rivendicazioni e delle ri
forme sociali che si atten
dono. Aumento del salario 
minimo e degli assegni assi
stenziali, del minimo di vec
chiaia e delle pensioni sa
ranno decisi tra qualche gior
no. Abbassamento del limite 
di pensione a 60 anni, ridu
zione dell'orario di lavoro, 
studio per la formazione pro
fessionale e l'impiego dei gio
vani, sono annunciati per un 
immediato avvenire. Al mi
nistero degli Interni sì an
nuncia la fine delle misure 
di espulsione degli immigra
ti, alla giustizia si studia V 
annullamento delle clausole 
liberticide della legge Peyre-
fitte eufemisticamente deno
minata « sicurezza e liber
tà *, e si preparano una leg
ge per l'abolizione della pe
na di morte e una vasta am
nistia. 

Si tratti dell'arresto delta 
costruzione di una centrale 
nucleare a Plogoff, come se
gno della fine del « tutto nu
cleare * e di una ricerca dif
ferenziata delle fonti di ener
gia, oppure della condanna 
dell'apartheid nell'Africa del 
Sud da parte del nuovo mi
nistro degli Esteri, che pre-
annuncia una nuova politica 
africana e verso il Terzo 
Mondo, il governo Mauroy 
sta conducendo gli affari a 
tamburo battente. Senza de
magogia e senza trionfali
smo. 

La sinistra francese, dopo 
anni di ripensamenti e di 
sforzi per cercare di darsi 
una nuova identità e una nuo
va credibilità, ha dinanzi a 
sé l'occasione per verificare 
se stessa e le sue capacità 
di dare battaglia e di vin
cerla con gli strumenti del
la competizione democratica. 
Tutto è appena all'inizio: il 
governo, ha ammonito Mit
terrand aprendo la prima riu
nione del suo gabinetto, < a-
vrà bisogno di una maggio
ranza solida per condurre la 
politica della Francia ». per
ché «l'azione che comincia 
oggi dovrà essere di lunga 
durata per riuscire». 

Dopo quella del 10 maggio. 
la sinistra francese affronta 
la seconda scommessa con le 
legislative del 14 e del 21 giu
gno. Si capisce quindi la 
fretta e l'urgenza di dare su
bito almeno un segnale di rin
novamento. Ma al di là dei 
provvedimenti concreti, ci so
no altri segni inequivocabili 
della volontà di cambiamen
to su cui il nuovo potere di 
sinistra intende non lasciare 
dubbi. Nessun aspetto della 
vita sociale, politica e cultu
rale e del costume sembrano 
ignorati in questi primi passi 
della cadenza mitterrandia-
na: dalle scelte degli uomini 
nei vari ministeri chiamati a 
tfare politica* e non ad 
esercitazioni tecnocratiche, 
alle scelie morali come quel
la che abolisce l'espulsione 
degli immigrati, spezzando 
una corrente di razzismo stri
sciante; o come l'uso della 
grazia presidenziale a favo
re di un condannato a mor
te, quale segno della volon
tà di cancellare dalla Fran
cia l'ombra della ghigliottina. 

Anche il discorso sull'unità 
della sinistra, e quindi del 
rapporto tra comunisti e so
cialisti, si riapre nello spi
rito di questa nuova situazio
ne in cui si tende a guardare 
in avanti più che ritornare 
alle polemiche del passato. 
Certo il peso delle lacerazio
ni e delle divergenze è tut
tora presente e nessuno po
trebbe far finta che dal '77 
ad o9Qi non sia successo nul
la. Ma ciò non sembra im
pedire ai socialisti di essere 
consapevoli che la vittoria 
del 10 maggio è stata possi
bile per una parte decisiva 
grazie ai voti comunisti, e 
di riflettere quindi sulla vo
lontà e l'esigenza del PCF 
di essere presente nel nuovo 
governo e di partecipare al 
nuovo processo che comincia. 

V negoziato che si apre 
martedì tra i due partiti non 
sarà facile e forse non regi
strerà sbocchi immediati sul
la questione del governo. Ma 
come fa rilevare il filosocia
lista Le Matin. c'è in que
sto primo contatto il rispetto 
di f una esigenza che fa par
te della morale politica per 
un uomo come Mitterrand 
che ha condotto tutta la sua 
azione in questi ultimi anni, 
sul tema dell'unione della si
nistra. del rifiuto di un'esclu
sione dei comunisti dalla vi
ta nazionale, affermando co-

. stantemente che non c'è alcu
na ragione-per cui essi deb
bano essere tenuti al di fuo
ri della direzione del Pae
se ». TM « Questione comuni
sta * non può del resto non 
far parte di quella aspirazio
ne al pluralismo e alle liber
tà di cui ha parlato Mitter
rand nel suo discorso di in
sediamento. 

La gente a tutti i livelli co
mincia a sentire che si esce 

da un periodo in cui lo spi
rito e la lettera della libertà 
erano stati come cotifiscati 
dalla pratica anestetizzante 
ed autoritaria del giscardi-
smo. « Si può benissimo di
sporre delle libertà e non 
provare più il bisogno di ser
virsene » ha scritto qualcuno 
caratterizzando molto effica
cemente il clima del potere 
giscardiano. 

E' appunto questo slato 
d'animo che sembra in que
sti giorni polverizzarsi dopo 
la vittoria della sinistra. Tut
ti i tabà e le « riserve di cac
cia* del regime cominciano 
ad essere rimessi in discus
sione: la giustizia e la legge 
liberticida di Peyrefitte. l'e
ditoria e il peso monopolizza-
tore delle sue concentrazioni, 
i mass-media e il tracotan
te controllo del giscardismo 
sull'informazione, componen
te essenziale dell'ondata di 
insofferenza e di disgusto 
che ha travolto il « regno di 
Giscard ». 

Alla televisione e nelle re
dazioni dei giornali si svol
gono in questi giorni riunioni 
infiammate in cui si pongono 
aspirazioni ed esigenze che 
fino a ieri sarebbero appar
se lunari: il diritto all'infor
mazione garantito dalla col
lettività, l'introduzione di uno 
statuto legale a controllo del
le imprese editoriali, che pre 
veda l'esercizio effettivo del
le responsabilità esclusive 
della gestione dell'informa
zione da parte dell'equipe re
dazionale. Ciò implica quin
di un accordo delle redazioni 
sulla nomina dei direttori. 

A destra, al contrario, nel-
IP redazioni del Figaro o del
l'Express. soffia il vento del
le vendette, si scatenano le 
meschinità e i ricatti tra co
loro che chiedono misura e 
« nervi saldi > di fronte alla 
situazione nuova, e coloro 
che profetizzano quasi ogni 
giorno « i disastri e la rovi
na » insiti del nuovo potere 
di sinistra. 

Le attese, comunque, sono 
tante: lasciano poco spazio 
alle pause, alle incertezze: 
superano qualche volta le 
possibilità. E si canisre la 
massima che si è dato il nuo
vo governo di « prudenza, pa
zienza e rigore ». Si conta su. 
una fiducia e una speranza 
che sembra in questi giorni 
animarp i francesi fino a pen
sare che la sinistra possa 
dare loro anche l'impossibi-
IP. Non gridavano forse, sim
bolicamente. « Mitterrand, du 
snleil » Off/ferrano*, molia
mo U sole) quelle migliaia 
di giovani impassibili sotto 
la pioggia battente, che fa
cevano ala giovedì scorso al 
presidente avpena insediato 
mentre si recava a rendere 
omaggio a Jean Jaures? 

Franco Fabiani 

Mentre supersonici israeliani sorvolano l'intero territorio libanese 

Aspri scontri tra falangisti e siriani 
Tel Aviv e Damasco sembrano voler tenere la corda tesa, ma nello stesso tempo evitare un con
fronto diretto - Continua la guerra per interposta persona - Si attende il ritorno di Habib 

I 

Colloqui 
a Roma fra 
Lega dei 
comunisti 
jugoslavi 
e PCI 

Su invito del PCI una delegazione della 
Lega dei comunisti jugoslavi, diretta da 
Aleksandar Grlickov membro della presi
denza del Comitato centrale della Lega Co
munisti Jugoslavi, e composta da Vlado 
Janzic, segretario esecutivo della presiden
za per i rapporti intemazionali, e Mojza 
Turk dell'ufficio internazionale, si è incon
trata con una delegazione del PCI com
posta dai compagni: Paolo Bufalini, della 
Direzione, Mario Blrardl della segreteria 
e Rodolfo Mechini viceresponsabile della 
sezione esteri. I colloqui si sono svolti nel 
giorni 29 e 30 maggio, nello spirito dì ami
cizia che caratterizza i rapporti t ra i due 
partiti^ 

Nel corso dei colloqui si è rilevato come 
le relazioni fra i due paesi continuino a 
svilupparsi in un clima di amicizia e com
prensione reciproca, e si è riconfermato il 
particolare impegno dei due partiti affin
ché le relazioni tra la Jugoslavia e l'Ita
lia siano sempre più feconde di risultati 
nell'interesse dei rispettivi paesi e costitui
scano. nello stesso tempo, un fattore posi
tivo del quadro internazionale. 

E' stato sottolineato l'impegno della LCJ 
e del PCI nell'Iniziativa e nella lotta per 
la pace e la distensione; si è convenuto 
sulla necessità e l'urgenza di negoziati per 
la riduzione degli armamenti, anche per 
sviluppare la cooperazione e ristabilire un 
clima di fiducia nelle relazioni intemazio
nali. E' stata ribadita la necessità di una 
politica per la sicurezza e la pace in Eu
ropa e nel Mediterraneo, e per l'instaura
zione di un nuovo ordine economico in
ternazionale che garantisca l'indipendenza, 
e lo sviluppo di ogni popolo e paese. 

E' stato messo in rilievo il ruolo del mo
vimento dei non allineati come fattore in
dipendente e al di fuori dei blocchi. La 
delegazione del PCI ha ribadito il suo 
convincimento che la Jugoslavia socialista, 
unita, indipendente e non allineata è un 
fattore essenziale per la stabilità e la col
laborazione in Europa e nel mcndo. La 
delegazione della LCJ ha espresso l'auspicio 
di nuovi successi del PCI nella lotta che es
so conduce in Italia per il progresso demo
cratico e il rinnovamento sociale. 
Nella foto l'incontro fra le due delegazioni 

Militari ribelli si sono impadroniti di Chittagong 

Tentativo di golpe in Bangladesh 
Assassinato il presidente Zia Ur 

Il presidente Zia \ìr 

DACCA — Il presidente del Bangladesh. Zia 
Ur Rahman. è stato assassinato ieri a Chit
tagong. dove la guarnigione, agli ordini del 
generale Manzur Ahmed. si è ribellata dando 
vita a un « Consiglio rivoluzionario » e occu
pata la radio locale. 

Zia Ur Rahman è stato assassinato alle 
4.30 (0.30 ora italiana), assieme a due con
siglieri e a sei guardie del corpo. 

I! genera ie ribelle. Manzur Ahmed. già 
capo di stato maggiore dell'esercito del Ban
gladesh. era stato trasferito a Chittagong dal 
presidente assassinato. 

A Dacca le funzioni presidenziali sono state 
# assunte € ad interim » del vice-presidente 

Abdul Sattar, che ha proclamato lo stato di 
emergenza in tutto il paese (coprifuoco e 
sospensione dei diritti civili), ha dichiarato 
40 giorni di lutto nazionale ed ha assicurato 
che la politica estera del Bangladesh non 
subirà cambiamenti. 

Secondo quanto afferma l'agenzia di stam
pa indiana « PTI ». il • e Consiglio rivoluzio
nario », a Chittagong. avrebbe dichiarato, co
me primo atto, che il trattato di e buon 
vicinato» tra India e Bangladesh, del 1972. 
è da considerarsi abrogato. 

Fonti governative indiane hanno rilevato 
- che la denuncia del trattato tra India e Ban

gladesh da parte dei rivoltosi lascerebbe 
pensare che ci si trovi di fronte a un gruppo 
di estrema destra. Un portavoce del ministe
ro degli Esteri indiano ha poi definito e to
talmente false » le voci tendenti a indicare 
che elementi indiani siano direttamente o in
direttamente implicati nei « tragici avveni
menti » del Bangladesh. 

La smentita riguarda le informazioni, dif
fuse anche dall'agenzia indiana PTI, secon
do cui responsabili dell'assassinio di Zia Ur 
Rahman sarebbero aderenti alla setta dei 
* Stianti Bahini ». una organizzazione di estre
ma sinistra d ie opera nella regione di Chit
tagong. è diretta da una persona chiamata 
t Siddique la Tigre » ed ha alcune basi in 
India. 

Il primo ministro indiano. Indirà Gandhi, ha 
inviato al presidente < ad interini » Sattar un 
messaggio di condoglianze in cui. tra l'altro 
afTerma: effo sempre condannato la politica 
dell'assassinio. Noi in India abbiamo interes
se alla stabilità e al progresso dei nostri vi
cini ». 

I>e forze indiane incaricate di garantire la 
sicurezza alla frontiera tra India e Bangla
desh sono state poste in « stato di massima 
allerta ». 

In vista del IX congresso nazionale del POUP convocato per il prossimo 14 luglio 

Gruppi conservatori sono all'offensiva in Polonia 
Da! nostro inviato 

VARSAVIA — Si è aperta ie
ri a OLsztyn la prima confe
renza di Voivodato (congresso 
provinciaie) del POUP. La 
preparazione del IX congresso 
straordinario, fissato per il 
14-18 luglio, è entrata cesi in 
una fase decisiva/ E* nelle 
conferenze di Voivodato, tra 
l'altro, che si candideranno 
delegati al congresso naziona
le i massimi dirigenti del par
tito, a partire dal primo se
gretario Stanislaw Kania. Le 
elezioni sin qui svoltesi a li
vello di base, con voto segre
to. hanno indicato un preva
lere, nelle fabbriche, dei qua
dri tecnici e una diffusa sfi
ducia negli organismi dirigen
ti uscenti. 

Con ravvicinarsi della da
ta delle assise nazionali, d'al
tra parte, si acutizza lo scon
tro politico. Se all'inizio del-

Un anno fa cessava di viver* a 
Pachino la compagna partigiana 

VIVIANA CHILANTI 
I l marito Felice, la figlia Gloria, 
Il genero Giuseppa Campo* Venuti, 
i nipoti Marco e Lorenzo «ha vi
vono tempra insieme con Lei la 
ricordano in tutti la ricchezza dal* 
la sua persona alle donna comuni
ste, all'UDf, al compagni della 
Resistenza, a tutti I lettori del
l'Uniti. 
Roma, 31 maggio 1981 

la campagna pre-congressua
le la scena sembrava domina
ta dalle cosiddette « strutture 
orizzontali *. una frenetica at
tività viene svolta oggi da or
ganismi. formalmente estra
nei alle strutture del POUP. 
che non nascondono sia la loro 
ostilità al rinnovamento che la 
loro nostalgia del passato. 

La loro forza, se cosi la si 
vuole chiamare, deriva dal so
stegno di esponenti conserva
tori all'interno del partito, an
che al massimo livello, e dal
l'incoraggiamento che ricevo
no dall'esterno della Polonia. 
Non c'è da sbagliare se si ipo
tizza che questi gruppi ven
gono inclusi tra quelle € for
ze sane* delle quali certi or
gani di stampa dei paesi vi
cini auspicano il sopravvento. 
In realtà essi non si propon
gono ancora un obiettivo cosi 
ambizioso, ma più modesta
mente quello di provocare un 
rinvio del congresso del 
POUP in attesa di tempi mi
gliori. 

I più noti di tali organismi 
sono il e Club Varsavia 80 », 
la « Unione patriottica Grun-
trald » e il « Forum di discus
sione di Katowice ». 

La « Unione patriottica 
Grunicald ». dopo aver fatto 
la sua comparsa lo scorso 8 
marzo organizzando nel cen
tro di Varsavia una sparuta 
manifestazione antisemita, il 

28 aprile ottenne la registra
zione ufficiale e dichiarò di . 
contare su circa 100 mila ade- j 
renti. Suo presidente è il re
gista Bohdan Poreba. noto co
me acceso nazionalista. L'an
tisemitismo che anima l'orga
nizzazione fu condannato. 
sempre in marzo, da Stanislaw 
Kania. Viceversa. Stefan OLs-
zowski. membro dell'Ufficio 
Politico, dichiarò, in un in
contro a Katowice. che la 
Unione potrà giocare un ruo
lo positivo nella difesa della 
memoria delle vittime delle 
deviazioni dal socialismo al
l'inizio degli armi Cinquanta 
(quando tra i massimi diri
genti del POUP alcuni erano 
di origine ebraica). 

La principale attività della 
associazione sembra essere og
gi la denigrazione, in forma 
anonima, di noti esponenti 
del rinnovamento. Giorni fa 
Jozef Klasa, capo del diparti
mento stampa, radio e televi
sione al comitato centrale del 
POUP, ha dichiarato: € lo so
no stupito che tale organiz
zazione abbia potuto essere 
costituita. Fin dall'inizio essa 
ha provocato discordie e di-
v'isioni nella società, benché 
dal punto di vista legale la 
sua registrazione sia stata 
pienamente legittima*. Porta
voce degli orientamenti della 
Unione r del < Club Varsavia 
80 > è il nuovo settimanale 

« Rzcczu-istcsc » (La realtà) 
già da noi segnalata. 

Ma negli ultimi giorni un 
vero e proprio coro di sdegna
te proteste alla base del par
tito hanno suscitato i testi di 
alcune dichiarazioni pubbli
cate dal Forum dì Katowice. 
L'organismo nacque lo scor
so anno a Katowice come 
« Club Boleslaw Bieriit * pres
so il comitato di partito del 
voivodato- Solo alcune setti
mane fa ha preferito chia
marsi < Forum di discussio
ne ». Presidente della com
missione per il programma 
venne designato a sua insa
puta Gerard Gabrys, il mi
natore di Chorzow eletto mem
bro dell'ufficio politico del 
POUP all'ultimo plenum del 
comitato centrale. Questi pe
rò 0 28 maggio ha dichiara
to di non - poterne accettare 
la lìnea. Anche il comitato di 
voivodato, che gli aveva mes
so a disposizione un ufficio 
e le colonne del suo bollet
tino Fakty, dopo le proteste 
della base ha cominciato a 
fare marcia indietro. In com
penso il Forum continua a go
dere dell'appoggio dei primi 
segretari cittadini di partito 
di Katowice e di Jaworzno. 

E veniamo alle dichiarazio
ni: una di esse accusa l'attua
le direzione del POUP di erro
ri di fondo, di oscillazione e 
di debolezza, il .che sarebbe 

state sfruttato da avversari 
del socialismo per guadagna
re una vasta influenza ideo
logica e politica. Il partito e 
i suoi membri sarebbero stati 
disarmati ideologicamente e 
politicamente e questa sareb 
be una delle ragioni del fatto 
che dall'agosto 1980 il POUP 
è stato incapace di condurre 
una lotta ferma e coerente 
contro le tendenze estranee e 
ostili al socialismo. In un'al
tra risoluzione il Forum par
la di « crescente influenza nel 
partito di vedute \iberal-bor-
ghesi e sionisto-troskistc. del 
nazionalismo, agrarismo. cle
ricalismo, solidarismo di clas
se e di orientamenti e umori 
antisovietici, particolarmente 

coltivati dall'ala destra ». 
La prima reazione ai docu

menti dei Forum di Katowi
ce è venuta dalla grande ac
ciaieria Nowa Huta di Craco
via. In una riunione di partito 
si è detto che essi sono e un 
insulto personale » ai membri 
del POUP e la negazione di 
tutto quanto c'è di autentico 
e valido nel movimento di rin
novamento. Si tratta e semplì-
cemente di un tentativo di 
sovversione su larga scala*. 
A Varsavia, in un incontro. 
presente Kania. un gruppo di 
31 delegati eletti per il nono 
congresso nazionale nel voi
vodato di Katowice ha firma

to una dichiarazione che affer
ma che il Forum è stato orga

nizzato « senza di noi e alle 
nostre spalle*. 

A Opole la «inferenza cit
tadina del POUP ha inviato a 
Kania una risoluzione nella 
quale i documenti di Katowi
ce sono definiti e un tentativo 
di rompere l'unità del parti/o 
e di scalzare la fiducia nell' 
attuale direzione e nel gover
no*. Alla fabbrica di auto
mobili FSO di Varsavia l'or
ganizzazione di partito ha ap
provato una lettera aperta di 
condanna. La sezione del 
POUP di Tribuna Ludu ha 
parlato di « piattaforma poli
tica e ideologica decisamente 
antipartito ». 

Romolo Caccavale 

Oggi i funerali di Wyszsynski 
VARSAVIA — Oggi Varsa
via dà l'estremo saluto al 
cardinale Stefan Wyszsynski. 
il primate che ha retto le 
sorti della chiesa in Polonia 
dal dopoguerra ad oggi. Nel-
1A piazza dove, alle 17, verrà 
celebrata la messa funebre 
e dove il cardinale Machar-
ski pronuncerà l'addio a 
Wyszsynski. è stata eretta 
una croce alta 13 metri. 

Per tut ta la giornata di Ie
ri, la chiesa dei Carmelitani, 
dove era esposta la bara del 
primate, i s tata oggetto di 

un ininterrotto pellegrinaggio 
di folla. Una coda di oltre 
tre chilometri si è formata 
davanti alla Chiesa: la gente 
ha atteso per ore. per poter 
sostare per pochi minuti da
vanti al feretro. 

Sempre nella giornata di 
ieri è arrivato a Varsavia il 
segretario di stato vaticano, 
cardinale Casaroli. Mons. Ca-
saroli ha avuto un Incontro 
di due ore con 11 segretario 
del POUP, Kania, al termine 
del quale i stato diffuso un 

comunicato In cui tra l'altro 
si afferma che «è stato riba
dito l'interesse che entrambe 
le parti annettono allo svi
luppo dei rapporti fra lo Sta
to e la Chiesa, nello spinto di 
collaborazione tra la Chiesa e 
lo Stato socialista polacco per 
il bene di tutta la Nazione*. 
A Mons, Casaroli è stato chie
sto dai giornalisti, all'uscita, 
se l'atmosfera del colloquio 
con Kania fosse stata « cal
da » ed egli ha risposto: 
« Calda ti, ma non bollente ». 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — La scorsa notte il 
cielo della Bekaa si è im
provvisamente acceso di lam
pi e di scie luminose accom
pagnati da fragorose esplosio
ni. Si è diffusa subito la vo
ce che i siriani avessero lan
ciato dei missili SAM 6 contro 
aviogetti di Tel Aviv. Poco 
dopo tuttavia è apparso chia
ro che si trattava invece di 
una ripresa dei bombardamen-
ti dell'artiglieria siriana con
tro le posizioni falangiste nel
la città di Zahle. Non si sa 
che cosa abbia provocato que
sta improvvisa fiammata, do
po alcuni giorni di stasi tur
bati soltanto dall'azione siste
matica dei franchi tiratori. 

Sta di fatto che il cannoneg
giamento si è protratto pres
soché ininterrotto fino all'al
ba. E con le prime luci del 
giorno, gli aerei israeliani so
no arrivati davvero, sorvolan
do ripetutamente la vallata 
della Bekaa ad alta quota 
e superando il muro del suo
no. Il e bang * supersonico è 
stato udito in un vasto rag
gio, in particolare nella lo
calità di Chtoura, sulla stra
da Beirut-Damasco, dove ha 
sede il comando siriano della 
zona e dove giovedì si erano 
incontrati i ministri degli Este
ri libanese Butros e siriano 
Khaddam. La contraerea del
la forza araba di dissuasione 
(FAD) è entrata in azione, 
ma solo con le armi conven
zionali; i missili SAM 6 pron
tamente posti in posizione di 
tiro, sono rimasti sulle rampe. 

Questa continua ed ostenta
ta attività degli aerei israe
liani (dopo i sanguinosi raids 
su Damour, gli aviogetti di 
Tel Aviv hanno sorvolato va
rie regioni del Libano, pro
vocando il zbang * superso
nico anche nel cielo di Beirut 
e del capoluogo del nord Tri
poli) viene considerata come 
una specie di guerra dei ner
vi nei confronti dei siriani; i 
quali per altro hanno mostra
to finora di saper tenere i 
nervi a posto evitando di im
piegare i SAM ma ribaden
do nello stesso tempo U di
ritto di tenerli nella Bekaa, 
a protezione delle loro unità 
inquadrate nella FAD. Propria 
ieri i giornali riportavano le 
dichiarazioni del siriano Khad
dam alla TV francese secon
do cui « la Siria non vuole 
la guerra ». anche se e Israe
le ci minaccia e pratica una 
politica aggressiva ». 

Sembra dunque che dall'una 
e dall'altra parte si confermi 
in concreto la volontà di te
nere la corda tesa, ma di evi
tare un confronto diretto, a-
spettando la ripresa della mis
sione di Philip Habib, il qua
le ha personalmente conferma
to da Washington il suo ritor
no in Medio Oriente nel cor
so della settimana-

Evitare il confronto diretto, 
tuttavia, significa nei fatti 
continuare quella che potrem
mo chiamare la guerra per in
terposta persona: quella cioè 
di Israele contro i palestinesi 
e delle unità siriane detta FAD 
contro t falangisti. Dopo i 
raids aerei e navali contro 
la zona di Damour, Israele 
ha dato via Ubera nel Sud 
alle milizie del maggiore Had-
dad, che hanno ripreso i si
stematici : cannoneggiamenti 
contro la ' regione fra Naba-
tiieh e Sidone. Ai tiri ha par
tecipato anche l'artiglieria 
israeliana a lunga gittata, 
sparando dall'altra parte del 
confine. Soldati israeliani in
sieme agli uomini di Haddad, 
hanno anche compiuto una ra
pida incursione nel villaggio 
di Majdel Zoun. violando la 
zona controllata dal contingen
te olandese dei < caschi blu ». 

A Beirut città i duelli di ar
tiglieria e di razzi di venerdì 
pomeriggio, protrattisi intensi 
fino a tarda sera, hanno cau
sato -~ secondo le cifre forni
te ieri — quattro morti e 73 
feriti fra la popolazione erri
le del settore occidentale: non 
si hanno fino a questo momen
to dati sulle conseguenze del 
bombardamento nei quartieri 
di Beirut est. Ieri i tiri sono 
continuati, ma con minore in
tensità. almeno tino al momen
to in cui scriviamo: sembra 
che aerei israeliani abbiano 
nuovamente provocato il bang 
supersonico, ma è assai diffi
cile — specie tra i rumori del 
traffico — distinguerlo dall'eco 
sorda delle cannonate che 
giunge di tanto in tanto dalla 
linea di demarcazione fra le 
due parti della città. 

In questo clima si inserisce 
U € giallo * dei soldati libici 
di Damour, che secondo le fon
ti israeliane sarebbero addet
ti alle rampe dei missili SAM 
9 (o secondo altre fonti, dei 
meno potenti SAM 7). Ieri il 
giallo ha avuto una ulteriore 
soluzione ufficiale con l'annun
cio dell'agenzia di informazio
ni libica e Jana * che nell'at
tacco di Damour quattro « ro-
lontari libici » sono sfati uc
cisi e altri tre feriti e che 
tra i caduti si contano anche 
tre volontari sudyemenifi. In 
questo senso la notizia era 
stata del resto anticipata ve

nerdì sera da Yasser Arafat 
che partecipando (fatto non 
del lutto usuale) ad un comi
zio del Fronte democratico po
polare per la liberazione della 
Palestina, aveva reso omag
gio agli « eroici rivoluzionari 
libici * che insieme a quelli 
di altri paesi arabi parteci
pano alla lotta della resisten
za palestinese. Nello stesso co
mìzio il leader del FDPLP, 
Hawatmeh, ha dichiarato che 
se Israele attaccherà i siria
ni nella Bekaa « i pozzi petro
liferi del Medio Òrien'e an
dranno in fiamme ». 

Giancarlo Lannuttf 

Appoggio Usa 
al Sudafrica 

se dà la 
indipendenza 
alla Namibia 
WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti hanno pro
messo al Sudafrica più 
strette relazioni di allean
za se concederanno l'indi
pendenza alla Namibia. 
Questo > sarebbe il succo 

• delle proposte fatte da 
• Haig ài - ministro degli 
Esteri sudafricano Pik 
Botha durante la sua re
cente visita ufficiale a 
Washington. Lo rivela il 
Washington Post pubbli
cando una serie di docu
menti riservati del Dipar
timento di Stato e la cui 
autenticità è stata con
fermata da fonti ufficiali. 
Il materiale è stato forni
to al giornalista Randall 
Robinson che sì propone, 
con queste rivelazioni, d' 
impedire che gli USA «va
dano verso una alleanza 
di fatto col Sudafrica ». 

In uno dei documenti 
si legge che se Pretoria 
coopererà «ad un accordo 
internazionalmente accet
tabile» sul problema del
l'indipendenza namiblana 
gli Stati Uniti potranno 
« lavorare a porre fine al
lo status di puzzola (po-
lecat status) del Sudafri
ca nel mondo, e a resti
tuirle il suo posto come 
protagonista regionale te, 
gittirno e importante con 
cui cooperare in modo 
pragmatico ». 

In un appunto prepa
rato a questo proposito 
per Haig dal sottosegre
tario per gli Affari afri
cani Chester Crocker si 
parla in particolare di 
a piccoli ma concreti pas
si come la normalizzazio
ne dei rapporti a livello 
di attaché militari». Le 
relazioni militari sono in
terrotte dall'aprile 1979. 
quando Pretoria espulse 
tre attaché americani sot
to l'accusa dì spionaggio. 
Gli Stati Uniti d'altra par
te ritengono importante 
l'aiuto sudafricano alla lo
ro politica tesa a contra
stare l'Unione Sovietica in 
Africa australe. Scrive in
fatti 11 Washington Post 
che « un tema ricorrente 
nei documenti è quello del 
ruolo che il Sudafrica può 

. giocare aiutando gli Sta
ti Uniti a contrastare l'in-

4 fluenza sovietica in posti 
come la Namibia e FAn-
gola. e La nuova possibi
lità di accrescere le rela
zioni — si legge infatti in 
un appunto preparato per 
Haig dai suol consiglieri 
— costituisce una oppor
tunità per contrastare la 
minaccia sovietica in A-
frica o. 

Ancora fi giornale della 
capitale americana com
menta che il materiale 
pubblicato a fornisce la 
più chiara documentazio
ne di quanto lontano gli 
Stati Uniti sono disposti 
ad andare nell'aiuto al go
verno di Pretoria per far
gli ottenere un certo gra
do ài rispettabilità nel 
mondo *. 

Sette operai 
feriti da guardie 
Fiat in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Sette 
operai della FIAT brasilia
na sono rimasti feriti nel 
corso di un attacco delle 
guardie della fabbrica a un ' 
assemblea di scioperanti. E* 
avvenuto giovedì notte & 
Xerem, cinquanta chilometri 
da Rio de Janeiro, dove sor
ge uno stabilimento della 
FIAT-Braslle per la produ
zione di camions e motori. 
Le guardie dell'azienda han
no Interrotto l'assemblea, 
cui partecipavano più di tre
mila operai, attaccando du
ramente l lavoratori. Fra le 
richieste alla base dello scio
pero, che dura ormai da 25 
giorni, la r iassuntone di 

,183 Impiegati licenziati • la 
garanzia della stabilità del 
posto di lavoro per dodici 
mesi. A queste richieste la 
direzione non ha finora da
to alcuna risposta. 
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Un governo che rompa con il passato 
(Dalla prima pagina) 

rione, di corruzione e di im
moralità. 

Stando così le cose, ha det
to il segretario del PCI, ne 
discende come diretta con
seguenza e come ovvia richie
sta quella dì escludere che a 
capo del nuovo governo — 
un governo che dovrà reg
gere le sorti di una Italia 
squassata e inquinata essen
zialmente proprio dalla DC 
— possa essere oggi, ancora 
una volta, un rappresentan
te della DC. 

Bisogna dunque che ci si 
convinca della necessità di 
realizzare una prima inno
vazione: dare all'Italia un 
presidente del Consiglio che 
non sia democristiano. Già 
questo, ha aggiunto Berlin
guer, potrebbe essere un pri
mo passo importante. 

Ma di per sé la scelta di un 
presidente del Consiglio non 
democristiano non sarebbe 
un elemento sufficiente. Noi 
comunisti non abbiamo posto 
in alcun modo al centro della 
nostra battaglia la questione 
di un puro e semplice cam
bio alla presidenza del Con
siglio, pur ritenendo, come 
abbiamo detto, che questo 
cambio è necessario. Noi ab
biamo chiesto ben altro. Noi 
abbiamo posto un problema 
ben più di fondo e di so
stanza: cioè quello di rove
sciare radicalmente un pro
cesso degenerativo che sta 
portando al collasso dello 

Stato e aUo sfascio dell'eco
nomia e della società. 

Per questo, ha proseguito 
Berlinguer, abbiamo indica
to fin dallo scorso 27 no
vembre — e indichiamo oggi 
più che mai — !a necessità, 
per il Paese, di avere un go
verno di alternativa demo
cratica al sistema di potere 
della DC, un governo nel 
quale la forza fondamen
tale e la garanzia più sicura 
sia il PCI, l'unico partito non 
coinvolto negli scandali di
laganti, l'unico che non solo 
non si è mai inserito nel 
sistema di potere de (e tanto 
meno ne ha tratto benefici), 
ma ne è stato invece il più 
tenace e coerente avversario. 

E' questa una proposta 
astratta, come qualcuno 
obiettò a suo tempo? No 
certamente. Si fa sempre 
più chiaro, giorno per gior
no, in che cosa consista la 
sostanza, il ben concreto e 
attualissimo contenuto della 
alternativa democratica che 
noi proponiamo. La sostan
za e il contenuto, prima an
cora di esprimersi nei ne
cessari cambiamenti econo
mici e sociali, riguardano il 
problema dello Stato e i rap-
porti dei partiti con lo Sta
to. L'esigenza più impellen
te — ha detto con forza il 
segretario del PCI — quel
la dalla quale dipendono 
anche le possibilità di dare 
respiro e prospettive alla 

vita economica e produtti
va, è il risanamento dello 
Stato, la moralizzazione del* 
la vita pubblica, la fine del
la commistione perversa 
tra partiti e istituzioni, al
la quale ha dato luogo la 
occupazione del potere per 
oltre trent'anni della DC e 
del suoi alleati, stravolgen
do di fatto 11 dettato costi
tuzionale. 

E Berlinguer ha indicato 
nel dettaglio le sempre più 
gravi distorsioni a cui il 
Paese ha dovuto assistere 
negli ultimi anni: 

— le lottizzazioni del po
sti nelle amministrazioni, 
negli enti pubblici, nelle 
banche, nella Rai-Tv; 

— l'assalto delle cliente
le di partito, e dei centri 
di affari ad esse collegati, 
al denaro pubblico, ciò che 
ha concorso così fortemen
te al dissesto del bilancio 
dello Stato e agli sperperi 
più Inverosimili; 

— la formazione e la com
posizione dei governi secon
do la deleteria logica del
la ripartizione delle cari
che ministeriali tra le va
rie correnti dei partiti, che 
trasformano poi i vari dica
steri in centri di potere e 
di affari privati, in macchi
ne per procacciarsi voti. 

In un sistema di così In
quinati rapporti politici, 
non può stupire che abbia
no prosperato e abbiano 
acquisito così estesi poteri 

di influenza e di ricatto co
sche mafiose, centri di spe
culazione finanziarla e di 
intrigo politico come quel
lo che faceva capo a Sin-
dona o come quello che 
stava al centro del traffico 
sui petroli; e, infine, asso
ciazioni segrete e < logge » 
come quella della P2. . 

La colpa di tutto ciò, ha 
osservato il segretario del 
PCI, è dei nostri avversa
ri politici e potremmo dun
que esserne soddisfatti e 
rallegrarcene. Ma noi comu
nisti, invece, non ne ricavia
mo alcuna gioia perché 
guardando alle piaghe pro
fonde che devastano il cor
po della nostra società, la 
prima nostra preoccupazio
ne è di porre riparo a que
sti guasti, di contribuire ad 
arrestare lo smantellamento 
dello Stato, e a risollevare 
l'Italia. -

C'è solo una giusta ritor
sione polemica — ha detto 
Berlinguer a questo pun
to — che vogliamo conce
derci verso i nostri avver
sari. Per anni essi ci hanno 
rotto i timpani con la pre
tesa, continuamente esibita, 
che spettava a noi comuni
sti fornire le carte che pro
vassero la nostra legittimi
tà democratica. E noi gli 
abbiamo risposto con i fat
ti: con l'assoluta fedeltà al
la Costituzione e alle rego
le democratiche; con la no
stra lotta intransigente e 

conseguente contro le tra
me eversive e contro il ter
rorismo di ogni tipo; con la 
nostra limpida moralità po
litica e con la correttezza e 
l'efficienza con cui abbiamo 
amministrato tante città, 
province e regioni- Ma oggi, 
giunti alla situazione attua
le, abbiamo diritto noi, io 
credo — ha detto Berlin
guer — di chiedere che 1* 
onere della prova di posse
dere sufficienti carte di le
gittimità democratica e di 
onorabilità politica, spetti a 
quei partiti che ci hanno fi
nora governato con il risul
tato di portare lo Stato a 
una condizione di degrada
zione tale da essere anche 
di pericolo per la sicurezza 
delle istituzioni democrati
che. E sono sempre essi che, 
per giunta, hanno nelle loro 
file, e persino fra i loro mas
simi dirigenti, uomini com
promessi in enormi scandali 
o Iscritti alla P2. 

DI chi fidarsi allora, se 
non prima di tutto dei comu
nisti? Ecco da che cosa di
scende la necessità di una 
forte presenza dei comuni
sti nel governo dell'Italia. 

La presidenza dì un go
verno capace dì avviare ef
fettivamente un'opera di ri
sanamento e di rinnovamen
to dei metodi di governo e 
di esercizio del potere, non 
può essere di un democri
stiano, ha detto Berlinguer, 
e questo lo abbiamo già spie

gato. Ma a questo punto di
venta insensato, è da irre
sponsabili, oltre che essere 
una nuova prova di arrogan
za, porre un dilemma — co
me fa la DC — di questo ti
po: o un governo a direzio
ne de, o quarto scioglimen
to anticipato delle Camere 
e nuove elezioni politiche. 

Questo è un ricatto inac
cettabile. Il paese non ha 
bisogno di essere portato 
nuovamente al voto (anche 
se, come partito, noi non ab
biamo alcun timore di que
sta eventuale prova): 11 pae
se ha bisogno di un governo 
che governi e che quindi 
non si ripresenti assicuran
do quella « governabilità » 
della quale si è tanto parla
to negli ultimi due anni e 
che è finita così miseramen
te. Ci vuole un governo che 
avvìi una pronta opera ri-
eostruttiva —• ha sottolinea
to Berlinguer — e un go
verno così può nascere an
che in questa legislatura, an
che da questo Parlamento. 

L'ho già detto, ha prose
guito: presidente del nuovo 
governo non deve essere un 
democristiano. Ma questo 
non vuol dire che vada be
ne qualsiasi presidente pur
ché non democristiano. Con
ta soprattutto, infatti, se un 
cambio del titolare della pre
sidenza del Consiglio è in 
funzione o no dell'avvio — 
quantomeno — di un'opera 
di risanamento, cioè di rot
tura con il passato, che deve 

esprimersi, oltre che nel 
programma con cui si pre
senta e che intende attuare, 
nei metodi di gestione degli 
affari dello Stato. Questo se
gno nuovo deve essere dato 
a cominciare dal modo di 
comporre il governo e di 
scegliere 1 ministri, non più 
secondo il < manuale » di 
Cencelli (pure lui, del resto, 
iscritto alla P2), ma secon
do i criteri della competen
za, della moralità e della fe
deltà alla Costituzione. 

In sostanza il primo pas
so che si impone è che il 
presidente del Consiglio, 1 
ministri e l'attività loro co
me singoli e come governo, 
siano liberati dalle imposi
zioni delle segreterie dei par
titi, come finora è invece 
avvenuto: dì modo che il 
governo, nella sua autono
mia, possa profipuamente 
stabilire e sviluppare quel 
fertile rapporto con il Par
lamento che è delineato dal
la nostra Costituzione de
mocratica, e che è stato in
vece falsato e distorto dalle 
intrusioni e dalle prevarica
zioni delle segreterie e delle 
consorterie dei partiti al go
verno. 

Ecco ciò di cui ha bisogno 
il paese, ciò che esso spera 
che finalmente avvenga, ha 
concluso Berlinguer. Ecco il 
metro con cui noi giudiche
remo < l'atteggiamento dei 
partiti e le singole persone 
in questa crisi. 

Prova estrema 
di un fallimento 

Ambigui segnali tra DC e PSI sulla crisi e sulla P2 
(Dalla prima pagina) 

da almeno 48 ore. contatti 
neppur troppo riservati sulle 
varie ipotesi di ripristino del
la collaborazione tra i due 
partiti: presidenza del Con
siglio democristiana e vice
presidenza socialista (Formi-

vinzione fi problema di un 
cambiamento della direzione 
del governo. *Non punteremo 
i piedi », aveva detto Mar
telli a crisi appena aperta. 

L'articolo di Craxi sull'A-
vanti! non dà risposta a que
sti interrogativi. Anch'esso 
sembra teso più che altro a 

Consiglio democristiana e 
concessione degli Interni al 
PSI (sempre a Formica?): e 
via via altri scenari. Si trat
ta di sondaggi tesi a saggia
re il terreno per misurare le 
mosse successive, o è l'ini
zio di una trattativa per il 
governo? In ogni caso, que
sti contatti sembrano esclu
dere che il PSI sia intenzio
nato a porre con forza e con

mandare segnali all'interlocu
tore democristiano: 

1) sulla crisi dice il meno 
possibile, e nel modo più ge
nerico. Osserva che la crisi è 
stata aperta in condizioni dif
ficili. e che nel frattempo le 
difficoltà sono aumentate. Dal
la prova, la democrazia ita
liana può uscire bene se ver
rà incontro' alle esigenze di 
« cambiamento » che il PSI 

ha sottolineato prima e dopo 
Palermo. 

2) quanto alla loggia P2. il 
segretario socialista compie 
un tentativo sorprendente — e 
persino strano — di sminuire 
la portata dell'* affare », po
nendosi addirittura il proble
ma se si tratti o meno di una 
organizzazione segreta. « Se la 
P2 è un'associazione vietata 
dalla Costituzione, essa deve 
essere sciolta », ma non si 
deve dare vita < ad assurde 
epurazioni di massa >. Que
sto sostiene Craxi. Ma rispon
de forse a verità che in Italia 
sarebbe adesso in atto la 
e caccia all'uomo, anzi all'uo-
vw-massone'*, che si sarebbe 
addirittura giunti al < pò-

Tutti in fila per 
incontrare Gelli 

(Dalla prima pagina) 
vestire i panni del mora
lizzatore commettendo un 
doppio gravissimo erro
re». Il primo: il segreta
rio della DC «si dimenti
ca che c'è di mezzo tutto 
il gruppo dirigente nazio
nale » del partito. Il se
condo: «E' assurdo che 
proprio lui contesti ad 
alcuni iscritti di aver avu
to rapporti con i masso
ni » quando è notorio che 
« il palazzo in cui da sem
pre ha sede la corrente 
dorotea dì Piccoli, in piaz
za Cordelli numero 4 a 
Roma, per anni ha avuto 
il contratto d'affitto e la 
bolletta telefonica intesta
ti proprio a Umberto Or
tolani». E chi è costui? 
<E" una specie di alter 
ego di Gelli. Niente di 
male per carità. Ortolani 
è uno degli italiani meglio 
introdotti tra vescovi e 
cardinali ». Non fosse sta
to chiaro, Carenini con
clude: «Chi fa politica 
non può ignorare un per
sonaggio come Gelli. Del 
resto a Roma c'era la fila 
per conferire con lui». 

• * • 

Un altro che non nega 
ma « distingue » è il gior
nalista Alberto Sensini, 
l'editorialista del Corriere 
della Sera la cui doman
da autografa di iscrizio
ne alla P2 è stata tro
vata tra le carte di Gel
li. «Me lo aveva presen
tato Roberto Gervaso (al
tro iscritto alla P2, ndr), 
amico comune e collabo
ratore della Nazione*, il 
giornale che qualche an
no fa Sensini dirigeva. 
Gervaso « sosteneva che 
era una conoscenza molto 
utile: l'uomo più potente 
in Toscana, che aveva ag
ganci con tutti- Lo portò 
anche in redazione ». Co
si Sensini accettò di iscri
versi anche se — sostie
ne — « non avevo capito 
bene di che cosa si trat
tasse». Ma come!, Sen
sini fa il giornalista, vos-
sibile che non sapesse che 
cos'era la P2, e che cosa 
si dicesse di Gelli? «Di 
Gelli aveva parlato solo 
qualche articolo di gior
nale ». E naturalmente 
Sensini, abituato a fare 
editoriali, ai comuni arti
coli di giornale non dava 
credito. 

* * • 
Nega invece accanita

mente l'iscrizione alla P2 
un altro dei giornalisti 
del gruppo Rizzoli, Mau
rizio Costanzo il cui no
me compare tra i tessera
ti della loggia segreta do
po quelli di Gervaso e di 
Gustavo Selva. Ma anche 
lui aveva una voglia mat
ta di conoscere Gelli. 
(« Volevo portarlo a Bori
fa loro perchè era già 
un personaggio alquanto 
chiacchierato ») e riuscì, 
dopo molte insistenze, a 
strappargli un'amplissima 
intervista sul Corriere del
la Sera. Chi glielo presen
tò? La risposta è sibilli
na: « Nomi non ne fac
cio. Se sarà il caso, lo 
spiegherò al magistrato 
come sono arrivato a 
Gelli ». 

Ma nell'intervista Gelli 
lanciò precisi messaggi, 
spingendosi persino a da
re indirizzi di governo^ 
« Quale intervistato non 
lancia messaggi? ». In 
ogni caso, dopo l'incontro, 
per l'intervista, « non l'ho 
più visto né sentito ». Co- ' 
me spiega allora Costanzo 
il suo numero di tessera 
e una quota registrata di 
50 mila lire? «Non me 
lo spiego». Perchè allora 
non ha querelato Gelli? 
« Sono pronto a querelare 
chiunque faccia illazioni 
assolutamente improprie 

Dura replica 
dì Piccoli 
a Carenini 

ROMA — Il segretario della 
DC Flaminio Piccoli ha rea
gito duramente alle afferma
zioni dell'on. Carenini defi
nendole «una rabbiosa rea
zione » all'atteggiamento as
sunto dalla segreteria del par
tito e definito «un atto giu
sto. necessario per Tincompa-
tibilità totale che esiste tra 
la DC e ogni forma di orga
nizzazione massonica ». 

Quanto alla sede della cor
rente di Iniziativa democra
tica. mia scelta non apparten
ne a me ». ha replicato Picco
li rilevando che « da anni. 
insieme ad altri amici, dob
biamo quotarci » per pagare 
affitto e telefoni. Piccoli pre
cisa infine di non aver mal 
saputo che Ortolani apparte
nesse alla P2: «Negli ultimi 
anni avrò avuto con lui sì e 
no tre o quattro occasionali 
incontri ». 

a danno della mìa ono
rabilità ». 

• * * 
Nell'affare Claudio Vil

la introduce una nota far
sesca. E' quando racconta 
della sua iniziazione, insi
stentemente sollecitata da 
Udo Gelli. Come andò, 
dunque, che il cantante 
di professate simpatie so-' 
cialiste s'iscrisse alla P2? 
< E che ne so io se era la 
P2. la P3 o che cazzo! So 
solo che al primo piano 
dello studio di un avvoca
to, in via Condotti, mi 
hanno fatto giurare tutte 
quelle cose loro, l giura
menti, i grembiulini. la 
spada, poi in ginocchio e 
la stretta de mano cor dì-
tino che te sfruguìa.-.. ». 
Ma perchè l'iscrizione al
la loggia segreta? « Mi 
affascinava, mi incuriosi
va. Gelli mi disse che 
c'erano persone importan
ti. Io je so stato molto 
amico, ma vaffanculo 
quante bugìe mi ha rac- ' 
contato! ». 

• • * 

Una replica si riferisce 
infine alle nuove carte di 
Gelli, quelle da cui salta 
fuori con impressionante 
precisione che il poco ve
neràbile maestro elargiva 
milioni a palate per far 
marciare gli affari della 
P2. Tra i beneficiari risul
ta essere nel 1976 — ma a 
livelli di elemosine: meno 
di tre milioni, ancorché 
assai meno svalutati di 
quelli di oggi — il sotto
segretario socialdemocra
tico agli Esteri, Costanti
no Belluscio. A differenza 
del suo collega repubblica
no Pasquale Bandiera, lui 
non molla l'incarico. La 
sua difesa è affidata a 
un motto: « Tutto si può 
dire di me tranne che sìa 
uno sciocco». E in base 
a questa affermazione 
professa la sua inno
cenza, 

• • • 

Iscritti o non iscritti. 
paganti o non paganti, V 
unics cosa chiara è che 
tutti cercavano GeUl, fa
cevano la fila davanti al 
suo studio, chiedevano fa
vori, lo stimavano come 
uno dei più potenti perso
naggi, giudicavano asso
lutamente indispensabile 
averlo dalla loro parte. E 
poi c'è, ancora qualcuno 
che si chiede quali fosse
ro le finalità della P2... 

grom » di stampo maccarti
sta, e alla mania del complot
to? E' esatto che la documen
tazione finora conosciuta è 
« confusa »? O non è vero, al 
contrario, che ciò che già sap
piamo basta e avanza per far
si un'opinione, e soprattutto 
richiede che si vada a fondo 
nel fare pulizia? Nelle stesse 
ore in cui veniva anticipato 
il testo dell'articolo di Craxi. 
proprio un testimone insospet
tabile come Flaminio Piccoli 
ci faceva sapere di avere 
avuto minacce di tipo mafio
so, evidentemente provenien
ti dalla lobby della P2: altro 
che polverone! Finora — a 
parte la comprensibile eccezio
ne dei. socialdemocratici — 
soltanto il presidente dei Con
siglio uscente ha dato un giu
dizio a cosi basso profilo sul
la sostanza dell'* affare » P2. 
E' certo passibile che dietro 
« Belfagor » — come scrive 
Craxi — cioè dietro Lido Gel-
li. vi siano entità misteriose 
più importanti. Ma ciò consi
glia, appunto, di andare più 
avanti, non di fermarsi. 

Anche i «segnali» di Pic
coli sono duplici: riguardano 
sia la crisi di governo, sia la 
P2. Il segretario democristia
no conferma il « no » del pro
prio partito alla « cessione » 
della presidenza del Consiglio 
a un non de, per due ragioni: 
1) perché non vi è ancora da 
parte dei pretendenti all'al
ternanza la « coesione » che 
lui giudica necessaria: 2) e 
perché in questo momento — 
con il caso P2 aperto — non 
si potrebbe eliminare la DC 
€ caricandola di cólpe non 
sue*. Il partito democristia
no. afferma Piccoli, non è in
sensibile all'attacco « indiscri-
minato% che si è scatenato 
€ contro di noi e contro il 
PSI* (messaggio in chiaro: 
per la P2. siamo tutti e due 

C'è anche 
chi si 

autodimette 
ROMA — Fra le tante e poco 
convincenti smentite, vale la 
pena segnalare che c'è anche 
chi si autodimette dagli in
carichi e dalle funzioni che 
ricopre. Lo ha fatto, per esem
pio, il presidente della Pro
vincia di Pisa, il socialista 
Roberto Misuri, il cui nome 
compare nella lista della 
P2. Misuri ha, comunque, di
chiarato di « essere assoluta
mente estraneo alla P2 ». An
che il rettore dell'università 
di Torino, il microbiologo 
Giorgio Cavallo — dopo aver 
ammesso di essere massone 
del Grande Oriente, senza pe
rò accennare alla sua iscri
zione nella lista di Gelli — 
si è ritirato ki vacanza per 
15 giorni. 

Pertini 
in visita 

a Firenze 
FIRENZE — n presidente 
della Repubblica Pertini, ha 
presenziato Ieri nell'aula ma-
gna della facoltà di scienze 
politiche « Cesare Alfieri » 
alla presentazione del volu
me «La violenza nei lager », 
di Andrea Devoto e Massi
mo Martini, che reca la pre
fazione dello stesso capo del
lo Stato. La presentazione 
del volume (nell'aula magna 
della facoltà erano riuniti 
moltissimi giovani studenti 
dell'ateneo fiorentino) è sta
ta fatta dal scn. Spadolini e 
dal prof. Marcello Cesablan-
chi. 

sulla stessa barca). La DC 
non accetta la € distruzione 
delle regole giuridiche*, egli 
sostiene con riferimento evi
dente all'attività della magi
stratura e aggiunge: «O vi 
è un momento di responsabi
lità, o la responsabilità dovrà 
essere imposta dall'applicazio
ne delle leggi che riguardano 
inquisiti e inquisitori*. Qui 1' 
arroganza de sembra sfiorare 
la minaccia. Ma con quale 
autorità e prestigio il gruppo 
dirigente democristiano avan
za pretese del genere? 

Per quanto riguarda il PSI, 
vi è da registrare una presa 
di posizione di parte demarti-
niana. L'on.,Nevol Quend si 

è dichiarato contrario al ri
torno del PSI al governo in 
cambio della vicepresidenza 
del Consiglio, cosi come a una 
candidatura a palazzo Chigi di 
un uomo come Spadolini (« uno 
zero a zero », aveva detto l'al
tro giorno Signorile riguardo 
a questa ipotesi, e il parla
mentare demartiniano affer
ma: non c'è bisogno, ora di 
match nulli, ma dj una vit
toria delle forze di rinnova
mento). 

Non metterebbe conto di se
gnalare. se non come dato di 
clima, una intervista di For
mica all'Espresso, con la qua
le si arriva persino a rimet
tere in circolazione (anche.se 

con l'uso del condizionale) la 
sciocchezza del « gran mae
stro» Battelli circa la possi
bilità che nelle liste della log
gia P2 compaiano i nomi di 
iscritti al PCI. Il ministro so
cialista ha qualche elemento 
concreto da esibire? No, a 
quanto sembra. Ma non ri
nuncia a chiacchierare, anche 
su inesistenti « rapporti pri
vilegiati* dei comunisti con 
il Viminale. Divaga, e per di 
più pretende che i comunisti 
si convincano « a dare una 
mano ». Ma una mano per fa
re che cosa? Per mettere a 
tacere tutto d'accordo con 
Forlani e con Pietro Longo. o 
per tagliare vìa il marcio? 

(Dalla prima pagina) 

profonda? Qui sta la mise
ria morale e la pericolosità 
politica del tentativo For
lani: come se fosse possibi
le ripetere il vecchio tema 
senza generare le medesi
me conseguenze: non si è 
forata una gomma, è il mo
tore stesso elle non fun
ziona. 

Al tempo stesso — ma or
mai è chiaro, credo, anche 
ai compagni socialisti — e-
morge il limite culturale 
dell'idea detta della « Go
vernabilità >. Questa idea 
promana a sua volta da ima 
analisi delle società svilup
pate, corno se la comples
sità di queste società ed I 
più incerti confini nelle stra
tificazioni di classe facesse
ro scomparire le classi 
stesse e le divergenze di In
teressi complessivi e di fi
nalità. Oggi appare più chia
ro che bisogna definire qua
le governo, e per che cosa, 
se si vuole veramente assi
curare la governabilità. Non 
era e non è realistico pen
sare che si sta sul terreno 
della realtà e del possibile 
assumendo le regole che al
tri impongono. 

L'esempio francese, infi
ne, dimostra proprio la ca
pacità di rompere con la 
regola della divisione a si
nistra che aveva portato il 
vecchio partito socialista in 
una situazione fallimentare. 
Dunque, non è stata anima
ta da volontà antiunitaria la 
nostra battaglia anche dura 
e severa, di questi ultimi 
anni. Perfettamente al con
trario. Credo che sia legit
timo chiedersi dove sarem
mo, dove sarebbe cioè l'I
talia e il movimento operaio 
italiano, se i comunisti 
non avessero avvertito che 
si era giunti ad un punto 
limite, che occorreva oppor
si con ogni forza al tenta
tivo restauratore, che occor
reva offrire una prospetti
va positiva e nuova alle 
grandi masse lavoratrici, al
l'insieme dei cittadini, alle 
forze di sinistra, alle forze 
laiche e progressiste, ai cat
tolici avanzati. La via della 
intesa, della convergenza, 
dell'unità a sinistra passa 
anche per la acquisizione 
delle necessarie responsabi
lità e dunque anche del di
battito e del confronto quan-

i do esso è indispensabile. 

Non vi è oggi alcun crol
lo della Repubblica e non 
vi è alcun crollo del^ movi
mento operaio perché vi è 
a sinistra una prospettiva 
credibile ed una speranza. 
Ecco dunque la concretez
za ideale e politica della 
proposta di alternativa de
mocratica. Vi è un'altra so
luzione, anche nel presente, 
che possa cercare di affron
tare con qualche serietà la 
realtà della crisi morale e 
delle asperrime difficoltà e-
conomiche? Il fatto è che se 
la Repubblica non è all'e
saurimento, certamente so
no allo sfascio pieno la fun
zione di guida della DC e 
le varie combinazioni poli
tiche su cui è stato retto 
fin qui il Paese. 

Proprio dinanzi alla gra
vità della crisi occorrono 
protagonisti nuovL Non di
mentichiamo che il rifiuto 
opposto ai comunisti non 
nacque e non nasce dalle fa
tuità propagandistiche sul 
cosiddetto fattore K. Non vi 
è persona seria che possa 
dubitare della piena e to
tale autonomia internazio
nale dei comunisti e della 
loro assoluta lealtà democra
tica. Semmai, bisognereb
be dubitare, sulla base dei 
fatti, della autonomia e del
la lealtà di altri. La discri
minazione è verso le clas
si ed i ceti che i comunisti 
in larga misura esprimono. 
La discriminazione è contro 
la volontà di cambiare. Ma, 
anche in Italia, il cambia
mento è necessario per la 
sopravvivenza stessa della 
democrazia e per l'avvenire 
della nazione. 
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LE CORSE SONO IL NOSTRO 
BANCO DI PROVA.INSOSTITUIBILE! 
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Con l'esperienza delle competizioni sportive 

MAGNETI MARELLI 
produce in serie per l'auto di tutti i giorni 
le batterie'nuova generazione" 
Longlife a ridotta manutenzione 
ES seafed energy ad energia sigillata. 

- niente più rabbocchi-maggior potenza di erogazione 
di corrente in fase di avviamento 

- maggior disponibilità di potenza per automobili 
esigentisuperaccessorìate-grande affidabilità 
per qualità dei componenti e per le nuove 
tecnologie produttive usate. 
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